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GIO. MARIO CRESCIMBENI . 




A RagunanzcL3 
degli Arcadi , 
confiderandofempre più il de- 
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coro , ed il lujlro , che le an- 
no apportato , e le apportano 
i fuoi Soggetti colle loro lette- 
rarie fatiche , non cejja di 
penfar giornalmente a ren- 
derne loro tutti quegli atti di 
gratitudine , che le vien per- 
mejfo , pubblicando , quanto 
d vivi, i loro componimenti ; 
e quanto a 9 morti, avendo an- 
che infiituiti i Giuochi Olim- 
pici in loro lode . Ala perche 
poco tutto ciò farebbe , mafjì- 
mamente rifpetto d Pofleri,fe 
non fojje unito a tal cognizione 
delle qualità di efjì Soggetti , 
che i Lettori de 9 mentovati 
componimenti , non avefiero 

. ' nel 
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nel leggerli, a dejtderare in- 
torno agli Autori qualche co- 
fa di più di quello , che porti 
il f empii ce loro nome indicato 
ne* front ifpizj di quelli; però 
la medejìfna Adunanza , ha 
alla fine rifoluto i che Jì teff a 
, per via di brevi racconti , uri 
Iftoria Generale delle notizie 
più necejfarie > e riguardevo- 
li, che comodamente potrai 
no averjì di tutti gli Arcadi 
finora defunti, da continuar- 
Jì poi anche in avvenire \ Ora 
quejla Opera ejfendogià fia- 
ta nella maggior parte compi* 
lata ; ed avendo lo avuto l'o- 
nore dalla fieffa Adunanza di 

a 4 dar- 



darla alle fiampe 9 ho filmato 
mio debito di qualificare il 
prefinte Primo volume di ejfa 
col porgli in fronte ilgloriofo 
nome di Vostra Eminenza, 
- . dedicandoglielo in fegno d*u- 
miliffimo ojfequio . Tal inio 
débito ha molti rificji, cia- 
fcuno de* quali è bafievole ai 
f cu far mi dall'ardimento 9 che 
prendo. Imperciocché fe fi ri- 
guarda ? Adunanza 9 che 1* 
Opera ha ordinata , ella è al 
fommo tenuta ^//'Eminenza 
Vostra , la quale non folo 
né primi mefi della fua fon- 
dazione volle concorrere al di 

leifiabilimento , e decoro , go- 
de n~ 
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derido aefiervi annoverato ; 
ma poi ben frequentemente^ 
Jì è degnata d'onorare colla 
prefenza le fue rujìiche confe* . 
renze letterarie , e di accre* 
fiere il credito alle Opere da '* 
lei mefie al pubblico > degnan- 
dole len tutte non pur del fuo 
benigno f guardo y ma anche 
della protezione . Se fi confi- 
derano i Soggetti, de' quali in 
ejfa Jì parla , e gli Autori , 
che vi anno operato , tutti fi- . 
no obbligati all'È minenza 
Vostra , per la magnanima 
propcnfione, che fempreha^ 
dimojlrata verfi la mede/ima 
nojìra Adunanza , e per conr 

a 5 fe- 
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feguenzaverfo di loro , noru> 
pochi de* quali anno avuto an- 
che la forteti godere precifa- 
, mente la Jlima , e la prote- 
zione di Vostra Eminenza . 
Se , lì pon mente alt Opera* 
Jleja , da chi lo potrei implo- 
rarle giammai un patrocinio 
più valido , che ^//'Eminen- 
za Vostra, cotanto venera- 
ta non pure in Roma , ma per 
tutta f Europa , dimaniera- 
chè tra i maggiori lumi , che 
adornino il Sacro Collegio, el- 
la viene universalmente Ac- 
clamata ? Ed in vero tale non 
vi dimojlrano e la Vofira dot- 
trina e la Vojìra prudenza , e 
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la Vqjìra rettitudine , e la for- ' 
Uzza del vojlro animo , elaj* 
Voftra efemplarità, colle qua- 
li egregie Virtù fofienejìe ef- 
fendo Prelato 9 le Cariche <o » 
Voi appoggiate anche in tem- 
pi difficilzjfimi , e poi affunto 
al Cardinalato >frequentajìe 9 
e tuttavia frequentate inde- 
fedamente , e con tanta Vo- < 
Jìra lode , le molte Congrega- J 
zioni 9 alle quali Jìete ascritto £ 
affifìefte 9 e afjìjìcte con ogni pih 
efatta maniera al buon gover- 
no de 9 Luoghi Vii 9 alla V o- 
fira vigilanza raccomandati k 
Se finalmente jì riflette a me 
meaejlmo 9 lo, ben Jìpuò dire , 

\ a 6 --che 



che quajl colla nascita ho por- 
tato meco al Mondo ? obbligo 
di onorare, e venerare FEmi- 
nenza Vostra , per la beni- 
gna protezione , della quale 
rendejle degni Gio. Filippo 
mio Padre in prima , e Anton 
Francesco mio 'Zio , e poi me 
fiefio, a cui per mera grazia 
generosamente ancor la conti- 
nuate . Gradisca adunque^ 
Vostra Eminenza , quejlo 
piccolo atto di vivo ojfequio, 
che da me le Jì dee per tanti 
capi ; e mentre /pero dalku> 
Vqftra Magnanimità , anche 
quejlo JìngolariJJimo favore y 
prego la maejìà Divina a vq* 

ler 
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Ut confavate lungamente là 
Voftra inclita Vita , dàllcu> 
quale la Santa Sede sì din 
vantaggi riceve , ^Jjìma : 
mente nella difefa de Juoi di- 
ritti , di quali ella in Voi ru 
conofce uno de 9 più faldi , o 
poderojì fqftegni . 

« 
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A ragione | per la quale la Ge- 
nerale Adunanza ha ordinato r 
che fi compilale la prefente_» 
opera , e poi ha permetto 
all'Arciprete Crefcimbeni fuo 
Cuftode di darla alle (lampe» 
è (lata già pubblicata nella let- 
tera iir.prefla, e mandata in giro per la compila- 
ticene fin fotto li 19. del paflato mcfe di Novem- 
bre , cioè! che febbene la Ragunanza ha ufata 9 
ed u fa tuttavia quegli atti d'amore , e di gratitu- 
dine , che verfo ifuoi figli defunti, i quali cotan- 
to affetto le portarono , ftima efler dovuti , aven- 
do già pubblicati tre Volumi di loro Vite , ed ora 
preparandone altri ; nondimeno confiderando 
non effer praticabile , che a tutti pofia , e debba 
fare lo dello onore, e all'incontro amando tutti, 
e defiderando per fuo podere di tutti in qualche 
modo onorare, aveva rifoluto , che B fenza in- 
termetterfi la diftefa delle fuddjette Vite , nè 
tralafciarfene il coftume inavvenire,rifpetto però 
a quei folamente , che averterò prove di merito 
autenticato da tutta l'Europa, e agl'infigni Bene- 
fattori della (lefia Adunanza, e ad alcuni altri di- 
chiarati in un decreto particolare fatto il dì 9. del 
fuddetto mefe , eparimenteimpreflb, e mandato 
ingiro, fi dovefie fare un'altra opera, nella quale 
per via di brevi narrative I (loriche tutti gli Arcadi, 
de' quali fio or 4 fi è avuta contezza } che fieno morti» 

do» 
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doveflero entrare, riferendo di loro quelle noti- 
zie , che fi foflero poflute comodamente avere ; e 
nella fleffaguifa dovefle poi continuarfi anche ne* 
tempi avvenire. Nè crediamo, che rAdrnanz* 
cell'aver fetta quella rifoluzionepoffa effer redar- 
guita o di foverchia affezione verfo i fuoi figli t 
fumandoli tutti egualmente , o di poco configlio 
nei fere Io fteffo onore a chi ha merito , e a chi 
non l'ha , o ne ha poco ; perche quefta opera non 
è diretta a qualificare alcuno più di quello , chc^, 
era mentre viveva; ma folamente a dar noti-.- 
della qualità di ciafeuno; la quale, fe non peral- 
tro, ferve per giuftificare a' Poderi la loro anno- 
veratone a! Corpo della ftefia Adunanza ; alla-i 
quale ficcome non è difdetto di (lampare il Cata- 
logo de' fuoi Accademici • cosi non può effer dif- 
detto di Ramparlo tale, che fi fappia tutto ciò , che 
è degno di faperfi degli Aggregati ; e per quello 
l'Opera porta in fronte il femplice titolo di Noti- 
zie ìdriche . Ma quando anche riguardarti qual- 
che onore particolare de* medefimi , che minor 
cofapuò far l'Adunanza verfo chi l'hafervita fin- 
ch'è vifliito , che tramandare a 1 Poderi il fuo no- 
me, eifuoifatti, lafciando loro il giudicare, fe 
era degno di (lare in quefta focietà di lettere , e d* 
altre arti liberali ? tanto maggiormente che feb- 
bene non tutti fono cogniti , e famofi univerfal- 
mente; nondimeno tutti fono cogniti, e riputa* 
ti nelle loro Patrie, e nelle loro Provincie ; le-f 
quali , quanto TUniverfal Repubblica fi loda di 
quelli , tanto elleno di queflt fi pregiano , e glo- 
riano ; e perche dunque la noftra Arcadia, quando 



ri fervi? a quelli la vita, non può impiegare per 

quefti una femplice notiz;i ? 

Circa la tallitura della ^defima Opera, quan- 
tunque l*Adun?«zabep co'>fiderafle,chenon tut- 
ti gli Scrittori , che in efT. fnno operato , fareb- 
bero camminati per te fteflu druda , dimanierachè 
foffc dovuta quel la appari* e nello ftile, enell'e- 
conomia , come fe da ua folo Autore tutu l'ope- 
ra fofTe fiata direte; nooùiiieno l'attenzione, e 
la perizia de? medgfimi Scrittori è ftata tanta, e 
sì grande , che dai brcviffimo metodo ipfinqato 
loro nella detta ietterà circo are, fono venuti in 
piena cogu zione deliamente della ftefla Adunan- 
za ; e anno sì fattamente tutti adoperato, che fe 
l'opera non è tutta una ftc(Ta pafla, non v'è però 
difformità , che meriti d'efler coiiiide, a ta; e quan- 
tunque nella lunghezza i Racconti non fieno egua- 
li; nondimeno ciò non deriva dii vani preamboli , 
o foverchie efagcrazjoni.e digreflioni, ma ben dal- 
la maggiorcopiadellenotizie, le quali l'Adunan- 
za, benché avefle preibritu la brevità , ha (li- 
mato non dover fupprimerc ; e <> quofto oggetto, 
c anche per maggiore ornamento , e ricchezza-* 
dell'Opera, fi è falciata correre altresì qualche pic- 
cola rammemorazione delie qualità delle Fami- 
glie, o degli Antenati in quei Racc onti , ne' quali 
gli Scrittori l'anno inferite. 

Ben l'Adunanza aveva pensato di far venir le 
notizie* e poi commetterne ad un folo la loro di- 
<lefa; ma poi (limò fuo debito mutar penfiero f 
confiderando, che i raccoglitori di quelle avreb- 
bero adempiuto la foro incumbenja con più fer* 

vo- 
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vore, quando svetterò avuto l'onore di metterle 
poi in buon lume ; e che oltreacciò molte cofe fo- 
no più facili a depurarfi nelle patrie colla viva vo- 
ce , che in lontananza per lettera ; e Analmente , 
che voleva il dovere , che gli Arcadi virenti avef- 
fero avuto campo di (òddisfare appieno alle loro 
convenienze verfo i morti , loro Congiunti , o 
Amici, o Compagni . Contuttociò fe fono capitate 
in Serbatoio notizie non diftefe , fi è pi accurato di 
far fupplirecon ogni fedeltà, ed attenzione . 

Della realtà , e verità delle fte.Te notizie l'Adu- 
nanza non avrebbe dovuto prenderà alcun pende- 
rò, perche gli Autori>che le anno ftefe,le anno an- 
che fottoferitte col proprio nome,edcffi fono tutti 
in iftato di giuftificare quanto annoferitto: coa- 
tuttociòafficura i Lettori, che i Deputati della-* 
Raccolta anno invigilato intorno a quefta cuco- 
ftanzaefattiffimamente , per quanto anno faputo, 
perche l'opera riefea purgata da ogni taccia d'in- 
fuffiftenza , anche di quella , che non dalla bjgia, 
ma dall'affetto degli Scrittori verfo i (oggetti può 
derivare. Ma pure fe alcuno vi folte, che in qual- 
che cofa deficieraffe la giultifica^iont, potrà egli 
intendetela coll'Autore (betoferitto ; mentre P 
Adunanzaha ordinato , che in quefta materia dal 
Serbatoio non fi rifponda ad alcuno; anziano me- 
no agli Autori, quando aveflero qualche quere- 
la , maflìmamente intoi no alla Cintura de' Depu- 
tati • • 

L'ordine l'Adunanza l'aveva ftabrlito Cro- 
nologico, perche credeva, che in poco tempo 
potette tuttal'operacompiiarfi, naflimamente-* 




avendo prefcritta a 9 Compofifori la Brevità , eia- 
femplicità della Scrittura , ma perche Pefperien- 
za ha poi dimoflrato , che quanto eglino con fer- 
vore avevano intraprefo ad operare ; altrettanto 
i Parenti de' defunti erano negligenti , e reftj iiu* 
• fomminiltrar le notizie , e Io fono tuttavia ; 
quella difficolti è (tata tale, che iti dieci mefi ap- 
pena fi è meda infieme la metà dell'opera ; però 
pt non trattener qu?(to affare più , e più anni col 
ifolori^.iTo dei la Cronologia, chenelcafonoftro 
glhPi^ non importa nulla, e ognuno può ca var- 
ala db fe, quando n'è vago , quello ordine è (lato 
; abbandonato; e per la ftelfa cagione è flato ab- 
bandonato anche quello delPalfebeto de' nomi; 
te fi è camminato pervia della forte, eflendofi e- 
/ bratti i luoghi, dando a ciafeuno il luogo, che 
gli è a forte toccato . Anzi per lafleffa ragione!-* 
' x detta di fopra f fi teme, che alcuni tetteranno in 
fine dell'opera col femplice nome, non Volendo 
l'Adunanza trattenere un fol momento la (lampa, 
collufingarfi di poter vincerecol corfo del tempo 
Ja noncuranza, e il poco amore di chi non vuol 
fa-nminifirar le notizie . 

Nè riipetto a quello punto fi perfuada talu- 
: ;»o % che i Vicecuftpdi delle Colonie, a' quali prin- 
iri^lmente è (lata diretta la mentovata lettera-, 
circolare^ e i Compofitcri non abbiano fatto tut- 
te ie diligenze pofiìbili; perche anzi anno coftret- 
tolo fieffbXufiode Generale a fcriverne egli me- 
defimo , e (crivere anche da perfonaggì ; di- 
manierachè non è efplicnbiiy Sfatica, che in ciò 
fi Sofferta , efifoffre. 

Ino!- 
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Inoltre fi avveri. , cne fc in quefh "}pera fi 
tntovano Botati J'utr'?, e tempi di morte , di ver £" 
da quelli notati ne' • Sloghi, e in altre Scrittu- 
re ufeite in iftampa dalla noftra Arcadia, i Letto- 
ri non fe ne maraviglino ; mentre !o sbaglio è in m >* \ 
quefli ultimi ;ec è derivato, quanto alle Patrie--*,' 
dal notarli in e<I' ; Cataloghi que' luoghi , che i log- . 
getti infinti a no quando fi annoverano, i quali, fc 
fono nati ir- r icco]: Caftelli , più volentieri aflu- 
'rnono per pwi? la Città Capitale delle loro Pro- 
vincie; e quanto alle morti, n'è (lata cagione * 
chi d'effe ha dito notiaia all'Arcadia, quando fo- 
no (egùife* r } 

Siccome , fe nella medetìma non fi truovana 
tutte le Notizie ? che di ciafeun (oggetto vi poflb- 
no edere , ciò non è (lato difetto de' Collettori f 
ma di chi le ha fomminiftratc fcarfamente; iqua- * 
li Collettori anno avuto ordine dall'Adunanza**» 
di accorre folo queltanto, che comodamente^* 
poteva averfi , come apparifee dalla detta lettera 
circolare : e di quello il Lettore dovrà contentarti, 
mentre non fi è intefo di fcriver Vice formali , ma* 
l'empiici , e brevi riftretti . 

Debbo poi a nome dell'Adunanza paflarqul 
due uffizj , l'uno di ringraziamento a tutti quelli* 
che anno avuta Pincumbenza di feri vere, o far* 
fcrivere quelli Racconti Iftorici, sì per l'incomo- 
do fofferto , come anche pel fervore , col quale 
anno operato; eparticolarmente mi fia permeilo 
nominarne due , che anno avuta Tincumbenza^ 
maggiore di tutti gli altri pel groflb numero de" 
foggetti delle lor Patrie , e con ogni prontezza., 
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e celerità Panno adempiuta; l'uno l'Abate Salvi- 
no Salvini Procuftode Coadiutore delle Campa- 
gne Fiorentine , che di piò ha voluto egli fteflb 
Ac ndere quafi tutte; le notizie de 1 defunti Fioren- 
tini ; e l'altro l'Avvocato Biagio Majoli d'Avita- 
bile Vicecuftode della Colonia Sebezia , che__. 
o per fé fteflb , o per mezzo di cofpicui Lette- 
rati fuoi Comprovinciali, ha onorati non fola i 
foggetti Napolitani , ma tutti gli altri di quel va- 
ftifiìmo Regno. L'altro Uffizio fi è di pregare gli 
li e (li Vicecuftodi , e tutti gli altri Arcadi , quan- 
do accade la morte d'alcun Compattare , a darne 
parte in Serbatoio d'Arcadia , perche pofla conti- 
nuarli la prefente Opera , come è mente dell'Adu- 
nanza : la quale fi dichiara apertamente , che fc 
in quefta Opera non fi truova inferito alcun fog- 
ge cto defunto, k ciò folamente derivato dal non 
c (Ter fi avuta notizia della morte; mentre per altro 
Ella intende > che tutti gli Arcadi morti debbano 
godere il prefente riguardo;e che i Racconti deb- 
bano darli alle (lampe di mano in (nano , che fir- 
tanno adunati a giudo Volume • 



Noi 
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NOI Infrafcrlctl fpeilalmeote Deputati, avendo, Iti 
vigor delle Leggi d'Arcadia, e del Decreto fat- 
to dalia Generale Adunanza , come al Voi. 3. de' 
Fatti a car. 6z t e 40* . apparisce , riveduto un Volume 
di Profe di direrfi noftri Comparto; i intitolato 
tizie lfloricbe degli ^Arcadi Morti Tomo Vrimo . Giu- 
dichiamo, che gli Autori di effe poffano neH'impref- 
fionc fervirfi de' nomi Paftorali > e nel frontifpizio 
poffa metterfi l'Infegna del noftro Comune % 

•ALeJfr Cìlkmo V. *A. Deputato . 
Siralgo Htnfafio V. Deputato . 
Cor albo *Afeo P. *A. Deputato, 
*Armwo Epirio V. *A. Deputato . 
Cleogene Hajfto P. c/f. Deputato . 
Mirco B^featico V. *4. Deputato . 
Talentone Licurio V. \A. Deputato» 
Filaci da Lue intano V. *4. Deputato* 

Attefa fa fuddetta relazione , in vigore della fa- 
cilità data alla noftra Adunanza dal Reveren- 
difs. P. Maeftro del Sacro Palazzo Apoftolico, 
fi concede licenza a 1 fu d dei ti Partorì Arca* 
di di fervirfi nelPImpreflione dille mentovate 
Profe , de* Nomi , e delITnfegna fuddetti . Da- 
to in Collegio d'Arcadia &c. al v 1 .di Targelio- 
ce Stante VAn. III. dell'Olimpiade DCXXIV. 
*jb A. L Olimpiade VJII. Anno IL 

Alfefibto Cario CufiodeGev. d'Arcadia. 

Logo >J< del Sigillo 




Elafe/o CraBtJWfrSóttocuJfoù* 



Imprimatur ' 
Si videbitur Reverendifs. P. Mag. 
Sac. Pai. Apoft. 

T. Epìfcopm Eraclea Viccfg. 



APPROVAZIONE 

■ «.•• • • » «• 

Dell' llluflrijfimo , e Reverendijfmo Signore 
MQ N S 1 G NO R 

NICCOLO' FORTEGUERRI 

Referendario dell'una , e del? altra Segnatura , 
e Prelato Dumelìico di N. S. 

IT Avendo di commiffione del Padre ReverendJffi- 
Jt 1 moSelIeriMaeftro del Sacrp Palazzo Apoftolico 
letto il Primo Tomo delle Notizie litòriche degli 
àrcadi Morti , nè avendo ritrovato in f effo cofa alcu- 
na t clic difconyenga cosi alla Cattolica Religione , 
come a i buoni Coftumi, lo giudico degniffimo delle-» 
ftampe, e (Hmo meritare gràndiflìma lode, chi ha 
avuto quello pietofo , e nobile penfiero di racco- 
glierle, e di pubblicarle, perche infoftanza non p 
cofa, che più invogli gli Uomini al bene operare, 
guanto U lettura delle vite delle perfone virtuofe, ed 
erudire, c maffimamente di quelle , che o fono (late 
conofeiute da noi > o delle quali ne abbiamo frefehif- 
finu ed onorata memoria . Di Caia quello di *]• 
Giugno 1710. 

JVicco-lò For:eguerri* 

11 
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IL 7 omo Primo delle Notizie lfloricbe degli Ar* 
cadi morti , Ietto da me per comm iflìone del 
Revereadiflimo Padre Gregorio Velieri M3é- 
ftro del Sacro Palazzo Apoftolico ,non contie- 
ne cofa alcuna repugiante alia noftra Santa,* 
! Fede Cattolica * o che fia contro i Principi , e 
| buoni coftumùiDa bene vi fi fcorge efpreflb ciò, 
^ che Tacito feri (Te Hi (l. lib.c.n. 2i.Alortemom<* 
ni bus ex natura aqualem oblivione apri pofle- 
tot , mei gloria distìngui . Dato dalla C- 'a Pro- 
feta delle Scuole Pie di S. Pantaleo s Roma 
li 28. Giugno 1720. 

Ridolfo di S. Girolamo Commiffarh Generai? 
di Chierici Regolari delle Scuole Pie. 



Imprimatur 
Fr.Gregorius Selleri Orditi. Praedic. 
JJac J?alatii Apoft, Mag. 



\ 

I 



I 

Vrotefta degli Autori . . 
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PRoteftano gli Autori delle prefenti 
Notizie Iftoriche , che fe per entro 
l'Opera fi narrano fatti , o fiefagera- 
110 operazioni , che riguardino la_-> 
Santità della Vita d'alcun de' {oggetti 
de' quali fi parla , intendono il tutto 
pc aarrato , e detto dentro i termini, 
e fecondo le difpofizioni de' Decreti 
della Sacra Inquifizione,emanati lotto 
li 13. Marzo 1 62 ? e confermati £\t 5. 
di Luglio 1634. e infiemc della Bolla 
della S, M. d'Urbano VIIL pubblica- 
ta a* f . di Luglio 1 63 1 . a i quali 
tutto , e per tutto dichiarano confor- 
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L Marchefe Filippo Corfini 
nacque in Firenze Tanno 1647 
di nobiiiflìma, egloriofaftir- 
pe. Suo Padre fu il Marchefe 
Bartolommeo Corfini Mac- 
ero di Camera di Vittoria.* 
della Rovere Gran Ducheffi 
diTofcana, e Fratello del Cardinal Neri Cor- 
fini , e la Madre Lifabetta Strozzi . Attefe egli 
fin dagli anni più teneri ad ogni forta di let- 
terario , e cavallerefco efercizio con tal fer- 
vore , che ben fin d'allora potè comprenderli 
aqual grado di (lima dovefie lalire nell'età pili 
matura. Apprefa la Rettorica , eia Filofofia, c 
fornitofi d'una fcelta erudizione , ficcome confi* 
derò, che a ben fervirc la fua Patria, e il tuo 
Principe niuna feienza è più atea della Politica 9 
a quella di tutto propofito ti diede; ma non co- 
si , che alle maflìme della criftiana Filofofia non 
la volefle congiunta, nel che confidò fempre il 
fuo maggiore ftudio . Anzi per meglio impoflef- 
farfene, eqelI'iftefTo tempojarricchir la mente di 
nuove cognizioni, (limò egli neceflario Pufcir 
<}ella Patria, e vedere le principali Corti dell* 
Europa, ficcome fece ben due volte; Puna di 
propria elezione; e l'altra, fervendo il Principe 
Cofimo di Tofcana , ora gran Duca felicemente 
regnante. Ritornato poi a Firenze, ficcome il 
Principe aveva ne' viaggi conofeiuu la valliti 
ToJ. A dclr 
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della Tua mente, ta rettitudine del Tuo configlio, e 
la molta deprezza nel trattar negozj di grave con - 
Adorazione; così, prefa che egli ebbe la Sovranità 
per morte del Gran Duca Ferdinando Il.fuo Padre, 
Jo creò Configliero di Stato, egli conferì la cofpi- 
cua carica di Cavallerizzo Maggiore : e oltre a 
ciò tale (lima fece di lui , che volendo chiedere 
Violante Beatrice di Baviera per ifpofa del Gran 
Principe Ferdinando fuo figlio, il mandò Imba- 
feiadore in Baviera, e gli comm i fé la cura , di con- 
durre la Regia Spofa in Tofcana , come feguì, eoa 
tutta quella magnificenza , che a tal Per fon aggio 
fi doveva , e che era capace d'ideare la gran men- 
te di Filippo. Ma l'affetto , che portogli il Gran 
Duca Cofimo, non fi fermò colla morte di lui ; 
mentre fua Altezza Reale volle continuarlo an- 
che verfo i due degni Figli , che di Lucrezia Ri* 
nuccini egli ebbe , fcegliendo il Marchefe Barto- 
lommeo, di lui Primogenito, per fuo Guardaro- 
ba maggiore, e per Maeftro di Camera d'Anna 
Lui la di Tofcana fua figlia, Elettrice Vedova Pa- 
latina, e mandando il Marchefe Neri alle Corti 
d'Inghilterra, e di Francia, dove ancora fi trat- 
tiene in maneggio dMmportantiflimi affari . Nel 
mezzo di sì continui , e rilevanti impieghi non_i 
perdèmai di vifta il Marchefe Filippo, gli altri 
fovrammentovati ftudj . Quindi il fuo nome efigè 
molta (lima nella celebre Accademia della Cruf- 
ca, dove Egli denominolfi il Chiaro, evifoften- 
nc la carica di Cenfore , e di Areico nfolo , e più 
componimenti Tofcani in profa , e in verfi vi pro- 
duce : del che fa ben piena teftimonianza il gran 

Let- 
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Letterato Ab. Antonio Maria Salvini nelle fufc-* 
ProfeTofcanepag. 97. colle fegueati parole : Nel 
tempo , che [tede Arciconfolò il Chiaro non meno di 
nome\ che in fatti cbiarijftmo % il quale colle jue 
ben igne premure , e colla Jue nobili , ed an -jr evoli 
attenzioni , e colle proprie ancora gloriofe fatiche , 
prevenendo gli altri , ed animandogli col fof empio a 
virtuof amente operare % rende la no/Ira Accademia 
vìe più adorna , e più chiara ; nelle cui lodi , di 
buona voglia mi /tenderei {che largo campo me ne dà 
la Jua virtù ) fe la generoja magnanimità fua non* 
amajfe meglio di meritarle , che d 'udirle. £ la no- 
ftra Arcadia , in cui fu ammeflb fin da' primi an- 
ni della fondazione col nome di Euri Ilo Pelafgo, 
non minor conto ne fece , come ampiamente ap- 
parifee dalla Storia dell'Adunanza 1 che col tito- 
lo d'Arcadia pubblicò il noftro Cuftode Arcipre- 
te Crefcimbeni pag. 132. ove di lui fi parla come 
d'uno de" pili cofpicui Arcadi , e da i Giuochi O- 
limpicj impreflì Tanno 1710. ne* quali fi leggono 
molti componimenti in tua lode. Volle oltre a*#, 
ciò lafciar memoria in i ferino de' Tuoi lunghi , ed 
illuftri viaggi : ma quello, che più d'ogni altra-* 
cola gli accrebbe fama , fu la celebre Traduzione 
inTofcano dell'Iftoria del Medico da n'originale 
Spagnolo , opera Rampata in Firenze Tanno 1699* 
ed accolta con applaufo da tutta la letteratura d* 
Italia , e celebrata , fra gli altri molti , dal Conte 
Lorenzo Magalotti con una vaga Canzonetta»» 
ftampata nel tomo 4. delie Rime degli Arcadi , e 
dal Senatore da pilicaia nella belliflìma Canzone 
facta nella di lui morte, che fegul nel 1706* del 

A z mefe 
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niefe dì Marzo , e fu fepolto nella Chiefa del Car- 
mine nella famofa Cappella , Jufpadronato della 
fua Cafa , ove ripofa il Corpo dei più Gloriofo 
fra' fuoi Maggiori, cioè di Sant' Andrea Corfi- 
ni. Fu quefto egregio Cavaliere dotato d'indole 
gentiliffima, e di foavifiìmi coftomi , amante del- 
le lettere , e de 1 letterati , e grandemente incli- 
nato alle arti liberali , e particolarmente a quel- 
le del difegno , avendo ciò fatto conofcere nella 
fabbrica, e negli ornati del fuo magnifico, e ve- 
ramente Regio Palazzo in Firenze, e nell'accrefci- 
mento dell'amenità delle Ville quivi da lui pofle- , 
dute, d'una delle quali appellata Mezzomonte fa 
onorevol menzione il detto noftro Cuftode nelle 
fue Rime pag.400. della feconda edizione . Fu al- 
tresì di ottimo ingegno , di facile memoria , e di 
perfetto giudizio. Ebbe inoltre la perizia di molti 
Idiomi, tre de' quali, cioè lo Spagnolo , il Te*, 
defeo , e l'Inglelè , apparò nello fpazio di foli 
quattro mefi. Ma fra tante fue prerogative , la 
maggiore fi è l'eflere (lato fratello dell'amplini» 
mo Card. Lorenzo Corfini, Principe, che all'al- 
tezza- de' Natali accoppia la grandezza dell'Ani- 
mo! ornato d'ogni più bella , e fublime Virtù . 

Mirco Hpfcatico P. cCollcg*. 
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CARLÒ SILVESTRO PALMA 

Vcfcòvo diFoifotnbrone. 

CArlò Silveftro de* Conti Palma d'Urbino f 
Vefcovo di Foffòmbrone , nacque Tanno 
1642. a 5 jf. di Dicembre, e fu figliuolo del Co. 
Lodovico Palma , e di Lucrezia Tenagli da Fof- 
fòmbrone, ambedue famiglie nobiliflime , e anti- 
che . Nell'Albero de* Conti Palma formato * e_* 
provato da Alvino Diopeio noftro Compallore 
con Iftrumenti , e Scritture autentiche dall' an- 
no 1400, troviamo , che quefta Famiglia ha pro- 
dotti molti Uomini Illuftri si nell'Armi, che-» 
nelle Lettere; e che Lodovico , il fecondo di que- 
llo nome , Auditore f © Configliere de' Duchi di 
Parma, e d'Urbino, per efTerfi congiunto in Ma- 
trimonio con Marta Galli figliuola del Co. Fede- 
rigo Galli , acquiftò il nobiliffimo Feudo del Pog- 
gio di S. Maria in Regno predo l'Aquila. Carla 
dunque nato da si nobili Progenitori fu allevato 
dalla fua fanciullezza negli ottimi coftumi , e nel- 
le lettere, e pafsò i fuoi primi anni nel Semina- 
rio d'Urbino • dal quale ufeito, vifle qualche tem- 
po in abito di fecolare ; c pofeia abbracciando 
lo (lato ecclefiaflico , fu ordinato Sacerdote^, 
ed eletto indi Canonico della noflra Metropoli- 
tana l'anno 1688. nel quale uffizio praticò egli 
mai femprecon edificazione univcrfale un'incom- 
parabile diligenza, e nella frequenza al Coro , e 
pell'efercizip dell' ecclefiaftiche cerimonie : del 

A J che 
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che Io poflb rendere chiariflima teftimonianzi^* 
effondo (lato fero Collega nel Canonicato » 
L'Anno 1706» pafsò al grado di Penitenziere-» . 
nella quale occafione fu sforzato a prendere la 
laurea di Dottore nell'una , e nell'altra Legge, 
e nella S, Teologia , che fino a tal tempo lo ten- 
ne lontano da quello onore la fu a naturale mo- 
deftia. Finalmente Panno 1709. N. S.C lem en- 
te XI. felicemente Regnante, avendo pieni fil- 
ma cognizione della bontà del Co. e Canonico 
Palma anche per la pratica , ed amicizia feco avuta 
da giovane, lo promofle alla Chiefa di Foflbm- 
brone, la quale fu da lai governata per lo fp a- 
zio d'anni nove con fomma vigilanza, manfueui- 
dine, ed efempio d'ottimo, e fanto Pallore-.; 
per Jo che riufcl di giovamento, e di fpeziale e- 
dificazione al fuo Gregge, il quale, oltre all' 
alcre opere di pietà , avvalorò alla divozione^ 
verfoil SS. Sagramcnto; ed altresì usò egli ca- 
rità ben grande verfo de' Poveri follevando le_» 
Joro miferie;lo che fece più abbondevoImentenelP 
anno della penuria. Fu egli dotto nelle feienze 
facre: efercitofll eziandio nella Poefia, fovente 
operando nella noflra Accademia degli A (lordici. 
Parimente nella noflra Colonia Metaurica , in cui 
denominoflì Delmiro Crannonio, recitò un'ele- 
gante Orazione Tofcana in lode di N . S . allorché 
celebroffi biennemente la di lui all'unzione al 
Pontificato, e Alvino di l'opra nominato vi ope- 
rò con un'Egloga latina. Mori il noftro Vefco- 
vo Tanno 1718. a' 16. di Marzo , e fu feppellito 
nella Aia Cattedrale . Monfig. Tommaiò Maria 

Ma- 
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Marelli Arcivefcovo d'Urbino, fuo cari (Timo ami* 
co , alPavvifo della pericolofa infermità fol leci- 
tamente portoffi in Foflbmbfone per aiutalo ne! 
fuo paflTaggio , conforme ei fece, min Arandogli i 
SS.Sagramenti,e dappoi affittendo a'fuoi funera- 
li , ne' quali fece con Orazione Tofcana celebra* 
re le di lui lodi dal P. Grifanto Morbidelli Prete 
della Congregazione di S. Filippo Neri in Fof- 
fombrone . 

• 

* Taflinio Fcrìo V. *4. della Col hi: t aurica . 



PROSPERO MALVEZZI, 

D Elia famiglia Malvezzi , una delle più inti- 
gni di Bologna fu nobil frutto Profpero, fi- 
gliuolo di Galeazzo , e della Contefla Lavinia^ 
Bianchini , Dama anch'effe di Cafa Senatoria Bo- 
lognefe • Agli efercizj cavallerefchi , e al ma- 
neggio de 9 pubblici affari, di tal maniera accom- 
pagnò gli ftudj delle feienze , e il culto delle ame- 
ne lettere , che divenne in noftra lingua buon di- 
citore , e rimatore culto , e leggiadro ; di manie- 
ra che tra gli Accademici Gelati della Tua Patria 
non folo ottenne onorato luogo , ma fu anche_j 
afTunto al Principato; ficcome altresì particola- 
re fiima efigè nella Colonia Arcadica del Reno, 
nella quale portò il nome d'Ipparco Lapizio; c 
fu uno de 9 Fondatori di quella • Ma nel più bel 
fiore dell'età alcendente a circa trentafei anni eoa 
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tmiverfal difpiacere fini di vivere in Bologna^ 
circa il me fé cT A gotto del 1699* 

Leandro Orefteo V.«4. Vicecufl. della Col Ilenia. 

IV. 

LUCIO EMILIO ARCELLI . ' 

1 

IL Conce Lucio Emilio Arcelli Piacentino nac- 
que in Piacenza a' 27. di Settembre , l'anno 
1669. e( * Conte Ettorre Arcelli , c la ConteA* 
Franca Baldini ebbero la forte d'eflere a lui ge- 
li itoi i . Colla gentilezza de 1 Tuoi coftumi , e colla 
felicità del fuo ingegno accrebbe egli non poco la 
gloria delPilIuflre fua nafeica. Avendo nella fua 
Patria ftudiato alle Scuole de' PP. Gefuiti un'an- 
no di Rettorica con riputazione fopra tutti i fuoi 
compagni , pafsò, quantunque primogenito del- 
la cofpicua fua Famiglia , a veftire l'abito religio* 
fo de' medefimi Padri a' 24. di Settembre l'anno 
1684. ed in religione diede ardui efperimenti del 
fuo raro talento in ogni Torta di letteratura sì a- 
mena, che profonda. Compiuti fra gli applaufi 
de' fuoi , e degli ftranieri , i corfi di Filofofia , e di 
Teologia; anzi Sacerdote , e Lettore di Filofo- 
fia, fece ritorno al Secolo già abbandonato . Fif- 
sò in Roma il fuo foggiorno; e dal Cardinale 
Benedetto Panfilj Ritrattato, ericonofeiuto in_, 
qualità di fuo Gentiluomo ; ficcome il Duca.» 
Francefco di Parma fuo Padrone benignamente 
gli concedè nel fontuofo Palagio Farnefe alcune 
ftanze per fuo alloggio ■ Fu fingo lare il credito , 
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e la benevolenza , che non meno per affabilità dì 
maniere , che per fodezza di dottrina acquiftofli 
preflb Cardinali , Principi, Prelati, e Letterati. 
Amò , e coltivò indefeffa mente la Poefia sì latina, 
che volgare ; e di tanto merito fece guadagno in 
Arcadia, ove portò il nome di Laricle Lucinia* 
no | maffima men te col frequentare i congreffi fo- 
pra gli affari , che giunfe a foftenervi più volte il 
Collegato. I Tuoi componimenti in amendue le - 
lingue furono fempre con uni ver (aie ammirazio- 
ne , e ai co I tati nelle Ragunanze d'Arcadia , e let- 
ti nei le di vulgate Raccolte . Dà di lui onorata con» 
tezza l'eruditiffimoCrefcimbeni Iftor.dtllaVolg. . 
Poeflib.$. Ciaf. 3. quando il pone fra i Rimato- 
ri del Secolo XVII. « quando annoverando nello 
fteflb libro Ciaf. z. fra i Rimatori del fecolo XVI. . . 
Agoftino Arcelli, vuole , che il Co. Lucio Emilio 
fia di quella fletta Famiglia , e Io chiama uno de 9 
più ragguardevoli noftri Arcadi .Nell'anno 171 3. 
fu elevato al grado di Scrittore , e di Revifore di 
Lingua latina nella Vaticana Biblioteca: impie- 
go , che al mondo fa teft imonianza della pitna Aia 
intelligenza in quello Idioma, e dell'alto conce- 
to , in cui vivea predo il Santi fs. Regnante Fon* 
tefice Clemente XI. Ma indi a poco mancò per 
violenta precipito fa infermità quello degno Let- 
terato a 9 5. Gennaio 1714* in età d'anni 44. mefi 
giorni 9. e fu fepolto per fua ultima difpofizione 
nella Chiefa del Gesù . La fua Morte riufeì a tut- 
ti altrettanto amara , e peno fa, quanto a tutti e* 
ra (lata la fua vita dolce, ed aggradevole. 

vittimo Ltucafiano V. della Col. Trtbbtcnf* . ' 
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VINCENZIO LEONIO. 



Inccnzio Leonio di nohil famiglia Spoleti- 



ru , figliuolo di Pacifico Leonio , e di Lo- 
reta Innocenzi , nacque Tanno 1650. a' 9. di Feb- 
braio. Nella Tua Adolefcenza paisò all'Uni verfi- 
tàdi Macerata , ove compì gli itudj legali fotto 
il celebre Giureconfulto Girolamo Carbone , che 
vi fofteneva la prima Cattedra • Quindi venne in 
Roma, e quantunque il Tuo genio lo porta fife af- 
fatto al culto delle lettere amene , nondimeno in- 
traprefe fefercizio del Foro Civile , nel quale f 
avendo intanto prefa la Laurea dottorale in ambe 
le leggi in quitto Archiginnafio , afeefe al più al- 
to credito , e ne fu per tutto il rimanente della-* 
fu a Vita al più pieno fegno riputato, non folo pel 
fapere , ma per l'integrità , e per la diligenza.» , 
colla quale difendeva le caule in quelli Tribuna- 
li, e fpezialmente nella Sacra Ruota: anzi Ango- 
lare era in lui il giudizio, e l'ordine nel difende- 
re le ragioni de' fuoi Clienti in ifcritto non punto 
barbaro, fecondo il comune ftile de' Curiali ; ma 
quanto purgato, altrettanto piano, e accomoda- 
to al facile intendimento de' Giudici : ed appunto 
come fcriveva , così anche adoperava nelPinfor- 
mar colla viva voce • Ma non per quello abban» 
donò mai il fuo genio; anzi con mira b il pruden- 
za fecondandolo , fe tra' Curiali fall in iftima , tra* 
Letterati ottenne principaliflimo luogo. E a die 
vero , egli in Roma fu il primo , che incominciai- 
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fe a rimettere in ufo nella volgar Poefia lirica io 
lille del famofo Petrarca per quafi un fecolo già* 
ciuto affatto nelPobblivione ; e coi mezzo di lui , 
e de'fuoi candidiflìmi componimenti vi fece ritor- 
nare a fiorire il buon gu ito , che poi divenne uni - 
verfale anche a tutta l'Italia. Fece egli molf i al- 
lievi in quella nobili tinna Arte , e Hioltiflìmi ri* 
chiamò dalle difapprovate maniere de' comporre 
liricamente,ritrovate nel paflato Secolo XVII. tra* 
quali ci gloriamo d'eflere annoverati ancor Noi. 
Anzi tale, e tanto fu il penfiero, e'1 de fi Jena di 
eftirpare affatto il depravamento , che quantun- 
que l'invenzione della rinomata Arcadia , in cui 
appelloflì Uranio Tegeo , principalmente fi deb- 
ba ad altri, che fu il primiero a mettervi il piede» 
come fi dice nel principio del primo Volume de* 
Fatti degli Arcad ; efiftente in lor Serbatoio; non- 
dimeno, e col configlio , e coU'efcmpio , e coli* 
aiuto egli certamente ii primo fu , che col mezzo 
di quella giurafle implacabil guerra contra ogni 
barbarie, e fi rav aganza poetica. Fu adunque»* 
egli uno de' Fondatori d'Arcadia a quello precifo 
fine inftituita; ma certamente il primo Padre; 
perche tutti gli altri Fondatori erano di lui figli 
nella buona maniera di comporre; perloche_» 
nell'amore gareggiando col principale inventore, 
la difefe, proteggè , e frequentò inde fedamente 
infinchà vifle ; foftenendo perpiùamii ' Procu* 
ftodiato Generale, eper moltiflimi il Collegato, 
e tutte le Cenforie , e fempre intervenendo a' Col- " 
legj , alle Generali Chiamate > .c alle Radunanze, 
che fiappellan di canto, nel Bc r co Parrafio, ove 
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benefpeflb fece nobilitimi ragionamenti, e recita 
componimenti leggi ad ri ili mi e latini , e volgari; 
eflendo (lata in lui eguale la finezza del gufto in 
ambedue tali lingue, come dimoftra la gran Rac- 
colta delle Rime, e delle Prole degli Arcadi ufeita 
alta luce , per la quale fu uno de 1 Deputati , ed il 
più uffiduo , e operofo ; e come altresì dimoftre- 
rà quella delle Poefie latine, allorché darafiiallt-j 
(lampe. Quindi acquiflò tal fama per tutta l'Ita- 
lia , che !e principali Accademie fi recarono a_* 
grande onore d'inferire il fuo nome ne' loro Ca- 
taloghi , e particolarmente l'Accademia della.* 
Cruica, e quella degl'In tronati di Siena; e i pili 
celebri Scrittori viventi gli fecero , e fanno nelle 
loro opere ben piena giuflizia , e fpezialmente il 
Marchete Orli nelle Confiderazioni fopra la ma- 
niera di ben penfare, il Dottor Muratori nel Trat- 
tato della perfetta Poefia Italiana, il Canonico 
Norcia ne' Congrefli Letterarj , e noi in quafi tut- 
te le noftre opere . Frequentò altresì in fua gio- 
vanezza tutte le Accademie, che in quei tempi fio- 
rivano in Roma, e fopra ogni altra quella degli 
Umorifti , e quelle degPIntrecciati già eftinta t 
e degl'Infecondi preflb ad eftinguerfi , e finalmen- 
te quella del Difegno in Campidoglio inftitnita 
da Sua Santità; ned è (lato al fuo tempo con- 
grego Letterario in Roma, o pubblico, o priva- 
to , che non vi foffe chiamato , e guardato tra* 
primi lumi . La continua applicazione alle cofe 
forenfi non gli permife di produrre opere grandi, 
nèdi farefpaziare il fuo Jucidiflinu^e fecondiamo. 
Ingegno per "ampiezza delie feienze , che ben-. 
. tut- 
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rotte le pofledeva in grado bade vole , e alcune an- 
che in grado co(picuo,eflendo egli (lato dotato d' 
una non lieve cognizione univerfale, per la quale 
in ogni genere di materie letterarie , e fcientifiche 
dava fa vj configli , ed opportuni lumi , ed aiuti ; 
e defideratiffima era la fua cenfura anche fuori di 
Roma , fapendo noi , che molti Letterati foreftie- 
ri .anno fottopofto al fuo giudizio le Opere -che 
poi pubblicate , gli anno renduti celebri nella Re- 
pubblica Letteraria. Contuttociò il tempo, che 
gli avanzava , impiegavalo ben tutto negli ftudj 
ameni , efiendof: provveduto d'una copiofa , e 
bene (celta Libreria di finii 1 genere ; e quando a- 
veva fupplitoall'incumbenze poetiche perfervi- 
zio delle Accademie fuddette, faceva (Indio , e ri- 
cerca per la fabbrica d'un pieno Trattato della-* 
Poefia Ruftica , chelmeditava di dare alle (lam- 
pe, intorno alla quale aveva raccolte grandifll- 
me pellegrine notizie , e ne aveva fatta anche la 
diftribuzione , ediftefo l'ordine da noi veduto; 
ma più oltre non gli è (lato mai permeilo d'arriva- 
re , e l'opera è rimafta imperfetta appretto l'Av- 
vocato Erancefco Maria di Campello noftro Ar» 
cade 1 e fuo intimo amico • Il Tuo Ri le poetico fu 
candido, limpidiffimo, e dolcifllmo ; e ripieno 
di tanta perfezione , che difficilmente può t ro var- 
vifi alcun neo , che ne amareggi la lettura. Loda* 
va al fommo i buoni feguaci del Petrarca , chc_# 
fiorirono nel Secolo XVI. ma fra tutti per fuo di- 
rettore fi era fcelto il celebre Angelo di Coftanzo. 
I fuoi componimenti Tofcani fi veggono impref- 
fi (parfamcnte in buona parte nelle Raccolte di 

Lue- 
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Lucca, di Bologna , e degli Accademici del Dife- 
gno, ne' Giuochi Olimpici degli Arcadi, nel Trat- 
tato della perfetta Poefia Italiana del Muratori 0 



nella mentovata Raccolta delle Rime , e deJle_* 
Prole degli Arcadi ; e nel tomo fecondo delle 
Vite degli Arcadi Uluftri ve n'è una da lui egre- 
giamente ferite*, che è quella di MonfignorGio. 
Giultino Ciampini. Del rimanente era egli dota* 
to di si belle morali virtù , che il rendevano de- 
fiderabile in ogni più nobile, e Icelea con ver fa- 
zione; e fopra il tutto , ancorché non vi foflc_# 
chi di lui non facefle flima, e noi riguardale con 
venerazione , egli fempre umile, e pieno di rin- 
goiar modeftia, coftumò indifferentemente eoa 
tutti da eguale ; ed anche da quegl'iliefli, a cui 
egli aveva in legnata la finezza dei gullo, richie- 
deva la ccniura de* fuoi componimenti , e gode- 
va d'ottenerla; ed un'Uomo tenaciflìmo ne' fuoi 
propoliti, in quella parte era il più docile, di 
quanti Letterati in Roma abbiamo noi conofeiuti. 
Affabile , ed allegro nei converfare fu egli , pron- 
to, e iavionel configliare, coturnato al fommo 
nel -difecrrere , grand jflimo ofler va tore delle leg- 
gi dell'amicizia, piefoib, grato» ed efficace 
prò di chiunque a lui ricorreva , gratiffimo a' fuoi 
benefattori, di petto fortiflimo per la giustizia, 
e nimico immortale d'ogni genere di novatori» 
torbidi , e fediziofi. Sentì parchiifimamente di fe 
fiefio; fece di tutti (lima; a molti giovò, e a mu- 
ri o recò mai nocumento; ed in fomma tale fi di- 
portò in fua vita , che ben diede a cpnofeere , che 



e in varie noftre Ope 




fono unite 



po- 



Digitized by Google 



Degli Arcadi Morti To- T. 15 



poteva comodamente eflerfi gran Letterato , fen- 
za rigettar da fe niuna di quelle Virtù , che deb* 
bono concorrere nel formare un perfetto Catto- 
lico . Nell'anno fettantcf'mo della Tua nobi- - 
le vita , e nel fine del mefe di Novembre del 
pattato anno 17 19. fi ammalò egli di leggiera ma* 
lattia , che a poco a poco aggravandofi , dopo un 
lungo tormento fopportato con inefplicabil co- 
danza, ricevuti tutti i Sagramenti della Chiefa, 
tra continui atti di pietà , e di raflegnazione cri- 
ftiana morì placidiflimamente con difpiacimento 
uni ver fa le a 1 16. del pattato mefe di Gennaio ; e il 
dì feguente fu fepolto nella Chiefa di S. Marcello 
fua Parrocchia • E perche apertamente fi vegga 
raltiflìma edificazione , che efigeva dalla Ragù- 
nanza , e quanto ella il contraddiftingueva da tut- 
ti gli altri, fappiafi , che nella General Chiama- 
ta de' 12. di Dicembre, ella deputò due Arcadi, 
che furono Cleogene , e Mireo, a vilkarlo, fic- 
come fecero, in nome del noftro Pubblico : onore 



to, per quanto fi a flato cofpicuo,e benemerito; e 
tal vifita,non è da ridire, quanto da lui fotte gradi- 
ta: nè minor fu l'onore, che gli fece dopo la-» 
fua morte , imperciocché fenza premettere le con- 
fuete preparazioni per giudicare il merito, gli 
decretò nella prima General Chiamata , che addi- 
venne al 1 . di Febbraio, l'alzamento della Lapi- 
da di Memoria nel Bofco Parrafio da farfi a no- 
me pubblico, col feguente fpezi ali Aimo Elogio • 

C V. C. 

e Vranio Tegeaco P. A, Kiuu Viro fo(litu* 



da lei non piò 




ad altro Paftoremala- 



Digitized by Google 



Notizie Istorìche 



forum Arcadiae, & Italicae Poefeos Rome Refli- 
tutorum Principi Costui Arcadum Pofuit Otym» 
piade DCXXIV. Anno Uh ab Ah Olywp. Vili. 

Anno IL 

Di quella Famiglia ufcì quel Famofo Filofofo , 
Medico, e Aftrologo appellato Pietro Leone_j, 
di cui piange la morte il Sannazz aro in una Elegia 
imprefla tra le fue Rime ; e un'altro Pietro Ca- 
valiere di Malta, il procedo delle cui pruo ve, fab- 
bricato Tanno 1567. fi conferva originalmente* 
da Fulvio Leonio fratello del fuddetto Vincenzio, 
Canonico della Cattedrale di Spoleto , e noitro 
gentiliffimo Arcade !. 

%Alfcféeo Cario Cufìodc Gcn. d'arcadia . 

• vi. 

RAFFAELLO FABBRETTI. 

* . • ..... t , «-.»»• 

RAffaello Fabbretti , dotato , oltre a moltfc-j 
, rare qualità , di fublime ingegno , e di ma- 
ravigliofa memoria . e molto celebre per le Tue 
erudite fatiche , nacque in Urbino nel 1620. 
a' 3. di Luglio, di Gafpero Fabbretti , e di Lu- 
cia Fofchi onorate , e nobili famiglie Urbinati • 
Andò egli ad apprendere le prime inanizioni in 
Cagli , ove allora ritrovava!] un rinomato Mae- 
ftro , dal quale molto bene apprefe e le Greche , 
e le Latine lettere , onde meri toflì pofeia fin_. 
preffo le ftraniere nazioni il nome- di perfetto 
Scrittor Latino • Quindi ritornato in Urbino 
profeguì gh ftudj ddle Jeggi, i quali compiuti fui 

de- 
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decimottavo anno dell'età Tua ne riportò iru* 
quella illuftre Univerfità la Laurea dottorale ; e 
fcorgendofi pofcia da' congiunti la fublimità del 
fuo ingegno , l'inviarono a Róma appre(To Stefa- 
no filò maggior fratello, Avvocato di molto cre- 
dito . Appena ebbe egli dato principio agli Audj 
forenfi, che fi vide oltrepaflar gli altri , e nella 
rettitudine de' coftumi , e nella virtù: laonde.» 
dovendo in quel tempo il Cardinal Lorenzo Im- 
periali mandare alcuno in Ifpagna per difficiliffi- 
mi affari , trafcelfe Raffaello; nè diffen ite fu dall' 
afpettazione l'evento , onde meritò eflere , per 
mezzo del grato Cardinalejnnalzato da AlefTan- 
dro VII. al Fi ftalato di quella Nunziatura, e poi 
anche d'efler dichiarato Auditore Generale del la 
Uiedefima . Trattenutofi colà ne 1 detti impieghi 
tredici anni, ritornò in Roma, ove fervendo il 
Cardinale Ottoboni (che fu poi Aleflandro Vili.) 
in qualità d'Auditore, varie cariche di giudicatura 
gli furono conferite, e non molto dopo dal Car- 
dinal Cerri nuovo Legato d'Urbino fu chiamato 
con ifpezieltà d'onore -per Auditore della Lega- 
zione , d'onde richiamollo il gran Cardinal (Sa- 
lperò di Carpegna,il quale, come Vicario, diegli 
la carica di (tendere gli Editti Ponti ficj , e l'altre 
pubbliche fpedizioni al fuo Uffizio attenenti , 
l'incumbenza di foprantendere allo fcavamento 
delle Reliquie de' Santi dagli antichi iacri Cimi- 
teri , e dicuflodirle ; nel qual tempo ebbe agio* 
fecondo la propria inclinazione , di darfi affatto 
allo ftudio delle antichità , ricercando efattamen- 
te tutta la Campagna Romana; e diè alla luce il 
Tq.L B fuo 



Digitized by Google 



18 ."Notizie Istorichb 

fuo trattato dell'Acque , e degli Acquedotti di 
Roma antica . Quindi compofe un'altro maggior 
trattato fopra la Colonna di Traiano, fopra l'an- 
tica tavola intagliata contenente l'Iliade d'Ome- 
ro, e l'eccidio di Troia, e fopra Perni (Tar io del la- 
go Fucino ; e nel i68g. provocato da Jacopo 
Gronnovio, pubblicò il fugofo libro intitolato : 
'jafttbci ad Grannovium Apologema &c. In quello 
mentre il nuovo , e non mai abbaftanza lodato 
Pontefice Aleflandro Vili, chiamollo a parte de* 
pubblici affari, dichiarandolo Segretario de 9 Me- 
moriali ; e tanta (lima fece di lui , che fovvente 
in materie gravi (lime del fuo configl io fi valfe , ed 
alla continua famigliare fua con ver (azione Tarn- 
mife . Non contentando fi però foto d'onorarlo, 
pafsò a 9 beneficj ; e conferendogli in prima uru» 
Canonicato in San Lorenzo in Oamafo , fecelo 
pofcia nella fteffa dignità pattare alla Bafilica Va- 
ticana . Morto in breve tempo il Papa , fi rendè 
torto il Fabb retti io tutto a' fuoi ftudj , da' quali 
in parte ipefanti pen fieri della Repubblica diver- 
tito l'avevano • Ma non fu falciato lungamente 
in ripofo , poiché dopo aver ricufate dal nuovo 
Pontefice Innocenzio XI L varie cariche , fu ob- 
bligato alla fine a ricevere la Prefettura dell'Ar- 
chivio Apoftolico di Cartel S. Angelo. Frattanto 
diede alla luce l'altra fua Opera delle Infcrizioni 
antiche, fatte da lui trafportare nella caia pater- 
oa d'Urbino • Un'altra più bella opera aveva egli 
quali ridotta a perfezione , cioè De veteri Latti; 
ma fu fopraggi unto dalla morte accaduta agli 8. 
di Febbraio del 1700. nelJ'ottantefimo anno dell' 

età 
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età Tua. Fu fommamente compianto non Colo 
per PItalia ,' ma dalle llraniere nazioni , che ìil^ 
fommo credito l'avevano . Non fu ragunanza de* 
letterati , che noi bramafle ; e in fatti , oltre l'Ar- 
cadia , ove chiamato fu Iafiteo Nafiiio , avendo 
egli voluto ritenere lo fteflb nome, del quale s'e- 
ra fervito nel foprammentovato libro contri il 
Gronnonio, in quafi tutte le Accademie fi truova 
annoverato . Furongli celebrati folenni funerali 
e in Roma, e in Urbino, e ricevè da' più chiari 
Scrittori le lodi al fuo merito dovute . Fra que- 
lli onori non parmi poter tralafciare fenza taccia 
quello che fecegli Peruditiflimò Monfignor Do- 
menico Riviera col fargli alzare in Arcadia la.. 
Lapida • col foprantendere alla fabbrica del fuo 
fepolcro nella Chiefe di Santa Maria (opra Mi- 
nerva , avendovi di più comporta l'elegante-* 
Infcrizione , che ivi al prefente fi vede ; e collo * 
feri vere in idioma Latino la vita di lui / la quale 
fu poi dal noftro genti liflìmo Cuftode Arciprete 
Gio. Mario Crefcimbeni in Italiano tradotta , co- 
me apparifee dal I. Tomo delle Vite degli Arcadi 
liluftri . Innumerabili fono ledimoftrazioni di (li- 
ma , che verfo lui fecero varie Città , e molti Let- 
terati Oltramontani ,' i quali la prete ritta brevi- 
tà mi fa tralafciare ; rimettendo i Lettori in que- 
lla, e in ogni altra parte taciuta allafopraccitata 
Vita, in cui diffufamente i fatti del noftro Raffael- 
lo fi leggono • 

EUfgoCrannonio'P.vi.SottotHn.delScrbat.Mrtti. 

■ 

Ri VII. 



Digitized by Google 



20 * Notizie I storiche • 

VI!,. 

CARLO CARRAFA. 

I|NOn Carlo Carrafa Napolitano Marchete d' 
J Anza, e Principe di Belvedere, figlio del 
Principe Don Francefco Maria, di cui fi fa altro* 
ve in qucfìi Elogj ricordo , ereditò dai Padre_i 
fuo l'ingegno , e il buon genio per le lettere ame- 
ne, eia Pignorile inclinazione adamare, e pro- 
teggere i Letterati ; onde il fuo nome meritamen- 
te fi legge inferito nel Catalogo degli Arcadi , tra' 
quali fi chiamò Armindo Tortunio . Sposò an- 
cor giovanetto , e in età d'anni quattordici , co- 
me fcrive l'Aldimari , Donna Lifabetta Vande- 
neiden figlia di Ferdinando Marchete di Vande- 
neidcn , e di D. Olimpia Piccolomini nobilitò ma 
Dama Sanefe, nipote del Cardinale Celio Pic- 
colomini, Ja quale vive ancora oggi Principef- 
fa di Belvedere , Dama molto favia, e pia, c-» 
ricca di tutte quelle doti , che coftituifcono una 
c Tempia re Principerà Criftiana. Mori il Princi- 
pe Carlo affai giovane Tanno 1706* circa il prin- 
cipio del mete d'Ottobre con gran dolóre di 
quanti lo conofcevano , e in ifpezie de 1 Letterati 
tutti , che in lui perdettero un vero (limatore , e 
protettore del merito loro : ma lafciò alcuni fi- 
gliuoli , tutti allevati oneftamente, e nobilmen- • 
te dalla favia lor madre : tra 9 quali, duemafchi; 
il primogenito de 9 quali è adorno di tutti gli or- 
namenti cavai lerefchi ; ed il fecondo che è Don 
Ferdinando , oltre di ciò, intende ottimamente-* 

le 
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le Filofofie , e la facra , e la profana Moria ; e 
benché affai giovane d'età, pofiìede nondimeno 
erudizione non ordinaria , e dà di fé molto fubli- 
mi fperanze, nella via ecclefiaftica , per la qua* 
le li è incamminato » * 

T^ic «fio Voriniàno V. della Col. Lignjlica i 



AGOSTINO COLTELLINI . 

AGoflino Coltellini nacque in Firenze l'anno 
1 6 1 il dì 17. d'Aprile di Francefco d'Ago- 
ftino Coltellini Nobile Bolognefe, aferitto poi 
alla cittadinanza di noftra Patria , e di Lifabetta 
di Taddeo Curradi Pittore rinomato , forella di 
di Francefco Cavaliere di Crifto, e Pittore anch' 
egli di nobil grido . Di lui lungamente ho parla- 
to ne* fuoi quattro Confolati dell' Accademia^» 
Fiorentina ne' Falli Confolari della medefima . O- 
ra colla maggior brevità poffibile replicherò, che 
nel 163 1. anno calamitoso per la pedi lenza, che 
percofle la Città noftra , egli ancor giovanetto 
introdufle , e fondò nella propria cafa l'Accade- 
mia degli Apatifti f che tanto onore gli ha fatto . 
Quindi attendendo alle Leggi , nelle quali fi dot- 
torò , e prefe il carattere d'Avvocato , fi diede 
a fpiegare in cafa gli elementi di quelle a molti 
nobili giovani ; e vedendo di non potere , perla 
piccoliflìma bruttura del corpo fuo , foftenere le 
oftinate fatiche, che richiede la Profefiione Le- 
gale , tutto fi voile a tirare innanzi' la fua bene 

B 3 in- 
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incamminata Accademia", della quale a luogo !o 





1 




n 



dire» che in 
frequentatiffima , e vi furono defcritti non folo t 
primi Letterati notòri » e di ftraniere nazioni , ma 
Principi , e Perfonaggi più diftinti ; godè Tempre, 
e gode ancora la protezione del Gran Duca ; e 
dal padre , e autore di effa raccomandata nell* 
ultima Tua difpofìzione all'Altezza Reale del re- 
gnante Gran Duca, fu da lui collocata nella pub- 
blica Uni verfità Fiorentina, ove al prefente più 
che mai fiorifce con grande utilità, e profitto 
della (ludiofa gioventù» Era egli accettiamo a 
tutti i e di non poca intelligenza , e fapore in.» 
ogni forca di letteratura , talché non potendo , 
a cagion di Tua debil compleflione , produrre^ , 
come avrebbe defiderato , grandi , e faticoll frut- 
ti d'ingegno , fi diede a dare in luce piccole, ma 
fpefle operette in ogni genere s) inprofa, come 
in verfi , delle quali pure ho parlato nel terzo Tuo 
Confolato . Fu aferitto nella noftra Adunanza.» 
degli Arcadi nel 1691* il dì 5, d'Ottobre col no- 
me d'Alcino Tipaniefe , giorno in cui nacque in 
Roma Tanno avanti quella celebre Accademia. 
Ammetto in quella della Crufca , vi fece per im- 
prefa una di quelle Rode di patta fatta di farina , 
e di miele con uno fpecchio in mezzo, che tra noi 
lì chiamano confortini ; Imprefa allufiva allo 
fpecchio , infegna della Tua Accademia , e a quel- 
la dell'Accademia della Crufca, prendendola co- 
me fno adornamento, e conforto, e adattandovi 

perciò il verfo del Petrarca : Mia ventura , ed 

amor 
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trnor nfanno sì adorno ; dalla quale ultima voce , 
ùfeir fece ivi il fuo nome Accademico di Adorno . 
E per vero direegli fu adornò d'ogni più fquifita 
letteratura; e tale fenzs fallo il rendeva la pub- 
blica benevolenza, là fcelta corona di Letterati t 
che componevano l'Accademia Tua , il polio, eh' 
ei vi teneva di Luogotenente pel Gran Duca, V 
onore , ch'egli ottenne di Configgerò di Ferdi- 
nando Carlo Arciduca d'Auftria, la carica per * 
tanti anni efercitata da lui di C6nfultore,e Cen To- 
re di quello Santo Uffizio, e quella per lungo tem- 
po foftenuta ben quattro volte diConfolo deli 1 
Accademia Fiorentina , oltre a tante belle quali- 
tà , che l'adornavano • Laonde non è maraviglia, 
che la virtù fua fia (lata datanti Scrittori enco- 
comiata, che il ridirli troppo lungo farebbe; ma 
molti ne ho riferiti nell'ai timo fuo Confolato . 
Talché di lui in ogni tempo fi potrà dire da chi 
ragionerà delle glorie dinoftra patria ciò, che 
ne cantò Egidio Menagio in una delle fue Ele- 
gie , che 

Sua per quem fapieni Àcademia Cultìllìnum^ 
lndi&um fuerit prateriiffe nefas . 
Giunto finalmente all'età d'anni 8i.in Dio placi- 
damente fì riposò , lafciando la fua fcelta Libreria 
a i Padri Teatini di S.Michele agli Antinori, nella 
qual Chiefa egli giace fepolto con quefta Inten- 
zione , da me pur regiftrata ne 1 Falli Confolari. 
! Augnano Coltellino Franàfà filio 1. C. clariffimò 
Sereni ffimi Fefdinandi Arcbiducis Auflria ConJU 
liario bujas SanW Vfficii Con/ultori . Apatbijìa* 
rum Acadcmi* hjìi tutori • Dottrina, & pietas 
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confphuo . Proximotum utilitath [ìudioftjjimo l 
Fr. Frattcifci Corradi 'T b ad dai fili i Cbrijii Equi- 
tis pittura clari janguine , C tumulo contundo 
JVepoti . Clerici Regulares benefattori optime me- 
rito grati pofaere . Obìit die XXVI. Augufii t 
Annofalath MDCXCÌIL jEtatis Jua LXXXU 
L'anno 7695. ritrovandomi Apatifta Reggente^ 
dell'Accademia fondata da Uomo sì degno , vol- 
li , che ella dimoftrafle al Tuo benefico padre gli 
strettati della Tua gratitudine ; onde g'i procurai 
l'Orazione funebre , che ivi fu fatta , e recitata 
dall'Abate Anton Maria Salvini mio fratello , e_» 
che fi legge ftampata in principio della fua fecon- 
da Centuria di Difcorfi Accademici . Egli, che_» 
intimamente il conobbe , e lungamente converr 
sò , ne potè anche difendere colla penna un vi* 
vo ritratto, facendolo il Fi lofofo Politico; 
perciò diffufamente parla delle molte belle quali- 
tà, e maniere j colle quali Agoftino Coltellini 
con fomma avvedutezza, e buona politica tan- 
to giovamento arrecò alla Reppublica delle Let- 
tere . 

Crifttti El Monco Trocuft.Coad.de He Camp. Fiorentine» 

GIOVAN MARIA LANCISI . 

MOnfìgnor Giovan Maria Lanci fi della Cit- 
tà di S. Sepolcro , uno de' primi Letterati 
del Secol noftro , nacque l'anno 1 654. a* 26. d* 

Ottobre; e ancor fanciullo condotto dai Padre in 

Ro- 
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Roma , di tal maniera fi applicò in prima agli ftu- 
dj delle buone lettere, e poi a quelli delle Scien- 
ze, e particolarmente della Filofofia , edella_» 
Medicina, la quale aveva fcelto per lua profetino- 
ne, che appena toccato il decimottavo anno del- 
la fuaetà ; prefein efle la laurea dottorale ne(PAr« 
chiginnafio Romano . Quindi ben torto s'intro- 
dufle in tutte le Accademie, che in limili fcienze 
fiorivano allora in Roma, e particolarmente in 
quella, che per dieci anni continui tenne in pro- 
pria Cafa il celebre Girolamo Brafavoli col con- 
corro de i più famofi Filofofi , e Medici, chefof- 
fero in quel tempo in detta Città; ecolPafliduo 
operarvi, producendo in eflebelliflimi difcorfi ri- 
pieni d'ogni dottrina, e di fcelta erudizione, c 
maneggiati con aurea eloquenza, fe appieno co- 
nofcere,che egli cominciava, ove gli altri finivano, 
cioè manifeftoflì per pieno pofleJTòre,non pur del- 
le fcienze,nelle quali era (lato laureatola anche 
della Matematica , della Geometria, e di quanto 
mai altro coftituifce un'ottimo Letterato, non che 
un buon Medico; e fopra il tutto della Notomia, 
profetandola indefeflamente in quali tutti gli Spe- 
dali di Roma nel tempo fteflb , che andava in 
pratica col famofo Medico Giovanni Tiracorda : 
di maniera che non pur nel 1676. di fua età vige- 
fimo fecondo , con un i ver fa I e ammirazione, otten- 
ne per concorfo la carica di Medico affiliente dell' 
Archifpedale di Santo Spirito in Saflìa ; ma indi 
a pochi anni in premio del Tuo valore gli fu confe- 
rita la Cattedra della Notomia nel fuddetto Ro- 
mano Archiginnafio , e non guari dappoi il Vene- 
ra- 
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rabilelnnocenzio XI. eflcn do morto il Tiracorda 
fuo Medico, e Maeftro di lui , il volle per fuc- 
ceflbre nella carica , alla quale congiunte l'altra 
di Camerier fegreto de! numero de 1 Participanti • 
NelPiftefla qualità, dopo aver fervito nell^ltimo 
anno del Pontificato Innocenzio XII. e quindi il 
Sacro Collegio nel Conclave» il Sommo Ponte- 
fice Clemente XI. chiamo! lo appiedo di fe; e-* 
con quanta Tua gloria abbia per i/enti anni fervi* 
to la Santità Sua , non fa di meft ieri , che Io qui 
J'efageri , e fiondo ben pai e (e , non che a Roma_# , 
al Mondo tutto. Godè altreshutti gli onori , che 
fogliono avere i principali Medici dTRoma , che 
chiamanti di Collegio, e oltre a tutto ciò nell'an- 
no 1690. fu eletto Vicegerente del Cardinal Ca- 
merlingo per dar le lauree di Medicina nella Sa- 
pienza Romana: Cofpicua carica > e da lui lo (te- 
nuta fino alla morte, feguitacon un 1 verta I lenti - 
mento nel prefente anno 1720. a 5 20. di Gennaio. 
Il fuo cada vero ebbe fepoltura nella fud detta». 
Chiefa di S. Spirito ; il cui Archifpedale aveva 
egli fcritto fuouniverfale erede, dappoiché alcuni 
anni prima pei" li giovani particolarmente , che in 
elfo fervono , e generalmente per comodo di Ro- 
ma tutta , vi aveva fondata , e dotata la famofa 
Libreria dal fuo cognome appellata Lancifìana , 
e a tutti ben nota. Fu egli Accademico dell'Im- 
periale Accademia d'Augufta, della Reale di Lon- 
dra, di quella delle Scienze di Bologna , della Fi* 
fiocritica di Siena ; e non folo onorò col fuo cele- 
bre nome anche la noftra Arcadia , in cui appel- 
lili Erfilio Macariano , e v i fu annoverato ne* 

pri« 
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' primi me(ì della fondazione di quella ; ma pili 
volte vi foderine la carica d'Efaminatore del me- 
rito de 9 Soggetti per l'alzamento della lapida di 
memoria in loro onore, come apparifce da i tre 
Tomi delle Vite degli Arcadi Illuftri già pubblica- 
ti . Molti fono quelli , che fi recarono a gloria.» 
di dedicargli i parti de'proprj ingegni: molti (fi- 
mi quelli, che del fuo fommo valore anno fatta 
nelleloro opere onorevol menzione; e finalmen- 
te infiniti quelli , che da tutte le parti più cultc_» 
d'Europa avevano feco continuo commerzio di 
lettere, tra 9 quali fi racchiude ben tutto il fiore 
della Letteratura del noftro fecolo . Oi quefte co- 
fe qui (emplicemente accennate, prego i Lettori 
a volerfi per ora appagare, colla confiderazio- 
ne, che fe io voi elfi diffonderle , e metterle al 
dovuto lume ; ficcome altresì fe Io voleffi aggiun- 
ger loro tutto quel di più , che fi dovrebbe , h_j 
potrebbe dire di quefto grand'Uomo , di troppo 
eccederei la brevità a i prefenti Elogj prefcritta: 
ma fperotra poco di foddisfare al mio debito, e 
alla loro curiofità colla piena Vita di lui, già da 
me fcritta , e proffima ad ufcire al pubblico , nel- 
la quale farà anche inferito il Catalogo delle mol- 
te Opere da lui date alle (lampe , e anche lafciate 
inedite . A quefto famofo Uomo la noftra Adu- 
nanza ne* prefenti giorni ha decretata la lapida-* 
onorifica di memoria , che fi vedrà nel Tomo IV. 
delle Vite degli Arcadi Illuftri dadarfi in breve-, 
alle (lampe. 

ytìfcfbto Cario Cu/lode Generali d'arcadia . 
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PLACIDO CARRAFA. 

t 

NEgli anni del Signre j68i. nacque in Napo- 
li Placido Carrafa da' Genitori , che allo 
Splendore di loro nobiltà antichifiìma , aggiunfcr 
quello della pietà, e della religione. L'inclina- 
zione alle buone lettere , e l'amore alla virtù de- 
rivarono nel giovanetto dall'ottima educazione ; 
onde apparò egli con tanta prcftezza del fuo inge- 
gno le lettere, che a' fuoi eguali riufcl d'ammira- 
zione ; ma appena compiuti gli ftudj della fanciul- 
lezza , tratto egli dalla Tua vocazione, vedi l'abi- 
to ecclefiaftico dell'inclita Religione Teatina ap- 
punto nell'anno 1694» e con ciò fece un genero- 
fo di (prezzo di tutti gli agi di Tua cafa , e lonta- 
no dallo ftrepito del fecoio , rivolfe tutto il fuo 
Audio per corrifpondere agli obblighi del fuo in- 
ftituto é Nutrì ardent iflìmo defiderio d'avanzarli 
nelle lettere» e da ciò nacque il vegliar le notti in- 
tere , acciocché n'empiile di belle cognizioni la 
fua mente; e fovente tanto profonda vafi nella.» 
contemplazione delle umane, edivinecofe, che 
l'anima innalzandoli fopra Pali del penfiero, rin- 
crefceale pofcia rimaner nell'ofcurità della terra , 
e fra i mortali lacci del corpo . Quella sì bella in- 
dole fé concepire nell'animo de' fuoi Superiori al- 
tiffime fperanze di lui, onde col tempo dovelTe 
render piò illuftre , non meno la fua per fon a». » 
che tutta ancora la Religione, e deliberarono ap- 
plicarlo all'apoftolico miniftero di predicare la^* 
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divina parola, nel quale e per la vivezza dello 
fpirito 1 e per la copia del dire , e per la pronta 
memoria > e finalmente per io decoro nel rappre- 
fentare , doti , che non in tutti fuole adunar la_# 
natura , aveafi acqui (lata cotanta lode , che in età 
ancora acerba meritò l'onore di fpargerda più ri* 
guardevoli pulpiti d'Italia le maflìme della criftia- 
na perfezione . E fe la morte cosi predo noiu 
l'avelie a noi tolto , e privato di vita il dì 15. di 
Maggio del 1717* il pregio dell'eloquenza, eia 
perfetta idea del ben parlare, folo per l'addietro 
de' Greci, e de' Latini, non lènza invidia di que- 
lle due nobil iflìme Nazioni , per e fio farebber paf- 
fati ad adornare l'Italia , non che Napoli madre 
fempre feconda delle buone arti , e di gentiiiffimi 
fpiriti . Somma lode perciò debbefì alla noftri_# 
Adunanza d'Arcadia, che conofciuto il merito di 
Placido , fra' fuoi Fattori il ricevette col nome 
di Largifto Neftoridio. 

%Agtt*fik ^Agnino V. falla Col Sebeva , 

XI. 

PELLEGRINO MASER!. 

MOnfignor Pellegrino Maferi . nacque in For- 
lì fua Patria a' 17. di Gennaio 1648. da' 
nobili Genitori , che furono Carlo Maferi , ed 
Aretina Or lei li Maferi, da' quali fu egli educato 
nella pietà, e negli (ludj fotto la difciplina de' 
PP. della Compagnia di Gesù. Riufcl egli d'un* 
ingegno così vivace > e così pronto , che porta- 
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tofì dopo i primi ftudj all'Uni verfità di Bologna 
per apprender le leggi , nell'anno decimofefto 
dell'età Tua con applaufo non fuperiore al fuo 
inerito , ottenne la laurea dottorale . Pattato po- 
fcia in Roma preflb Giufeppe Maferi fuo Zio % 
continuò con egual fervore lo ftudio civile, 
canonico , e ottenne nel 1668. preflb Monfìgnor 
di Ca rpegn a, poi Cardinale, il fegrcto della Sacra 
Ruota ; e ficcome nel 1672. fu Aiutante di ftudio 
di Monfìgnor Marcello Rondinini altresì Audi- 
tore di Ruota ; cosi egli fteflTo nel 1679. fu Audi- 
tore Genérale della Legazione d'Avignone. Dal- 
la qual Legazione fi trasferì poi all'altra della Ro- 
magna nel 168 U e fotto il Cardinal Raggi Lega- 
to , fu dichiarato non folo Luogotenente gene- 
ra le civile della Legazione, ma ancora Governa- 
tore della Città di Ravenna. Terminato il fuo 
impiego , tornò di nuovo in Roma nel 1687. ove 
elerci tan do V Avvocazione»diede faggio della gran 
mente, della quale era dotato » non tanto colle-, 
fue dotte confultazioni in ogni genere di ragion 
civile, c canonica, quanto nell'arte oratoria , 
nella Storia facra, e profana, e nelle feienze fpe- 
culati ve ; laonde crescendo fempre più in etti ina- 
zione predo di tutti , nell'anno 169 1. fedendo la 
S. Memoria d'Innocenzo XII. fu dichiarato Pre- 
Iato domeftico di Sua Santità , Auditore della Se- 
gnatura di Giuftizia , e Canonico nella Bafilica-. 
di S. Maria Maggiore ; ficcome nel 1696. e 1698* 
fu fatto egualmente Votante della fttfla Segnatu- 
ra di Giuftizia , ed anche di quella di Grazia , ne 9 
quali impieghi è morto in fine Decano. Fra que- 
lli 
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(li ftudj più ferj frapponeva egli talvolta la Poe- 
fu, maflimamente Tofcana, con tale eccellenza»., 
che parea in lui riforto ora il Petrarca , ed ora 
ilChiabrera , gli ftili de' quali Poeti egli ebbe_> 
molto famigliari ; per lo che fu egli aferitto fra* 
Pallori Arcadi col nome di Faburno Ciffeo , fin 
dal bel principio della fondazione della loro A- 
dunanza; e fu ammeflb non folo nelle conven- 
zioni de' primi Letterati di Roma , ma ancora ac- 
colt o con diftinzione dalla gran Criftina Regina 
di Svezia, e molto più dal Regnante Sommo Pon- 
tefice Clemente XI. nel cui cuore ebbe tanto d* 
i n gretto , che oltre a 9 benefiz j , e alle penfioni a_# 
lui conferite, fu nel 1706. promoflballa Segre- 
teria de* Confini , ed alPAbbreviatorato di Cu- 
ria. Mirabile fra quelle cariche fu Tempre 
fua amenità , e la fua erudizione , aiutate da una 
profonda memoria, la quale nata in lui lènza di- 
menticanza, discorreva egli di tutte le cofecon tal 
chiarezza, efoavità, che recava non folo utile, 
ma diletto • Colmo di virtude , e di meriti riti- 
rolTi alla fine in Patria, colla fperanza di ritornar- 
fene in Roma; ma affai ito davarj mali pafsò co- 
là da quella a miglior vita a 9 1 7. di Gennaio 1718» 
compianto dalla Patria, da Roma, e da tuttala 
Repubblica de* Letterati . Fanno fede del fuo va- 
do fapere in Poefia innumerabili fuoi Sonetti , E- 
legie , Epigrammi , e Canzoni in ogni genere di 
foggetti, efpezialmente la fua Tragedia intito- 
lata l'Ottavia , commendata dall'Accademia de' 
Filergiti nella ottava delle lezioni Poetiche, im- 
prese in Forlì nel 1714. con quelle parole. £ Ver- 
ta 
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taTragedia nota alla Repubblica de* Letterati, per 
effere uno sforzo delle tre Poefte , Greca , Latina 9 
eTofcana, unite in un corpo > e riformate in un 
vo/to;pev lo che truovafi egli annoverato tra i cin- 
quanta Rimatori piùcofpicui del prefente Tegolo 
tiell'Iftoria della Volgar Poefia del noftro Gene- 
ral Cuftode , Arciprete Crefcimbeni , che ne fa 
anche onorevol menzione in altre lue Opere • Nel- 
la facilità legale fi veggono molte fue confuka- 
zioni , che fi fono recati ad onore di farJe impri- 
mere gli Avvocati Marcò Antonio Paolucci, e 
«Giacomo Balducci Forlivefi , inferendole il pri- 
mo tra le fue Diflertazioni legali Tomo i. e 2. ed 
il fecondo tra le fue Oflervazioni al Ramonio nel 
primo, e terzo Tomo» Di lui tratta altresì con 
lode l'Auditore Giufeppe Orceoli ne' molti fuoi 
libri, e l'Avvocato Bartolommeo Caftellini nel- 
le Interpretazioni legali fopra i Bandi della Lega- 
zione di Romagna , maffimamente nella parte 4. 
Nè (blamente gli Autori Forlivefi anno encomia- 
ta la virtù di quello Prelato , ma anche gli efteri t 
come Monfignor Zauli, Marcò Antonio Savelli, 
e la Sacra Romana Ruota, riferita dal Palma nel 
tomo 4. delle fue Decifioni, ed altri non pochi; 
e particolarmente il Conte Agoftino Fontana nel» 
la fua Biblioteca legale nella prima, terza, cl_» 
fella parte, con molta lode commenda quattor- 
dici Trattati legali del noftro Prelato, adducen- 
done i titoli de' libri , i luoghi delle ftampe , ed i 
nomi dcgPimpreflbri; oltre a' quali vi fono la_i 
famolà Scrittura dejfuribus legationis Umiliti) ri* 
ftampata prefib il Barbola 4$ Pr^crtptione , e-* 

prel- 
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preflb altri Autori; i due Difcorfi De onorarti! Ju* 
dìcum Caufidicorum commendati dal detto Avvo- 
cato Balducci nelle fue Oflervazioni accennate ; 
e fopra il tutto l'Opera de Legati s à Latere , im- 
preffa in Roma da Giorgio Placo in due tomi, la 
quale bafta a dichiarare un grand'Uomo ; e fe^ 
mai avefle avuto agio, e tempo per porre mor- 
dine^ ripulire icencinquanta tomi de' proprj ma- 
nufcritti , intorno alle materie fcientifiche di qua- 
lunque genere, ben potrebbe Ja Repubblica Let- 
teraria , mercè del l'indefefle fatiche di quello in- 
figne Prelato, vantarli d'avere un'Opera , che-i 
farebbe il teforo di tutte le fcienze , e la gloria 
infieme di tutta l'Italia. 

Lavfo Diofanio V. *4. 

XII. 

LIONARDO ADAMI. 

LIonardo Adami nacque in Bolfena , già una 
delle antiche Città della Tofcana , fede del 
Locamene, che le governava , il dì 12. Agofto 
l'anno di Noftro Signore 1690. Fanciullo di tene- 
ra ecà portato in Roma, fii preflb Andrea Adami 
fuo Zio , familiare del Cardinal Pietro Ottoboni 
Vicecancelliere di S. Chiefa, educato, finché ot- 
tenne di eflere ammeflb d ? anni undici nel Semina- 
rio Romano a nomina del detto Cardinale : don- 
de dopo due anni per una follevazione infintavi, 
temendone il gaftigo, fuggì d'anni 13. e feppecosì 
bene occultare la fuga, che mai non fe n'ebbe^ 

C nuo- 
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nuova per molto tempo, contuttoché fuflero fat- 
te per rinvenirlo tutte le diligenze poflìbili, poi- 
che folo ufcitoful principio della notte dalla Por- 
ta Flaminia , oggi del Popolo, per Ja via di Brac- 
ciano, giunfe al mare , e cofteggandolo fi portò 
a Li vorno, ove imbarcatoli in un Vafcejio fran zefe 
C or faro, fcorfe per qulache tempo tutte le code di 
Barberia ; e fi trovò in un combattimento, che da 
cflb Vafcello unito ad altri di fua nazione fi fece 
congPInglefi , che dopo lungo contrailo fono- 
ni elfi , furono portati a Tolone . Sbarcato, non 
volendo più andar per mare , prefe la (Irada di 
Parigi, e imbattutoli in altri Italiani , che anda- 
vano per Soldati al Reggimento Magalotti, vi fi 
arrotò anch'eflb: e in una battaglia fatto prigione 
dagli Olandefi , e quindi ammalatofi , fu portato 
allo Spedale, donde da una Monaca > che Ter vi- 
va agl'infermi, fatto fuggire per una chiavica di 
notte, pafsò a Namur, e pofcia andò di guarni- 
gione a Valenzienes • Quivi ammalatofi di nuovo 
con pericolo di vita » fi trattenne infermo per Tei 
mefì , nql qual tempo riflettendo a 9 cafi fuoi , ri- 
pensò alla patria, ed all'errore commetto, e_» 
perciò pentito dopo 26. meli , che non fe n'ebbe 
mai avvifo,fcriffe finalmente al detto fuo Zio,rag- 
guagliandolo dell'infelice fuo (lato, con chieder- 
gli perdono del trafeorfo; laonde impietofitofi il 
medefimo £io,per mezzo del mentovato Cardinale 
Ottoboni gli ottenne il congedo; ilqualeappena 
avuto, fenza afpettare altro avvilò,pafsò a Parigi, 
e veduta la Città, s'incamminò verio Italia .Giun- 
to a Ventimiglia, lo fpjrito, col quale narrava le 

nuo- 
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nuove di Fiandra, gli acquiftò l'affetto d'uno de* 
primi Gcntiluomi di detta Città per nome Paolo 
Girolamo Oreogo, che J'accolfe in fu a cafa, e 

10 rimandò poi in Roma: dove ricevuto dai Zio, 
fcordatofi con iftupore di tutti della pattata vita, 
fi diede tutto allo Audio con tale aflìduità , che in 
pochi mefi apprefe quanto fpetta al legale teori- 
co. Pattando poi alla pratica, ma non riunen- 
dogli di fuo genio, fi diede ad apprender la lin- 
gua Greca , ed in men d'un anno fé ne rendè cosi 
iftrutto , che con grandi (lima facilità fi pofe ad 
emendar varj autori , e vi riufcl non men felice, 
che ammirabile • Studiò poi le lingue Ebraica , A- 
rabica, e Siriaca , ed in tutte yelociflimamente 
fece ottimo profitto ; a fegno che fattoli co 
nofcere e in Roma, e fuori per molto erudito, 

11 Cardinale Imperiali , lo fcelfe per Biblioteca- 
rio della fua numerofa, e celebre Libreria; ma 
per Poccafione , che vi ebbe, d'inceffantemente-* 
applicare cagionoglifi una diftillazione al petto, 
che lo riduffe fui fior dell'età all'ultimo di fua vita, 
effondo d'anni 28. morto in Roma il di 9. Gen- 
naio 1719* compianto da tutti per le molte fpe- 
ranze, che dava, di riufcir foggetto dailluftra- 

re colle lue erudite fatiche, non folo la noflra A- *• 
dunanza, in cui chiamofli Filocle Epeio, ed a_j 
cui portò inefplicabile affetto; ma tutta la Repub- 
blica Letteraria ; mentre nel poco tempo, ch'é 
viffuto, non pure ha compita l'Iltoria dell'antica 
Arcadia , di cui è ftampato il primo tomo ; ma 
ne ha lafciato a difpolìzione del mentovato Car- 
dinale Imperiali il fecondo tomo , opera degnif- 

C z fima 
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lima fatta da lui in grazia della noftra Adunanza; 
il Peloponnefo illuftrato ; l'Orazioni di Libanio 

Sofifta con varie epiftole del roedefimo inedite » 

in più tomi , e da effo emendate , e riempite nel- 
le lagune , che nelle altre edizioni fi truovano » 
Poggio Fiorentino de Varktate fortuna , e Te* la li 
pillole ; hrnQndei collazionato con varj codici ÌQuii 
antichi (Timi ; una Raccolta d'alcune Intenzioni ie'f 
inedite; e le Novelle del Codice Teodofiano da 'udì 
lui ritrovate tra i MMSS. della famofa Libreria-» liffin 
Ottoboniana, oltre a molte opere imperfette. Fa lieto 
di fpirito molto vivace , e pronto fino dalia fan- zi ol 
ciullezza, di coftumi piacevoli ; e benché tanto Poei 
dedito all'applicazione degli ftudj,di genio più to- prud 
(lo allegro , che malinconico, d'animo grato km 
verfo i fuoi benefattori > e rifpettofo ver fo i fuoi guai 
Maggiori, eMaeftri; finsero, e libero nel par- pere 
lare , tenace con religiofa legge dell'amicizia , c feic 
non invidiofo degli onori degli altri: non conobbe delle 
intereffe, fu fobrio ne' cibi 3 ed inirnico deli'o- sfar 
Zio. " • del f 

ih 

lùgìflo Torneo P. A* c Collcia . j 0( j 

taefi 

xiii. jj na 

FRANCESCO ANTONIO GRAVINA. M 

fcelt 

F Rateilo di Gian Vincenzio Gravina > di cui fi k\ 
parla altrove, fu Francefco Antonio» degno ti di 
anch'egli di rinomanza nella noftra Arcadia-» • bene 
Nacque a' 13. di Gennaio dell'anno 1668. nella Chic 
terra di Rpggiano della Provincia di Calabria^ p 0 f. 

ci- 
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citra, poche miglia a Cofenza lontana ; e ficcome 
fece il fratello , cosi anch'egli ne 9 primi anni dell* 
età fua pafsò nella terra della Scalea de 9 Principi 
Spinelli * e dal noftro celebre Gregorio Cai opre- 
fa ilio cugino quivi apprefe i primi elementi del- 
la lingua Greca, e della Filofofia di Renato 4 
Quindi egli portoflì in Napoli per dare all'opera 
de 9 Tuoi ftudj compimento , ove per la condot- 
ta di Gian Vincenzio fuo fratello acquiftò agevo- 
Jiflimamente , e con brevità le Scienze matema- 
tiche | e vie più nella Filofofia vantaggiosi : an- 
zi oltre alla contezza, ch'egli avea della buona-. 
Poetica Italiana, attefe principalmente alla Jurif- 
prudenza ; e divenutone valorofo Avvocato fo- 
ftenne con ogni lode del fuo nome la difela di ri- 
guardevoli caufe ne' Regj Tribunali. Intanto 
perche per fuo particolar genio avea fatte molte 
fatiche nella Storia Ecclefiaftica , c nell'acquaio 
delle più gravi feienze Teologiche, faziodegli 
affari cittadinefehi , fi fottraffe alle turbolenze^ 
del foro, e per maggior quiete dell'animo fuo , 
e (Tendo d'anni venti fette , volle afeendere ai gra- 
do di Sacerdote , che pofeia egli foftenne con tan- 
ta efemplarità , che dalla fomma prudènza del Car- 
dinal Francefeo Pignatelli Arcivefcovo di Napo- 
li, per ogni circoftanza commendabile, futra- 
fcelto nell'anno 1708. all'onorevole carica di fuo 
Avvocato Fi (cale della Vi fita : nella quale in fat- 
ti dimoftrò quanto grande fofle la fua dottrina nel 
bene , ed accortamente guidare gli affari della-* 
Chiefa , niente meno che delle genti • Ma l'ingiu- 
ri ofa Fortuna, che non gli voleva far godere dji 

C j quel- 
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quella pace , ch'egli tanto defiderava, diedeglt 
f òventi volte cagione di contendere co 9 Miniftri 
fuoi compagni per pareri fopr ammodo irregola* 
ri : di che vivendo egli affai dolente, fi imo alla 
fine per lo Tuo migliore rinunziar l'ufizio , come 
che ciò riufcifle non fenza gran dispiacere dell' 
Arcivefcovo . Onde ritiratoli predo Monfignor 
Vefcovo di Nola Tuo ftrettiffimo amico , fu da~f 
lui con gran piacere accolto , onorandolo del 
primo grado , che in quella diocefi conceder fi 
potefle , con eleggerlo Abate Curato della Ter- 
ra diBrufciano: ed ivi vifle affai contento, 
fecondo il proprio defiderio : mentre tutto intefo 
alla cura delle fue anime, gli fembrava dolciflima 
ogni fatica, vi vendo nel medefimo tempo a feftef- 
fo , ed a Dio. Ma l'efercitarfì fpeflb in continue 
mi (lioni , che mai per qualunque accidente non_. 
volle nel fuo miniftero tralasciare, gli cagionò 
cella terra di Somma, correndo l'anno 1711.net 
me fe d'Aprile , una febbre maligna, per cui finì 
di vivere in età d'anni quarantatre. Fu egli com- 
pianto generalmente da tutti di quella Diocefi , e 
(opra il tutto dallo (ledo Vefcovo , il quale im- 
pofi? , che fofle onorevoliflimamente feppellito in 
luogo particolare predo l'Aitar maggiore della.* 
Collegiata di detta terra. Di quello valentuomo 
fon per le (lampe alcune leggiadre compofizioni 
in varie raccolte Napolitane , ed una lunga, 
dotta epiftola a' Lettori nella rillampa delle Rime 
di Monfignor Giovanni della Cafa in quarto, pub- 
blicata da Antonio Bulifoni nell'anno 1694. col- 
le giunte di Marcaurelio Severino , di Sertorio 
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Qua ttromani , e di Gregorio Caloprefe . Sentefi 
da' Letterati, che ave fie egli avuta tra le mani altra 
Opera o perfettamente compiuta , o da compier* 
fi , perocché Tempre egli vifle ne' libri, e non tra- 
lasciò nulla per apparare: ma la dappocàggine de- 
gli arniche de' Parcnti,che non feppero quella con- 
fervare , l'ha fatta inferamente perdere per dan- 
no della Repubblica tutta • ' 

Tanfih TcccaUio V. *f. della Col. Sebctfa. 

XIV. 

JACOPO DE ROSSI . 

JAcopo de' Rofll , tra gli Arcadi della Colonia.* 
Augufta Gilmero Pultoniaco , nacque a di 30. 
Dicembre 16 86. da Ce fare de' Roifì , e da Profer- 
pina FJoramonti , ambedue famiglie nobili Peru- 
gine • Applicava da Giovanetto agli ftudj cotll» 
profitto fopra l'età , e con ammirazione fopragli 
altri . Di 1 6. anni foftenne pubbliche conclufioni, 
ededicollea Monfignor Mar figli allora Vefcovo, 
da cui era molto amato. Nel 1712. fi pofe alfer- 
vigioin qualità di gentiluomo del Cardinal Giù- 
feppe Renato Imperiali, e a 9 31. di Gennaio del 
1716. mori preffo il medefimo , tornato, che^» 
fu dalla Patria , ove fi era trattenuto qualche tem- 
po per riprender l'aria, a cagione difueindifyofi- 
zioni . Era di natura malinconico, e coltivava-, 
l'amicizie de 1 letterati, e de 9 buoni. Del fuo fi 
truova una compofizione nella Raccolta per Icl^ 

C 4 noz- 
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nozze del Marchefe Rinieri Coppoli , e di Camil- 
la delia Corgna • 

Leontc Trinco V. >A. e Ficecuft, della Col. *4u£ufta • 

- • » 

CARLO MARATTI. 

IL Cavalier Carlo Maratti da Camerario d'An- 
cona, figliuolo di Tommafo di Matteo Marat* 
tiSciavone , e diFauftina de' Mafìni > famiglia 
affai civile Cameranefe , nacque a 9 15. di Magg io 
Tanno 1625* Nella fua fanciullezza , quantunque 
defle certi indizj del fuo genio alla Pittura; non - 
dimeno fu indirizzato per la via delle lettere . Ma 
veggendofi Tempre più , che l'ingegno , e l'iodi* 
nazione totalmente all'arte della Pittura il vole- 
vano ; fu alla fine in età d'anni undici mandato 
in Romafotto la cura di Barnabò fuo fratello u- 
terino , che quivi efercitava la ftefla arte ; dal qua- 
le dopo il corfo d'un'anno fu introdotto alla fcuo - 
la del fa molo Andrea Sacco • L'affetto d'un tanto 
Maeftro, che egli coll'applicazione , col profit- 
to , e colla bontà de' coftumi fi guadagnò , e il 
continuo fludio fulle opere del gran Raffaello ben 
torto il follevarono fopra ogni altro di quella t cuo- 
ia ; e tanto col corfo del tempo avanzoffi nel fape- 
re , e nel credito , che alla fine non folamente fi 
lafciò indietro tutti gli altri profefibri diRoma_»; 
ma tra' principali dell'Europa ottenne onoratifli- 
mo luogo. In età d'anni venticinque, cioè nel 
1650. mifeegli alla pubblica villa in Roma la pri- 
ma 
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ma tavola , e quella fu il quadro del Prefepio tut- 
tavia elidente nella Chiefa di S. Giù Teppe dcll'U- 
verfità de'Falegnami, dall'eccellenza della qua- 
le può ben argomentarli , quanto grandi fodero 
i principj dei fuo valore , e per confeguenza , qual 
da s) gran principj riufeifle la fabbrica di quel me- 
rito y che aggiunfe infino a fuperare . e deprime- 
re affatto l'invidia de 9 ProfefTori , e a renderli am- 
mirabile anche a' primi Monarchi d'Europa ; e_» 
fopra il tutto a' Sommi Pontefici del fuo tempo , e 
particolarmente a i due ultimi Innocui zj , il pri- 
mo de' quali il qualificò colla riguardo voi carica 
di Cuftode delle Pitture di Raffaello d'Urbino e- 
fiftenti nel Palazzo Vaticano; e il fecondo difte- 
fe la carica anche a tutte le altre pitture , che ador- 
nò quel gran Palazzo . Io qui potrei te (Ter lunghif- 
fimo catalogo delle opere da lui fatte, tutte inG- 
gni, e preziofe : ma perche non mei permette la 
brevità preferitta a quelli Elogj, li contenteranno 
in quella parte i Lettori d'afpettare la pubblicazio- 
ne della fua vita pienamente incominciata da Gio* 
vanni Pietro Bellori , e continuata dal Canonico 
Don Vincenzo Vittoria, la quale è in podere di 
Fault ina Maratti fua figlia , no lira Arcade , cele- 
bre per le nobili Rime da lei prodotte, e inferi- 
te nella gran Raccolta d'Arcadia ; e intanto per 
averne un faggio , potranno foddisfarfi nella mia 
Opera intitolata l'Arcadia, ove nella Profa II. 
del libro IV. fi annoverano alcune delle più famo- 
fe fue Dipinture . Fu egli uno de' più chiari lumi 
della celebre Accademia del Difegno; e fotto il 
fuo Principato, che lungo tempo, e fino alla^ 
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morte lodevolmente (ottenne , godè quella l'ono- 
re d'efler ri fiorata, e riflabiìita in Campidoglio 
dalla Santità di Noftro Signore Papa Clemen- 
te XI. con quella real magnificenza , che Roma 
pel cor fo di più, e più anni ha veduta , e ammira- 
ta . Né la fola Accademia del Difegnofu benefica- 
ta da Sua Santità ; imperciocché anche i 1 Maratti, 
che la reggeva, provò gli effetti della Pontificia 
Clemenza , allorché Tanno 1704. a 1 24. d'Aprile 
nel celebrarli la funzione Accademica,fu dalla San- 
tità Sua col mezzo del Cardinale Niccolò Ac- 
ciai uoli creato Cavaliere di Cri fio, e onorato della 
Collana, e della Croce pubblicamente : diftinzione 
non più u fata , la quale ben fece man i fello qual fo f- 
fe la (lima , e quanto foffe l'amore , che da un tan- 
to Principe efigeva la fua Virtù . Come eccellen- 
te, anzi famofo nell'Arte, anche la noftra Arca- 
dia , fecondo il fuo Inftituto , il diftinfe, non folo 
annoverandolo tra 1 fuoi Pallori col nome di Dif- 
illo Coriteo ; ma facendo a lui , e alle fue glorio- 
le fatiche piena giuflizia coll'appro vare , che nel- 
la fua Iftoria da noi fcritta , e nominata di fopra_« 
col titolo $ Arcadia, egli fofle il fuggetto d'un 
libro intero , che é il citato quarto • Godè egli 
lunghifiima Vita , e quantunque nel (ine la mano 
per qualche anno non gli fervifle ; nondimeno F 
intelletto , fu in lui vigorofiflimo (ino all'ultimo 
momento . A tante grazie ricevute dalla Divina 
Beneficenza, debbe aggiungerfi ancor quella , che 
non avendo, che una fola figliuola, cioè la men- 
tovata Fauftina , ebbe la forte non pur di collo- 
carla io matrimonio coll'Avvocato Giovan Bar 
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tifta Zappi Gentiluomo Imolefe , e chiariflimo 
Letterato ; ma di vederla occupare tra i più no- 
bili ingegni d'Italia diftintiflìmo pofto . In età fi- 
nalmente d'anni ottantanove fini egli di vivere 
nel 1715- a' 15. di Dicembre; ma non finirà pec 
si breve tempo la fama del fuo cofpicuo valore • 
II fuo corpo dopo onorevoli efequie fu fepolto in 
S. Maria degli Angeli de 1 Padri Certofini , nel Se- 
polcro, che egli medefimo, vivendo, fiaveva~* 
fatto fabbricare , in cui fi legge languente In fri- 
zione. 

. Credo ridere 
Bona Domini 
In terra vivcntium. 
D.O.M. 
Carolai Mar otti Pitto* , 
Mon procul à S. Lauretana Domo 
Camerani natus 
Roma inftitutus in Capitolimi jEdibut 
Apojìolico adftante Senatu 
CLEMEN7 1S XI. P. M. 
Honorum Artium Refiauratms 
Munijìcentia 
Creatus Eque* 
Vt fuam in Vìrgtnem pittatem 
Ab ipfo natali [oh cum vita bau/lata 
Ac innumerit cxprefjom tabuli s 
ég>ua gloriofum ei cognomentum 

Compararunf 
Mortali* quoque Sorcina dtpojito 
Confirmavit • 

; " fn 
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In hoc Tempio eidem Angelorum Regina facrum- 
Alunumentum ftbivivens pofuit 
Anno D. MOCCIO. 
Chiudermi poi il preferite Elogio colla bella mo- 
rale, di cui era ornato Pan imo di quefto grand* 
Uomo ; imperciocché oltre al Peflere dotato di co- 
turni , e d'un'indole genti liffima , amò egli di tal 
maniera i fuoi Maeftri , che Pamore verlb di loro 
aggiunte infino alla venerazione ; e ben dima* 
ftroilo co 1 T'alzare nobil memoria, infieme co 9 ri- 
tratti in marmo nel famofo Tempio di S.Mariain 
Rotonda a Raffaello d'Urbino, e ad Annibale^ 
Caracci , dalle opere de' quali fi gloriava d'avere 
acquiftata quella perfezione, che l'aveva portato 
a) più alto grado dell'arte . Amò egualmente i fuoi 
difcepoli, a' quali non foto comunicò le pia e- 
fquifite finezze; ma gli fovvenne ne'bifogni ; e 
conoscendo alcuno ingegno atto a farfionorc^., 
ma oppreflb dalla povertà , egli ben prontamente 
proccurava di farlo riforgere , pietà ufata da lui 
anche con altri fuori della fua Scuola . Finalmente 
amò gli fteffi fuoi poco amorevoli , mentre quan- 
tunque grandiffime perfecuzioni prima della vec- 
chiaia patiffe da' ProfefTori ; nondimeno egli nè 
mai vendicoflì, nè mai parlò di loro men, che_, 
modtftiflìm'amente: anzi generalmente era egli 
lolite di lodar tutti , e di non far difpiacere ad al- 
cuno : coflume quanto nobile y altrettanto raro 
oe'grand'ingegni, 

- 

• vtìfejìbeo Cario Culìoie Generale d'arcadia ; 

XVI. 
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XVI, 

VITALE GIORDANI. 

Vitale Giordani, figliuolo di Francefco Gior- 
dani , e di Minerva 1 ornielli , povere , ma 
onorate famiglie , nacque in Biconto Città nel 
Regno di Napoli . Fu nella Tua gioventù affatto 
alieno dallo Audio delle lettere , alle quali l'ave* 
vano i Genitori applicato per incamminarlo nel- 
la via eccl elladica ; onde rimproverato del conti- 
nuo dal Padre , alla fine per non (offrire l'acerbi- 
tà de' rimproveri , abbandonò la Patria, e fi por- 
tò in Taranto , ove innamoratoli d'una povera , 
ma onefta giovane, laprefe per moglie ,e n'ebbe 
un figlio. Dimorava egli in cafa del Cognato, che 
tutto il giorno rinfacciandogli il Tuo vivere feia- 
perato, vennero più volte alle riffe , talmente.^ 
Che una volta Vi tale, dalla collera acciecato , die- 
de all'altro un sì fatto colpo, che mi (bramente lo 
privò di vita. Quello accidente l'obbligò a cercar 
la Calvezza della propri* colla fuga; onde git- 
; tatofi fopra un Naviglio fi trasferì a Vinegia , indi 
a Roma , ove fi arrolò faldato fui le Galee Pon- 
< tificie • Pofcia dopo due anni , fofpettando , 
che per la morte fucceduta del Papa , le Galee non 
1 ritornafiero al folito corfo , entrò In una Gompa- 
1 gnia di terra . Dopo altri due anni rimontò le Ga- 
lee, e fopra quelle militò in Levante contra il 
Turco ; e finalmente fu appreffo di fe chiamato 
dall'Ammiraglio de' Vafceili aggiunti alle dette 
Galee dal Papa in quella fpedizjoqe . Portò il car 
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Digitized by Google 



45 Notizie Istori che 

fo, che mancafTe nel viaggio il Ragionatico del 
Vafcello , e però al Giordani , che parve capace, 
appoggiò l'Ammiraglio il carico , e gli fu con le- 
gnato il libro de' conti . Ma trovandoli egli in__. 
grande intrigo per non faper conteggiare , tanto 
intenfamente yì fi applicò , che da fefteflb a pp re- 
fe l'operazione della fottrazione.che fommamen- 
te gli era neceflaria nel fuo nuovo impiego • Fu 
grande il piacere, che n'ebbe, c argomentando da 
quello laforza del proprio ingegno , proccurò un 
libro d'Aritmetica , in cui impiegando tutto io 
Audio , e tutto lo sforzò della mente» arrivò t 
poflederlo perfettamente fino a ridurre a più facile 
metodo molte delle regole in quel libro (piegate . 
Quefla felicità di principj produfTe nell'animo fuo 
un'inclinazione sì forte alle feienze matematiche , 
che per aver agio di vivere , e d'applicarvifi, deli* 
ber ò di proccurar pollo in Cartel S. Angelo di Ro- 
ma, come in effetto gli riufeì ; e datofi allo Au- 
dio col comodo della Libreria di S.Agoftino, fe- 
ce in poco tempo non picciol progreflo . Indi ef» 
fendofi acquiftati amici , che gli diedero convene- 
voli aiuti, lafciò il Cartello , e introdottofi per 
mezzo d'effi , e di fua propria di fin voi tura predo 
diverti valenti Matematici , colla frequenza de' 
loro colloquj , e colla afiiduità dello Audio per- 
venne a tanto fapere , che non ifdegnarono mol- 
ti giovani Cavalieri di prenderlo perMaeftrocon 
idipendio convenevole» col quale provvedeva-» 
anche alla mogliè, e a' figli ; e meritò ancora d'ef- 
fere dichiarato Matematico dalla Regina di Sve- 
zia allora dimorante in Roma « Ma quindi do- 

ven- 
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vendo quella partire per Amburgo > e redando 
egli privo della provvifione , ch'ella gli dava , fu 
beo collo ricompenfato con vantaggio di que- 
lla perdita; imperciocché volendo Lodovico XIV, 
Re di Francia fondare in Roma un'Accademia di 
Pittura, Scultura, e d'Architettura , col dare_# 
anche a' Giovani Accademici un Maeflro di Ma- 
tematica per la dipendenza , che anno da effa le 
Arti fuddette , fu tra molti valorofi concorrenti 
eletto il Giordani • Indi da Clemente X. gli fu 
conferita la carica d'Ingegnere di Cartello . e fi- 
nalmente nel 1 685» ch'era ilcinquantefimo fecon- 
do dell'età fua fu promofTo alla Cattedra della-t 
Lettura di Matematica nell' Archiginnafio del- 
la Sapienza • In quello fpazio di tempo aveva egli 
mandate alla luce varie Opere infigni , nelle qua- 
li avendo inceflantemente faticato , e fattafì per- 
ciò una totale d i (lìpaz ione di (pi ri t i ,fu alla fine af- 
falito in letto la notte de' 3. di Novembre 1711* 
da un'accidente epiletico, che lo tolte di vitata 
età d'anni 77.mefi io- e giorni dieci. Fu egli anno- 
verato alla Ragunanza degli Arcadi novellamen- 
te fondata nel 1691. e tanta (lima in eflaefigè>che 
dopo la morte gli fu decretata la lapida di memo- 
ria, e fattane feri ver la vita dal GentiliflTimo Ar- 
cade Clidemo Trivio fuodifcepolo, che fi legge 
nella terza parte di quelle degli Arcadi Hlu(lri,ove 
didimamente fono regiflrate le fue Opere tanto 
Campate, quanto lafciate inedite • 

Stcnonte Orciano T.^t. 

XVII. 
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xvii. 

POMPEO SACCO. 

DI Genitori chiari per l'antichità del Cafato , 
e riguardevoli per le dottrine , nacque Pom- 
peo Sacco in Parma a' 14. di Maggio 1634* Fu Tuo 
Padre il Dottor Flavio Sacco Medico di Madama 
Aldobrandina moglie del fu Duca Ranuccio I. ed 
aferitto al Collegio de' Medici di quefta Città a' 
2. di Novembre 1 5 96. Barbara Simonetta Tua Ma- 
dre fu figlia del Medico Cerufico Paolo Simonetta 
Piacentino,che come nobile,era Dottor collegiata 
di Piacenza;e pofeia, pattato alla pubblica Lettura 
diCirugia in quefta Univerfità di Parma, ed al 
grado di Medico Cerufico della Sereniflìma Cafa 
Farnefe , fu ammeffo ancora nel Collegio de' Me- 
dici Parmigiani a' 9. di Dicembre i6zi> precedu- 
te le qualificati (lime pruove di fua Famiglia. Fu 
égli levato al facro Fonte da Monfignor Pompeo 
Cornazzani, Vefcovo allora della Città ( in ve- 
nerazione del quale i comuni Genitori il chiama- 
rono fempre col nome di Pompeo , quantunque 
Giufeppe Pompeo folte ii nomedi lui battesimale) 
è dalla nobili (lima Dama Donna Lucrezia Cefis , 
moglie del Conte Luigi Sanvitali. Terminatigli 
fludj delle lettere umane , pafsò a quello delle_> 
dialettiche, ed indi alle naturali , con tanto pro- 
fitto, che dal Padre già in età d'anni 82.fuglicon- 
ferita la laurea di Filofofia, e Medicina a' io. d 1 
Àgofìo 1652. e in tal giorno, edanno, e dal Pa- 
dre medefimo fu laureato in Filofofia qnco il fuo 
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maggior fratello Bonaventura, Uomo di profon- 
do i a pere , ed ecclefiaftico d'integerrimi coftumi; 
venendo immediatamente ambedue ne? proprj 
Collegj annoverati Dal Duca Ranuccio II. che» 
ben conóbbe qua Tuo mo do veva e (Ter Pompeo , fa 
promolTo alla lettura di leorica in quella cele- 
bre Univerfità a 9 3. di Novembre 1661. che con-* 
applaufolino al 1694* valorofamente foftenne . 
Sparfafi intanto la fama del maravigliofo talento 
del noftro Sacco , col mezzo ancora dell'Opere 
fue divolgate, come noteremo, fu eletto da II a_# 
Repubblica di Venezia in primario Lettore di 
Teorica medica Tanno fuddettp 1694. nell'Uni- 
verfità diPadova,e onorato indi a poco dello fpe- 
' ciofo titolo di Prefidente della medefima . L'anno 
1 70 1. richiamato in Patria dai Sereniamo Padro- 
ne France ico I, Duca di Parma Regnante , fu prò- 
moffo alla Cattedra, ed al grado di Lettore Emi* 
nente ih Medicina , vacante già da molti anni : 
premio condegno alle fatiche del noftro Pompeo» 
ed in efTa ha continuato fino alla morte con pron- 
tezza di fpirrto Tempre indefefla • Alle dottrine-* 
mondane Un) egli le Virtù morali , e cri ftiane ; e 
le azióni di lui non fmentirono giammai il carat- 
tere d'Uomo d'onore, e di buon Cattolico . Ol- 
tre alla cognizione , che efatta avea della Geo- 
grafia, e delle Storie facra, e profana, s'applica- 
va frequentemente alla lettura de 9 SS. Padri , o 
particolarmente di S. Ago (tino ; e fempre, finché 
la vifta fervillo , ne continuò l'efercizio • Per 
tante,* sì qualificate prerogative fi rendè il noftro 

Pompeo oggetto a tutti difommo amore > e ve- 
TuJ. U ne- 
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Aerazione ; e particolarmente fi meritò l'affetto 
Angolare , che gli portò la Cafa Far ne fé . Servì a 
Madama de ? Medici nql viaggio <nfpruch,così pu- 
re a' Principi Pietro, ed Aleflandro digloriofa ri- 
cordanza ; affiliò all'ultima infermità della Princi- 
perà Maria Maddalena; e della fua opera fi valfero 
Anche il Duca Regnante^ il Principe Antonio fuo 
fratello , che tutti al noftro Sacco, come adora* 
colo , ricorrevano ne' cafi più ardui , e difficulto- 
fi . Ebbero di lui alto concetto i Principi forzieri, 
tra* quali il Sommo Pontefice Clemente 5f T. Re- 
gnante, nel tempo t che era Cardinale ; confervan- 
dofi nella Famiglia di lui lettere di (lima partico- 
lare, in occafionc , c!}e gli dedicò una fua opera. 
D'ftmti onori riportò fimilmente da 9 principi 
Eltenfi , a' quali fece d'altre fue opere la dedica ; 
Jafciando Io qui di rammemorare altri Perfonag- 
gi di grido tutti affai affezionati al noftro degni f- 
fimo Compa flore. Carico già d'anni, e di meriti 
sVcoftò egli al fine di fua vita , privo poch'anzi 
della luce degli occhi , ma non già della mente , 
che pura, e netta fino all'ultimo refpiro manten- 
ne; confumato perciò più dall'età , e dalle fati- 
che , che dal male, con fentimenti degni di lui % 
d'anni 83. mefi 9. giorni 8. lafciò di vivere l'anno 
1 7 1 8. a' 22. di Febbraio.univerfalmente compian- 
to. Durerà eterna la fama del nome di lui coi 
niez?o degli applaufi tefluti alle fue glorie in vi- 
ta, e in morte . L'anno 1683. P°^ a una -* 
ben'erudita intenzione del fottoferitto tenore-» 
odio Studio pubblico dell'Uni verfità, che tuttavia 
ficoafem unita allo llemma fuo gentilizio • 

fon- 
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Pompeo Sacco Abbili Parmenft 
Pbilofopbia Med. Dottori or uatijjìmojc Tb corica 

Interpreti eruditi filmo 
Infoi* nomine magna lettor babes. 

Si plura cupi: 
Europa totum per Orbem diffiifa 
Plurima te Fama docebis . 
Hic tamen , hoc unum difeat ; 
Ipfe eft 

@ui peregrinai omnino Recentiorum in pbìpete 
Ingenuas feientiat primus ad bas ewdras 
Glifcente etiam livore , 
Advocavit , fufeepie 
Immortali fui nomini s ingtnioquedocere 
]Ac perenni fubjequente erudìtìonh incrementa 

Auditor 
Quorum nonnulli 
Viro adeo maxima additi* fimi , ae fludioftjftmi 

Hoc qualecunque 
Adamantinum fatiàs promerita 
Adjlrifti anmi monumenterà 

Anno MDCLXXXUI. 

Prima di paflare a Madrid per Medico delie Rea- 
li Maeftà di Filippo V. e di Lifabetta Farnefc-r 
Monarchi delle Spagne, il Dottore GiufeppeCer-: 
vi Parmigiano volle onorare Ja memoria del fu© 
ancor vivente Maeftro Pompeo Sacco col far eri- 
gere una lapida qella fuddetta Univerfità coll'E 
logio , che Teglie , bofk degno e dello Scolare-* 
edel Maeftro. 

D 2 Pom* 
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Pompeo Sacco 
P atrino Parmenfi 
Pbilofopbo, ac Medico abfolutijfw 
Pubiicoquè Medicina ProfeJJóri 
In prima fede Patatài* 
Parma in eminenti % 
Dottrina * & con/ilio 
Suis, caterifquè Principibut 
Apprimò caro; 
tditis libris 
Eruditos apud omntt 
Maxime celebri 



Jofepbus Cervius 
effot 



Profefjbr Medicina Primariut 
•+ ' Optìmo quondam Praceptori 
Ottuagenario felici ter viventi 
Sua vcriusquàm iiliut gloria confulens 

M. P. 
Anno MDCCXIV* 

A quello fine concorfe anche la noftra Adunanza, 
che l'an. n. deirOIimp.DCXVIIi.Jo afcrifle tra 1 
Tuoi Pallori f col nome di Arafio Iffuntino . Si leg- 
ge altresì con gloria il nome di lui tra gli Arcon- 
ti della Repubblica letterària d'Italia nell- indice 
riferito da Lamindo Pritanìo; e finalmente fegui- 
ta di poco tempo la (uà morte, il Dottor Gio- 
Van Batifta Pedana Medico del Principe Antonio 
{addetto , unito alla pia ménte di tutto quefto 
Collegio de- Medici , per onorare la memoria del 
comune Maeftro , compofc un'elegantiffima Ora- 
zione funebre latina, che nel pubblico Licèo di 
r " » que- 
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qucfta Univerfuà recitò , prefcnte tutto il Riguar- 
devole Confeflb : la qnale fu fufleguentemente di- 
fpenfata , unita alle ftampc di varj componimeli* 

ti in oflequiofo tributo di gratitudine ad un Uomo 
sì benemerito giuftamente dovuto , ed in (ine vi 
fi legge un'Elogio in nome di tutti i noftri Citta- 
dini comporto , colla fperanza , che pofla fcolpirfi 
in marmo ad eternar maggiórmente il nome del 
noflro Defunto . Ma quella , che più d'ogni altri 
cofa il renderà immortale a' Poderi, faranno e le 
fue Opere ftam paté , e le inedite , delle quali (li- 
miamo qui opportuno dar dittiate notizia. Le-j 
già im prede adunque fono . . . 

I. Iris febrilis . Fu fatta quella edizione in Gi- 
nevra da Liònardo Chovèt, e Compagni 1685. 
in ottavo , e dedicata al Duca di Modana Fran- 
cesco II. 

II. Dal medefimó Stampatore fu divòlgata P 
opera intitolata : Nova metbodus Febres curanti 
fondamenti t Aliali , & Acridi fuperfltu8a % e de* 
dica ta al Principe Ignazio d'Elle. Le dette due* 
Opere furono pofeia riflampate Tanno 1695* in 
Venezia da Giufeppe Maria Ruinetti • 

III. In Parma dalle (lampe di Galeazzo Rofatt 
1696. ufcl Medicina T beorico-pr attica ad fan io* 
rem faculi mentem , centenis , & altra confuti a- 
t toni bus digefìa , qui bus pene omnium ab dita mot y 
borum caufa illuftrantur , atque prfeonceptis inbg* 
rendo principiis , ottima expo/iti s conger untar me- 
dicamenta ad pr afini tam mot borum ideam Jìudiosi> 
concinnata • 

IV. Da Giufeppe dell'Olio in Parma 1693. fu 

D 3 dato 
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dato in luce Novum Sijlema medicum ex unita* 
te Dottrina Rècentiorum , <*r Antiquorutn* dedi« 
caro al Cardinale Albani , ora Sommo Pontefice. 

V. L'anno 1717* dal la ftamperia Ducale di Par- 
ma è ultimamente ufcita l'Opera feguente in fo- 
glio : Mtàtcina PraWca Rationalis Hippoerath 
fanioribut Neotericorum Hpttrims iliujìrata , de- 
dicata a S. A. Ha quell'Opera magna incontrata { 
la di (grazia d'una mala correzione : difordine_» I 
proceduto dal non avergli , privo affatto della 
. vifta , potuto rivedere i primi abbozzi delle Ram- 
pe: col benefizio però dell 1 indice dell'errata^» 
ufcito appreGb , fi può fperare , che un giorno a 
miglior luce rinafca. 

Le inedite fono le feguenti • 

I. Le Coaci Prenozioni (opra Ippocrate , co- 
mento degli Aforifmi del medefimo Ippocrate . 

II. La Medicina Univerfale nella noftra favel- 
la diftefa. 

IH. La Filofofia morale (opra i principi dell' 
Etica di Ariftotile , autorizzata da 9 SS. Padri « 

IV, De Morbis complicati j. 

V. In Libros Hippoerath de diata , fim dcJ 
vi&us ratione . 

Solo rimane , che ilnoftro Dottor Flavio Tuo Fi- 
glio voglia compiacerfi lafciar correre anche que- 
lle, per vantaggio de' Letterati , alle ftampe ; che 
in tal maniera darà egli merito al Tuo nome , ed 
accrefeerà nuova gloria all'illuftre memoria del 
Padre. 

Tarmitido lbicbenfc X>. 

« ■ * * ^.r Ti l I 1 
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xvur. 

• « > * 

LUIGI RUCELLAI. 

UNo de 9 più celebri Filofofi , e Letterati del- 
la Città di Firenze fu certamente Orazio 
Rucellai Priore della Tua Patria nella Religione 
de' Cavalieri di S.Stefano • il quale per paterna 
origine difcendendo dalla (lirpe nobiliflima de 9 
Ricafoli y e per madre da quella non meno nobile 
de 9 Rucellai , la cui Avola paterna forella fu di 
Monfignor Giovanni della Cafa, fece Splendido 
ritratto de' fuoi maggiori , le glorie loro colla.* 
propria virtù maravigliofamente crefcendo . Da 
quello in figne Cavaliere cotanto celebrato da 9 no- 
(tri Scrittori , e dalla Maria Felice del Senatore 
Luigi A Ito viti , nata d'una Sorella del Cardinale 
Giulio Sacchetti , e Zia dei Cardinale Urbano di 
quella Cafa , nacque in Firenze il noftro Luigi 
Rucellai il di 7. di Dicembre Tanno 1639. Sotto la 
paterna direzione s'incamminò egli a gran pafli 
all'acquifto delle più nobili discipline , e degli or- 
namenti più fquifiti , che arricchir poflano l'in- 
telletto . A quefto fine il padre fuo imprefe Pope* 
rofa fabbrica » e fontuofa de 9 Tofcani Dialoghi , 
ove il noftro Luigi , che il maggiore era de' fuoi 
figliuoli , è introdotto a parlare , come accennai 
Francefco Redi nelle Annotazioni al Ditirambo ; 
onde l'Abate Anton Maria Salvini nell'Orazione 
in morte del Priore Orazio Rucellai , dice, che 
quefto (ilo figliuolo ben tnojìra dà* frutti delle vir« 
$à 7 dalla] fecondità dello Jpirito , dalla fquifttez* 

P 4 za 
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za del giudici o , (Teffere dal fuo gentilijftmo ceppo 
propagginato ; e qui allude all'lmpreia di Luigi 
dell'Accademia dèlia Crufca , che è una vite pie- 
gata per propagginarli fopra Loppa , col Motto : 
Onde tal frutto, e ftmilèfi colga , tratto dal So- 
netto 9. del Petrarca , e col nome di Propaggi- 
nato ■ Veftito anch'egli l'abito di Cavaliere di 
S.Stefano, fuccedà al Padre nel Priorato di Fi- 
renze, e fu Gran Conteftabile di fua Religione , 
mantenendo fempre in fé medesimo il bel luftro 
della paterna ereditata virtù, per la qua e potè 
rifplendere anch'egli nella Corte di Tolcana, ove 
godè il carattere di Gentiluomo della Camera^ 
delT A. R. di Cofimo III. dal quale fu fpedito in^> 
Francia fuo Inviato ftraordinario • Ivi con tra (Te 
amicizia con quei Perfonaggi , e Letterati , da 9 
quali (il fempre tenuto in fommo pregio. L'Aba- 
te Regnier Defmarais gli fcrive uno de* fuoi So* 
netti giocoli , ed in un'aitro grave lo eforia a pub* 
blicare i predetti Dialoghi Filolòfici di fuo padre, 
e in un Brindili all'Accademia della Crufca % lo 
chiama : 

Mio Prior Ruceìlai \ 
Cbc ftguite in ben far Pufato ftile • 
, A 1 mentovato Regnier indirizzando I Abate Con* 
te Giovanbatifta Cafotti la Lettera Proemiale al- 
le Opere di Monfìgnor delia Cafa, eparlandodel 
fuddetto Priore Orazio , così egli s'e.'pnme : Di 
que/to Orazio non è il minor pìcgio ftfjen /iato pa- 
dre d'un buon* amico di ff.ò. lllultnjftma il già 
Priore Luigi Ricafoli Ruceilai , Ceduto da tei con 
carattere d'Inviato jtraordtnario di Tofcana alU 

Cor* 
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Corte di Francia* ed amato* e flimato quanto fa 
fo , e quanto meritavano la nobiltà de/l'animo Juo 9 
€ la maturità del fuo Configlio * congiunte ad una~* . 
fceltiffima erudizione* e aduna fomma gentilezza ' « 
di tratto. Era la Tua con ver faz ione erudita infieme, t 
c gioconda, e Tempre da una buona mora le con* 
dita. Quindi derivò i'univcrfalc flima, che egli 
aveva nelle materie Letterarie , e Cavai I e re (che , 
di fino giudicio, e d'ottimo guflo. Fu deferitto 
nella noftra Arcadia Tanno 1691» il dì primo d'A- 
gotto col nome di Clorideo Moloffio , e di lui fa 
menzione ilnoftro General Cuftode nelle Opero 
fue. Era in patria arrolato nell'Accademia Fio* 
reatina, e in quella degli Apatifti godeva pofta 
di Luogotenente pei Gran Duca . Diftefe elegan- 
temente la Relazione delle Efequie della Regina . »< - 
di Francia Anna Maria Maurizia , celebrate in.* 
Firenze dal Gran Duca Ferdinando II. imprefla-j 
in 4. nel 1 666- m Firenze nella Stamperia Gran- 
ducale ; e fece la pubblica Orazione funebre per 
la morte del fuddetto Gran Duca Ferdinando nel* 
le E fequie celebrategli dal Regnante Gran Duca 
in S.Lorenzo, ftampata pure in 4. in Firenze^ 
per li Vangelifti, e Matini nel 1 67 {.Manfredi Ma- 
cigni nella Defcrizione di quelle Efequie , così 
ne favella : Terminata la Akfja , furono Peccelfa 
lodi del defunto Gran Duca degnamente innalzata 
da Luigi Rucellai Gentiluomo non meno chiaro per 
la nobiltà de' Alatali * che per tarara facondia* e 
per lo ftudio delle Scienze più nobili * onde rapì eoa 
la vivezza de 9 concetti , e con P efficacia del dire gli 
finì mi degli afeoi 'tanti , ed i pregi delnojflro Prin^ 
. ; 1 cipe 
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tipe più dipintamente fpiegd . Convenendogli ti- 
rare innanzi la fua famiglia , prefe per moglie-* 
Ifabella di Simone Frahcefcfii , e ne lafciò fuccef- 
fione. Pafsò a miglior vita Tanno 1^04. il di 21. 
d'Aprile , e fu fepòlto tra' fuoi Maggiori in San- 
ta Maria Kovella. Coll'occafioBe d'avere iolun- 
gamente parlato del célebratiflimo fuo genitore 
ne' Farti Confolari dell'Accademia Fiorentina^ > 
dellaqualefuCònfolo, non ho taciuto, benché 
alla Sfuggita , ichiariflimi pregi del Priof Luigi 
fuo degniflìmo figliuolo , giovandomi di ripeter 
qui, che egli è Jtato a* nojtri tempi lo jpkhdorc^ 
della patria no/Ira , e r ornamento non meno delle 
Accademie , che delle Corti de' Principi . 

Criftnó EHJtoneo TrocUfi. Cóai. delle Camp.Fiorentine. 

Tommaso maria card, ferrari . 

TOmmafo Maria Ferrari nacque a' 20. di No» 
vembre dell'anno 1 647. in Cafalnuovo Ter- 
ra della Provincia di Lecce, che fu già prima i* 
antica Città di Manduria , di famiglia illuftre, e 
feconda d'uomini fegnalati non meno nel le Let- 
tere , che nell'Armi . Il Padre di lui chiamoflì 
Francefco Antohio , che alla nobiltà del fangue 
aggi unte altres) il candore de' coftumi , e la ma- 
drc fu Vittoria Bruni , altresì di chiaro lignag- 
gio, e forella del celebre Antonio Bruni Vicario 
Generale del Cardinal GeflTi , e Segretario del Du- 
ca d'Urbino , che fra tutti i Letterati del fuo feco# 

lo 
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10 meritò di occupare il primo luogo nell'opera^ 
tanto rinomata dell'Epiflole eroiche . Ancor fon- 
emi lo diede Tommafo chiarirmi fegni di matura 
pietà , inoltrando fpezialmente una inclinaziona 
beo grande allo (lato Religiofo , a cui appi gì iodi 
nell'età giovanile , vertendo l'abito di San Dome- 
nico ; ed avendolo i Tuoi Superiori (coperto di ra- 
ri , e maraviglio!! talenti , lo fecero pattare al 
Convento di S. Spirito in Napoli, per dargli mag- 
gior comodo diapprofittarfi nello Audio. Aflunto 
poi al Sacerdozio , fu fatto Lettore di Filofofia 
nelPinfigne Collegio di San Tommafo d'Aquino 
nella fteffa Città; ed indi avanzato al grado di 
Maeftro, e diBaccelliero; e fucceflivamente di- 
chiarato Reggente in Bologna, dove fi acqui ft ò in 
breve tempo un sì vantaggiofo concetto , che per 
lafuavita efemplare, e per l'acutezza dell'inge- 
gno , era da tutti chiamato comunemente un' 
arcadi virtù, e di faenza. Ma quando meditava 

11 Generale di confermarlo nella Reggenza , per 
le ottime relazioni , che ebbe di lui, lafanta menu 
cPInnocenzio XI. lo chiamò a Roma , e gli confe- 
rì la carica di Maeftro del Sacro Palazzo; nell'e- 
fercizio di cui non folo fi conciliò l'amore più di- 
ftinto di quel Pontefice, ma altresì la ftima , e ve- 
nerazione di tutta Roma , e particolarmente della 
noftra Ad unanza,a 1 la quale nel 1 6 92 .gradi non po- 
co d'eflere annoverato col nome di FilareteNun- 
tino. Il volle il Papa anche per qualche tempo Pre- 
dicatore Apo(lolico;ma da tal pefo fu poi di fpen fa- 
tarle gravi, e continue app!icazioni,nelle quali 
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lo teneva occupato il Magi fiero del Sacro Palaz* 
zo • Àflunto pofcia al Sommo Pontificato Inno* 
cenzio XII. che mentre era Legato a Bologna ha- 
vea ben conofciuta nel Ferrari Pefemplarità de* 
coftumi , e l'eccellenza della dottrina, nella pri- 
ma Promozione, che fece a' iz. di Dicembre del 
1695* lo creò Cardinale del titolo di S. Clemente , 
dandogli il luogo nelle più degne Congregazioni, 
cioè del Santo Offizio, del Concilio, de'Vefco- 
vi 1 e Regolari, de' Sacri Riti , del TE fami na de* 
Vefcoyi, e dell'Indice, della quale ebbe anche 
la Prefettura • La Tua vita da Cardinale , toltane 
quella onorevole apparenza, che non può anda- 
re difcompagnata dalla Dignità, fu la (Iella, che 
teneva da Religioso ; anzi con maggior fervore 
fi applicò alPefercizio di quelle virtù morali , che 
già pofledeva , ben ravvifando , che colPavan- 
zamento a sì alto grado , eragli altresì crefciuto 
l'obbligo di avanzar fi a maggior perfezione; e_* 
benché come Cardinale fofle difpenfato dalle re- 
gole religiofe , nondimeno oflervò feiiipre efat- 
tiflimamente tutto ciò, che vien prefcritto nelle 
Coftituzioni dell'Ordine Domenicano. Per la-. 
Aia naturale affabilità, e manfuetudine fi rende» 
va caro, ed amabile a tutti ; ma foprà ogni altra 
virtù , (piccava Angolarmente in elfo la fua prò* 
fonda umiltà , che pofledeva per verità in grado 
eminente , trattando femprecongli eguali, ed in- 
feriori, come fe fofle flato il piò vifuomo del Mon- 
do. Non parlo della fua Dottrina, perche ella bea 
fi dava a conofcere in ogni iorta di fcienze;di ma- 
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falera c^e InnocenzioXII. ed anche il Regnante^ 
Pontefice, fi valevano di lui nelle caule pih ar- 
due in fer vizio della Sede Apoftolica , (limando t 
fuoi voti come oracoli , per e fiere Tempre ac- 
compagnati da una Comma prudenza, dottrina, 
e pietà , e da un zelo fuperiore ad ogni umano ri* 
fpetto, dove fi trattava di mantenere i diritti del- 
la Santa Chiefa , e del Pontefice . Eu ferapre-t 
indefefib nel!' applicazione , non perdonando 
mai a fatica alcuna , e di giorno , e di notte , per 
, iftudiare quelle materie , che dai fupremo coman- 
do gli veni van commette . Ma nel cor fo di una vi- 
ta cosi 1 abor iofa infermatoli gravemente , e come 
j fu giudicato da 5 Medici , per cagione di un'impor- 
( tantiflimo affare ingiuntogli allora dal Papa , che 
I l'obbligò ad una continua , e vemente applica- 
( zione oltre la mifura delle proprie forze , aven- 
( do fatto l'ultimo fuo Te (lamento , nel quale dopo 
, Piftituzione di molti Legati pi i a benefizio de* po- 
| veri , e di alcune Chiefe, lafciò erede uni vedale il 
( Convento di S. Sabina , che in vita gli era dato 
I fempre cari (fimo , ricevuti con particolar divo- 
| zione i Sagramenti della Chiefa, rendè felicemen- 
" te l'anima a Dio nel giorno ventèlimo d'Agofto 
t dell'anno 1716. ed il (uocorpo, dopoleconfnete 
ì folenniefecjuié, fiifepolto nella Chiefa di S. Sa- 
I bina, in cui non volle altra memoria , che una^t 
t femplice lapida col fuo nome, dimoiando an- 
{ che in morte quella fingokre umiltà , che in vita 
( aveva fempre oflervata . il rimanente, chequi 
ì fi è tralafciàto , potrà à fuo tempo Ieggerfi nella-* 
i fua vita, che da me ftelfo fi dee fcrivere per cor 
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mando della noftra Adunanza , e inferirti nel 
quarto tomo delle vite degli Arcadi Iliuftri, che 
fi darà poi alle (lampe . " 

Ccjcnnio lffunteo P.^ùi Collegi . 

XX. 

RANUCCIO CARD. PALLAVICINI . 

■ 

NOn v'è bifogno di tefler qu) utfEIogio parti- 
colare alla nobi I idi ma famiglia del fu noftro 
Compattare il Cardinal Ranuccio Pallavicini : 
ognuno , per poco verfato nelle Storie, fapràbe- 
niflìmo , che quella Cafa è una delle quattro prin- 
cipali, che ne 9 fuoi tempi ha avuto dominio in 
Parma. Benché non ultimo tralcio di quella pian- 
ta di tanti Eroi sì feconda, ultimo però di fua li- 
rea è (lato il Marchefe Ranuccio Pallavicini. Nac- 
que egli Tanno 1632. li 17* Ottobre • Fu fuo Pa- 
dre il Marchefe Uberto Cavaliere di molto credi- 
to , e Feudatario di Po Iefine nello (lato Fallavi, 
cino. Sua Madre fu la Marchefa Erfilia Lupi; la 
nobiltà della qual Dama farà ben nota a chTha co- 
gnizione de 1 Marchefi di Soragna . Sotto la disci- 
plina di buoni Maeftri fu egli educato, epofciaia 
età debita fece il corfo della Fi lofofia » della Teo- 
logia, e delle Leggi civili, e canoniche. Forma- 
to già Cavaliere di tutto fpirito, e dotto , fi por- 
tò alla Corte di Baviera , ove fermoffi per qual- 
che tempo con aggradimento di quell'Elettore-», 
che l'onorò fempre con di ftinzione particolare ; e 
quivi prefe egli la laurea dottorale in ambe le leg- 
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gi nella Città di Monaco ; e pofcia tornato in Pa- 
tria fu ammetto al Collegio de 9 Giudici diefla ; e 
fatta Telezioqe dello flato ecc le darti co , ottenne 
un Benefizio Canonicato nel Capitolo infigne del- 
laCattedrale di foli Cavalieri formato; ma il Tuo 
animo grande non troppo pago dell'oziofità della 
Patria, fece ,ch*ei rifolvefle, forft prefago di fue 
fortune , di portarfi alla Corte di Roma . Quivi 
entrato in Prelatura moki impieghi lodevolmente 
foften neutra' quali uno fu l'Inquifitorato di Malta* 
onde gli convenne a dentar fi da Roma per tutto il 
tempo di quefyo fuo uffizio: fattovi pofcia ri cor- 
no , e d onorato di altre cariche , e particolarmen- 
te di quella di Segretario della Congregazione.» 
del Concilio , fu in fine dichiarato Governatore 
di Roma medefima • Pel corfo di quafi diceflette 
anni (ottenne egli il pefo d'un sì labori ofo , quan- 
to illuftre Governo. E le memorie di quanto vio- 
però vivono ancora glorio fé preflb di Roma, e del 
Mondo . Ma la Santità di Noftro Signore Clemen- 
te XI. che felicemente regna , fatta matura riflef- 
fione al merito, alle virtù, alle qualità, ealle_# 
fatiche di Ranuccio, lo promofleal Cardinalato 
li 17. Maggio 1706. La nuova di fua esitazione fu 
in Patria ricevuta con giubbilo, e i Parenti del 
Porporato qe diedero un ben di Punto contrafle- 
gno nel (bienne Te Utum , che in rendimento di 
grazie fecero cantare nella C hiefa della Steccata , 
con invito di tutta la nobiltà, che pienamente vi 
concorfe. Nel tempo, che fi fermò in Baviera il 
noftro Compallore compofe , e pubblicò colle.» 
(lampe di Luca Straub 1667. in Monaco un libro 

di 
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di Poefie, confidenti in varie Ode, che anno per 
argomento le principali Virtù di Adetaida Reale^ 
Pnncipefladi Savoia, col titolo i & tratto di grò» 
Principerà. Se altre Opere di Ini ftatripate , o 
inedite fi truovino , nonr fe ne ha cognizione ; egli 
è però probabile, che un'Uomo tutto dedito a' 
maneggi , e nato a' governi , non abbia avuto 
gran tempo da impiegare la penna . Per altro il 
noilro CardinaIe,oltre alPeffere ftato ottimo Giu- 
dice, e Fi lolòfo , era altresì mfigne nelle lettere , e 
nelle erudizioni verfato , e lazialmente nelìa_# 
Poefia sì latina , che volgare, come fi nota anche 
nell'lftoria della Volgar Poefia dell'Arciprete^ 
Crefc imbeni noilro degno Cuftode lib. f.pag. 
47 1 . della feconda impreflìone . Perlochè fu aferit- 
to tra* noftri Compaftori l'anno 1691. li 1$. di 
Maggio, col nome di Alieno Sireo . Contava.* 
già Tanno ottantefimo di fua età quando , da gra- 
ve infermità forprefo , lafciò di vivere il 1. di Lu- 
glio 1712. Pari alla Vità incontaminata fu la fua 
morte, ches'intefein Parma con quel difpiacere, 
che feco porta la perdita d'un Cardinale , d'a- 
more d'un còncittadi no si benemerito. Il Marche- 
rà Vito Modefto Pallavicini fuò più profilino Pa- 
rente , a cui il Regnante Quca di Parma fece per 
grazia larafiegnazione def Feudo di Polèfine fud- 
detto , e che dal Cardinale era ftato inftitùito per 
fuo Erede uni verfale, ordinò , che foflero celebrate 
a fue fpefe nel detto Feudo allo fteflb Cardinale 
ultimo Feudatario, come fi difle, della tua retta li- 
nea, folenni efequie. Fula mente di lui, cheper- 
fonaimente aflìftè allafunzione, pienàmente eie* 

gui- 
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guitacoll'intelligenza d'uno de'noftri Compafto- 
ri , che inventò la Macchina funebre , colle inten- 
zioni corrifpondenti alle figure, che l'adornava- 
no . Da quefto Cavaliere , che dà di fé grande 
afpettativa, echemoftra, ancorché giovane-» f 
fenno , e prudenza di uomo maturo , va fperan- 
clo la noftra Città veder rifiorire altri Perlonag- 
gi , che col tempo ravvivino la memoria d'un si 
famofo Antenato. 

Tarmmdo ìhlcbenfe P. jt. 



XXI. 

F ABBRIZ IO AUGUSTINI 

Arcivcfco vo d'Àmafia . 

MOnfig.Fabbrizio Auguftini,fra gli Arcadi Eu- 
mante Aliarteo, nella cui Adunanza fu an- 
noverato Tanno 1712* a' 25. di Giugno,nacque in 
Forlì tua Patria Panno 1651. il di 21. Maggio. Fu- 
rono fuoi Genitori Paolo, eCaterina, ambo del- 
le nobili famiglie Augurine. Pafsò ivi fra gli ftu- 
dj la Aia puerizia , finattantochè adulto fu chiama- 
to in Roma dal Cardinale Auguftini fuo Zio, al- 
lora Datario d'Innocenzo XI. predo del quale egli 
vifle con educazione proporzionata alla fuaben 
cofpicua nafcita • Eletto pofcia Canonico della 
Cattedrale di Forlì, ritornò ivi per occupare uno 
de 9 quattro Canonicati proprj della Caia Augu- 



II 


• 


1 


1 



de faggio ne' coftumi , e nelle fcienze della fua-t 
pietade, e del fuo ingegno. Nel 1685. avendo 
lo A. Jtì ri- 
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rinunziato il Canonicato della Patria, non guari 
dappoi portoflì di nuovo in Roma in occafione, 
che il Principe Francefco Maria de' Medici fu af- 
fuso alla Sacra Porpora; ed e (Tendo impiegato da 
lui col carattere di Segretario d'Ambafciata,con- 
tinuò in tale impiego,finchèSua Eminenza ritiroffì 
in Siena , lalciando lui in Roma Soprantendente 
a'proprj affari . Intanto pafsò da quefta a miglior 
vita Monfignor Buonamente diluì Fratello; 
Innocenzo XH.allora Sedente, compafljonandone 
la perdita, lo promoffe alla Prelatura, e gli con- 
fili non folo lo fteflb Canonicato nella Bafìlica_» 
Vaticana, vacato per la morte del Fratello, ma 
anche il dichiarò Referendario dell'una , e dell' 
altra Segnatura , e Ponente della Congregazio- 
ne del Buon Governo : ma indi a poco eflendo af- 
fante al Pontificato Clemente XI. felicemente^ 
Regnante, fpedillo Governatore in Loreto, non 
tanto per riconofeerne il merito , quanto per e- 
fercitarne il talento. Stette in quel Governo dal 
principio di Febbraio 1703. fino a* 15. di Novem- 
bre 1706' e moftrò in tale impiego quanta at- 
tenzione debba averfi per gPintereflì di quel San- 
tuario • In quello tempo fcce egli riattare quali 
tutte le ftrade all'intorno di quella Città, e An- 
golarmente la Confolare, facendo anche {piana- 
re , per comodo del patteggio, e per benefizio dell* 
aria una gran parte del Monte Reale ivi contiguo. 
Nel fine del fuo governo fu dichiarato Cherico di 
Camera , e quindi chiamato in Roma dalla Santi- 
tà Sua nel 1706. fu deflinato Prefidente delle Stra* 
de , ed infieme impiegato nelle Congregazioni di 
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Loreto, e dell'Acque . Egli fu quello, ch'ebbe 
l'onore di nobilitare con piacimento di fua Beati- 
tudine la Piazza della Rotonda, rinnovandovi la 
Fontana fui difegno d'eccellente Architetto > c~» 
adornandola colla Piramide detta di S. Mauto, U 
quale mutando fito, acquiftò bellezza , ed applau- 
fo . Eflendo Prefidente delle Strade, ebbe Pincum- 
benza di rendere ancor praticabile per li Calefli , 
e per le Carrozze la ftrada difaftrofa detta del 
Furio. In quella, che conduce a Foflbmbrone , 
creile una leggiadra Fontana , ove fi legge inta- 
gliato in marmo, tabritiut Augufìinui Uericus 
Cam. Rejìaurator. Il Ponte altresì tutto rovino- 
fo, e cadente, che conduce al Pontaccio , fu da 
lui rinnovato, come vedefi dalle Tue Armi genti- 
lizie imprette in quegli Archi . In quello mentre 
pattando per lo Stato Ecclefi artico le Truppe Ce- 
la ree, fu egli fpedito dal Regnante Pontefice 
Fano , come fuo Commettano Apoftolico, per 
provvedere non folo a i difordini , ma ancora a 
i b iTogn i in follievo de' Sudditi . Ritornato pofeia 
in Roma in attenza di Monfignor Giudice, e di 
MonfignorBichi, multiplicò tè medeiìmo , e co- 
me Prefetto dell'Annona , e come Prefidente del- 
la Gratina . E perche pafsò in quel tempo alla_j 
Nunziatura di Francia Monfignor Bentivogli , 
ora Card ina le,Noftro Signore,per occuparlo eoa 
maggior pofto, il dichiarò nel 1712. Commetta- 
no delle Armi. Amminiftrando tai carica con_* 
piena fua gloria, fu preconizzato Arcivefcovo d v 
Amafia , e dichiarato Nunzio Apoftolico a Napo? 
li; ma per difgrazia comune | nel tempo , chee- 

E 2. gli 
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gli fi preparava al viaggio , nell'anno ipedefirao 
i7i2.aflalitodatrecolpi d'Apopiefia, volòcoir 
Anima al Cielo, racchiudendo ne' pochi anni 
delle fue cariche quel merito , che potea render- 
lo o maggiore degli altri , o almeno non inferio- 
re ad alcuno. 

LaufoDìifanioT.,4. 

xxii. 

ANTONIO D'AQUINO. 

DOn Antonio d'Aquino PrencipediCaranw 
nico, figlio primogenito di Don Bartolom- 
meo d'Aquino, e di Donna Barbera Stampa de f 
Marchefi di Stoncino di Milano , nacque in Napoli 
fua Patria; e trapalata l'età puerile, epartedel- 
la gioventù in apprender quelle lettere, e quegli 
efercizj di Cavalleria , che fono proprj di quell* 
età , rimafe con gli altri fratelli minori per la fo- 
praggiunta morte de! Padre fotto l'educazione 
materna, e di Don Vincenzio Acquavi va d'Ara- 
gona, fecondo Conforte di D. Barbera. Nello 
fpazio de' primi anni cagionò non ordinaria ma- 
raviglia ne 1 fuoi Maeftri di lettere per quelle rare 
doti d'ingegno , che fenza dubbio l'avrebbero 
renduto illuftre Profeflbre delle medefime, fela 
neceflità d'impiegarli al governo della fua Cafa_» 
non glie n'avefie tolto, più l'applicazione, che il 
defiderio , e la vaghezza di coltivarle . Contut- 
tociò alle volte efercitoffi nell'Italiana Poefia-*; 
ma nulla diede alle ftampe , come afferma l'Ar- 
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ciprete Crefcimbeni ne 1 Comcntarj fopra la fua 
Iftoria della Volgar Poefia Voi. 4. lib. g. pag. 1 8z. 
Nel cominciamento de' maneggi domeftici ben to- 
(lo diede a vedere» non efler meno dotato di quel P 
accorgimento, di quel configlio, e di quella pru- 
denza , che in tale flato più fi ricercano ■ Dopo 
avere in varj viaggi per l'Italia raffinate tùli pre- 
rogative del fuo animo, in età qua fi matura per 
convenienza del fuo grado di Primogenito , fi 
congiunfe in Matrimonio con Donna Caterina-» 
di Dura, Dama arricchita di quelle nobili quali- 
tà, che , pattata poi alle feconde nozze con Don 
Francefco TuttavillaDuca di Calabritto, lafan- 
no nella Patria prefentemente nTplendere . L'u- 
nione , l'amore, e la concordia coniugale da ef- 
fi ad ogni maggior legno riguardata , ficcome fu 
a tutti di Iodati (lìmo efertipio , cosi , pattato il 
Principe a miglior vita, fu attutata , e didima 
dalla lavia Conforte , rimali a in età giovanile al 
governo dello (lato, e allacuftodia d'un'ama- 
biliflima figlia, e d'altra prole mafehile, confer- 
vando (lato vedovile tutto il tempo, che quelli 
fopra v vi fiero. Succedè la morte del Principe— » 
Don Antonio, dopo bre vidima malattia, l'anno 
169 1. nel fine del mefe di Maggio, appena fegui- 
ta lafua annoverazione alla noftra Arcadia, in_* 
cui appel loflì Cri (aldo Trifio. La perdita d'un sì 
cofpicuo Perfonaggio fu non folamente nella Pa- 
tria, ma viepiù da* fuoi VaflTalli compianta, per V 
affabilità, per la dolcezza, e per la liberalità, 
eoa elfi in ogni tempo , e ad ogni lor bifogno, c 

£ 3 ri- 
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richieda praticate, venendo da' medefimi Padre 
più, che Signore , riconofeiuto , e chiamato. 

Teorie Ckonenfe Ktceatf. della Col, Sibillina . 

XXI ti. 

AGNELLO ALESSIO DI BLASIO. 

Giugliano ubertofo , e popolato luogo nel 
Territorio di Averfa nel Regno di Napo- 
li , fu patria di Agnello Aleflio di Biado • Quivi 
egli nacque a 1 14. di Marzo 1666. e i fuoi genito- 
ri furono Antonio di Blafio , e Claudia d'Orta , 
onorate perfone . Attefe egli in patria allagra- 
matica fotto la difciplina d'un buon Sacerdote , 
nomato Domenico Palma, e tutto che di nove 
anni , fi mi fé folo a diregnare , e colla penna co- 
piava qualunque figura ftampata , tanto chena 
ftupiva chiunque le vedeva. Accortofi pertanto, 
benché fanciullo , del profitto che faceva, fi fece 
infegnare a mefeere infieme , e (temperare i co- 
lori : e ciò apprefo , fenza il menomo aiuto di 
maeftro, copiò dipinture di varie forte ■ E perla 
meccanica naturale , di evi fu dotato, fece una 
palma comporta di feta , e d'altre sì fatte cofe , 



rella monaca del Cardinal Jacopo Cantelmo, la 
quale , come cofa pregevole , e Angolare , al 
Papa mandar la volle . Giulio Pizzuto Medico di 
quel paefe , vedendo la buona indole del giova- 
netto , di (Te al padre ; Que (lo voftro figliuolo vo- 
la 
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la a meta altifflima: mandatelo a duellare in Na- 
poli ; e non lo fate perder tempo incofe mecca- 
niche; e il padre, valendoti del configlio , con- 
piuto Io dudio della gramatica , e fattolo Cheri- 
co , conduflelo in Napoli , e 'I lafciòal Sacerdo- 
te Adamo d'Orca , cugino di fua mogliera, ch f 
era Cappellano d'un Terzo di Soldati Spagnuoli; 
e teneramente a sì fatto li Zio raccomandò , per- 
che Pavefle per la via delle lettere indirizzato . Il 
tenne in fuacafail/io , e compiacendoli dello 
fpirito del Nepote, gli fece ftudiare, non men ìz 
Filofofia, la Ragion canonica, e la civile, e la 
pratica, che la Medicina, PAftronomia, c la^i 
(aera Teologia . Eflendofi ade; i medicato il no lì ro 
di Biado col P. Fra Andrea Falanga Minor Con- 
ventuale nel Regal Convento di S.Lorenzo di Na- 
poli , infigne per la bontà della vita , e per la_* 
dottrina, fpeflb andava a ftudiare nella Libreria 
dello deflb Convento ; e quei Frati , conofeiuto- 
ne il fublime ingegno , il volevano loro Conven- 
tuale ; ma l'autorità paterna , febbene egli vi s % 
era quafi difpodo, non lo permife . Eflendo in- 
tanto morto il Zio, fu egli invitato da Ferdinan- 
do da Folgore de' Marchefi di Ducenta nell^i 
propria cafa . Egli tenne l'invito, e col Folgore 
pafsò ad abitare • Vi fece dimora due anni , e per 
la di lui virtù, e pe i lodevoli fuoi coftumi, fu 
trattato dal Folgore come fe datogli fuffe fratel- 
lo . Quindi richiedo dal Baron di S. Giorgio per 
maedro d'un fuo figliuolo , andò in S. Giorgio ; 
e fra lo fpazio d'un'anno folo, tali ammaeftra- 
menti diede al nobile garzoncello , che il lafciò- 

E 4 for- 
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fornito a fufHcienza di buone lettere . Tornato in 
Napoli, ricevè il Sacerdozio; e introdottoti ap- 
preso i Monaci Cafinenfi del Regal Miniftcro de 9 
SS. Severino , e Soffio fu fatto Cappellano di 
loroChiefa, e Maeftro de' loro Monaci ftudenti, 
con conveniente ftipendio : e quello onore voi if- 
fimo incarico l'ebbe infinchè vifle • Tutto il no- 
tato di (opra accadde al noftro' di Blafio fino all' 
anno 1690. nel qual tempo ftabilitofi per fempre 
in Napoli , nella propria cafa incominciò ad in- 
fegnare e Legge, e Filofofia, e Rettorica , e pra- 
tica legale : e di continuo in Tua fcuola ebbe buon 
numero di ftudianti , molti de 9 quali ora fono 
chiari Giureconfulti , ed alcuno ha meritato d'ef- 
fere deputato anche a regger giuftizia . Abbiam 
di lui nelle ftampe U Ragguaglio IJlorico de/la Pa- 
riglia Villani^ impreflb in Napoli 169?. Ne vien 
detto, ch'avefle pubblicato altre opere ; ma fino- 
ra non n'abbiamo certezza alcuna . Solopoffiam 
foggiugnere , ch'eflendo egli (lato annoverato 
fra gli Arcadi col nome di OpilioSofiano , oltre 
alt'eflere anche (lato Accademico Spenfierato , ed 
Unito , fu un buon lume della Colonia Sabezia de 
gli fteffi Arcadi , la quale avendo tenuto unafo- 
lenne Accademia nella Regal Chtefa di Monte 
Oliveto per lo Dottorato dall'Abate D.Anniba- 
le Albani Nipote diN.S. Papa Clemente XI. 
ora Cardinale di S.Chiefa, nell'anno 1703. vi reci- 
tò il di Blafio una ben tirata Egloga italiana, che 
intitolò foltar co , nome Arcadico di efib Princi- 
pe , la quale fu da noi ftampata nella Raccolta , 
che pubblicammo de' componimenti per lo fleflb 
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Dottorato in Napoli Tanno 1705. Tenutali altra 
Accademia in Napoli nella Kegal Chiefa di San 
Domenico Maggiore in lode del Cardinal Pietro 
Ottoboni, nella quale intervennero il Marchete 
diVigliena, Monsignore della Tremolile, poi 
Cardinale, tutti i Regj Miniftri, e gran numero di 
Cavalieri , e di Letterati , il noflro di Blafio vi fece 
órnatiflima orazione, che fu Rampata con gli al- 
tri componimenti raccolti l'anno 1 706. dall'Aba- 
te Spada, Auditore allor della Nunziatura di Na- 
poli . Ed in altre raccolte fattefi in Napoli , pure 
fi leggono componimenti di lui . Alla poetica più 
che ad ogni altra cofa egli attefe : ed avendola.* 
dirtela in volume , quella a'fuoi fcolari leggeva. 
Voleva anche darla alle (lampe , come quella.* 
ch'era defiderata da tutti ; ma, prevenuto dalla,* 
morte, rimafe così manuferitta , ficcome inedi- 
ti parimente rimafero altri fuoi faticati com- 
ponimenti , e fpezialmente le vite degli Uomini 
Illufori , opera anch'effe defiderata , (ul la quale_* 
aveva il Blafio confumati più anni , rapita poi da 
Rondinella ingorda . Ma nel meglio del fuo fiori- 
re , affai ito da male improvvifo nel dì 28. di Giu- 
gno del 1706. nel mentre voleva andare a cele- 
brar Mefla, finì egli di vivere la fera di detto gior- 
no, dopo aver ricevuti tutti i Sacramenti. E '1 
fuo corpo fu Ceppe I lieo nella Chiefa Regale de 9 
SS. Severino , e Soffio nella fofia de' PP. Abati 
fotto la Cappella detta del Paradifo . Fu egli d'al- 
ta datura, ccompleflb, e di grave afpetto . Fu 
amico di varj Letterati , e fpezialmente di Andrea 
Alatone Lettore di lingua Greca ne 1 Regali Stud] 

di 



Digitized by Google 



74 



Notizie Istoriche 



di Napoli, di Domenico Andrea de Milo, e del P 
Abate Gennaro Antonio Cappeilari , valorofifli- 
mi no (Ir i Arcadi ; fu fornito d'una copi ola , c leci- 
ta Libreria ; ed ebbe tal fino gufto , che molto fu 
riputata la fua cenfura lotto la quale non ifdegna- 
rano Letterati anche di credito porre le loro ope- 
re prima di darle alle (lampe. Non gli mancaro- 
no on^ri ; imperciocché fra i valentuomini , i 
quali fotto il Pontificato d'Innocenzio XII. furo- 
no invitati ad andare in Roma 9 per attendere al- 
la correzione del Calendario , fu egli annoverato; 



«anzi ; ficcome il Cardinal Jacopo Cantelmo 
Arcivefcovo di Napoli j il volle far Parroco del- 
la fua Cattedrale, per averlo più proflìmo afe, 
e il Principe di Ce Marnare gli offerì protezione.» 
per farlo efler Vefcovo; ma egli per attendere a 
ie fteflb , ed a 9 fuoi ftudj , e per fare una vita tut - 
ta tranquilla , ricusò le profferte : Più d'un lette- 
rato fece di lui nelle fue opere menzione , e fpe- 
zialmente l'Arciprete Crefcimbeni nelle fue Rime 
a care 369. della 2. edizione, e fra lenoftre cofe 
ancor noi . 



sigerò T^onacride VicccuSì. della Col S ebeva . 



ALESSANDRO SEGNI. 

DI Nobiliffimi genitori nacque in Firenze A- 
leffandro Segni Tanno 1633. il d) 2. d'Apri- 
le • Suo padre fu Tommafo Segni erudi ti (fimo Gen+ 



ma non vi andò, perchè l'imprefa 
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ti homo , e la madre. Maria di Bartolommeo Ca- 
ngiarli . Avendo egli lungamente (ottenuto fino 
alla morte il Confolato dell'Accademia Fiorenti- 
na , ho avuto campo di ragionar di lui diffufamen- 
te ne' miei Fafti Confolari , da'quali ne trarrò qui 
un fuccinto racconto • Addottrinato da ottimi 
Maeftri, e animato dal l'e Tempio paterno , e degli 
altri (ùoi Maggiori , tra' quali fi contano Bernar- 
do, e Piero Segni, illuftri Letterati di noftra pa- 
tria, fife ben predo conofeere per quel , che poi 
riufeì . Introdotto fu nell'Accademia del Cimen» 
to, Accademia cla(Tica, e elementare nelle na. 
turali efperienze ; in quella tanto rinomata della 
Crufca ebbe la carica di Segretario , e fu fempre la 
fua diletta, e favorita , ove egli con grande Au- 
dio, e fatica s'applicò a promuovere, e compila* 
re l'ultima edizione del Vocabolario, a cui fece i 
Prolegomeni. Fu aferitto nella noftra celebre Ac- 
cademia degli Arcadi nel 1 691. il primo d'Agofto 
e vi fi chiamò Fortunio Maloetide , e fu in queli* 
anno, che u lei alla pubblica luce per la terza vol- 
ta il gran Teforo del Vocabolario fuddetto, pi/ 
quale tanto egli contribuì . Nell'Accademia degl» 
Apatifti , da lui frequentata fempre , rilede I no- 
gotenente per l'Altezza Reale del Granduca Cofi- 
mo III. Nella Tofcana eloquenza , e nella proprie- 
tà, e nettezza della lingua ebbe pochi pari al tem- 
po fuo • Potè pertanto molto contribuire alla bel- 
lezza della medefima, efercitandofi in efla conti- 
nuamentes) inprofa, come in verfo nelle Opere, 
parte da lui date alle (lampe in varj tempi , e par- 
te rimafe manoferitte, e da me riferite ne' Fafti 
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Con Polari ; alle quali aggiungere fi poflbno quat- 
tro fuoi Sonetti ftampati in Roma nel Tomo IV. 
della Raccolta d'Arcadia . Avea nel ragionare u- 
na prontezza indicibile , una miniera ineiàuftadi 
feria, egiocofa erudizione, e nel comporre, e 
nel diftendere una mirabile facilità; talché di lui 
fi valfero i Principi , e la Città noftra in molte» 
pubbliche, e private funzioni , ed incumbenze, 
ove neceflario era di far moftra d'eloquenza , d* 
ingegno, e di perizia. Gran didima attenzione , 
e cura impiegava nel confortare gli ftudiofi giova- 
ni ad operare , animandoli colla fua gioconda^ 
gravità, e colla manierofa , e docile di fin voi tura 
dell'animo fuo , efercitando egli mafiìmamente a 
quello fine la virtù dell'afcoltare ogni forta di 
componimento , la quale egli in fovrano grado 
pofiedeva. Fu dichiarato dal Granduca Ferdinan- 
do 11. Bibliotecario del Principe Cofimo fuo fi- 
gliuolo, oggi felicemente Regnante . Non lafciò 
di far nobili viaggi per l'Italia, ove fè rifplende- 
re la fua virtù. Il Principe Leopoldo Cardinal di 
Tofcana lo elette fuo Gentiluomo di Camera , e_» 
Soprintendente della fua Segreteria • e finalmen- 
te nel 1 686- retto infìgnitp da Cofimo III. della-* 
dignità Senatoria. Prefe in Conforte Camilla del 
Cavaliere Girolamo Brandolini , ma non lafciò fi- 
gliolanza . Mori Tanno 1697* il giorno 28* di Set- 
tembre , e nella Chiefa di Santo Spirito nella»* 
Cappella di fua Famiglia ebbe fepoltura. Va at- 
torno il fuo Ritratto in medaglia di bronzo; fic- 
come gli fu dato luogo tra le immagini degli Uo- 
miai liluftri nella Rea! Galleria > e nel l'Accade- 
mia 
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mia della Crufca , ove egli alzò per imprefa un ce- 
rto di Rofe colle barbe fafciate di paglia , col m ot- 
to: Di contraria jlagion non teme offe fa ^ alluden- 
do ancora alle tre Rofe, che fono nell'Arme di 
fuaFamiglia, e vi fi chiamò ilGuernito . Ma in- 
torno al Tuo benigno genio, alle buone arti, e ali 1 
amore indefeflb ai letterarj efercizj , lungamente 
ne parla , e con molta lode , ne' fuoi Difcorfi Ac- 
cademici l'Abate Anton Maria Salvini mio (ra- 
teilo, e particolarmente nei Difcorfo XXXVII. 
della Parte II. Da molti altri Scrittori degnamen- 
te è celebrato il Segni; fra i quali il noftro affé- 
zionatiflìmo Cuftode Arciprete Crefcimbeni fa_§ 
giudizi a al fuo merito in molte delle Opere fue , 
annoverandolo tra i più eccellenti Poeti Tofca- 
ni ne' Comentarj intorno alla fua Storia della.* 
Volgar Poefia Voi. II. Parte II. a carte 354. ove 
dice tra l'altre cofe , che fiorì il Senator Segni tut- 
to il tempo , ebe viffe , in credito e d * eloquenti '{fimo 
Oratore , e d'ottimo Poeta , sì nella Latina , co- 
me nella Tofcana favella 9 nella quale ebbe unapu • 
titàjenzapari. 

Criftno Elijfortco Trocttf. Coad, delle Camp. Fiorentine . 

BASTIANO ALTERJ . 

L Etterato, degno di paragonarli a' primi degli 
Antichi , è Baftiano Alterj , nato nella gran 
Terra preflb Averfa , detta Giugliano, a' quindi- 
ci di Dicembre Tanno 1658. Uomo d'efemplari , 

e lo- 
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e lodevolifiimi coftumi . Fu Tuo Padre Tommafo 
Alterj , e Tua Madre Antonia di Marcino d'ono- 
rata famiglia • Ebbe egli per Tua danza la Città 
di Napoli , nella quale pacando i primi anni fotto 
la condotta de' più addottrinati Màeftri , e tra elfi 
del noftro chiari (fimo Gregorio Me fieri , che nella 
lingua Greca il riguardava tra* fuoi primi Difce- 
poli ,qualconfiderabiI profitto ei facefle in quefta 
nobil favella, l'ho io fteflb veduto in molte Tue 
nuove traduzioni, predo gli Eredi, di varj Au- 
tori Greci , con avvertire a gran vantaggio della 
letteraria Repubblica a parte a parte in alcuni fo- 
gli gli errori tutti tramandatici da' primi traslato- 
ri di quelli : fatica , che farebbe gran colpa falciar- 
la andare a male, non facendola pubblica colle 
(lampe. Dilettoflì non poco delle buone lettere, 
e fpezialmente della Volgar Po dia : leggendoli 
di lui infinite compofizioni nelle molte poetiche 
Raccolte, che in Napoli in varj tempi fi fon fat- 
te; e fono degne al certo d'agguagliarli a quelle 
d'ogni più rinomato Scrittore , non meno per la-, 
candidezza dello ftile , che per la bellezza, e no- 
biltà de 1 penfieri felicemente fpiegati . Eflendo an- 
cor giovane s'applicò egli con ogni sforzo alitò* 
Filofofia , efaminando coli' altezza del fuo fpi- 
rito affai fuperiore alla volgar gente, minutif- - 
fimamente, e con ogni giudizio qualunque fifte- 
ma vi foffe de' Filofofanti . Attefe egualmente al- 
la Medicina , nella quale afcoltò per molti anni il 
valente, e ibttiliflimo Baftiano Bartoli , ed in_^ 
quello ftudio, enellofteffo tempo ebbe per fuoi 
amici , e compagni moki letterati giovani , e fra 
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loro Tommafo Donzelli ben conofciuto , ed illu* 
(Ire nella Medicina per Pinnumerabilt cure con-* 
ogni felicità a fine condotte , il quale dopo molti 
anni divenne ancor Cognato del noftro Alterj, 
per avere il di lui fratello Gaetano, oggi primo 
Medico della Città di Napoli , prefo per moglie 
Laura Donzelli Sorella del nominato Tommafo. 
Alla fine fi diede interamente allo fludio della No- 
tomia, e della Cirugia appreflò Gio: Antonio 
Vitale dotto, ed accurato Cerufico Salernitano: 
ed eflendo divenuto fuperiore in quell'arte ad o- 
gni altro fuo pari, e ben conofeiuta per tutto la 
fu a Comma, e ftraordinaria dottrina, fu chiama- 
to più volte nella Città di Roma per gravi cure* 
di nobilitimi Perfonaggi . Anzi il Duca di Medina 
Celidimorante allora in quella Città, avendo in- 
tefo , ed anche fperimentato il fuo valore, nel 
portarfi al governo di Napoli in qualità di Vice- 
rè, lo trafcelfe per primo fuo Medico ; e termi- 
nata lacarica, dovendo far patfaggio in Ifpagna, 
volle feco condurlo , ma non ottenne il fine, quan- 
tunque adoperato averte iftanze affai grandi , e 
promefle di fommo vantaggio di lui , non avendo 
il noftro Baftiano voluto accompagnarlo te nonui 
fino a Genova • In Roma contrade egli ftretta a- 
micizia col famofo Marcello Malpighi : fìccome 
altresì eflendofì trattenuto per poco fpazio di tem- 
po in Firenze, acquiftò quella del non mai abba- 
ftanza commendato Francefco Redi , avendogli 
quelli dato in dono tutti i fuoi dottiflìmi compo- 
nimenti , ed infieme una medaglia di bronzo, o- 
ve era fcolpita l'immagine di etto Redi; e da-* 

amen- 
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amendue poi continuò colle lettere a riceverne 
quella teftimonianza di pregio, che ad un tanto 
Uomo ben fi conveniva . Onde per tacer di tutto 
altro , in tale dima egli era giunto nella Città di 
Napoli , che oltre adàver tutte le Cale di prima_t 
nobiltà in governo, era fpeflb moleftato da altri 
Profeflbri , i quali ne volevano ricever configlio 
nelle cure più pericolofe ; ed alle volte ancora 
dalle frequenti vi (ite di Medici ftranieri : oltre di 
che fovente veniva egli obbligato a fcrivere in_* 
buono dialetto latino infiniti con (ulti, per rifon- 
dere alle molte 9 e varie dimando , che gli veni* 
van fatte ne' mali di gravezza dalla Francia, eta- 
Jor dalla Spagna. Ne' primi anni della fondazio- 
ne d'Arcadia, perla (lima, che in Roma di lui fi 
faceva , fu annoverato a quella celebre Adunan- 
za , nella quale fu denominato Parteno Agmao , 
e quindi fondatali in Napoli, dopo avervi lui fatto 
ritorno, la noltra Colonia Arcadica, che fi ap- 
pella Sebezia, fu ad efla aggiunto, e non poco 
fplendore le accrebbe. Alla fine unsi grand'Uo- 
mo terminò la fua illultre vita , appunto quando 
pochi mefi prima avea fatto parola col fuòcarif- 
fimo Nipote Ciro Alterj (efemplar Sacerdote, ol- 
tre mifura, dotto non lòlo nelle profonde, ed eru- 
dite lettere , ma anche nelle materie dogmatiche , 
e nella Storia ecclefiaftica) che avea talento un^ 
giorno di dare alla pubblica lucedclle (lampe cen- 
to Angolari oflervazioni di quelle molte, delle-, 
quali aveva ripiene le carte per lo fpazio d'anni 
quaranta: cofe, le quali poi per danno della Re- 
pubblica tutta , non anno ricevuto compimento ; 

poi- 
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poiché correndo Tanno 17 17. dell'età fua cin- 
quantanovefimo nel i.di Settembre gravato di^ 
un forte dolor di capo , che fovente, per le conti- 
nue letterarie applicazioni, l'affliggeva,e avanzof. 
fi a tanto , che riufcl a poftema , dopo cinque^ 
giorni finì di vivere ; e fu fepolto con ogni più 
onorevole pompa funebre nella Chiefa Parocchia- 
le di S. Maria detta l'Avvocata . 

Tatìfiìo Teccaìcio P. della Coi Scbex'ta . 

XXVJ. 

FEDERIGO SFORZA. 

DOn Federigo Sforza Cefarini Romano , Pu- 
ca di Civitanova , e Contedi S. Fiora , figlio 
di Don Paolo Sforza , e di Donna Olimpia Cefi , 
nato in Caprarola peli 1 anno di noftra falptc-» 
165 1. a* ì 4. d'Agofto, fu di buona indole , e di fol- 
lcvato ingegno ; e molto fi dilettò nella fua gio- 
veptù dello ftudio delle belle lettere.Era di candi- 
di coftupi, fincero nel tratto, di fingolar gentilez- 
za d'animo, eJ affabile, e manierofo con tutti • 
Compofe molto in verfi volgari , nel che aveva^» 
/ una particolar facilità ; e ne! fuoi componimenti 
fi riconofeeva fempre una limpida , e naturai chia- 
rezza, accompagnata da vivacità di fpirito; ma 
nulla diede alle ftampe , che fia giunto a noftra-t 
notizia . Fu egli principe della celebre Accademia 
degli Umorifti , ed ebbe fempre una attentiflima 
vigilanza nel promuovere l'avanzamento diefia • 
Fu poi annoverato in Arcadia a' io» di Giugap 
2W. * 1691. 
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1691. anno primo della Tua fondazione, col nome 
di Mi fono Ladoneceo. Oi lui fifa menzione nel PI- 
ftoria della Volgar Poelia dall'Arciprete Crefcim* 
beniooftroCuftode, al lib.5. pag.472. edizione 2. 
Mori egli in Roma il giorno ia di Ottobre del 
1712* ed il (uo cada vero fu poi trafportato, e fe- 
polto in Genfano Feudo della Cafa Cefarini paf- 
futa al luo tempo nella Sforza. 

Ceffnnjo ljfunteo P. jt* e Collega. 

XXVII. 

GABBRIEL MARIA MELONCELLI. 

GAbbriello Maria MeloncelIiBolognefeChe- 
rico Regolare di S. Paolp , altramente Bar- 
nabita, quantunque di quell'ordine, che de' Lai- 
ci fi chiama , atte le di tal propofito al culto delle 
buone lettere , che nella fua Religione ben veni- 
va con diftinzione riguardato . Sopra il tutto fi 
elercitò egli finché vifle nella Poefia Volgare ; e 
benché nel maneggio di quella eh ia r 1 ili ma arte non 
andaffe affatto efente dalle mende del Secolo 
XVII» nondimeno in guifa adoperò , e con tal giu- 
dizio , che i fuoi componimenti non riefeono in 
tutto fgraditi né pure a' più culti Profeffori del 
Secolo ora correrne . Il fijo principale ftudio era 
nella Lirica , nel la quale produffe alla pubblica-» 
Vida un non piccol volume ; contuttociò anche 
all'Epica diede opera , traducendo la Farfagtia di 
Lucano in ottava Rima affai felicemente; laqual 
fatica , che nel 1707* ufcl dalle (lampe di Roma 
alla pubblica Vida, adir vero, è degna di molta 

eftU 
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eftimazione. Nello fteffo metro compofe, e pub- 
bticò altresì in Roma un Poemetto diviro in più 
canti fopra il famofo fatto di Giuditta ; il quale in 
prima il fece in parte recitare nella celebre Acca- 
demia degl'Infecondi , che fi ragunava nel Colle- 
gio de' mentovati Cherici Regolari in S.Carlo de' 
Catenari, t gii da giovane dimorò indi verfeCa- 
fe della fua Religione ; ed in tutte efigè il dovuto 
riguardo , ancorché per fua umiltà non volefie_» 
mai afeendere al Sacerdozio ; e legna tam ente ciò 
addivenne in quella di Macerata noftra Patri , 
ove poflìam noi medefimi teftimoniare fopra la (li- 
ma , che ne faceva quella antica Accademia de 1 Ca- 
tenari , anzi tutta la Cittadinanza. Ma alla fine 
ritiratofi in Roma , coltivò in de feda mente la men- 
tovata Accademia degl'Infecondi , della quale di- 
venne cotanto benemerito , che non foto fotto il 
Protettorato del Cardinale Sperello Sperelli di 
chiara memoria, il Principato di Monfignor Ca- 
millo Cibo Prelato ampliflimo , ora Auditore del- 
la Camera Apoftolica , e la noftra A (Monza , fu 
allumo alla Prefettura dell'Accademia, che fuol 
fempre appoggiarfi ad uno de' più riguardevoli 
Religiofi di quella Cafa; ma dopo la fua morte , 
eden do mancato il maggior foftegno , l'Accade- 
mia più non fi è adunata , e per poco non è affat- 
to difciolta. Per le nobili prerogative e dell'in- 
gegno, e de I Pan i mo fuo, nel mefe d'Ottobre 1 707. 
fu annoverato alla noftra Arcadia col nome di Lu- 
cinio Merco; ed $nche in quefta Adunanza acqui- 
etò pregio , ed onore , come moftra l'edizione^ 
del fuddetto traducimelo della Farfaglia, che 

F z ufcl 
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ufcl accompagnata da varj componimenti poetici 
d'Arcadi in lode dell'Autore , e dell'Opera . Vif- 
fe egli non breve vita; e con vera e Templari tà Re- 
ligiofa morì a' io. di Luglio Tanno 1710. e fu fe- 
polto nella medefima Chiefa di S. Carlo , com- 
pianto non pur da' Padri, e dagli Accademici, 
ma da non pochi Perfonaggi di quella Corte , che 
avevano del fuo fingolar merito ben piena cogni- 
zione . Di lui tacciarti noi onorevol menzione^. 
ne 1 Comentarj fopra l'Iftoria della Volgar Poefia 
Voi. 4. lib. 3. cent. 3. num. 18. pag. 170. e nella 
lettera a' Lettori di dette fue Rime G leggono va- 
rie circoftanze della Tua vita . 

^iìfejtbep Catto Cutfode Generale d'arcadia. 

m 

?xvm. 

FRANCESCO MARIA DE LUCO SERENL 

• 

FRancefco Maria de Luco Sereni Romano, fi- 
gliuolo d'Agoftino nato Tanno 1632. di tal 
propofito attefeagli ftudj ameni , che al Tuo tem- 
po fu tenuto per uno de' migliori ingegni di Ro- 
ma: tanto maggiormente, che a' tali ftudj ac- 
coppiò una non mediocre cognizione della Filo- 
fòfia, della Teologia, dell' Aftrologia, e anche 
della Giurifprudenza. Moltoeglicompofeperfer- 
vigio delle Accademie degli Umorifti , degli In- 
trecciati , degli Infecondi , c degli Imperfetti , che 
allora fiorivano in Roma, e nelle quali era aferit- 
to ; nè il fuo nome fu ignoto all'Accademie fore- 
ftiere , trovandolo noi annoverato tra gli Apati- 



by Googl 



De<3li Arcadi Morti To. I. 

(li di Firenze dall'eruditismo Cavalicr Mandofio 
nella Biblioteca Romana cene 5. num. 62. Ma Co- 
pra il tutto fu vago di comporre Opere feeniche 
all'ufo di quel fecolo ; alcune delle quali anche le 
pubblicò col mezzo delle (lampe per Io più fotta 
finto nome di Cefere Leone Fufcadini ; contut- 
tociò anche in no lira Poe fi a lai ciò egli al pubbli- 
co un Volume intitolato tvefie Varice per quel» 
che portava il gufto d'allora , elleno fono pre- 
gevoli . Ne' principj d'Arcadia, ficcome era egli 
de' più vecchi , e accreditati profeflbri di buone 
Lettere ; cosi tra gli Arcadi ben volentieri fu ri- 
cevuto, e vi portò il nome d* Ampclo Rcunio; 
e quantunque forte in età cadente , e molto ca- 
gionevole ; nondimeno una volta volle onorare 
ilBoico Parrafio , recitandovi un graziofo Sonet- 
to . Cariflimo fu egli alla CafaRofpigliofi; e per 
li fuoi gentili (Timi coftumi , e per la Angolare af- 
fabi lità , e dolcezza nel con verfare, ebbe di molti 
amici , a 9 quali non poco difpiacque la fua morte , 
che addivenne in Roma circa Tanno 1705. e ne-* 
giunfe notizia in Arcadia a 1 9. di Gennaio 1706* 
di lui favella con lode il citato Mandofio; e anche 
noi rie'noftri Comentarj fopra l'Iftoria della Voi- 
gar Poefia Voi. 4. Iib.3. cent. 2. nu. 55. pag. i6*« 
ne facciam menzione • 

vilfejibco Cario Cu/lode Generale d'arcadia « 
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xxix. 

GIUSEPPE BECCHI. 

Glufeppe Becchi Vifentini nacque in Campa* 
gnuola Terra del Principato di Correggio a* 
17. di Settembre Panno 1672. di Pietro Becchi, e di 
Domenica Vifentini coniugi . Feceegli i Tuoi primi 
fludj in Novellara fotto la difciplina de' Padri Ge- 
fuiti y e ne profittò in maniera , che acqui dò cre- 
dito di belli (Timo ingegno . Pafsò poi col mez- 
zo de' medefimi Padri nel Collegio di Parma 
fervire in qualità di Prefetto que' nobili Colle- 
giali. Ma trasferi tofi fuccefli va mente in Roma-., 
prefe la via della Corte; ed in qualità di Segreta- 
rio fervi alcun Prelato , e fpezialmente Monfì- 
gnor Gaetano de* Cavalieri Cherico di Camera. 
Frequentò in Roma le Accademie , e particolar- 
mente la Ragunanza degli Arcadi , nella quale_» 
portò il nome d'Eulimbo Egireo , e foftenne al- 
cuni anni il Sottocuftodiato , Nella Poefia Lati- 
na ebbe ottimo gufto , e fopra il tutto graziofiflì- 
mo era negli Epigrammi» per li quali in quella A* 
dunanza fu affai riputato, e riportò plaufo, quan- 
tunque vo Ite vi fi fece fentire . Ma nel miglior fuo 
fiorire, eflendo in carica di Collega nella mento- 
vata Adunanza , mori in Roma a' 9- di Novembre 
Fanno 1714. non fenza difpiacere di chiunque il 
conofeeva , e per la felicità del l'ingegno , e mol- 
to più per la candidezza de 9 coftumi , della quale 
era dotato . 

yiìfcjibco Cario C ufi 'ode Generale d'arcadia . 

XXX. 
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XXX. 

CARLO SANSÈVERINO. 

ALPantichiffima nobiltà della ftirpe , una ccr- 
tamente delle più ragguardevoli dell'Italia, 
aggiunfe D. Carlo Sanfeverino Principe di Bifi- 
gnano e una non mediocre intelligenza delle.» 
faenze , ed un perfetto gufto della Poefia Italia- 
na, nella quale lodevolmente feri (Te . Nè altro 
poteva alpettarfi dalla fua valla mente , con cui 
non riufei vagli difficile il dettare a due Segretarj 
due lettere di materie differenti dime nel tempo 
Aeflb. E occorfe più d'una volta , che dopo ave- 
re alcun di quelli con lunga applicazione ftd a_* 
qualche lettera d'importanza, e portatala al Prin- 
cipe , perche la fermaffe , egli , roti ritrovandola 
afuo piacimento f e impaziente di afpettare più 
oltre , faceane pezzi , e fatto federe nel fuo luo- 
go il Segretario , paleggiando , la dettava affai 
più propria , e più bella . E fu in quella materia di 
gullocosl delicato , che fole va fpeflb dire pervezr 
zo, che di quanti fervigj poteano fargli i Corti- 
giani egl i non godeva d'altro , ebe d'una barba bea 
fatta , e d'una lettera bene fcritta. Da quello a- 
more, che egliconfervava verfo le lettere, derivò 
quella generofità , con cui ebbe in pefo di mante- 
nere a Tue fpefe più vallai li in Napoli» acciocché 
altri s'inftruilTero nellaGiurifprudenza , altri nel- 
laMedicina, ed altri in altre facoltà , etornafle- 
ropoi, com'egli foleva dire, ad arricchirgli gli 
(lati . Ed è bene deplorabile cofa , che abbia egli 
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oggi sì pochi imitatori ! quelli poi, che vi fi fegoa- 
larono, furono dal magnanimo Signore riguar- 
dati con occhio parzialiflimo , mentre viflero ; c 
morti, non ifdegnò di appendere alle mura de* 
fuoi Palazzi la loro effìgie con rara , e l'ingoiare 
gratitudine , dando a conofcere , che da lui veni- 
va amata la virtfl per genio , non già per interef- 
fo privato . Vifle preflb a 60. anni , e final- 
mente con danno notabili Aimo de 9 buoni ftudj, i 
quali perderono in quello favio Principe un non 
ordinario foftegno , lafciò di vivere nella fua_. 
Terra di Altomonte in Calabria a' 5. di Marzo 
l'anno 1704. e fu fepolto nell'antichifllma Chie- 
fa de' PP. Domenicani , fabbricata da' fuoi mag- 
giori f colia feguente inferi z ione. 

Caroli de Sanilo Severino Bi fini ani Principi* 
Ex Hijpaniarum Magnatibus primi Ordinis, 
Prìmique bujus Regni Baroni* 

Hic offa qui e [e un t. » 

In eo veteris f umilia decus 
JVovo fplendore , novaque fama reclaruit > 

Fuitque fuis quoque malori bus maior , 
Cum clarijjtma Coniuge Pacecì Principe 

Marit us , Pater , Avufque felix , 
Ingenio , viribut , atque corporis forma < 

Supra bomines magnus 
Li ber ali tate, munificentìa , literifque 
Supra fortunam excelfus 
Honos Regni 
Provinciarum Amor 
Subditorum deliei* , oc tutela > ... • 
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rfft ni ìongtui tanto fub Prìncipe fuptrbiremut 

Aeque fub/linens 
Grandetti Animam 
Corporeis bifce rinculi s diutius reti neri 
Meliori iicet communi fato 

Evocarti 

Ad Sydera die V. Martii MDCCIV. 

Avanti di morire ebbe la confolazione di vedere 
propagata la Tua gloriofa flirpe nel Co. di Chia- 
romonte fuo nipote , e figliuolo dell' odierna 
Principe di Bìfignano , giovanetto di rari(Tima~§ 
indole , e di grandi fperanze nelle Lettere, lc_* 
quali, ad imitazione dell'Avo, e coltiva in fe f ed 
ama teneramante negli altri . Un faggio della Tua 
maniera di comporre fi legge nel Tomo VI. delle 
Rime degli Arcadi , nell'Adunanza de' quali era 
anno ver aro col nome d'Egeo Bufagiano ; e di lui 
fa onorevol menzione l'Arciprete Crefcimbeni 
ne* Comentarj (opra l'Ifloria della Volgar Poeta 
Voi. IV. lib. 3. pag. 159. 

Tedalgo Teneio P. A. 

XXXL 

GIO. BATTISTA BRANCADORI. 

Già. Batifta Brancadori Patrizio Sanefe , nato 
in Siena nel 1 674. avendo da' più teneri anni 
dimoftrato un particolar genio agli ftudj,e fpez i ai- 
mente alle lettere wnane, fu da' fuoi Parenti ab- 
. . bon» 
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bondevolmente provveduto di tutti que' mezzi f 
co' quali coltivar fi poteva una così nobile incli- 
nazione ■ In fatti non tardò egli di dare con ap- 
laufo univerfale non meno nelle pubbliche fcuole, 
che nelle private eferci tazioni, faggio d'ottimo in- 
tendimento | edifpirito; talché crefcendo in el- 
fo a momenti la coltura del l'animo , non poteva 
non aumentarfi ancora quella naturale , e nobile 
avidità di maggiormente perfezionar fi. Termi- 
nato il corfo degli ftudj , e meritata in età di an- 
ni ventuno la Laurea del Dottorato nelle Ca- 
noniche, e Civili leggi, portofli a Roma nel!' 
anno 1695» Ivi applicatofi con tutto il fervo- 
re alla cultura delle feienze , e delle belle lette- 
re , ed alla convenzione , e Continua pratica^ 
degli uomini dotti , fra'quali non deve ometter- 
li la ftretta confidenza , ch'egli ebbe fino alla mor- 
te con Monfignor Lodovico Sergardi , cui era_. 
col nodo di ftrettiflima parentela congiunto, potè 
facilmente còlla direzione particolarmente di que- 
llo degniflimo Prelato , arricchire l'animo (uo di 
tutte quelle notizie , e precetti , che a fare uri-* 
Dotto fra i Dotti concorrer debbono • Nelle pub- 
bliche, e private Adunanze d'Arcadia, ove porcò il 
nome d'Aurindo Buraico, in prò fa, e in verfidimo- 
ftrofiì bene fpeflb con approvazione de' Letterati 
di non ordinario ingegno dotato , e foprattutto 
di favio difeernimento , ed ottimo gufto • Volle 
la beneficenza del Cardinale Ottoboni , cui pro- 
fetava fpezialiffima fervitù.promuovere sì degno 
Soggetto non tanto per dottrina , quanto per co- 
fiume j Tanno 1705. alla dignità di Canonico di 

& Lo- 
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S. Lorenzo in Damalo, alla qual Chiefa fervi egli 
fino , che vide con cfattiflìma puntualità ecclefia- 
(lica . Non perdette però mai di mira l'onorato 
(limolo d'occuparti nelle virtuofe operazioni , e 
volle lafciare un teftimonio della Tua continua ap- 
plicazione nel Compendio della vita de'Gran_f 
Maeftri dello Spedale del S. Sepolcro,detti di Mal* 
ta, nella Cronologia imprefla dalla Stamperia di 
Domenico de* Rofli Panno 1709. della quale fi fa 
menzione nel I, e nel XIV. de' Giornali de' Lette- 
rati d'Italia • Ed il fuo talento , pogniam , che 
giovanile, cominciava ad efler confiderato si ec- 
cellente ,che in quella dotta , e fcelta Ragunan- 
za d'Uomini Letterati , che meditavano in Roma 
di far le note , ed aggiunte all'Italia Sacra del f II- 
ghelli, fe l'imprela fotte andata avanti, era_* 
ftabijito , ch'egli fofle un degP Iliuftratori di si 
nobile, e pregiata Opera • E potevafi con tutta.* 
giuftizia fperare dal Mondo Letterario, che si bra- 
vo foggetto fofle per dare alla luce nuovi parti 
del fuo purgato intelletto; ma una immatura , ed 
improvvifa morte compafliooevole dileguò in un 
fubito le univerfali concepute fperanze . Mori e- 
gli in età d'anni trentafette nel 171 1. a' 19. di 
Novembre in Roma di morte repentina ; e fu 
compianto indiftintamente da qualunque ordine 
di perfone . Era in fatti di coftume dolce , e pia- 
cevole, dWottima legge d'amicizia, d'indole 
chiara , e nobile , avido di ftudiare , efatto , e 
puntuale nelle fue operazioni , e di gufto delica» 
to fpezialmente nelle 1 ofeane umane Lettere. A- 
vca egli fatto una fee J tiflìma , c numerofa raccol- 
ta 
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U della maggior parte degli Autori migliori deU 
la Lingua Tofcana f la quale fu dopo la fua mor- 
te fatta trafportare dal Cavaliere Deifebo Perini 
Brancadori di lui Fratello , ed appretto di lui pre- 
fentemente confervafi . Fu fepolto il fuo Cadave- 
re nella Chiefa mentovata di S. Lorenzo in Da- 
mati) ; e fu nella Lapida fepolcrale da Monfignor 
Lodovico Sergardi col folito fuo purgaciffimo 
gufto defcritto col feguente bròve , mafugofo fi- 
pi taffio , il merito d'un parente tanto da lui ama- 
to, e pregevole i 

to. 0. M. 

lo anni Baptifta Perini Brancadori 
Patri tio Sex enfi 
Santti Laurenzi in Damafo Canonico 
X1L Kal. Decembr. ami. fai. MDCCXI. 
Acerbo Fato è vivi t erepto 
Morum cultu , In genio , ac Dottrina 
Mn (evi fui defiderio in Vrbe relitto 
Equa Deipbnebus Fratri Amanti Aimo 
Moer. Mon. P. G 

Evafte VarteuiacoV. 

» 

■ 

XXXII* 

, ANTONIO BARUGI. 

« 

ANtonio Barugi , fra gli Arcadi PodarcoTau- 
# rio , nacque in Fol igno d onefti Genitori a* 
12. di Luglio 1684. Ebbe egli in forte dalla natura 
un'indole placida, e docili ffima > e una mente a 
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maraviglia aperta , e capace dell'acquiflo d'ogni 
più rubli me faenza. Quefte ottime naturali difpo- 
fizioni imbevute a tempo di un buon coftume,fece- 
ro radicare nell'animo Tuo giovanile moderati, e 
pii fentimenti , che furongli fempre fcorta nel prò- 
greflb della vita a dirigere ogni fua operazione t 
e penderò ad oggetti virtuofi , edonefti. Colti- 
vò felicemente i Temi di quelle belle doti per l'in- 
dirizzo alla pietà egualmente, che alle lettere, e 
per l'attenzione del celebre Giovan Batifta Gal- 
cioni Maeltro allora del Seminano di Foligno , al- 
la cui disciplina ne 1 primi anni dopo l'infanzia fa 
raccomandato da' Genitori • Profittò fecondo le 
concepute fperanze fotto $1 degno Maeftro , e fi 
abilitò in modo all'intelligenza de' più aflrufi Au- 
tori Latini , che ne penetrava coq facilità i Penti- 
menti più reconditi , e ne Spiegava con prontez- 
za i pafli più difficili ; onde facendoli anche dirti;- 
guere nello fteflb tempo con produzioni d'inge- 
gno in profa , ed in verfi , impegnò l'amore del 
Maeftro (che apertamente diceva in ogni occafio- 
ne di non avere avuto giammai nella fua fcuola^ 
ingegno migliore ) a combattere la volontà del 
Padre rifoluto di troncare al figlio rincominciata 
carriera degli ftudj per applicarlo alla mercanzia; 
e tanto operò, che lodifpofe finalmente a man* 
darlo nell'Uni verfità di Macerata , ave efercitofli 
per quattro anni con piena lode nella Rettorica, 
e nella Filofofia: mafegqita intanto la morte del 
Padre,fu obbligato al ritorno in Patria peralfifte- 
re agli affari della Cafa, comoda di beni di fortu- 
na, non avendo , che un'altra Fratello incapace 

allo* 
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allora, per la poca età, di fi mi le impiego . Intie- 
pidito così, benché non abbandonato , lo ftudio 
delle faenze , diedefi tutto all'elercizìo pratico 
«delle Crlftiane Virtù , rifoluto di farfi diflinguere, 
come gli venne fatto, nella morale pratica: pla- 
cido, di voto, innamorato della pietà, ed'oga* 
atto di religione , rendeva!] a tutti amabile con_, 
una modeftitfima ilarità , e gioviale feria avvenen- 
za, e colla difin voltura di un tratto graziofo in- 
fame, eprudente, e finalmente colla frequenza 
d'ogni fpi rituale efercizio . Segui intanto nell'an- 
no 1707* la fondazione dell'Accademia de' Rinvi- 
goriti in riftaurazione d'altre antiche già decadu- 
te : vantaggio , che la Città di Foligno il debbe 
al nobil genio di Giovan Batifta Boccolini celebre 
Pro fe fibre di lettere umane, che ha la gloria non 
folo d'eflerne il Fondatore , ma anche di mante- 
nerla, e propagarla con piena fualode, e con_. 
utile della gioventù , la quale co 9 letterarj e ferci- 
zj ha ripigliato l'amore per le belle arti. Oraa_* 
quella letteraria Adunanza non folo fu aggregato 
tra' primi il noftro Barugi colla modella denomi- 
nazione, che volle darli, d'Infruttuofo ; ma fu 
t r a (ce I co (ubi tamen re alla carica di Segretario del- 
l'Accademia foftenuta da lui per tutto il primo 
triennio con efattiflìma diligenza . Portàvalo H 
fuo genio al culto della Puefia latina , nella quale 
diede faggio del fuo ingegno con djverfi compo- 
nimenti di tutta purità, e bellezza: contuttociò 
attefe anche all'Italiano , particolarmente dopo , 
che unifli a i Rinvigoriti, e i di lui Sonetti leggonfi 
impreflì in varie Raccolte s e fpeziaimente in quel- 
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lacopiofa di componimenti leciti delle principali 
Città d'Italia pubblicata in Foligno Tanno 1717. 
per le nozze del Con. Winceslao di Gallas Ambi- 
la adore Ce (arco alla Sede Apoftolica, e in quel- 
la nello fteflb anno ftampata in Bologna pel fecon- 
do Gonfalonierato dal Senatore Conte A Umanno 
lfolani ; e in tutti fi feorge una maeltà di tenti mun- 
ti ingentilita con amena condotta fui buon gallo 
di quarto felice Secolo. La Colonia Arcadica Ful- 
gima, in cui ebbe egli il pregio d'eflere uno de* 
Deduttori,e portovvi il nóme di Podarco Taurio, 
avea giuftamente fondate le fue fpcranze ne 1 ta- 
lenti del Barugi , mareftonoe defraudata per l'im- 
matura morte , che in età di trentatre anni 1 con., 
piena ra(Tegnazione,e vivi lentimentr di vera pietà 
Crirtiana,lo tratte a miglior vita a' iz di Febbraio 
1718. due mefi, e fei giorni dopo la Fondazione 
della Co Ioni a, che feguì a' 16. di Dicembre 17170 
la fua morte fu pianta da tutti i buoni, e legnata- 
mente dall'Accademia de' Rinvigoriti, la qua!e,fe- 
coodola pia di (pofizione del le fue leggi, col: brogli 
folenni efequie nella Chiefa Cattedrale nel dì 3. 
di Marzo dello flcdb anno, ponendo inveduta i 
meriti del Defunto, e ildolore degli Accademici 
in di ver fi poetici componimenti , che dettero af- 
. fidi nella funzione • fcbbe egli erudita corri ('pon- 
deri za con d i ver fi Uomini Letterati , e particolar- 
mente col famofo Arcade A'eflandro Guidi, ripor- 
tando da tutti (lima , ed amore per la fua virtù , e 
per lafoavitàde'coftumi; efoftenneper più anni 
con lode» e con piena compiacenza de' Superiori 



Digitized by Google 



95 Notizie Istorichb 



l'uffizio di Cancelliere della Santa Inquifizione_i 
cella Tua Patria. 

♦ 

* 

Miniamo Torniate P. >4. della Col . Fulginia. 

r 

XXXIII. 

DOMENICO D'AQUINO. 

I Genitori di D. Domenico d'Aquino Napolita- 
no Principe di Caramanico fi fono annovera- 
ti di l'opra , dove parlammo del Prencipe P- An- 
tonio Tuo maggior fratello.Si fcorfe egli ne' primi 
anni fornito dalla natura di non ordinario inge- 
gno , valevole a perfezionarli in ogni profeffione 
di lettere, e oltremodo chiaro, efelice. In età 
ancor tenera pulsò in Roma nel nobil Convitto 
del Seminario Romano , desinato ad intrapren- 
der poi , finito il corto degli ftudj , quello della 
Prelatura, allettatovi ancora da due Prelati della 
fua Cala in quella Città dimoranti, cioè Monfi- 
gnor Luigi, allora Cherico di Camera , e Prefet- 
to dell'Annona, che poi mori Auditore delja Ca- 
mera Apoftolica , e Monfignòr Andrea Vefcovo 
ili incarico , e noftro Arcade • Superò nel profit- 
to, ed avanzamento nelle lettere,non pure la tene- 
rezza degli anni , ma le fperànze de 5 fuoi Diretto- 
ri , e Maeftri , de 9 quali tanto era maggiore la_* 
maraviglia , quanto piò in eflb fcorge vano di (pia- 
ce vole quella tra vagì iofa fatica , che iuole in mol- 
ti effe r non ligve cagione del loro fapere, E co- 
me che lo Audio della Tofcana Poella fofle in~» 
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quel tempo nel Seminario Romano , anzi vieta- 
to, che coltivato; nondimeno per iiiraordinario 
iftinto , e talento, che n'ebbe dalla Natura , s* 
avanzò a" componimenti (limati degni di recitarti 
nelle Commedie pubbliche del Carnovale in eflb 
Seminario, oltre Paver racchiufa in rime la vita, 
che giornalmente fi fà da que' C onvittori , Ope- 
retta ripiena d'ogni più fina grazia, e leggiadria* 
Ritornato in Napoli compole , e pubblicò in ot- 
tava rima due Poemetti, il Giuoco <TAtmi % e il 
Tebro Coronato > ricevuti con applaufo uni verta- 
le de 1 Letterati di que 1 tempi, per la novità dell'in - 
venzione, e per Joftiie ugualmente Ijplendido , 
fpiritofo, e felice. Intanto effóndo afl'alito da-» 
gravofe, e continue infermità, prefe configlio 
di portarfi in Caramanico per pattare J'eftate in_» 
quell'aria , dove forzato a guardare il letto dalla 
podagra , dettò dal letto medefimo la Tragedia 
del Ciodoaldo , fatta ivi recitare con ogni poflibil 
pompa di mufica, e di feene, e col concorfo di 
molta Nobiltà dell'una, e dell'altra Provincia-* 
dell'Abbruzzo . La medefima fu poi in Napoli da- 
ta alla luce, e riputata da chi ben conofee la dif- 
ficultà di Umili componimenti in neffuna parte in- 
feriore alle più accreditate Tragedie Italiane. Il 
nobil genio alle lettere efercitato con tanto credi» 
to nelle mentovate , e in altre fpiritofiflime rime , 
che fecondo il gufto d'allora,migliori non poteva-^ 
no defiderarfi , il fecero con foddisfazipne uni- 
verfale ricevere nell'Adunanza degli Arcadi , ap- 
pena feguitane la fondazione; e n'ebbe il nome 
d» Dami Boreatico: nè mancò l'attenzione del 
Te. A . G ce- 
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celebre noftro Cuftode Arciprete Crefcimbeni di 
far di lui , e delle Tue erudite applicazioni onore- 
vol memoria ne 9 Comentarj fopra l'Iftoria della 
Volgar Poefia Voi. 4. lib. 3. pag. 150. La gravez- 
za , ed orinazione delle fuddette infermità ben_. 
poterono fra domar lo dal pen fiero d'incamminar fi 
agli onori della Corte di Roma; ma non già di 
trafcurare il provvedimento della fucceflìone nel- 
la iua Cafa , dopo la morte del Prencipe Don An- 
tonio fuo fratello, ede'figii del medefimo , fuor 
nipoti. A tal fine celebrò le nozze con Donna^ 
Terefa Mignanelli, Dama adorna d'ogni piò ra- 
ro, edefiderabil pregio, la quale privata dopo 
non lungo tempo del Conforte , fi (posò nuova- 
mente con Don Ciò van Batifta Grimaldi Marche- 
te della Pietra . Seguì l'acerba morte del Prenci* 
pe Don Domenico l'anno 1697* nel me ^ e ^ ^et- 
tembre , non d'Ottobre, come altri ha fcritto , e 
a lui Tavverfa fortuna non potè toglier tanto , 
privandolo di fucceffione di prole, che più non_t 
gli aggiungere la Virtù coll'immortalkà del fuo 
nome. 

Teonc Ckonenfe Vicecufi. della Col Sibillina . 

XXXIV. 

GIO. GIROLAMO D' ACQUAVIVA . 

DOn Giovan Girolamo II. d'Acquavi va d'A- 
ragona Duca 4' Atri XV. Signore della Ca- 
la d'Acquaviva , Principe di Teramo , Marche- 
Te d'Acquavi va, di Bitonto , c d'Arena, e Conte 

di 
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di Giulia, e di Gioia, Grande di Spagna , Cava* 
lier del To fon d'oro , Ma refe ia i 1 o di Campo , Luo- 
gotenente, e Vicario Generale, per Filippo V, 
dell'una, e dell'altra Provincia d'Abbruzzo , nac- 
que in Giulia nuova nel 1665. a' 15. di Maggio, fu 
egli figliuolo di Don Giofia III- d'Acquavi va d* 
Aragona, Duca d'Atri XIV. e di Donna France- 
fca Caracciolo, figliuola del Prenci pedi TorelJa. 
Ebbe due Mogli : la prima delle quali fu Donna.» 
Lavinia Ludo vi fi , figlia del Prencipe di Piombi- 
no, e la feconda Donna Lionora Spinelli figlia.» 
del Marchefe di Vico, dalle quali ebbe quattor- 
dici figliuoli. La condotta, che egli tenne nel go- 
verno delle Provincie a lui commefle , riufeì mol- 
to favia , e prudente, e di piena foddi sfazione , 
si del fuo Principe , come de' Popoli. Entrati gli 
Alemanni nel Regno di Napoli , non ottante le_» 
grandi promette , che gli fece il Marchefe del Vaf- 
to, a nome deiPImperador Carlo Vi. voi le man- 
tenerli collante nel fervizio di quello , a cui ave- 
va in prima giurato fedeltà ; e giacché per le po- 
che Soldatefche, ch'egli ave va appreflb dife, non 
potea mantenere in divozione verfo Filippo V. 
tutto il paefe , voi le almeno mantenergli la piazza 
diPefcara, ove entratola difefe con tal vigilanza, 
e con unto valore , che i nemici , con tutto che 
follerò fuperioridi numero, e di forze, non pote- 
rono averla in mani , che a patti di buona guerra» 
e con condizioni affai onorevoli per gli aflediati : 
Qualche tempo dopo la refa della piazza , fi riti- 
rò egli in Roma, con tutta la famiglia, appreflb 
l'ampliOìmo Cardinale d'Acquaviva fuo fratello , , 

G z e 
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e qui vi godè la (lima de* primi Pcrfonaggi 
Corte Romana. Nò mcn gloriola della politica 
fu la condotta letteraria di quello inclito Princi- 
pe ; imperciocché ficcome da Giovanetto tra gli 
efercizj Cavallerefchi non ifdegnò di dare ono- 
rato luogo al culto delle buone lettere , e allo (lu- 
di o delle Icicnze ; così egli quanto tra 9 Cavalieri 
fu riputato , altrettanto tra' Letterati ottenne (li- 
ma, e venerazione. Pofledè egli a fufficienza le 
fcienze tutte, eingradocofpicuolafilofofia, ap- 
prodi da lui da quegli Uomini eccellentiffimi , che 
allora fiorivano in Napoli, quali furono Tomma- 
fo Cornelio , Lionardo di Capoa , e altri limili , 
C^13"£V co' quali godeva al più alto fegno di converfare, 
come noi più volte abbiamo udito dal celebre-» 
Don Francefco Maria Carrafa Principe di Belve- 





( ^ ere n °ft**o Arcade , e fuo intimoamico. Colti- 
^l^sjò poi con tale applicazione la Geografia ; e sì 
^^tenacemente fe la refe famigliare nella memoria , 
che qualunque difcorfofifofle introdotto intorno 
ad efla , egli con ogni prontezza all'improvvifo 
vi fi aggirava, e n'ufeiva felicemente. Agliftudj 
gravi accompagnando anche gli ameni , e parti- 
colarmente i poetici , riufei di fini (fimo gufto nel- 
la volgar Poefia: di maniera che trai più culti, 
c giudiziofi Rimatori del fuo tempo venne anno- 
verato dall'Autore delTIfloria di tal Poefia lib. 2. 
pag. 202- e lib. 3. pag. 265- della feconda edizio- 
ne; e quantunque i fuoi ftudj più gravi, e molto 
più le occupazioni politiche, non gli permettef- 
lèro di efercitarvifi , che di rado ; nondimeno i 
pochi componimenti , che produfle, alcuni de* 

qua- 
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quali fi leggono inferiti nel Tomo V. della gran.* 
Raccolta degli Arcadi , beo fanno vedere quanto 
fotte perito nell'arte , ed in quale Scuola , di quel* 
le, che al fuo tempo fiorivano in Napoli, fifofTe 
egli addottrinato, che certamente fu quella del 
famofo Carlo Buragna principal Riftoratore del- 
lo ftile del Petrarca in quella Metropoli. Ora per 
quelle nobiliflìme doti del fuo ingegno, alle qua- 
li erano congiunte le più belle Virtù morali , da 
lui con ogni più efatta cura coltivate , non fo e* 
fprimerc quanto la Ragunanza degli Arcadi go- 
deffe, allorché, per mezzo del fuddetto Principe 
di Belvedere» fu egli in efia annoverato nel pri- 
mo anno della fua Fondazione, cioè al i. d'Ago- 
fto 1691. col nome d'IdalmoTrigonio; e quanta 
le riufeifle poi fenfibile la perdita , che ne fcce_> , 
offendo mancato in Roma nel 1709. a 1 14. d'Ago- 
t\o nel più bel colmo del fuo fiorire. 

*AìffJibco Catto Cu/lode Generale d'arcadia « 

XXXV. 

GIOVAN BATISTA CONTI 

Eletto di Caiazzo • 

LA Nobili (lima Famiglia de' Marchefi Corfidi 
Firenze, non meno è chiara per le dignità , 
c per le ricchezze , che per eflere (tata celebrata 
da due infigni Poeti, quali furono Gabbriello 
Chiabrera, e Benedetto Menzlni , che in quella 
Cafa trovarono la loro Accademia , e il loro Par- 
nafoj ondepoteron guittamente alzare al Cielo 
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coll'oflequiofa gratitudine delle Rime loro !a ge- 
nerofa munificenza di quei Signori . Tale la pro- 
vò ancora ne 9 noftri tempi Monfignor Giovanba- 
tifta Conti eletto di Cai a zzo , che nato in Firen- 
ze di piccola gente, e introdottoti al fervigiodel- • 
JaCafa de' Corfi, fu da'medefimi, e particolar- 
mente dal Cardinale Domenico Maria , tirato in- 
nanzi, e con mano liberale fol levato . Terminò 
i fuoi ftudj iti PiTa nel Collegio della Sapienza , 
e vi ricevè la Laurea del Dottorato in Legge • An- 
che nelle buone lettere s'efercitò , trovandoli di 
fuo tra l'altre un'Epitalamio in verfi latini per le_* 
nozze di Camilla de' Marchefi del Monte , e Co- 
fimo Parquali , Rampato in Siena appreflb i Bo- 
netti nel 1656. Seco involte fempre il Cardinal 
Corfi , e del fuo talento fi valfe in tutti i fuoi più 
gravi minifterj , facendolo conofcere in Roma , 
ove fu defcritto nel numero de' noftri Arcadi col 
nome di Daunio Efculapiano l'anno 169 1. a' 10. 
di Giugno . E per dare anche un faggio di fua pie- 
tà, in quel Teatro dell'Univerfo, fondò egli una 
Cappellata nella Chiefa di S. Niccola di Tolen- 
tino , nell'Altare di S. Niccolò di Bari , ove ne 
apparifee in marmo la prefente memoria . 

D. 1. S. 
lnfììtutum Sacerdotium 
A Jo. Baptifta de Comitibui 
Episcopo Calati »o de figliato 

Eligendi Jure 
Familia Monanna relitto 

Ad ougendam 
Erga Divum lutehrem 
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Relìgh 
Huic Ara addiBum ejl . 
Tn Comma egli fi fece ammirare per Uomo d'abili- 
tà nelle lettere , e ne' politici maneggi , ne 9 quali 
reftò fovente impiegato . Perciò non fi fermò mai 
la beneficenza , e l'affetto de 9 fuoi Signori , fin- 
chè non io fecero promuovere al Vefcovado dell' 
antica Città di Caia zzo in Regno, Feudo n obl- 
ìi (Timo de 1 Marchefi Corfi ; ma nello fteflb tempo 
fopraggiuntagli una grave infermità,fene mori in 
Roma lenza potere effer conflagrato , e fu fepolro 
nella Cappella di Santo Antonio nella Chiefa di , 
San Pietro in Mon torio , ove dagli amici Tuoi più 
affezionati gli fu pofta nella parete una lapida^* 
con quefta Infcriz ione , che fervirà qui per com- 
pimento del prefen te elogio • 

D. O. M. 
Joanni Baptijla de Comitibut fiorentino 
Literarum cultu tentiate morum integritatis 

Etjuftitia gloria vel plurimi s Veterutn 
Conferendo Emin* Card. Curfii fere omnes 
Apojlolica Dignitatis & Ditionis Romana 
Gradui cum laude adepti ajftduo Auditori 
Eidemque in sEmilia Legatione in Civili bus 
Locumtenenti defignato tandem Eptfcopo 

Calatino ac defungo in Curia die XV. 
Julii MDCXCh Joannes Baptifta Ferrus 
Matbias de Guazuleis & Augu/linus Monannut 
Grati animi Monumentum pofuere die prima Maii 

MDCXCIL 

« 

Crifeno Elianto Troeuft. Coad. delle Camp. Fiorentine . 

G 4 XXXVI. 
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xxxvi. 

ERCOLE BE ROSSI, 

TL Cavaliere Ercole BerofTì fu figlio delCava- 
I liere Giufeppe originario di Caflelnuovo di 
^Grafl 



oM^^^^^affegnana f e di Maria Gatti Gentildonna di 
^ Correggio . Nacque nel giorno 13. di Gennaio 

Tanno 1666. in S. Felice , Terra non ignobile... 
dello Stato di Modena, dove Tuo Padre, ch'ave- 
va la lode d'illuftre Giurifconfulto, era Governa* 
tore. Ma ficcome quefto fu impiegato indiverfe 
altre giudicature 1 mentre fu Governatore di Se - 
(loia, Podeftà di Reggio , e Capitano diGiufti- 
ziain Nonantola; cosi ebbe il figlio l'educazio- 
ne in diverfi luoghi , ed in tutti diede fin dalla_» 
puerizia manifefti fegni di perfpicuo ingegno,d'in- 
dole gencrofa , e di (pirico elevato ; nè fu fallace 
il pronoftico , che fe ne formava , poiché in bre- 
ve tempo egli fece gran profitto nelle Lettere più 
colte ; s'avanzò nelle Scienze (peculati ve; ed ap- 
plicatoti ad infinuazione del Padre allo Audio del- 
le Leggi, confeguì la Laurea in effe , conferitagli 
in Reggio, che per la ftabile abitazione della fua 
famiglia , e per la cittadinanza , alla quale fu el- 
fi aggregata, divenne di lui Patria . Se di pro- 
pofito avefle fiflato l'ingegno in una foladellc^» 
ìcienze menzionate,farebbe riufcitoeccelIentcO- 
ratore, e chiaro Poeta, come ne diede faggio, 
recitando i fuoi componimenti nell'Accademia-», 
che tanto allora fioriva, de' Muti, o non gli fareb- 
be mancata la gloria di celebre Giurifconfulto, 

colla 
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», 

«olla quale avrebbe potuto renderli eguale , fe 1 
non maggiore del Padre; ma dal fuo fervido in- 
telletto fpinto ora ad applicarli ad una faenza , 
ora ad un'altra, parve che per apparir verfato in 
tutte , non fi curafle d'effer perfetto in una fola • 
Si diede perciò di varj fludj a formare uno ftudio, 
che poteva chiamarfi proprio di lui . Coll'attivi- 
tà dell'ingegno, capace d'apprendere il tutto , e 
colla felicità della memoria , colla quale confer- 
vava le cofe lette , attefe allo (Indio di varici-» 
lingue. Bene inftrutto nella Latina,s'efc rcitò nel la 
Tofcana , acquiftò l'ufo della Francefe , e della 
SpagnuoIa,nè gli mancò l'intelligenza della Gre- 
ca, della Fiaminga, e deli'Inglcfc . Colla lettu- 
ra continua di Storie lacre , e profane fi fece cosi 
famigliare un'eloquenza mifla d'erudizione, che 
fembrava in lui naturale , non acquiftata. Allo 
ftudio indefeflb di materie politiche unì quello 
dell'Etica, e della Scienza Cavallerefca , la peri- 
zia della quale, quanto a lui apportò vantaggio 
nel dar maggior I u Uro a' fuoi coftumi , altrettan- 
to gli accrebbe decoro appreflb il Mondo nobile. 
Nutrendo egli ardentiflima impazienza di folle* 
varfi fopra la fua mediocre fortuna , in vece d'af- 
pirare a quegli impieghi (blamente di virtù, ne* 
quali rifplendono le fatiche degli ftudj , s'invaghì 
d'abilitarfìal maneggio de' grandi affari, da* quali 
fe non oppreflb,almeno impedito l'ingegno , non 
produfle quei gloriofi frutti, che fi potevano fpe- 
rare dalla fertilità del fuo ingegno, fe nonavefle 
ftefo il volo a' campi piò vaiti. Alle prerogative 
dell'animo fi aggiugnevano in lui altre nobili qua* 
1 lità 
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Jità della natura; e fe le prime Io rendevano ca- 
pace di qualunque maneggio , le feconde gliene 
promettevano efico fortunato. Era di buona pre- 
Jenz3, e di maniere gravi, ed amabili , fagace in 
faper conofeere le inclinazioni degli Uomini, de- 
ftro nelTinfinuarfi , e felice nelcattivarfi l'altrui 
benevolenza . Era altresì dotato di difeorfo erudi* 
to , me (colato di muffirne politiche , e morali, fio 
come d'arguti motti , che rendevano la di lui con- 
venzione quando di ftupore f e quando di dilet- 
to, egualmente grata a' fuoi , che piacevole agli 
efteri . Quindi nell'anno 1690. partito da Mo- 
dena , fi trasferì a Parigi , per andare al fervigio 
del Cardinale di Bugi ione,mediante l'interpofizio- 
ne degli uffizj della Regina Maria d'Inghilterra di 
gloriofa mem. alla quale era (lato raccomandato 
dal Duca Francefco il. di Modena di lei fratello , 
e dal Principe Cardinale Rinaldo, ora Duca re- 
gnante della medefima Città. Ritornato con opi- 
nione di merito maggiore a Spatriare fu nell'an- 
no 1695* mandato dal Marchefe Federigo Gonza* 
ga de' March efi di Mantova a Napoli per la fpedi- 
zione d'una lite , che aveva quel degno Cavaliere 
colla Regia Camera ; ed ivi dimorò per due an- 
ni, riufcendogli di maneggiare cosi felicemente 
l'affare col Viceré di quel tempo, che fi termi- 
nò con fua lode , e con foddisfazione di chi l'ave- 
va inviato colà ; ove pofeia tornò di bel nuovo 
fpeditovi dal Marchefe d'Erte Signore di S. Marti- 
no, per concludere, ficcome felicemente conclufe, 
il matrimonio d'una fua figlia col Duca dilima- 
tola ; e quivi per la (lima » in che era tenuto, gli 
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fu dedicata la (lampa in rame del Montenuo- 
vo, che allora ufcì alla pubblica villa • Nel Tuo 
pa(Taggio per Roma fu aggregato alla celebre A- 
dunanza d'Arcadia col nome di Clario Ooliano , 
efotto lo (ledo nome paftorale fece alcuni poetici 
componimenti, che fi fono trovati imperfetti tra 
ifuoimanofcritti. Nell'anno 1698 - intraprefe per 
la feconda volta il viaggio verfo Parigi in compa- 
gnia del Marchefe Giovanni Rangoni Cavaliere» 
non fo, fe più riguardevole per la nobiltà del fan- 
gue, che per la chiarezza della virtù , che ficco- 
me aveva fempre (limato il Cavalier Beroflì negli 
avvenimenti felici , così negli avverfi noncefsò 
mai di proteggerlo . In tutti quefti viaggi fi perfe- 
zionò nella pratica delle lingue, apprefe i di ver fi 
cofturai de 9 Popoli , arricchì l'animo di pellegrine 
notizie, acqui (lò Libri rari , per accrefcerne la 
Tua raccolta , fi conciliò la protezione di molti il- 
luftri Personaggi, e fi guadagnò la corri (penden- 
za di diverfi Letterati. Ma dalla rimembranza-* 
dell'imprefe % che a lui fervirono di pregio, è tem- 
po di pafiare a rammemorare leavverfità, ch*-> 
fotto l'apparenza di lieto principio lo riduflero al 
fine de' fuoi giorni. Ritrovandofi in Patria nel 
tempo, in cui v'entrarono leTruppe delle due-* 
Corone , egli facilmente s'infìnuò , col vantaggio 
della perfetta lingua Francefe , che poffedeva, tan- 
to nell'affezione , e (lima de' primi Uffiziali , ch'ef- 
fendouno d'elfi divenuto Governatore della Cit- 
tà, nè potendo per l'età fua avanzata, e per l'indi f- 
pofiz ioni , che l'accompagnavano , reggere t ut- 
toilpefo, ammife per fuo follievonell'ammini* 

ftra- 
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(trazione del Governo ilnoflro Cavaliere; e mi 
fu dappoi riferito(giacchò io era allora aflente dal- 
Ja Patria) che in quei torbidi tempi fi valefle con 
qualche ccceflb dell'autorità concedutagli , nè fi 
maicggiaJTe con quella deftrtzza, e moderazio- 
ne , colle quali fi do :va contenere . Quin di ab- 
bandonata, che rM»oro i Franzefi laCittàdi Reg- 
gio, con non preveduta metamorfofi fi vide cadu- 
to dalle fperanze , che con ragione Io potevano 
lufingare . Arredato dunque , (offri lemoleftie di 
Junga prigionia con animo intrepido; e rinven- 
ne il follievo dell'anguille , nelle quali languiva, 
nella Tua raflegnazione , e nella lettura de 9 Libri . 
Indi con pena più mite rilegato nel Territorio di 
Correggio , nell'amenità di quelle deliziofe Ville 
trovò il riftoro de'paflati difagj in leggere, in 
comporre , ed in ifcrivere agli Amici lontani let- 
tere morali, ed erudite • Rimeflb pofeia per cle- 
menza del Tuo Sovrano in libertà di reftituirfi alla 
Patria, vi comparve cori più allegrezza , che fa- 
Iute; poiché dole&dofi de' malori, da' quali era 
tormentato , fi proteltava d'efler contento nel 
ritorno colla grazia del fuo Principe ad una Cit- 
tà, dove poteva donare il redo degli anni all'edu- 
cazione de 5 figli , alla riordinazione degli affari 
domeftici , alla convenzione de' Letterati , alla 
quiete de'primieri ftudj , ed alla frequenza dell' 
x\ccademiche Ragunanze d'Arcadia * Or mentre 
godeva quello ripofo, trasferendofiun giorno da 
Reggio a Modena per l'ultimazione d'una fua li- 
te, fu aflalito nel paflaggio del Fiume Secchia-*, 
non molto lungi da Rubiera, da grave dolore, che 

ac- 
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accrercendofi fempre più, lo coftrinfe a fermarfi 
neirOfteria di Marmaglia , ed ivi fu dalla violen- 
za del male condotto alla morte, da Lui incontra- 
ta con criftiana divozione , e raflegnamento, nel 
giorno 7. di Giugno Panno 1718. e fu poi fcpoito 
nella Chiefa Parrocchiale della mentovata Villa 
diMarzaglia. 



t 



1 



Matildo Stia/elio VicccuB. delia Col Croflolia. 

XXXVII. 

LUIGI VIRALI. 

L P. F. Luigi Virali/oprannominato Cafalino, 
dell'Ordine de' Predicatori della Provincia di 
Lombardia , nacque in Cafaìmonferrato da no- 
bili genitori Franzefi, da'qualieflendo flato con 
pietà criftiana educato, e crefciuto con maflìme 
d'evangelica perfezione, Jafciato il Mondo, veftì 
I abito dell'Ordine di San Domenico nella dia Pa- 
tria. Compiuto in quella dotta Religione il cor- 
fo di tutti gii ftudj con molto applaufo, fu dichia- 
rato Maeftro in teologia, e pofcia anche Mae- 
stro di Provincia , e Priore del Convento di Ca- 
bale . Indi facendo paflaggio al Pulpito, efercitò 
1 Apoftohco miniftero della Predicazione coru. 
molto frutto , ed egual gloria, nelle più cofpicue 
Città, e Chiefe d'Italia , le quali furono Vicen-" 
za, Verona, Mantova, Brefcia, Milano, Ca- 
ale, Genova , Parma , Piacenza, Bologna- , 
Venezia, 1 orino, e Roma, ed anche in Paler- 
mo, e in Vienna alla S. C.M. di Leopoldo Pri- 
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imo • Mentre predicava la quarta volta in Roma, 
cne fu Tanno 1703. in S.Pietro in Vaticano traf- 
fc col valore di Tua eloquenza in tanta ammirazio- 
ne i più illuftri ingegni di quella Metropoli, che 
meritò, non folod'eflere annoverato fra gli Ar- 
cadi col nome d'AIcamfio Corio , ma d'effere»» 
con fmgolar favore onorato dallo ftcflb Regnan- 
te Sommo Pontefice, il quale in occafione, che 
a* 1 2. di Marzo, feda di S. Gregorio Magno , fcefe 
in S.Pietro a celebrar meffaalTaltare delfanto, 
volle fermarli ad afcoltarlo in luogo a tal'precifo 
effetto accomodato . Fu per le fue ammirabili qua- 
lità di fapere , e d'integrità di coftumi , giudicato 
degno di più alto grado ; onde da Ferdinando Car- 
lo Gonzaga Duca di Mantova fu con altri propo- 
rlo al Vefcovado di Cafaledopo la morte di Moa- 
fignore Ardizzoni. Pofe finalmente termine alle 
fue gloriofe fatiche paflando a miglior vita, toc- 
co da un colpo d'Apoptefia cangiatati pofcia in 
Parali fia imperfetta, a* 2. d'Ottobre 1706. Di que- 
llo iniìgne Soggetto fi parla colla debita lode nel 
Racconto Iftorico de* Terremoti del 1703. pag. 
1 8$. e nella Vita di Monfignor Lancili feri tta dall' 
Arciprete Crefcimbeni, e proflìma ad ufeire alla 
pubblica villa, ove fegnatamente fi dice, che_» 
quel gran Letterato non folo ogni giorno fi porta- 
va ad afcoltar le di lui prediche ; ma tornato a_» 
cafa, ne faceva ilriftretto, per poterle conser- 
var fempre nella memoria ; tanta era la (lima , che 
ne taceva, e il frutto, che ne cavava. Quella-* 
Famiglia è Cafalalca , nella qual Città i Fratelli 
del f adre Luigi erano Gentiluomini de' più riguar- 

de- 



Digitized by Google 



Degli Arcadi Morti To. I. Iir 

devoli , e uno di eflì vi fu anche Senatore • mij 
pure la fua origine è Franzcfe, mentre il Padre fu 
di quella Nazione, dal cui Re ottenne il poftodi 
Capitano d'una Compagnia di Cavalli . 



S t enome Ontano V. 

xrxvilf. 
DOMENICO MUNÌ ACf. 

Domenico Muniaci del Regno di Napoli di- 
morò per molti anni in Roma; eficcomt_. 

er n Ve c r( 5 t Ì. fl j mone,,e lingue Greca, e Latina, e 
nelle Filofofie, maflìmamente moderne ; così non 
iolo col mezzo di si fatte fue prerogative, vi fi 
mantenne fempre onorevolmente, frequentando 
molte nobili Cafe in qualità di Maeftro; magli 
fece confèguir l'amicizia, e la (lima de' piti chia- 
ri Letterati. Fu egli annoverato alla Ragunanza 
degli Arcadi l'anno 1691. e tanta fu la fua grati- 
tudme verfo di quella , che al fuo tempo poche^. 
tornate fi fecero al Bofco Parrafio , ch'egli non 
operafieocon ragionamenti, per lo più morali.o 
con componimenti poetici nelle mentovate lin- 
gue, e talvolta anche in Idioma Tofcano , nel 
quale però molto non fi efercitava. De' fuoi di- 
'corli f e ne confervano alcuni in Serbatoio , e un 
giorno vedranno la pubblica luce inoccafionedi 
conunuarfi laftampa della Raccolta già incomin- 
ciata delle Profe degli Arcadi. La fua d .ttrina^ 
»ndù (empre congiunta colla modeftia ; e fentiva 
« Nanamente di fe fteflb , che chi noi con ofceva 

per 
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per pratica , non avrebbe (coperto qual veramen- 
te era , quantunque feco aveffe avuto lungo ra- 
gi onamento • Circa l'ingreflò del corrente Seco- 
lo , veggendo crefcergji anni dell'età fuafenza-j 
altro frutto, che quell'incerto, che ritraeva dal 
Tuo fuddetto meftiero , (limò pel fuo meglio riti- 
rarfi in Patria, ficcome fece , ove prefa moglie, in- 
di a non lungo tempo finì di vivere; e la notizia 
della fua morte capitò in Arcadia a' 22. di Feb- 
braio l'anno 1704. 

• • • 

Elmame Lirceate V. *A. della Col. Sibillina . 

* 

XXXIX- 

BENEDETTO MENZTNI. 

Benedetto Mcnzini nacque in Firenze Tanno 
1646. di povera , ma onefta famiglia. Coir 
innato genio , che ebbe alle belle lettere , e col 
praticare continuo , che fece ne' congreffi lette- 
rarj d'Uomini grandi, arrivòegli tant'oltre, che 
feppe vincere la fua baffa fortuna , ed eflere ua^. 
nuovo fregio d'onore alia mia patria, che non_, 
ifdegnò di aggregarlo negli ultimi annidellafua 
vita alla nobiliflìma Accademia della Crufca. Lef- 
fe da principio Rettorica in Firenze ; e quindi 
portatali a Roma, ebbe campo d'incontrare il 
genio , ed acquillare la protezione della gran_- 
Regina di Svezia Criftina , che con graffo ftipen- 
dio fece aferi verlo al ruolo di fua famiglia, e_» 
tra Icoi Accademici Reali annoverollo . Morta-» 
• u; !u fuddetta Regina , fi trovò per qualche-^ 

tem- 
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tempo in una non ordinaria apgufiia>dalla quale fu 
liberato mediante la nuova carica di Segretario 
delle Lettere Latine , ed Italiane del Cardinale-. 
Ragiofchi,a cui fervi fino al di lui ritorno in Poi- 
Ionia . Per la partenza del detto Principe reftò il 
Menzini di nuovo foggetto agl'incomodi (offerti 
altre volte; quando finalmente il Cardinale Gio. 
Francefco Albani, oggi Clemente XI. felicemen- 
te regnante, fi prefela cura di collocarlo in qual- 
che pollo , d'onde non avefie più ? temere le vi- 
cende delia fortuna . GPimpetrò dunque dalla-» 
S.M. d'Innocenzio XII. un luogo di Buflòlante nel 
Palazzo Apoftolico, e ciò fu Tanno 1694- e nelP 
anno feguente gl'in tercedè un Canonicato nella-. 
Chiefa di S. Angelo in Pefcheria di Roma. Ia^ 
quello flato feguitò egli , trattenendofi nell'ap- 
plicazione a'fuoi ftudj,finattantochè nell'an. 1 701. 
interponendo vifi anche il Cardinale Gio. Batift* 
Spinola Camerlingo di S. Chiefa, fu egli cjichi ara- 
to dal fuddetto Regnante Sommo Pontefice Coa- 
diutore del Canonico Michele Brugueres nella 
Cattedra di Rettorie» nella Sapienza di Roma-» . 
Pareva, che il Menzini, fofle oramai pervivere 
una vita tranquilla , e dovette cpmpenfare gl'in- 
comodi (offerti pel paflato . Ma la foverchia at- 
teri zione agli ftudj gli debilitò talmente le forze f 
che prima gli convenne trasferirà ad A Ibano,fat- 
tovi accogliere, ed afljftere nella (ua Badia di 
S. Paolo dalla generofa munificenza del Cardina- 
le Pietro Ottoboni Vicecancelliere di S. Crucia ; 
e indi a non molto , ritornato a Roma , lafciòdi 
vivere a' 7. di Settembre Panno 1704* con tutti 
Te./. H gli - 
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gli atti degni d'effere praticati da un gran Lettera- 
to , da un vero Cattolico» c da un'ottimo Eccle- 
fiaftieo i e fu feppellito neiia Tua Chiefa di S. An- 
gelo . Fu il Menzini uno de' primi Letterati de 9 
iuoi Tempi , e per tale lo dichiarano le Aie molte 
opere , che sì in profa , come in verfo , tanto nel 
Latino, quanto nel Tofcano Idioma , o fi leggono 
ftampate, o fi confervano inedite . Frequentò e- 
gli le Accademie più illuftrj , e fopra ogni alerai 
amò , e promofle a tutto fuo podere la no (Ir a Ar- 
cadia , alla quale fu aferitto (in dal primo anno 
della fondazione col nome di Euganio Libade , in- 
tervenendo poi fempre a fuoi Congreffi, col forte- 
nervi anche più volte il Collegato, e recitando- 
vi del continuo i fuoi dotti f e leggiadri componi- 
menti . Fu grati (Timo a 9 fuoi benefattori , e fra gli 
altri verfo laCafa Salviati, che fa la prima in.* 
Firenze a fovvenirlo negli anni della fua gioven- 
tù. Ebbe animo grande» fu tenace dell'amicizie, 
fprezzatore degl'ignoranti, ed amanti Aimo della 
gloria , Stimiamo fuperfluo l'aggiungere altro cir- 
ca le fue qualità f ficcome ancora il riferire il Ca- 
talogo delle fue Opere , potendoti il tutto piena- 
mente oflervare nella di lui Vita egregiamente-^ 
fcritta da! Canonico Giufeppe Paolucci, anch'e- 
gli uno de* primi ornamenti della noftra Adunan- 
za, e ftampate nel tomo primo delle Vite degli 
Arcadi Illuftrl, alla quale in tutto ci rimettiamo • 

MirtoBgfeatkoT.tA.eCclUza . 
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RIDOLFO BORGHESI. 

TRa le più cofpicuc famiglie, delle quali pof- 
fa pregiarti Siena , fi debbe lenza dubbio 
annoverar la Borghefi Tempre ferace d'Uomini 11- 
luftri , e al fommo qualificata, per aver dato alla 
Chiefa di Dio il gloriofo Pontefice Paolo V.Da^ 
effa adunque nacque Panno 1638. Ridolfo figliuo- 
lo di Cefare Borghefi , e di Cecilia Ba 1 Iati ,Famigl i a 
anch'ella d'antica Nobiltà. Ne' primi anni diede 
faggio di ciò , che poi ne addivenne ; poiché, ol- 
tre ad e (Te re tutto applicato agli ftudj , sfuggì ciò, 
cheuniverfalmenteama la tenera gioventù, tut- 
to dandofi all'applicazione delle faenze ; onde_r 
venuto ad una età più corto matura per la fua capa* 
citi, che per gli anni, vcftì l'abito della Compa- 
gnia di Gesù, ed ivi fece rivendere tutti i talen- 
ti del l'animo fuo , sì nel cor fo della Rettorica , 
come nelle (peculati ve , cagione poi , che da t Su- 
periori della Compagnia fpffe adoperato in am- 
maertrar la Gioventù per varj Collegi d'tfla. E 
bencprrifpofe il Padre Ridolfo alla loro alletta- 
tiva, poiché fece dappertutto rifiorire le feienze; 
e porto in difillo l'antico rozzo itile , ridufle lc_* 
fcuole alla pura Ciceroniana favella • Quando all' 
impro v v i fo, lafciata la Compagnia , in cui potevt 
godere pei fuo merito i primi porti , fece ritorno 
alla Cala paterna ; e ciò, mi credo, che accadere 
non fenza qualche fpezial provvidenza del Cielo, 
poiché accolto da Monfignor L io nardo Marfilj , 

allora Arci vefeovo di Siena, gli fo fubitamentc 

H % dato 
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dato in cuftodia il fuo Seminario , ove fntraprefe 
ad in fegnar la Rettorica: ed oh eoo qual fortunato 
fucceffo! mentre per vero direnivi ben tofto fi vide 
nafeere non folo il bell'ufo della lingua Latina , 
ma anche quello del Tofcano parlare, e nelle ire* 
quenti accademiche Adunanze ben ne davano pie- 
no faggio i di lui troppo aventurati Scolari. Nè 
contento della letteraria fatica delle Scuole, ri- 
dufle la Tua Cafa ad una continua Adunanza , sì di 
Letterati per meglio confermarli ne' loro ftudj , 
come di Giovanni per apprendere con piùficuri 
fondamenti le Scienze; dimanierachè poco er^# 
quel tempo, in cui non fofle tutto intento a dar 
buoni ammaeftramenti • Ottenne anche un Ca- 
nonicato nel J a in Tigne no tira Collegiata detta del- 
la Madonna di Provenzano ; e finché la lini tà del 
corpo gliel permife, con indefefla fatica applicofli 
a giovare a chiunque (eco aveva diletto di consu- 
mare : perlochè crefeendo a difmifura il numero 
di quelli , che lo volevano Maeftro , non fola 
nelle pubbliche Scuole» ma privatamente, comin- 
ciò la fua ab i tazi one , ad efler frequentata anche» \ 
dall'Uomini più maturi, che alle pubbliche cari- 
che prefedevano , i quali vi concorrevano per ap- 
prender da lui l'ufo di ben governarli , ed anche 
qualche ben ponderato configlio negli affari sì 
pubblici, come privati. Stanco finalmente, o 
parendogli d'avere affai vi fiuto a gli altri , per vi- 
vere a fe fteflb, e penfare anche al fin della vi- 
ta , applicò l'animo alla Propofitura della Terra 
di Cafole poche miglia di dante da Siena , ove tra- 
sferitoli t colla ricca rendita di quella alimentava 

i bi- 
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ibifognofi; e padre comune di tutti f con fomma 
lode la refle molti anni ; e con grave dolore di 
quel Popolo fini colà la vita , allorché di più I on- 
gamente vivere meritava. La nuova della fua_* 
morte giunfe a* 9. di Gennaio 171 2. in Arcadia, ove 
fu annoverato nel 1691* e denominato Filandro 
A teneio ; e di lui , c del Tuo affetto ver lo PAdu- 
nanza v'è memoria d'una bella elegia latina nel fe- 
condo Codice de' Componimenti Arcadici MS& 
in Archivio delta me de fi ma * > 

Strtith FoiieòV. ideila Col. Ftfoeritica. 



> r 

■ • • .» »• 



XLU l 

, 6ENEDETTÒ PAOLUCCf. 

DAI Dottore Sigifmondo Paolucci pronipo- 
te d'un'altro Sigifmondo celebre Poeta-* 
Volgare del Secolo XVI. e da Proferpina Manci- 
ni , ambedue riguardevoli, e antiche famiglie di 
Spello, nacque Benedetto nel 165 1. a' 21. di Mai> 
zo , il quale compiuti gli ftudj delle buone lette- 
re r e delle Science , e laureato nelle facultà le-: 
gali , fi portò in Roma , ove lungo tempo fi trat- 
tenne feguitando la Curia in qualità di Proccura- 



1 


• 







qualità non pochi nobili Clienti ; e in particola- 
re D. Lodovico Sforza Duca d'Anano , e Contea 
di Santa Fiora, che, finché riffe, il volle anche apr 
preflb di fe nel fuo Palazzo . Ma eflendogli man- 
cato un fratello, che reggeva in Patria la Ca- 
la, convenne a lui di far ritorno. colà > e qui vi fu 

H 3 qua- 
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qualificato colla dignità di Propofto della Chiefa 
Collegiata di S. Maria Maggiore: la quale foflen- 
ne lode voi mente fino alla morte , che addivenne 
a* 30. di Novembre l'anno 17 17. Ora egli quan- 
tunque in Roma fofle totalmente dedito allecofe 
della Curia, pure alle volte prendeva follie vo 
dagli ftudj ameni , de 9 quali giammai non dimen- 
ticoni; e colPoccafione, cheGiufeppePaolucci 
fuo fratello fu Uno degPln fi i tutori d'Arcadia , e 
che in ca fa di lui molti Arcadi giornalmente s'a- 
dunavano a convenzione, anch'elfo ne' primi 
meli dell'Inftituzione vi fu annoverato col nome 
d'ircano Lampeo. E ancorché* poco, come ab- 
biam detto , poteffe badare a tali divertimenti , 
nondimeno vi (lette per più anni in carica tra i 
dodecemviri, allora detti Vicécuflodi ,ed ora Col- 
leghi; e parecchie volte anche fi fece fentire nelle 
Tornate al Bofco , non lenza lode di culto , e_» 
gentil Rimatore ; del che fan fede alcuni fuoi So- 
netti , che fi leggono impreflì nel Tomo V. della 
Raccolta delle Rime degli Arcadi • 



— •» • - 1 < 1 « • ; 



Uftfhf Cario CuBodt CtmtU d'arcadia. 

XLH. , 

NICCOLO* MARIA SOLIMA . 

Niccolò Maria Solima nobile Meffinefe, Ca* 
valiere dell'Ordine della Stella , fu dotato 
di non mediocre ingegno nelle belle Lettere,e par- 
ticolarmente nella poefìa volgare. L'anno 1678. 
dalla Patria fece patteggio in Roma > ove non fo- 
la- 
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iameate vifle del tempo al fervigio del Duca di 
Zagarolo, in qualità di Gentiluomo ; ma fre- 
quentò l'Accademia degl'Infecondi , al pari di 
quello , che in Patria faceflc verfo l'Accademia*» 
della Fucina , veggendofi Tue Rime nella Raccol- 
ta della prima per le Vittorie Cri fìiane contra il 
Turco imprefla Tanno 1684. e nel Duello delle—» 
Mufe della feconda ftampato nel 1670. Mentre fi 
trattenne in Roma anche all'Arcadia fu gradel- 
la quale portò il nome di Palladio Mefloleo ; ma 
nel 1702. fatto ritorno in Medina , quivi lo fteffo 
anno morì a' 7. di Settembre . Veggafi di lui li* 
Biblioteca Sicula dell'eruditismo Mongitore_» 
par. 2. pag. 9*. e PI ftoria della Volgar Poefia del 
nottro degno Cuftode Arciprete Crefcimbcai i.5. 
P a S* 479* deI 1 a feconda edizione 



Eìmantt Itrttatt 1>. ieìk Col. Sibillina. 



XLIIf.. 

GIOACCHINO PAPALARDO. 

No degli Arcadi foprannumerarj della Co- 
lonia Sebezia col nome di OI monte, fu Gioac? 
chino Papalardo Napolitano, figliuolo di Carlo 
Antonio, e d'Anna Impagliacelo . Egli nacque 
* 7« di Luglio del 1666. e dopo terminati i primi 
ftudj, e quei della FiJofofia , applicò di propofi- 
to alle leggi, nelle quali d'anni diciannove fu dot- 
^fato nel pubblico Collegio delJa fua Patria , ove 
*W>e l'onore d'efler condotto dal Prefidente del U 
**gal Camera Giufeppe Canale. Il fuo Maeftro 
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in effe fu il non mai abbaflanza lodato Francefco 
Verde, il quale per lai dottrina, per la fortezza 
dell'animo , e per la bontà de' coftumi , dopo ai- 
tri onori , meritò il Vefcovàdo di Vico Equcnfe: 
ficcome pfcr regolare Civilmente il tenor della vi- 
ta , ebbe in qualità di direttóre Bartolommeo Por- 
zio , Vefcovo poi di Cariati 4 Appena prefa la_» 
laurea dottorale , incominciò egli a dar faggio di 
fua virtù, il nell'aiuto,' tihefu depùtato Giudice 
della Grafciadi Napoli , nel quale anno, Prefetto 
di quella, o Grafciert , che dicono , fa ilReg- 
gentejaccà, come neWaltro che fu Giudice dei- 



la Città di Nola . Si acquiftò poi gran nome 
Tribunali della fua patria } perche ficcome era (ta- 
to buon Giùdice , fu ottimo Avvocato ; e parti- 
colarmente molto fa egli amato da' Reggenti Jac* 
cafuddetto, Provenzali, e Vidmannoftro chia- 
ri (fimo Arcade . Inclinò eglrfemprè alla via Ec- 
clefiaftica ; perlochè tutti i fuoi penfieri gl'indi- 
rizzò verfo la Corte Romana , ove portatofi Tan- 
no 16 Stanche quivi feguitò la fua profeflione d* 
Avvocato : ma dopo certo tempo eflendogli con- 
venuto per fuoi intereffi far ritorno in Napoli , 
pafsò indi a Genova ^ e faffeguentemente a_« 
Malta, e a Meffma , ove fece dimora due an- 
ni . Fu chiamato pofcia in Palermo per gravi affa- 
ri : e finalmente elettafi Roma per fua danza , di 
bel nuovo v i fi portò ; maconofeiuto il di lui gran 
fennodal Cardinal Carlo Barberini, ePabilitàdi 
mettere in affetto ogni più fcabrofo intereffe, im- 
piegollo nelle graviflime differenze, che allora-»' 
erano fra iedùeflobiliffime Cafe di Paleftrina , e 
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di Ventimiglia ; perlochè gli convenne ritornare 
in Palermo, dove fermatoli circa quattro anni, tal- 
mente diportofli col fapere, e colla prudenza.», 
ch'ai la fine gli riufcì di mettere ogni cof a in affetto 
con (òddisfazione d'ambe le parti , t con appUu- 
fo di Palermo non i o lo , ma ancora di Roma . Si 
felice riufcita gli accrebbero le fperanze, conce- 
pii te nella dimora in Corte di Roma ; ma pure nel 
lor colmo tutte (Vanirono per la morte , ch'indi 
feguì del fuddetto Cardinal Barberini ; efebbene 
poi s'impiegò con egual felicità in altri importa- 
ti affari per la medefima Cara Barberini in Vene- 
aia; nondimeno le morte fperanze non ritornaro- 
no a vivere. Stimò dunque per lo Tuo meglio tor- 
nare in Patria, ficcome fece : e governando allora 
il Regnodi Napoli da Viceré il Cardinal Vincen- 
2Ì0 Grimani , a lui il Cardinal Francefo Barberi- 
ni fcrifle in commendazione di Gioacchino , rac- 
comandandoglielo caldamente con lettera de' 5. 
di Gennaio del 1709. da noi veduta . Ma ficcome 
era egli afluefetto a' viaggi , cosi non guari dap- 
poi invoglioflì di fare anche quello di Barcellona 
per tentare in quella Corte le fue fortune ; ed en- 
trato incammino nel 1710* in compagnia del Sar- 
gente Maggiore Ignazio Papalardo fuo cugino i, 
approdò a Barcellona, fperando di provare anch' 
eflb gii effetti della magnanima clemenza del no- 
ftro In vittiffìmo Imperadore , allora Re Carlo III. 
efperimentatada tanti, e tanti altri foggetti ; ma 
rendutaglifi quell'aria poco falutifera, e ammala- 
toli gravemente , fu > dopo riavutoli 9 coftret» 
to a mutar clima; e da Barcellona pafsò in Maio*. 

rica; 
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rie a; e tanto gli giovò la nuova aria, che dopo 
alcuni meli fu fano ; ma non torto Te ne pare) , a 
cagion di grave faccenda, che ad ivi fermar fi ob- 
bligalo; di chefpeditofi con tutta la lode, s'in- 
trinfecò e con quel Viceré Marchefe Rubbj , e 
col Reggente Smandi a; oltre alPcflerfi (fretto con i 
indiflblubile amore alPAbate Francefco Tofques 
noftr o Arcade ben riguardevole • Cosi in Barcel- 
lona , come in Ma i or i ca molte opere egli compo- 
fe . Una la intitolò : La Bilancia in mano de' Prin- 
cìpi, da lui dedicata alPA'jguiiiffima Eiifabetta^ 
Imperadrice Regnante ; e di quella opera , che ni 
a noi dall'Autore comunicata, allorché l'ultima 
volta ritornò in Napoli , portiamo dar qualche.» 
faggio . E' ella in buona lingua diftefa , tutto che 
vi fiano inferite delle frati , e voci pigliate dal fran - 
zefe , nel qual linguaggio l'Autore era molto ver- 
fato . Contienepoi molti politici ammaeftramen - 
ti , fondaci tutti fui le maffime di Cornelio Taci - 
to , e fu gli efempli , che regi ft rati abbiamo nelle 
antiche Storie. La mira dell'autore è prefa verfo 
i Principi Sovrani per riformare le loro Corti, e 
fvellerne gli abufi. Favella delle qualità de* Mi- 
niftri, e dà ottimi configli a 9 Prencipi, perche fi 
fappiano governare nella fcelta di quelli ; e final- 
mente infinua loro il modo di contenerfi co' Prin- 
cipi con vicin i , e di guadagnare Pamore infieme, 
e il timore de 9 fudditi • Compofe anche un libro 
legale in lingua latina ,di cui non fappiamo il con* 
tenuto ; ma più volte oflervammo PAutore , che 
intorno vi lavorava. Molte orazioni, ed allega- 
zioni altresì fece, e infinite poefie latine, edita* 
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liane: ma tali opere poca fperanza abbiamo , che 
goder portano la pubblica luce, perche co* fuoi 
libri y e coti molte Tue mafferizie rimafero nella-* 
Cittì di Catanzaro, dove l'Autore morì . Intan- 
to affluito all'Imperio il Re Carlo, e partito da 
Barcellona per Germania , anche il noftro Gioac- 
chino colà in v iodi. Due anni dimorò egli ia^ 
Vienna ; ma alla fine dalFAugufliflimo Impera- 
dorè fu graziato col grado[di Giudice delia Gran 
Corte della Vicheria di Napoli, e di Capo di Ruo- 
ta d'una delle Provincie del Regno , con promef- 
fa d'avanzamenti maggiori : e con quelle cofpi- 
cue cariche nel irtele d'Agofto del 17 17. fece ritor- 
no alla Patria , ove prete il poffeffo del Giudica- 
to della Gran Corte: e non offendo vacato luogo 
di Capo di Ruota , fu inviato dal Vecerè per Re- 
gio Auditore deli'Audienza,o Tribunale di Catan- 
zaro ; avendo confidato il governo di quella Pro- 
vincia al di lui zelo , ed alla di lui prudenza. L' 
affermato Cavaliere Napolitano Matteo Capano, 
Prefide di quella Audienza , gli addofsò i più dif- 
ficili affari : ed egli fi fece fempre conofeere per 
Miniftro, quanto dotto , altrettanto intero , c_j 
zelante ; onde date gli furono continue lodi da tu t- 
Ji gli ordini di pedone di quei paefi . Il Duca di 
ftlonteleone prefente Vecerè di Sicilia, il voleva 
preflb di fe , perche gli era affai ben noto il di lui 
valore. Ma nel meglio di fue fortune fini di vive- 
re in Catanzaro a* 2. di Novembre Tanno 1719. 
Egli fu di mezzana ftatuca, di grave afpetto, e-* 
di dolce , e (chi etto coftume. Fu altresì di gran* 
de, e forte animo , 0 ad altro riguardo non ebbe, 

che 
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che alPonor di Dio,e al proprio, rego Iato però da 
quello ; e fe cosi prefto non fofle morto, la Repub- 
blica Letteraria avrebbe avuto un cofpicuo Sog- 
getto, la noftra Arcadia un valorofo Fattore , il 
Principe un fedele Miniftro^Tribunali un gran Se* 
uà torcia Patria un buon Cittadino, gli Amici un* 

Ottimo Amico , e la Tua Caia un forte foftegno. . 

i » 

•4&ero Hfuacride Vutcujhù dtlla Col S ebeva , 

. ..:-!•' ■ . 'Ktir» ... . 

Camillo silvestrì. 

IL Conte Camillo Silveflri da Rovigo nacque 
in Padova Panno 1645* a ^ *4 Giugno di A- 
leflandro Silyeftri , e di Anna Angeli, forelladi 
quel famofo Conte Marino Angeli , di cui fanno 
onore voi menzione Le Glorie degl'Incogniti * 
t> a g; 33** e pafsò in età d'anni cinque a Rovigo , 
antica patria de' Tuoi Maggiori , condottovi dal- 
la Madre , ri marta vedova nel 1649* Quefta ve- 
dendolo dotato d'un'ariafpir itola , e vivace, ma 
loda , e che* a riferva dell'età , niente aveva di 
puerile , proccurò colla iemente d' un'ottima^ 
inftruzìone coltivar quel terreno, che davacon- 
traflegni evidenti di produrre col tempo frutti di 
gloria. Superati felicemente i primi elementi del- 
la graitiatita , fi diede incontanente allo Rudio 
della Rettorica, e della Filofofia, nelle quali fe- 
ce avanzamenti sì grandi, che divenne tra poco 
un prodigio dell'arte , ed un'efempio di perfez i o- 
ne • Ricondotto, in età d'anni quindici» a Pado- 
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va continuò Io (ludio , applicando con tanto fer- 
vore ad impofleflarfi delle Leggi Civile, e Cano- 
nica, che confegul tra le uni ver Tali acclamazioni, 
giunco appena a' venti anni,anche la laurea lega- 
le. Terminati ifuoi ftudj, fi portò di bel nuovo 
in patria, ove raflettati i dimettici affari, delibe- 
rò poco dopo di nobilmente accafarfi. Effettuò 
quello fuo onefto defìderio collo fpofalizio di 
Placida Campo s Nobi le anche efla di Rovigo, col- 
ia quale ebbe il contento di vedere (labilità la Tua 
caia fui la baie di fette figliuoli, oltre a due femmi- 
ne, collocate in fuggettifuoi pari. Quantunque 
occupato e negli ftudj più ameni, e ne" partico- 
lari vantaggi di fua famiglia , non lafciò però mai 
in abbandono gli altrui . QÓmdi è , che oltre ali* 
efiere flato in varj tempi eletto dagl' intereflaù 
della Compagnia Vecchia in lor Prefidente , efer- 
citò ancora tutte le cariche, che fogliono eflere 
diftribuite dal configlio di Rovigo, come di Provr 
veditore aileVettovaglie,di Sindaco de 1 Iuoghi P i i , 
edi Regolatore , o fia Deputato della Città , cari- 
ca la piò cofpicua , che po(Ta e fi e r appoggiata a' 
cittadini di merito . Softcnne dopo la morte del 
Marchefe Gio. Batilla Manfredini il carico deco- 
rofo di Provveditore a' confin i , da lui ottenuto i* 
an.1692. dal Pubblico Sereniamo in concorrenza 
di molti altri qualificati foggetti • Fu desinato a 1- 
laregolazionedell'Eftimodi tutto il Polefine, nel 
cui diffici li filmo impiego fece fpiccare la fua cogni- 
zione, e de ft re zza nel rendere ben difpofle, e di* 
lucidate . molti ffime inviluppate materie . Fu piò 
volte fpedito appiè del Principe in qualità din- 
via- 



1X6 Notizie IstorichE 

viato, nel qual min i fiero fi portò con tanto ag- 
gradimento, ed applaufo di que' Senatori, che_* 
ritornò Tempre polipo di feenefizj perla patria, e 
idi loda per le medefimo. Affollato da tanti pub- 
blici, e privati maneggi, nop tralafciava d'im- 
piegare il ri manente del tempo , fen za mai bada- 
re a 9 divertimenti di Corta alcuna , o nel leggere, 
o nello Ieri vere, o nel meditare , donando appe- 
na alla natura quel ripofo , ch'era fcmplicemente 
nece flari o per mantener l'individuo ; e di ciò po f- 
fo farne ancor'io (incera teftimonianza : anzi fo- 
leva dire fovente, non fapere intendere , come la 
maggior parte degli Uomini fi vedeftero patteg- 
giare sfaccendati per le piazze , o federe neghittofi 
per le botteghe , mentre v'era tanto da operare, 
e per pubblico benefizio, e per interefle privato* 
Fu per quella fua (ingoiare prontezza d'ingegno 
ricevuto con ambizione in alcune delle più rino- 
mate Accademie d'Italia , come in quella de' Ri- 
co vrati di Padova , in quella degli Animofi di Ve- 
nezia , ed in quella degli AnwJi ftp Roma col no- 
me di Numeno Acacefiate ; dalla quale fu anche 
aggiunto alla fua Colonia A n imofa di Venezia V 
anno 1698* U 10. Luglio . Fece Qualmente rifor- 
gere quella de 1 Concordi della fua patria , chc_* 
giaceva feonofeiuta , e negletta nell'ozio , inde- 
gno de' fuoi concittadini . Vedendo , per pattare 
dalle lettere al l'armi , che due fuoi figliuoli , cioè 
Aleflandro , e Primo , fpinti da' (limoli di ma- 
gnanimo ardire inclinavano agli efercizj delia-i 
guerra, provvide loro a fue fpefe d'una Compa- 
gnia di Fanti, alla tetta de' quali marciando Alef- 

fan- 
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fandro, col fratello in qualità d'Alfiere , fi porta- 
rono entrambi , nella penultima guerra del Pelo- 
ponnefo a militare in Levante conerà il Turco. 
Quivi fecero tre campagne > quando nel 1690. a* 
26* Marzo incontratiti colla lor Nave S. Marco , 
ed altra detta S. Giufeppe in dieci Navi Turche- 
fche , e due d'AJgien 9 accettato l'invito del di fu- 
guale cimento, per incendio improvvifo della lor 
Nave fe ne volarono vittime della Fede a godere 
l'eterno ripolo del Cielo . Addolorato, per una 
cosi fatale fventura il Padre , riportò dal pubbli- 
1 co compatimento in contraflegno di (lima il di- 
) plomadi Conte del Senato per fe, e fuoi eredi , 
I legnato nel decimo giorno di Giugno dell' anno 
, fuddetto. Dopo un calò tanto lacrimevole, e-, 
ì sfortunato s'applicò a tradurre in verfi italiani le 
I Satire di Giovenale, ediPerfio, che a compirne!** 

> to ridufle con varietà di merto , per le ragioni , che 
ir egli mede fimo infirma nelle annotazioni allafua-0 

> prefazione pag. 12* n. 34. Fu quella verdone cor- 
t redata d'annotazioni sì nobili , e rare, tolte fpe- 
l zialmen te dalla lapidaria, che danno chiaramente 
[ aconofeere il fondo del peritiflimo autore , nella 
• cognizione delle antiche materie, elevano alla 
j critica pi 11 ingegno fa Pardi mento di cenfurarle; e 
li gli encomj di quella bell'Opera vengono efpreflì 
t degnamente dai celebri Gi orna li ili d'Italia nel to- 
I mo V. pag.401.del loro Giornale, e molto più al 
ip vivo replicati nel tomo Vili. pag. 40. Mentre at- 
j tendeva egli all'impegno di quella traduzione , fu 
I» eletto Vefcovo d'Adria Monfignor Filippo del 
f Torre di eh. mem. l'anno 1702. a dì 6. Febbraio » 

co- 
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come ottimamente fegnò il Dottore Don Nic- 
colò Coleti nelle giunte all'Italia Sacra dell' U- 
ghelli, tomo li. col. 409. dell'edizion di Vene- 
zia ; e appéna giunto in Rovigo , refidenza ordi- 
naria ditali Vefcovi , ftrinfe una sì forte amicizia 
col noftro Conte Silveftri , per l'uniformità de- 
jgUftudj \ che mantenne inalterabile per tutto il 
corfodi iua vita, che terminò a 1 25. Febbraio 1717* 
con difpiacere univerfale,efpezialmente de 1 Gior- 
nalai d'Italia , che nel Tomo XXVIII. page 382. 
del mentovato Giornale, ne pianfero amaramente 
Jàperdita, per edere flato uno de 9 principali prò* 
motori della loro bell'opera. Di quella reciproca 
unione fa fede il Dottor Jacopo Facciolati , nella 
Vita del detto Prelato pag.xj. e lo fteflb Prelato 
nella fua nobiliflima Diflertazione De annit Impe» 
rii M. Aurelii Antonini, Blagabali &c. pag. 1 75. ! 
Cagione di quella amorofa corri fpond?nza furo- 
no certamente le qualità intrinfeche del noftro j 
• Conte, ed ancora Jafcelta raccolta di marmi anti- 
chi, che aveva ragunati, de* quali l'antidetto | 
Prelato era intendentiflìmo , ficcome inarrivabi- 
le era il Conte Silveflri qel farne la fpiegasione 1 
a' quali fi poflbno aggiungere quantità di Urne fe- 
polcrali di varie forte , lacrimatoi tanto di vetro, 
quanto di terra cotta» Idolctti, yafi , amuleti, 
fibbie, armille,cucchiajV anelli ,« mille altri (li* 
matilfimi avanzi del la venerabile antichità, oltre 
ad un numero confiderai le di medaglie sì Confo- 
lari , che Imperatorie , le prime diilribuite collo 
ftèfib ordine , praticato dal celebre Fulvio Orli* 
no j e le feconde culPordiue proprio del loro re- 
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gnare.Tra le Confolari trovali quella picche rarif- 
(ima , perche fenza efempio d'altra fienile , della fa- 
miglia Oraziane nota rsjittutionis y conhta in me- 
moria del famofo Orazio Coclite, il cui pregio fi 
può rilevare da quanto fcrifle il dottiflimo Patino, 
neffuo libro de ISlumifmate antiquo Horatii tocli- 
f/>,ove quantunque parli di quella medaglia redi- 
mita da Traiano^ome fa POrfino ancora,pure ar- 
gomentando chi legge dal minore al maggiore , 
verrà in cognizione di quanta (lima fia quefta fem- 
plice, &ftne nota reflitutionis , che adorna il Mu- 
feo Sii veftri ; nè perquanto dica il mentovato Pa- 
tino , fi può mettere in dubbio la fua legittimità , 
effendo lontana, come ho diligentemente offer- 
vato, da ogni fofpetto d'adulterazione . Un'ara- 
malTaraento di cofe tanto antiche , e curiofe traf- 
fe i dilettanti di quefta profeflione dalle più rimo- 
te (contrade a portar fi a Rovigo per vederle , con- 
fiderarle, ed ammirarle. Le Dame ftefle, benché 
lontane da fienili Itudj , o per debolezza del fello, 
o per invidia degli uomini , fi gloriavano di farli 
fpèttatrici della fua ben fornita , e doviziofa gal- 
leria , ed io poflb tutto ciò ingenuamente atte- 
ftare. Qmndi nafeeva, che la fua cafa fembrava 
una pubblica Uni verfità , attefo il frequente Buf- 
fo, e rifluflb de* letterati, che vi comparivano, 
e ch'egli Tempre in moto vedevafi , operqueta- 
re l'altrui dubbiofe richiefte , o per foddisfare al 
fuo genio co|lo ftudio continuo , e non mai inter- 
rotto ; a Jfegno che nè meno l'ultima fua malat- 
tia fa badante a diftorlo dalle folite fue applica- 
zioni. L'infermità poi, che tolfe dal Mondo que-. 
ÒW. I fto 
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fto cofpicuo Letterato, lo forprefe nel dopopran- 
zo dell'ultimo giorno dell'anno 171 8. con febbre 
acuta , benché mite in apparenza , e con brucio- 
re d'orina» da cui era l'olito venir tormentato , 
e in pochi giorni lo ridufle all' eftremo , sfor- 
zandolo a render l'anima al fuo Creatore nel gior- 
no fedo di Gennaio 171 9. in età danni 73. meli 
6. giorni 23. Un colpo cosi fatale alle buone arti, 
- ed ottime difcipline (lordi Puniverfale de' lette- 
rati ; ma con maggiore impresone i fuoi amici, e 
la fua patria, che con magnanimo , ed efempla- 
re decreto del di 16. Gennaio 17 1 9. pattato a pie- 
ni voti nel Configlio di Rovigo, ordinò l'erezione 
d'una lapida con decoro fa in (criz ione, parto deU 
lafeliciflìma penna di Monfignor Giuflo Fontani- 
ni , Cameriere d'Onore del Regnante Pontefice-» 
Clemente XI. per memoria d'un fuo si benemeri- 
to Cittadinò,e per i/limolo agli altri di doverlo ge- 
nerofamente imitare . Fu portato il fuo cadavero, 
accompagnato da tutto il Clero Secolare, e Re- 
golare nella Chiefa de' PP. Minori Conventuali 
di S. Franccfco , ove ripofano le fue ofla , colloca- 
te nell'antico Sepolcro del fuo cafato . Nè mancò 
la pietà de 9 Figliuoli di farli un folenne ottavario 
nel Tempio della B. Vergine del Soccorfo , dove 
fu anche lodato con elegante Orazione funebre» 
dall'Abate Paolo Marchefe Manfredini , alla pre- 
fenza del Pubblico Rapprefen tante, che unito al- 
la Curia intervenne alla pia, e dblorofa funzio- 
ne ; e la medefima Podefterefla con numerofo cor- 
teggio di Dame , tutte veftite a bruno volle anch' 
e(Ta far palefe , con luttuofa comparla a il fuotn- 

ter- 
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terno rammarico , c inoltrare, che per quell'A- 
nima grande aveva una (lima particolare , e di~ 
(tinta. Molto fcrifle quello celebre Uomo; c_* 
quantunque non abbia dato alla (lampa , che un 
folo Volume, pure con eflb portò il fuo grido 
tant'oltre, che patterà fempre a' fecoli venturi 
per uno de 1 maggiori talenti , che abbiano i 1 1 ultra» 
to la noflra età , Si veggono , come dilli , alla-, 
pubblica luce. 

I. Giovenale , < Per fio [piegati eolia dovuta-* 
modejìia in ver fi volgari . In Padova nella Stam- 
perìa del Seminario MDCCXL in 4. 
Ma manuferitte egli ha lafciate le feguenti opere 

IL Serie degli anni del Mondo , col confronto m 
progreffo delle Olimpiadi 9 degli anni di Roma , de- 
gli anni Giuliani , e delle Indizioni . Quello eru- 
di ti (fimo lavoro dame veduto, è divi lo in tre par» 
ti • La prima prende fuo co mi nei amen co dalla-* 
creazione , ed arriva fino al primo anno dell'Epo- 
ca volgare . La feconda principia dall'incendio 
di Troia , e riconofee il fuo fine quali col princi- 
pio dell'Imperio di Collante II. mentre termina 
coiranno 650. dell'Epoca volgare. La terza ino- 
ltra l'intero corfo degli anni rapprefentati , e di* 
feudi nelle due prime parti antecedenti - 

III. Vljlorìa Agraria del P ole fine di Rovigo . 
Quella è divifa in quattro tomi in foglio, e contie- 
ne la mutazione de' governi, de' fiumi , e de' con- 
fini, colla diftrifcione della Città di Adria , ed in- 
grandimento di quella di Rovigo, con varie al- 
tre notizie intorno a i fiumi , terre , cartelli , vil- 
laggi &c 

1 2 IV. 
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IV. Attaglypbum paucis ab bine anuis effojjum, 
nuneprimum in lucem editum à Comite Carni ilo de 
Sylveftris Rbodigino, cum ejufdem interpretutio- 
ftc. Quello è^inbaflbrilievo d'Argenidailluftra- 
to egregiamente dalla penna felice del noftro va- 
lorofìflìmo Compattare, ma non fu mai ftampa- 
to | quantunque fi legga fui frontifpizio > nunc 
primum in lucem editum : ben'è vero, che nel pun- 
to medefimo, che ferivo quello, adoperano le_» 
ftampe di Roma per pubblicarlo. Io l'ho letto , 
avendomi favorito di fpedirmelo il degno Autore, 
accompagnato da una fua compitiflima lettera^ 
fotto i io« di Giugno 1717. ed è ripieno di lecite, 
e recondite erudizioni • 

V. Molti Volumi di lettere memorabili per la 
dottrina , e vaghe per le varie notizie , che con- 
tengono , ferine a di verfi letterati d'Europa , che 
a lui ricorrevano ne' loro dubbj , come ad un'Ora- 
colo per fentir le ri (polle . Io.le ho in buona par- 
te vedute . I fuggetti eminenti per dottrina , che 
avevano letterario commerzio col noft ro Autore, 
erano, per accennarne una menoma parte* 

Gisberto Cupero Olandefe 
Il P. Bernardo Montfaucon Franzefe 
Antonio Magliabechi Fiorentino 
Monfignor Giulio Fontanini Friulano 
Carlo Patin Franzefe , pubblico Profeflbre nel- 
lo ft udio di Padova. 

Lodovicoantonio Muratori Bibliotecario del 
£ereniflimo di Modena . 

Il Marchefe Scipione Maffei Veronefe 
Il Dottor Don Jacopo Faccioiati Padovano 

Apo- 
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Aportolo Zeno Viniziano , ora Idoneo , e_* 
Poeta della Sacra , Cefarea , Cattolica, è Real 
Maedà di Carlo VI. e il Guglielmini da Bologna» 
Oltre alle già efpode private tedimonianze , vi 
fono ancora pubblici còntraflegni della buoni.» 
opinione , che aveva di quello infigne letterato il 
Mondo, parlando di lui con loda , Tempre infe- 
riore al Tuo gran merito, i detti Giornalidi d'Ita- 
lia nel tomo V. nel tomo Vili, e nel tomo XXXII» 
del loro Giornale; Monfignor Filippo del Tor- 
re nella fua Diflertazione De annìt imperli M. 
Aurelii Antonini Elagabali , & de ini t io Imperli , 
oc àuobus Confutati bus J a/lini J umori s pag.&. In 
fin. il Padre Giannantonio Orfato Monaco Be- 
nedettino Cafìncfe nelle Annotazioni alla fecon- 
da parte de' Marmi eruditi del Conte , e Cavalier 
Sertorio fuo Avo paterno pag.ioi. 190.0191. 
Giannantonio Adori nella fua Diflertazione dt^ 
Djs Cabiris pag. 14. ed altri di egual nome, che 
a bella poda ommetto ; mentre parlano a fuffi- 
cienza in vece mia la fua fama, eie fue opere fin- 
ora con pubblica ammirazione vedute. 

Elpido C eretto V. ^ della Col. Mimofa. 

I XLV. 

FRANCESCO CARD. MARTELLI . 

LA Famiglia nobiliflima de' Martelli, chiara 
in Firenze per le molte dignità ecclefìafli- 
che,e fecolari,fi può dire veramente una Famiglia 
di Letterati , per gli fpeffi fegnalati foggetti, che 
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fono in quella fioriti , e che anno crefciuta la glo- 
ria alla Repubblica delle Lettere , come è già no- 
to ; talché l'annoverargli qui tutti troppo lunga 
opera farebbe . Di quello chiariffimo Lignaggio 
nacque in Firenze il noflro Cardinale Francefco 
il giorno 19. di Gennaio del 1633* dall'Incarna- 
zione . Ebbe in genitori Marco Martelli Senato- 
re graviffimo , e Lucrezia di Francefco Francef- 
chi, nipote del Senatore Lorenzo .Letterato Gen- 
tiluomo , di cui , come di Confolo dell'Accade- 
mia Fiorentina , ho fatto memoria ne 5 Farti Con- 
iòlari di efla , ficcome ivi del noflro Cardinale 
altresì Accademico Fiorentino io parlo nella vita 
d'un'altro Francefco MartelIi,eflendo (lato anche 
defcritto tra gli Accademici della Crufca . Il no- 
ftro Francefco nell'età fua di anni 15. ottenne ti 
Canonicato della Metropolitana Fiorentina di 
collazione della fua Famiglia ; e prefe in Pifa la 
Laurea del Dottorato iti ambe le Leggi Pan. 1656. 
Volendoli pofcia tirare avanti nelle Prelature di 
S.Chiefa , rinunziò nel 1661. il Canonicato 
Lorenzo Pane iatichi letterato an ch'egli di noftra 
Patria, di cui favella nelle fue Opere il noflro 
valorofiflìmo Cuftode d'Arcadia Arciprete Cre- 
feimbeni • Portatoli a Roma» e meflbfì in Prela- 
tura, fu fubito in detto anno 1661. da Aleflan- 
dro VII. mandato Governatore di Faenza ; quia- 
di nel 1663. Vicelegato di Ferrara , e Governa- 
tore di Spoleti nel 1 666. e in Roma da Clemen- 
te IX. fatto nel 1668. Ponente di Confulta. Ma 
volendo il Pontefice Clemente X. incamminarlo a 
gradi maggiori , lo eleffe l'anno 1675. Arcivefco- 
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vo di Corinto $ e mandollo Nunzio Apoftolico 
in Pollonia • Ivi promofle la Guerra contra il 
Turco , e la Lega col l'Imperatore, e il Czar di 
Mofco v ia,e a Cale effetto fece nella Dieta di Grod- 
nanel 1 679. un'Orazione Latina, che ebbe gran 
pia ufo , e fu fubito Rampata in Pollonia , e poi 
in Venezia, ma tradotta in lingua Tofcana . Tor- 
nato a Roma Monfignor Francesco, fu| (atto da In» 
nocenzio XI. nel 1686, Segretario dell'Immunità 
Ecclefiaftica , e da Innocenzio XII. Segretario 
delia Sacra Con fu Ita nel 1691. In quello anno , 
appena feorfi 6. mefi della fondazione di noflra^ 
Arcadia , vi fu egli annoverato il dì 4. di Maggio 
col nome di MelifTeo Trochio , infieme con altri 
degniflimi Prelati , il che fu di ottimo augurio 
all'Accademia , come nota il noftro fopraddetto 
Cuftode nella vita diMonfignor Marcello Seve- 
roli. E Tannoverazione fu univerfalmente ap- 
plaudita non folo per la qualità del Perfonaggio; 
ma perl'ottimo gufto , che egli aveva nelle lette- 
re amene , e fpezialmcnte nella Poefia Lirica La- 
tina, nella quale adoperava con eftro , e fantafia 
maravigliofa : del che ne fa teftimonianza il fo- 
prallegato Crefcimbeni,che più volte afcoltò del- 
le odi dalla propria bocca di lui . Finalmente nel 
1698. dal medefimo Innocenzio XII. fu egli crea- 
to Patriarca di Gerufalemme. Non fi può mai di- 
re abaftanza, con quanta attenzione , afllduità, 
e prudenza fi diportafle in tutti i fuoi mini (Ieri , 
e in tutte quelle Congregazioni , nelle quali in- 
tervenne; dimanierachè il Regnante Sommo Pon- 
tefice gi ultamente volle dare un degno premio al 
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fuo valore; onde nella creazione di 19. Cardi- 
nali da lui fatta Tanno 1706. il dì 17. di Maggio , 
il primo fece MonGgnor Martelli, dandogli il Ti- 
tolo di Santo Eufebio . Di lui fanno onorata men- 
zione tra gli altri il fuddetto Arciprete Crefcim- 
beni nelle fue Rimejl Canonico Benedetto Menzi- 
ni nell'Accademia Tufcu lana, e Monfignor C i am- 
pi ni nella Enarrazione Sinottica dopo il Trattato 
degli Abbreviatori pag.xlix. col. 2. Pafsò all'al- 
tra vita in Roftia il dì 28. di Settembre del 17 17. 
e per fuo Teftamento lafciò d'effer fepolto nella 
Chiefa di S. Agoflino di quella Città nella fepoU 
tura di Gio. Francefco Martelli Abbreviatore A- 
poftolico, che è nella Cappella de 9 Martelli da_» 
lui fabbricata ; e volle, che s'incidefle in marmo 
il folo fuo nome , con quello Epitaffio • 

V.O.M. 
Offa Franclfci 
S. R. E. Presbit. Card. Martelli 

Obiti IV. Rai. O&obr. 
Anno Repar. Sai. MDCCXVII. 
jEtaU fua LXXX1V. 

Crifcno EììJTonco Trocuiì. Coad. dille Camp.l Uorcntine. 

xlvi. 

GIO. GIUSTINO CIAMPINI. 

Ti yCOnfignor Gio. Giuftino Ciampini,detto fra 
IVA noi Immone Oeio , nacque io Roma Pan- 
no 
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no 1633- il di 13. d'Aprile da Antonio Ciampini 
onorato Cittadino Romano, e da Margherita^» 
della nobil famiglia Taglietti fimilmente Roma- 
na . Fin da 9 teneri anni tutto fi diede agli ftudj , e 
moftroflì naturalmente inclinato all'integrità de' 
coftumi . Nel 1646. effondo in età di dodici anni 
reftò privo del Padre, e Panno feguente ancor 
della Madre , ma non per quello degenerò punto 
dalla Tua indole: anzi con tal fervore riprefe gli 
ftudj in parte , per dette lunghe infermità de' ge- 
nitori , tralafciati , che nel anno decimoquinto 
dell'età Tua compiè d'apprendere tutte le prime* 
difcipline folite infegnarfì nelle pnbbliche fcuole. 
Laonde fecondo la volontà di Pietro fuo maggior 
fratello , che inftradarlo voleva all'Avvocatura, 
l'anno feguente fi dtè allo (ludio delle Leggi; ma 
fperimentata per due anni que(TappIicazione_» 
troppo al fuo genio contraria , fi rifolvè d'appli- 
carfi agli efercizj della Cancelleria Apoftolica , e 
feguire così l'orme del fratello , che allora era-* « 
Scrittore delle Lettere Apoftoliche Segrete , e_* 
primo Revifore delle Suppliche; e vi fece tanto 
profitto , che il Cardinal Barberini Vicecancellie- 
re il dichiarò fuo Profommifta, e Segretario al- 
tresì delle materie Conciftoriali . Effendo infe- 
ttata Roma dalla Peftilenza Tanno 1656* fe ne* 
partì , e ritiroffi in un luogo della Sabina ; e quin- 
di fi portò in Macerata, ove fi trattenne infinat- 
tantoché cefsò in Roma quel flagello; e allora , 
prefanell Uni ver fi tà di Macerata la Laurea Dot* 
torale nelle leggi, fi rendè alla Corte, ove toflo ri- 
prefe l'efercizio delle mentovate fua cariche, nel- 

le 
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]e quali con tinuòjn (indiò da Clemente IX. otten- 
ne due cariche Prelatizie , una di Maeftro de' Bre- 
vi di Grazia , l'altra di Prefetto de 5 Brevi di Giù- 
(tizia, mediante l'interceflìone del Cardinal Pie* 
tro Ottoboni ; il quale innalzato poi al Pontifi- 
catolo! nome d'Aleflandro Vili, il dichiarò Con- 
ditore del la Congregazione Conciftoriale, e dell' 
Ìndice. Gii fu conferita altresì la Badia di S. fiafi- 
lio di Torre di Spatola, e un Canonicato nella-» 
Bafilica de 1 SS. Lorenzo, e Damalo , della quale-» 
poi fu fatto Vicario dal vivente Cardinal e Otto* 
boni , gran Protettore de 1 Letterati • Ma pure.» 
tutte le narrate incumbenze noi di Grafferò punto 
dal fuo nobil genio agli ftudj , e dal vivo defìde- 
rio, che nutriva , d'arricchirli fempre più di 
pellegrine erudizioni, come infatti gli avven- 
ne . Della celebre Accademia, che nel Colleg- 
gio appellato de Propaganda Fide, fiori fce, fu egli 
il Promotore ; ficco me uno de 9 primi fondatori fu 
Monfignore Gio. Francefco Albani , oggi Cle- 
mente XI. felicemente regnante . Fu quindi am- 
meflb neirinfigne Collegio degli Abbreviatori 
del Parco maggiore , e l'anno 1681* ne fu di co- 
mmi confenfo eletto Segretario . Intanto fepa- 
ratofiegli da Domenico fuo fratello , e prefauna 
comoda abitazione dietro la Chiefa di S. Agnefa 
inNavona, per foddisfare interamente al fuo ge- 
nio , la coli i tu! un vero ofpizio di Letterati , e una 
Scuola d'ogni fcienza , e d'ogni arte piò nobile.* • 
Raccolfe in efla primieramente una bellifììma Li- 
breria di fettemila libri di fcelti Autori , e fra que- 
lli ottocento Codici manufcri tri molto antichi ; e 
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un maraviglilo Mufeo d'ogni Torta d'antichità; 
efondovvi inoltre un'Accademia di (perimenti 
naturali , e di matematiche dimofhazioni ; e in 
efia furono fatte da molti valenti Uomini bel li la- 
me ofiervazioni , non poche delle quali con_* 
applaufo comune Rampate fi veggono ; nè mancò 
egli di farvi fpiccare ai pari d'ogni altro Accade- 
mico la fublimità del Aio ingegno • Oltre a ciò 
in fi i tu) parimente in fua Cafa una nobile Conver* 
fazione notturna , che , fuorché la Mezzedima , 
e 'I Sabbato , ogni fera ragunavafi con concorfo 
grandiflimo d'Uomini , o per fapcre , o per na- 
scita riguardevoli ; e in erta di letterarie materie 
faggiamente parlavafi . Acquattatoli pertanto il 
dovuto nome di celebre Letterato , le Accademie 
a gara concorrevano ad illuftrare col nome del 
Ciampi ni i loro cataloghi, e tra effe non ebbe 
l'ultimo luogo la no/ira Arcadia , in cui pochi 
mefi dopo l'inftituzione fu annoverato col no- 
me d'ImmoneOeio; ed egli ne diè ben tofto il 
contraflegno di gradimento col Libro fcritto fo- 
pra la Pietra Amianto , della quale ricchi fono i 
monti d'Arcadia . Avendo negli anni precedenti 
fra le altre Scienze apprefo il noftro Ciampini la 
Chimica, e '1 modo di far la Polvere dell'Alca- 
rotto, unicamente provata profittevole contra la 
mortale influenza, che nel 1698. correva in Ro- 
ma ; mentre eflb, moflb da cari tà , giva preparan- 
do Pargentovivo per farla , e pofeia diftribuirla a 1 
Poveri, come anche prima aveva fatto , fu affali- 
to da maligna febre con vomito , e fluffb di fan- 
gue , mali cagionatigli da 9 peftilenziali aliti del 

Mer- 
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Mercurio • e a' 1 2 . di Luglio del detto anno con 
piiflìmi fentimenti , e con difpiacere uni verfale 
morì. Lafciò egli Tuoi Eredi i Padri della Con- 
gregazione Somafca , coll'obbligo di fondare^ 
un'Ofpizio col nome d'Atenèo Romano per dodi- 
ci poveri Letterati : fondazione , che poi non li 
è fatta , a riguardo del l'i n (uffici enza dell'Eredità . 
Ma quantunque non rimanga inquefta bella ope- 
ra la memoria di Gio. Giuftino , rimane ella tut- 
tavia ne' Libri di molti (Timi Autori Tempre più vi- 
gorofa , e nelle fue belliffimeOpere , delle quali, 
tanto ftampate , che inedite , fi legge lungo Cata- 
logo nella di lui vita fcritta dal celebre Vincen- 
zio Leonio detto Uranio Tegeo , e inferita tnc* 
quelle degli Arcadi illuftri nel Tomo Secondo, 
dalla quale diffufiflimamente diftefa , ho cavato 
quello breve Elogio Iftorico . 

Elafgo Cr armonio Sottocuft. delSerb. d f Arcadia . 

XLVII. 

FRANCESCO V ALENTINI . 

FRancefco Valentini Frafcatano , figliuolo di 
Giovanni, dotato d'ottimi coftumi , e di no- 
bile ingegno, da giovane venuto in Roma, qui- 
vi non poco avvantaggioffi nello (Indio delle-» 
feienze filofofiche, e mediche, e nel culto delle 
buone lettere; perlochè introdotto nell'Adunan- 
za degli Arcadi, in cui portò il nome di Lino Tef- 
miano, tra' fuoi coetanei ben veniva contrad- 
diftmtOj adoperando in poefia Tofcana con buon 
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gufto , c fcelto ftile . Più volte fi fece afcolta- 
re nel Bofco Parrafio; ma fopra il tutco elìcero- 
no molto applaufo i componimenti, che vi reci- 
tò nella prima celebrazione de' Giuochi Olimpi- 
ci, la quale addivenne Tanno 1697. Dopo parec- 
chi anni lafciò Roma ; e trasferitoli nella Calabria 
efercitò in un luogo p re ilo Cotrona la profe filone 
di Medico; e quivi morì in età di trentatre anni 
circa l'ingreflb dell'anno 1712. e della Tua morte 
giunfe novella in Arcadia a' 27. di Gennaio dello 
fteflb anno • Di lui fa l'Arciprete Crefcimbeni o« 
norevol menzione nella fua Moria della Volgar 
Poefialib. 5. pag. 478. della riftampa. 

Elnwite Lircea<eT.*4.dell* Col Sibillina. 

XLVUU 

ABRUNAMONTE PALENCA • 
\T Acque il Canonico Abrunamonte PalencaJ 



J/N in Spoleto Tanno 1670. il di 17. d'Agofto. 
Suo Padre fu Filippo Palenca fratello di Giovan 
Batifta di quello cognome , il quale non fenza fpc- 
ziale a (Ti (lenza del Cielo, nelPetà fua avanzata.* 
di circa 70. anni vifitò tutti i Santuarj di Terra 
Santa; la cui Famiglia t rafie l'antica fua origine 
dalla Terra di Labro , e dopo effer vi(Tuta onore* 
volmente per più generazioni in Spoleto , ed ave- 
re imparentato con varie ca fé nobili Spoletine, (Il 
anch'ella aggregata alla Nobiltà della Città mede- 
fima • Sua Madre fu Maria Vittoria di Domo fa- 
miglia delle principali della fletta Città , riguar- 
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devote non meno pei; gli uomini illuftri, che ha 
dati alla luce , che per li luoghi , che in tempi più. 
antichi ha fignoreggiati. Sort} egli quello nome 
d' Abrunamonte in memoria di Abrunamontc^ 
Chiavani , uomo di gran fama, e Capo al Tuo 
tempo della fazione Ghibellina , di Caia nobile 9 
eilluftre, che prendeva la fua denominazione dai 
Caftel di Chiavano, di cui , inficine coi Tal ero di 
Pece , era Signora , e fi eftinfe in Maddalena fua_j 
Ava materna. Mofìrò fin da 9 primi anni della fua 
età un'ottima difpofizione alle lettere ; allo Au- 
dio delle quali fu da 9 Genitori da principio appli- 
cato nel Pi (letta Patria: i quali vedendo poi il prò- 
greffb, che nelle fpecijlative feienze avea fatto, lo 
traimi fero prima in Perugia, e poi in Roma allo 
fludro più ferio delle cole legali fotto la direzio- 
ne dell'Avvocato Francefco Maria mio fratello, 
e noftro Compattare , alle quali attefe per più an- 
ni; ma non per que fio trai afeiò d'applicar fi anche 
ad altri ftudj più ameni , e fpezialmente alla Poe- 
fìa, nella quale riufeì di non mediocre talento; di 
maniera che meritò d'efler ammeffo col nome di 
A fida n te Cauconeo alla nofìra Adunanza, non fo- 
lita ad abbracciar foggetti , che non fiano di fina 
tempra nelle virtù, e fenza efaminarne le qualità 
con rigorolb fquittinio ; e fi acqui fio ben torto 1' 
amore di tutti i Compattar!,? d'altri Letterati, non 
lolo pel fuo manierofo tratto , ma anche per la-^ 
modeftia , che in lui fu veramente fingolare ; men- 
tre quantunque folle d'ingegno non inferiore agli 
altri; nondimeno con tijtti lì moftrò docile, e_» 
cercò d'imparare ; e principalmente coltivò al più 
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alto fegno l'amicizia de* nottri celebri Compatto- 
ri Tirfi Leucafio, Uranio Tegeo, e Alefli Cilie- 
nio. Richiamato dopo alcuni anni da i Genitori 
alla Patria ad efcrcitarfi in quella Curia , in occa- 
fione , che vacò un Canonicato in quella infigne 
Cattedrale, ove era (lato pochi anni prima Cano- 
nico il Prior Liberato Palenca fuo Zio , anch'egli 
noflro gentil Compaftore , inclinando più torto 
allo (lato Ecclefiaftico , ne ottenne la provvida 
in Tua Perfona dal Regnante Sommo Pontefice* 
Clemente XI.Nel quale (lato il Capitolo vedendo 
l'attività di lui , incominciò a prevalerfene ben 
fubitoin varie importanti deputazioni; enoru 
meno Monfignor Gaddi in tempo del fuo Vefco- 
vado , che il prefente fuo Succe(Tore Monfignor 
Lafcaris fi fono frequentemente valuti del luomi- 
niflero in affari di non poco rilievo, c particolar- 
mente nelle vifite della Città, e della fua Dioce- 
fi. Fu egli grato d'afpetto, alto dittatura, di- 
finvolto di tratto , caritativo co' poveri, ben ve- 
duto da' Padani, affabile co' foretti eri , amato 
da tutti . Dal già P. Deodato Cama(Tei Inquifitore 
in quel tempo di Spoleto, fu annoverato fra i Con- 
fultori del S. Uffizio , colla giunta del carico di 
Revifore de' libri , che dovean darfi alle (lampe; 
e dal Cardinal Patrizj , allora Teforier Generale, 
dichiarato fuo Collettore degli Spogli in quella 
vada Diocefì . Le varie occupazioni però , che 
portavano feco i lùddetti minifterj, non gli tolfe- 
ro la fua geniale applicazione, anco alle lettere 
umane; anzi per fua opera incominciò con mag- 
gior frequenza a ragunarfi P Accademia degli Ot- 
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tufi della Tua Patria , dalla quale egli aveaprefi i 
primi elementi del/ a Poefia, e delle belle lettere; 
fe ne fu eletto Segretario ; ed in efla più volte ele- 
gantemente ragionò, e recitò varj fo netti , ed al- 
tri componimenti lirici. Compofe in oltre due-» 
Oratorj : l'uno fopra le gefie di S. Cecilia V.é M. 
e l'altro di S. Filippo Neri , il primo de 1 quali fu 
anche dato alle (lampe . Fece altresì molti di (cor fi 
facri , e principalmente nella Congregazione de* 
Nobili appreflb i Padri della Compagnia di Gesù, 
e nella Confraternita di S. Maria del Lauro Pri- 
maria in quella Citta , della quale egli èra Cor- 
rettore. Ma invidiofa la morte della fua bene im- 
piegata vita, nel più bel corfo di quella, pattan- 
do appena il nono luftro, l'anno 1716- che Spoleto 
fu infettato da una maligna influenza^ 1 14. di Giu- 
gno, giorno immediatamente feguence lafolenni- 
tà di S. Antonio di Padova, del quale era divo- 
ti Almo , e ne vifitava quotidianamente le Reliquie 
del Cranio , che quivi preflb i PP. Minori Con- 
ventuali decorofamente cohfervanfi, mori con_* 
(entimemi di fingolar pietà cri (liana ; e la fua-i 

morte fu da tutti univerlalmentc compianta. 

. . ... « • 

Per indo Tutboate P. 

XLIX. 

ORAZIO FELICE DELLA SETA. 

ORazio Felice della nobiliflìma famiglia Seta, 
Priore di patronato nel facro Ordine Mi- 
litare di S. Stefano Papa , e Martire, detto tea 
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gli Arcadi Algido Tricolanio , tra' quali fu anno- 
verato ne 9 primi tempi della fondazione d'Arca- 
dia , nacque nell'antichi iflima , e regia Città di Pi- 
fa nell'anno 1654* il dì ji.d'Agollo. Il di lui Pa- 
dre fi chiamò Francefco, e la Madre Maria Cri- 
ftina dei famofo lignaggio de'Gaetani , che pian- 
tato in detta Città ne' più antichi tempi della Re- 
pubblica, fi diramò poi nelle altre più riguarde- 
voli dell'Italia , ed in Roma , ed in Napoli prin- 
cipalmente. Quefto Cavaliere, ficcome era figlio 
unico; così fu educato dal Padre con prudente , 
e fol lecito amore ; e gli diede agio non folo d'ap- 
parare le arti cavallerefche ; ma lo volle ancora 
vedere adorno delle feienze più nobili, figli per- 
tanto era ardentiflìmo della Geometria , e delle_» 
cole agronomiche : poflede va la Geografia in gra- 
do eccellentiflìmo , e a tal legno, che da qualun- 
que forte interrogato alla fprovvifta fopra le più 
ardue cognizioni di tale ftudio, rifpondeva con 
piena foddisfazione; dando puntuale ragguaglio, 
e minuta contezza d'ogni Città , e Provincia.** 
non folo delle noftrali, eproflìme; ma delle più 
ftraniere, edalclimanoftrorimotiffime. Accop- 
piava alla Geografia la necefTaria cognizione delle 
Iftorie, delle quali ragionava sì bene, e accon- 
ciamente nelle convenzioni , che gli Afcoltato- 
ri ne traevano profìtto , e compiacenza non ordi- 
naria. Perlochè quando capitava nellaCittà qual- 
che infigne Personaggio , era quello favio Genti • 
luomo per lo più deputato dal Gran Duca , come 
Gentiluomo della fua Camera , a trattenerlo, e 
fervido : il che faceva con sì gentile, e accorta 
Te./. K ma- 
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maniera, che parti vane il foreftiero maraviglia- 
to, di elfo formando quei Paltò concetto, che a' 
fiioi rari talenti fi conveniva. Era di ottimo gu- 
fto, e di più, che medi ocre intelligenza nel la pit- 
tura , e architettura; che perciò era talora prega- 
to a foprantendere a fabbriche d'importanza , E- 
gli non ha lafciato fcritto alcuno , che pofife far- 
lo annoverare fra i Poeti , e Letterati ; e folo gli 
fi può dare la lode di ottimo conofcitore delle buo- 
ne Arti, dando di fcreto giudizio d'ogni fprta di 
compon imento . Nell'età fua più florida fu valen- 
te Comico, fotto la direzione del celebre compo- 
nitore di Commedie, Dottore Giovai) Batifta^ 
Ricciardi Pifano. Si accasò prima colia Nipote 
del Cardinale Jacopo de Angelis, da cui ebbe di- 
fendenti: rimalo poi vedovo, dopo efler vi Au- 
to in tale flato molti anni , fposò già vecchio , Ma- 
rianna Cerretani Gentildonna San efe ; e morì cri- 
ftianamente, qual vifle , nell'anno 1716. M di 
primo di Maggio, feflantefimo fecondo dell'età 
fua, compianto da tutta la Città, che avrà per- 
petuo motivo di dolerfi per la grave perdita d'un 
sì colpicuo Cittadino. 

^df* Collide Vicectil. de Ila Colica . 

L. 

* 

AGOSTINO NICCOL AI. 

DOn Agoftino Niccolai Senatore di Bifanzo- 
ne, a i gravi ftudj delle leggi , e alla conti- 
nua vigilanza per la retta amrainiftrazione della 

Giù- 



Digitized by Googl 



Degli Arcadi Morti To. I. 147 

Giudizi a in quella Città , uni di tal maniera l'ap- 
plicazione al l'amene lettere ; che godè egualmen- 
te d'aver nome , e tra i più affannati Giudici del- 
la Francia , e nelle più accreditate Accademie an- 
che d'Italia . Una di quelle fu la noftra Adunanza» 
nella quale venne annoverato Fanno 1694. col no- 
me d'Arideo Pilio , emolto affetto portoiie , traf- 
mettendole de 1 componimenti poetici , che in lin- 
gua latina , e anche in Idioma lo Teano con noa_j 
mediocre gufto produceva negli avanzi del tem- 
po , che gli erano Jafciati liberi dalia cofpicua , ed 
importante fua carica . In quella gui fa Ai egli be- 
nemerito dell'Adunanza fino alla morte , della-, 
quale capitò a lei la novella l'anno 1698. a' 1 2. di 
Luglio . Tra le altre memorie, che di quello il- 
luftre Soggetto fi confervano in noflro Archivio» 
\ degna di menzione fi è un'egloga in terza Rima , 
che diede alle (lampe in ringraziamento d'edere-^ 
(lato annoverato tra gli Arcadi ; ove introduce 
fe deliba favellare con Rullicio Arneo Pattarti 
Arcade , cioè il Cavaliere Don Carlo Andrea Si - 
mbaldi, uno de' fuoi più cari Amici , tra' quali 
debbe numerarfì anche l'Avvocato Giovan Batt- 
ila Lucini, di cui altrove fifa menzione in quella 
opera; per mezzo del quale alla noftra Adunan- 
za fu egli aferi tto . 

^ilfefibeo Cario CuHode Generale d'arcadia . 
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SANTI COLOMBO. 

IL P. Santi Colombo nacque in Roma di onefti 
natali, il luftrati da lui con tale nobiltà di co (lu- 
mi, e con tale eminenza di fapere, che afe traen- 
do i cuori , e guadagnando gli affetti di chiunque 
il trattava , l'obbligava con una dolce violenza ad 
amarlo non meno , che ad ammirarlo. Sorti dal- 
la natura un'indole ingenua , un'ingegno perfpi T 
cace, ed unafomma inclinazione ad ogni genere 
di faenza ; onde avvenne, che mercè di sì belle 
doti , unite ad una Angolare facilità di apprende* 
re tutto quello, a cui s'applicava , in età di non_. 
più, che anni ventuno arrivò a pofledere con per- 
fezione le facoltà più fublimi , che fi trattino nell* 
Univerfità litterarie . A tale profondità di dottri- 
na accoppiando con raro efempio una pietà molto 
rara, confacroflj a Dio nella Religione de' Chie- 
rici Regolari Miniftri degl'Infermi, ove non pe- 
nò molto a divenire l'oggetto delle comuni am- 
mirazioni , come perfetto efemplare d'ogni più 
foda virtù. Riconofciutafi da' fuoi Superiori per 
una parte la feienza , che pofledeva , per l'al- 
tra l'integrità , venne indi a poco mandato a Na- 
poli a leggere Filofofia , e quindi Teologia , mi- 
nifterj trattati da lui con un plaufosl uni vedale, 
che non rimafe indietro di riputazione a veruno 
de* fuoi predeceflbri . Il credito, che fi era con- 
ciliato in Napoli , crebbe a molti doppj in Roma, 
dovp giontonel 1717. fu fubitamente aggregato 
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foprannumerario allauoftra Adunanza col nome 
d'Ortalgo, e con foddisfazione tanto maggiore, 
con quanto maggior difpiacere ella fe ne vide pri- 
vata ,dopo avere appena gufata la foavità decom- 
poni menti poetici da lui recitati al Bofco Parrafio 
ne'noftri confucti congrefli. Potè tuttavia quin- 
di feorgere quanto dovefle prometterli dal (uo ra- 
ro talento, che avrebbe fenza alcun dubbio cor- 
rifpofto felicemente alle comuni fperanze , fe una 
morte immatura non le avelie troncate fui bel fio* 
rire infieme colla fua vita • S'infermò egli di ma- 
lattia tanto grave quanto improvvifa , nella quale 
peravventura ebbe parte V applicazione fovver» 
chiamente indefefla, a cui lo fpingeva, oltre al fuo> 



Hi 
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rìnel 1719* a' gì. di Marzo in età di trenta anni, 
e alcuni mefi, compianto da tutti, riufeendo tan- 
to più acerba la fua perdita , quanto più amabile 
n'era la con verfazione . 

: 

Qua lift 0 Ce ir mano V. 



r 



Lil. 

ORAZIO D» EX C i l * 

D Alla famiglia d'Eie i,una delle principali, non 
pur di Siena, ma della Tofcana , ufcì il 
ConteOrazio figliuolo del Conte Uberto ,e d'Ifa- 
bel la d'Orazio Ballati , il quale nacque in Siena-. 
a 9 3. di Luglio 16 39. e non folamente ornò la fua 
giovanezza collo ftudio degli efercizj cavaliere- 
ichi ; ma anche col culto delle lettere amene, 
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fpezialmente del l'eloquenza , che pofledè in gra* 
do affai ragionevole. Con quelle belle doti facen- 
do partenza dalla Patria fi mantenne non poco 
confiderato e in Napoli nella Corte di quei Vice- 
rè, e in Roma appretto i Sommi Pontefici, da' 
quali fu qualificato colla cofpicua caricadi Came- 
rier d'Onore di Spada, e Capa, carica, che fo- 
ft enne fino alla morte , feguita in Roma a' 13. di 
Luglio 1701* e quantunque egli non fofle molto 
ben provveduto de' beni di fortuna ; pure colla 
fua accortezza Teppe talmente governarti , che* 
vifie ben Tempre con piena riputazione, e deco- 
ro . L'amore , che portò alle lettere, il fece vago 
d'e fiere aferitto alla noftra Arcadia , in cui Riac- 
cettato a' 12. d'Aprile Tanno 1697. colla denomi- 
nazione di Eveno Tr audio , e grandemente la fre- 
quentò per tutto il reftante della fua vita, affi- 
ttendo agii affari in qualità di Collega, uffizio da 
lui più volte (ottenuto , e producendo de' compo- 
nimenti in profa , e in rima nelle Adunanze del 
Bofco; e particolarmente egli fu il primiero, che 
ragionafle fopra ('Oracolo ne' giuochi Olimpici , 
la prima volta, che furono celebrati in Arcadia, 
cioè l'anno 1697* a' 28. di Giugno; ed anche re- 
citò nella gran Ragunanza tenuta 1' anno 1699. 
a' 5* d'Ottobre, avanti la Maeftà di Maria Cafi- 
mira Regina Vedova di Pollonia,un ragionamen- 
to , che pofeia fu imprefib: di maniera, che egli 
certamente tra gli Arcadi più affezionati , e_» 
operofi debbefi annoverare • 

Geranio Scbcnco Vicccuft. delkCol.Fifiocfttica. 
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LI IL 

GIO. BATISTA ZAPPI. 

GIo. Batifta Felice Zappi figliuolo di Evange- 
lica , nobile Imolefe , uno de 9 dodici Gon- 
falonieri della Patria, e pronipote d'uri'altro Gio. 
Batifta celebre Letterato , che fiorì circa la metà 
del Secolo XVI. e da noi vien commendato ne* 
Comentarj fopra PIftofia della Volgar Poefia^ 
Voi. 2. par. 2. lib. 4. pag. 244. nacque Pan. 1667. 
a* 18. di Marzo ; e terminati lodevolmente tutti 
gli ftudj nel Collegio di Montalto in Bologna^» , 
non eccedendo l'età d'anni tredici $ con uni ver- 
rai maraviglia fu laureato nelle Leggi da UliflcL^ 
Giufeppe Gozzadini, ora ampli Aimo Cardinale 
di S. Chiefa . Ma non con tentandoli lo fpirito , e 
la vaftità del fuo ingegno di quel Teatro, che gli 
aveva apprettato per molti anni la Patria, e altre 
Città convicine, alla fine nel principio del Ponti- 
ficato di Inn ocenzio XII. porto (Ti in Roma , ove 
s'incamminò alPefercizio deiPAvvocazione; nel- 
la quale, ficcome era appieno verfato egualmen- 
te e nella teorica, e nella pratica, e oltre 
ciò era dotato d'un ingegno perfpicaciflimo , e di 
cofpicua eloquenza ; così riufeì molto culto , ed 
efficace ; e farebbe falito certamente al primo ran- 
go, anzi a maggiori onori , che a 1 GiurifconfuU 
ti continuamente Roma difpenfa ; fe non gli fof- 
fe nociuto ciò , che altrove gli avrebbe giovato , 
cioè il profeflar nello fteflb tempo le lettere arne- 
si e ogni genere d'erudizione facra* eprofc* 
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ria , e il frequentar le Accademie : meftiere in_* 
Roma creduto incompatibile affai più col legale, 
che con quel della medicina , ancorché quella ri- 
guardi la vita, che molto più importa, che la ro- 
ba, riguardata da quello. Contuttociòa difpetto 
di tal (ingoiare ufanza,egli fece tra gli altri Avvo- 
cati onorati dima figura, contraddiftlntonoo pur 
da' Giudici, e Profeflbri veramente dotti; mij 
dallo fteflb Sommo Pontefice degnante, che be- 
nignamente Tempre itiai riguardollo , e l'onorò 
colle cariche di Afleflbre del Tribunale dell'Agri- 
coltura, e di Fifeale di quello delle Strade, oltre 
all'eflergli (lata appogiata l'Agenzia di varie Cit- 
tà dello Stato Ecclefiaftico; e l'avrebbe anche»» 
qualificato con cariche maggiori , fe la morte non 
cosi prettamente Pavefle tolto di Vita. Egli adun- 
que fu ottimo Legifta , e nel tempo fteflb otti mo 
Letterato; ma nella Letteratura non incontrò già 
la llefla difgrazia , perche anche Roma , facendogli 
giulli zia, il riconobbe per uno de' principali lumi 
dell'età noftra. La prima Accademia , in cui egli 
fece afcoltarfi, fu quella degl'Infecondi , da lui in- 
cominciata a frequentare appena giunto in Roma, 
Indi tra loro il videro gl'In trecciati ■ Ma poi indi- 
tuitafi la Ragunanza degli Arcadi, non folamente 
tra gl'fnfti tutori ebbe egli onorato luogo col no- 
me di Ti r (ì Leucafìo , ma per quel , che riguarda^* 
le lettere amene, altra Accademia finche vilTe-» 
non favori} e febbene fu egli annoverato pelcorfo 
di anni dodici tra i Rimatori , che celebravano 
nell'Accademia del dilegno (labilità in Campido- 
glio nel 1702* dalla Santità di N. S. Papa CtEt 
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Ménte XI. la (blenni ti della deflribuzione dé 1 pre- 
mj a 9 Giovani protettori delle nobiH Arti dclla-t 
Pittura, della Scultura, e dell'Architettura; an- 
zi in effe il primo anno lo fletto N. S. diede a lui 
l'onor del difcorfo per Paprimcnto dell'Accade- 
mia, onore non piò conceduto, le non a' Prela- 
ti ; nondimeno è da avvertire, che la ftefla Santi- 
tà Sua di si (atta celebrazione aveva appoggia- 
ta la cura all'Adunanza degli Arcadi , che per tut- 
to detto tempo provvide di foggetti la funzione- 
Ioquì molto, e molto dovreidire, edell'affetto* 
che portò a quella Adunanza, e delle fatiche-i , 
che per eflafece, non purfoftenendoben fovente 
la carica di Collega, ed altre deputazioni, ma_* 
frequentando indefeflamente iCollegj.le Chiama- 
te Generali, e le tornate al Bofco , ovebenfem- 
pre efigeva applaufo inelplicabile, di maniera.» 
che un Tuo femplice , e piccolo componimento im- 
portava, e valeva la maggior parte dell'Accade- 
mia , e per la fua bel lezza , e per la grazia , e vi- 
vacità incomparabile .colla quale dall'Autore ve- 
niva recitato: ma perche queftecofe fono pretto, 
che innumerabili , fceglierò qui , quanto può fof- 
ferire il breve giro di queflo elogio. Fu egli adun- 
que, quanto a i recita menti , il primo , che fa ce (Te 
fentire nell'Adunanza l'egloghe in terze rime in- 
terfecate da varj metri ; e il primo altresì , che-* 
introducete più interlocutori nelle medefime e- 
gloghe, ognun de* quali favellale co' proprj ver- 
fi ; e il primo , che vi producete il carattere Ana- 
creontico, lavorato full'ottimo gufto in più ge- 
neri di componimenti , c fpezialmente ne 1 Sonet- 
ti; 
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ti; e finalmente il primo , che vi portafle le de- 
clamazioni, eflendo fariiofa quella, che egli vi fe- 
ce infiemecon Uranio fopra le Api , imprefla eoa ) 
tutti gli altri Tuoi componimenti nella gran Rac- 
colta delle Rime , e delle Prole degli Arcadi. 
Quanto poi a gli affari , mi ritingerò nella fola 
difefa , che fece in ifcritto per la noftra Adunanza 
avanti il Sommo Pontefice , allorché nel ftoto Scif- 
ma, volendo la Ragunanza ricorrere al Giudice, 
Sua Santità moftrò di non aver gu fio, che la con* 
troverfia fi deducete in giudizio t la qual difefa, 
che ben man ifefta il chiaro , e Vado talento deli 9 
Autore , egli non volle mai , che fi dette alle (lam- 
pe , e fi conferva manuferitta tra le cofe pi il pre- 
giate del noftro Archivio . Fuori poi delle belle 
lettere rton pòco adoperò egli nell'Accademia de 1 
Conci Ij , fondata nel Collegio di Propaganda^ 
Fide , in cui lefle in Varj tempi molte bel 1 1 (Ti me dif- 
fertastiotti , SÌ di materie conciliari , che di dogma- 
tiche , c d'Iftoria ecclefiaft ica ; delle quali aveva 
già fcelto un numero componente due Volumi,per 
darli alle (lampe» Ma quantunque anche in quefta 
Adunanza fofle confiderato tra' principali Acca- 
demici J nondimeno la fua gloria maggiore era-» 
quella, che ritraeva dalle lettere amen e, nel le quali 
per Verità n i uno in Roma al fuo tempo ne ritrafle 
eguale . Nè (blamente in Roma fall egli a tanta-, 
altura; ma anche fuori di effa , e per tutta l'Italia, 
effendofi recate ad onore d'avere il fuo nome ne* 
lor Cataloghi le più cofpicue Accademie , e (pe- 
nalmente quella della Crufca di Firenze; egli 
Scrittori anche più chiari d'inferirlo nelle loro 
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opere; tra 9 quali nominerem qui Monfignor Ser- 
gardi nell'Orazione detta 10 Campidoglio Tanno 
1703* Il Patrizio De Patena Cbrifo/ogi, il Menzi- 
ni nell'Accademia Tufculana , Vincenzo Leonio 
nella Vita di Monfignor Ciampini , il Muratori nel 
Trattato della penata Poefia Italiana, Pier Jaco- 
po Martelli nel Comentario , Bartolommeo Nap- 
pi™ nel Parere fopra PImprefa dell'Accademia», 
del Difegno , i Giornalai d'Italia, matfimamcnte 
nel Tomo IV. ftampato l'anno 1710. pag. 261* e 
noi medefimi, che tanto ne I Viti ona della Volgar 
Poefia, eneTuoi Comentarj, quanto nell'Arca- 
dia, enei Trattato della Bellezza della detta Poe- 
fia , e in altre noftre opere » ne facciamo frequen- 
tiflìma menzione. Anzi tanta ftima an (atto i Let- 
terati de' componimenti diqueftofeliciflimo inge- 
gno , che non folo in Italia v'è (lato chi gli ha in- 
feriti nelle Tue Opere, e vi ha fatto intorno delle 
confiderà z ioni , (coprendone le bellezze ; uno de 9 
quali è (lato il fuddetto Muratori, come fi rico- 
nofee dal mentovato fuo Trattato , ed un'altro 
noiftefli, che nella Bellezza fopraccitata con fì- 
deriamo due fuoi fonetti ; ma anche le nazioni 
ftraniere gli anno di (tintamente onorati , trovan- 
doli varj fuoi fonetti tradotti nelle lingue Franze- 
fe , Spagnuola , e Latina , e particolarmente tre 
Anacreontici da noi accennati nell'Idoria della-. 
Volgar Poefia lib. 2» pag* 202. della feconda edi- 
zione • Lo Ai le del Zappi era tutto florido , tutto 
vezzofo , e tutto pieno di brio, e di (pi ri to ; c_-p 
tale anchefu il fuo coftume , il quale il rendeva a- 
mabile univerfalmente , defideratiffimo in ogni 
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oncfta con verfazione , e gratiffimo a qualunqne 
Perlo n agg io , al quale a veflc occafion d'i n t rodur- 
fi . Potrebbe qui teflerfi lunga ferie di Amici , e di 
Protettori ; ma noi permette l'anguftia del luogo. 
Farò adunque menzione (blamente del maggiore 
sì dell'una, che dell'altra fpezie , nominando in 
ordine a 9 primi , Giufeppe Paolucci Canonico di 
S. Angelo , col quale coftumò di medicamente dal 
fuo arrivo in Roma, fino alla morte; e rifpetto 
a' fecondi , Tampliflimo Cardinale Pietro Otto- 
boni Vicecancelliere di S. Chiefa , che il degnò di 
tutta la ftima , e di tutto il fuo amore . I parti del P 
ingegno già gli abbiamo opportunamente riferiti 
di fopra;e loro non ci occorre qui aggiunger'altro, { 
che una lunga Egloga da noi intitolata Fefta nel 
Vol.i, de'noftri Comentarj fopra Tlfloria delia-i 
Volgar Poefia, fatta da lui infieme con noi,ciafcu- 
no per la fua parte, e col l'interfiamento di beli idi- 
ma Mufìca per la fera di Feragoflo l'ann. 1 70 1 . che 
il mentovato Cardinale Ottoboni fece folcane fe- 
tta po' no il ri Arcadica quale egloga è rimafa ine- 
dita, e forfè è fmarrita , e (Tendo reflato l'origina- 
le appo lui. E giacchèperla feconda voltaci è adi- 
venuto dinomiare in quello elogio il Cardinale-» 
Ottoboni , non tralasceremo di riferire un'altra 
Jingolar dote dell'ingegno del noftro Zappi efer- 
citataperlo più in private converfazioni lettera- 
rie appreso il mentovato Cardinale , cioè tal fe- 
liciflìma , e puriffima vena poetica , che improv- 
vi la va a maraviglia in qualunque genere di metri , 
e colla ftefla fceltezza , e vivacità, che adopera- 
va in componendo al tavolino ; di maniera che i 
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fuoi vcrfi improvvifamentc prodotti , fenza altro 
ripulimento, fono anche (lati dati alle (lampe, par* 
ticolarmente da noi, che di ciò facci am memoria 
nel mentovato Volume de'Comentarj pag. 149. 
Finalmente perche , come fi vede , il fuo affetto 
pi ìi , che ad altro , era inchinato vcrfo la Poefia, 
la quale profefsò anche con egual guflo in lingua 
Latina , ma nulla, rifpetto a ciò diede alla pubbli* 
caluce;però fi (celle una moglie, anch'elfo celebre 
Rimatrice, la quale fi fu Faullina figliuola del fa - 
mofo Cavaliere Carlo Maratti , del cui fingolar 
talento fanno ampia fede il Volume fecondo del- 
le Rime degli Arcadi, ove fono inferiti non po- 
chi fuoi componimenti poetici , la parte terza del- 
la fcelta di Bologna, e altre Raccolte. Ora que- 
llo infigne Letterato pel più bel fuo fiorire , e nel 
colmo delle fperanze , in età ancor frefea d'anni 
cinquantadue, me fi quattro, e giorni dodici , ter- 
minò in Roma la fua nobil vita, dopo un mele di 
malattia in pr ma leggeri filma , e di ni un momen- 
to , ma poi renduta mortale dall'infelice cura_», 
che per tua difgrazia incontrò , a 9 30* dì Luglio 
Tanno 1719. e fu fepolto nella Chiefa di S, Maria 
degli Angeli de 1 Padri Certofini , avendo lafciato 
dopo di fe un figliuolo di tenera età , e d'indole 
gent i I iflìma ; e non fo efprimere con parole quan- 
to la fua perdita riufeifle grave non foto all'Arca» 
dia , e a Roma tutta ; ma altresì a tutta l'Italia , 
e a non poca parte dell'Europa : del che ben poflb 
Io , come Culi ode degli Arcadi , far teftimonian- 
za, che ne ho ricevute molte condoglienze , e pa- 
recchi componimenti funebri da più parti , alcu- 
no 
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no de 9 quali fe n'è anche veduto in i (lampa . D 9 
un sì chiaro , e benemerito Soggetto già la Ragù* 
nanza con inefplicabil piacere ed applaufoaf- 
coltò nel Tuo Bofco Parrafio , e nella tornata , che 
vi fi fece pochi giorni dopo la morte di lui , le lo- 
di con mirabile artifizio raccolte in una belli filma 
Elegia latina dall'Abate Michel Giufeppe Morei 
detto Mirco Rofeatico ; e ora gli prepara l'onore 



Jfifbei Cario Cuftode Generale d'arcadia . 



TLT Iccolò Caravita nacque in Napoli a 9 25* di 
JLN Maggio dell'anno 1647. da Giufeppe Cara- 

vita, e da Terefa Giugliano • Egli è difcefo dal- 
la nobil famiglia Caravita, laqual trae l'origine 
dal Fan ti chi dima Città di E boli . Molti intigni Per- 
sonaggi fono da efia ufciti , tra' quali Profpero 
Caravita le ha dato un lume aliai chiaro ; perche 

verfo la metà del xv E« fecoio comentò i Riti della 

. . . ■ . » . •••• «. *• . • *« » » 

gran Corte della Vicheria con tanta profondità, e 
dottrina, che niuno altro appretta ha avuto ^ar- 
dimento di aggiungervi cofà veruna. Maggiore 
però l'ha ella ricevuto dal noftro Niccolò,non fo- 
lo in riguardo alla legai difciplina , ma per lo pre- 
gio di tutte le buone lettere , delle quali fu ador- 
no . Fin da' primi anni di fua giovanezza, dopo 
gli ftiidj di Umanità, profefsò la lingua grecai , 
apprefe la Matematica , e fu ver fa ti Aimo nella Fi* 




LIV. 



NICCOLO 1 CARAVITA . 

• • « • » * •» . . 
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lofofia , particolarmente di Renato , la quale ap- 
prefe egli nell'età più matura, perche forfè vide , 
lei e (Ter più uniforme alla vada fua mente , Ma una 
particolare applicazione usò egli nello ftqdio del- 
ia lingua italiana ; e fu tale il profitto , che vi 
fece, che qualunque cofa, che vi feri fle può fer- 
vi r di regola a chiunque nella volgar favella feri- 
ver volefle. Può dir fi con franchezza, ch'ei la- 
feiofli dietro quanti prima di lui aveano fcrittoia 
quella lingua nella materia delle allegazioni lega- 
li ; ficchè il Regno di Napoli da lui riconofee-j 
quel l'accuratezza , ch'oggidì ufadi feri ver corret- 
tamente nelle cofe del poro . Con tali ornamen- 
ti dunque , e con un continuo Audio nella Giu- 
i ri (prudenza divenne egli uno de' primi Avvocati 
del tempo fuo; e'1 nome, che gli fi dava comu- 
nemente era di Avvocato erudito . In fatti non 
ottante la moka occupazione, che richiedeva il fuo 
meftiere , non tralafciava nelle congiunture di far 
vedere al Mondo i parti eruditi del fuo nobile in- 
gegno : poiché eflendo (lato prima Accademico 
degl'Infuriati di Napoli, e poi della Regale Acca- 
demia inftituita nel Rea! Palagio dal Duca di Me- 
din aceli , recitò in effe molte lezioni , che ora ma- 
noferitte fi confervano, parte da 9 fuoi eredi , e par- 
te dal dottiffimo Giovanni Acampora fuo intimo, 
e cordiale amico . Degne di molta lode fono, fra 
l'altre, quella , che tratta della durazion della vi- 
ta, e del fuo fine: e quella, che tratta del cono- 
feimento de 1 bruti . In iftampa corrono , quel- 
la, che fervi per introduzione alla Lettura del no- 
ftro Compattare Caloprefe fopra la Conclone* 
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di Marfifa a Carlo Magno dell'Arioso nel can- 
to 38* e di Armida a Goffredo del Taflb nel can- 
to quarto; ove tratta dell'utilità della critica; e 
quell'ai tra,che pure fervi per introduzione alla ce- 
lebre Accademia tenutafi in Napoli nel 1697. per 
la ricuperata falute di Carlo IL ove tratta de* ma- 
li , che fovraftano a' Popoli, lè venifl'e a mancare 
il Principe , che li governa. Vedefi anche Ram- 
pata fotto il fuo nome una raccolta di varj com- 
ponimenti poetici fatti da' primi letterati di Na- 
poli nelia partenza del Conte di Santo Stefano da 
quefto Kegno; nella quale v'èuna fua belliflìma 
e lunga lettera intitolata a quel Principe Ma fovra 
ogni altro fono di (peziale oflervazioneje co le , eh' 
ci fcrifle in occafion della fua profeffione di Avvo- 
cato . I fuoi eredi confervano ben quattro grofli 
volumi in foglio di Allegazioni (tampate, eh' ci 
fece> patrocinando di verfe caule. Quefte Allega- 
gioni veggonfi maneggiate con un'arte maravi- 
gliofa per tirare i Giudici alla favorevol fentenza. 
Non fi fonda mai egli nell'autorità de' Dottori fe 
non per conferma di quello, c'ha prima pofto 
per fondamento . Suo coftume è dilaminar il pia- 
to per via di lènfate rifleflioni , de' principj , e-> 
de'telti, a' quali dà la più certa, e la più fina in- 
terpetrazione. Quello fuo chiaro nome nella-* 
Giurifprudenza fu cagione, ch'ei fofle fol levato 
al grado di Prefidente della Regia Camera , e in- 
di dal noltro invittilfimo Imperadore a quello di 
Fifcale dell'Aggiunta di fuagiuridizione: e final- 
mente ebbe la cattedra della Lettura de' Feudi , o- 
iiore , che non fual concederli , che a' miniftri To- 
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gati , eie lezioni , ch'ei vi fece, compongono un' 
intero volume, che manofcritto, e ordinato per 
poterfi dare alle ftampe , confcrvafi dagli ftefli 
credi . Pr|na del prelènte governo ftabilifli do- 
verli fare un Codice in lingua Italiana, intitolato 
Filippino, in cui dovevanfi ordinar le leggi di 
quello Regno, cioè le Prammatiche, le Coflitu- 
zioni, i Capitoli, e i Riti. Dovea porvifi quel , 
ch'è in ufo , tacerfi quel , ch'è in difufo , e (pie- 
garti ciò, che vien da' Dottori quiftionato . Fu- 
ron deftinati all'opera per un'aggiunta particola- 
re i primi miniftri diquedo Regno, e più dotti , 
cioè Serafino Bi (cardi, Francefco Gafcon , Giu- 
seppe Alciati , Biagio Altimari, e'1 noftro Cara- 
vita : ma non ebbe poi ella il fuo corfo , per efler 
paflato il dominio di quefto Regno ad altro Prin- 
cipe, cioè al noftro potentilTimoImperadore. Ma 
chi mai finirebbe di dire quanto fia (lato , 
quale il valore del noftro Caravita? Lodaronlo ab * 
baftanza Biagio Altimari, e Francefco Maradei 
nelle loro opere legali per la Giurifprudenza ; e 
per l'erudizione il Regio Configliere, e noftro 
Arcade Cefare di Natale in una iua Canzone ana- 
creontica a lui dirizzata, che va nella fuddetta~» 
Accademia, celebrata per la ricuperata falute di 
Carlo II. Lodalo Fortunato di Cefare in un'altra 
fua canzone anacreontica , che è fra l'altre fue poe - 
fie ftampate : e lodalo ancora il gentiliffimo no- 
ftro Vicecuftode Agero Nonacride in quella fua_* 
egloga Poliarcbus , che va inferita fra gli altri 
componimenti degli Arcadi della Colonia Sebe- 
2ia,fatti in lode delTAb.Don Annibale Albani ,oia 
lo.I. L ' Car- 
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Cardinale , quando fa laureato nel diritto Cano- 
nico i e Civile. Baderà infine il fapere, chela 
fua Cala era una continua Accademia frequenta- 
ta da' primi letterati di Napoli, come il Macrini, 
il Gravina, il Cicatelli, il Cirillo , il Capaffo, 
il Riccardo , il Galizia , l'Oria , l'Ippolito, 1' 
Acampora, e inoltri Arcadi Caloprefe, Anafta- 
gi, Mettere, Lucini, Panl'uto, Vico, ed altri. 
Fu egli d'acuto , ed acre ingegno intorno al di- 
lcernimento delle cofe , e l'ebbe altresì pronto , 
€ vivace nel formar motti ingegnofì , e (èntenze 9 
delle quali fu Tempre pieno. Fu inclinato all'ami- 
cizia, ed amava teneramente i fuoi dimettici , e 
gli amici 9 i quali ftudiava beneficare, e render 
loro alcun fervigio con ogni fua fpefa, e fuo di- 
fagio ; anteponendo quella fua lodevol paflione 
ad ogni altro riguardo umano. Era generofo nello 
fpendere in quelle cofe, donde alcuna gloria po- 
rca cavare. Nè folo era liberale con gli amici, ma 
affai caritatevole verfo i poveri , fpezialmentc_> 
negli ultimi anni di fua vita , pagando anche per 
e ili i medici , e i medicamenti , quando erano in- 
fermi. Alla qual virtù accoppiava le altre opere 
di pietà, che formano un buon C ridiano. Era-* 
mal (offerente de' torti , ma fofferì con molta pa- 
zienza i proprj mali , e le traverfie di fortuna , che 
ibftenne verfo gli ultimi fuoi tempi , per le vicen- 
da del Mondo , e per la perdita di due fuoi figli, 
chiamava teneramente. Sopra tutto perche era 
egli di compieffion dilicata, e debile , fopportò 
collantemente i malori del corpo , cagionati da_* 
una indi fpofizion continua, ch'ebbe per molti an- 
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ni fino alla morte , fuperandoli colla forza dello 
fpirito : ficchà quantunque fofle cagionevole di 
continuo, non tralafciò di far tutte le funzioni , 
che richiedea la Tua profetinone faticofa. Il mag- 
gior foli ievo , ch'ei fidava era il divertirli alcuna 
volta o in qualche Villa , o in qualche Commedia, 
di cui molto fi compiaceva. Poiché s'è fatta men- 
zione delia perdita de' due figli, non debbo io tra- 
lafciar di dire , come quando fu egli di età matu- 
ra, fi congiunte in matrimonio con Giulia di Ca- 
, poa , dalla quale ebbe quattro figli , cioè due ma- 
(chi , e due femmine . La prima di quelle femmi- 
ne chiamata Camilla , maritò egli con Carlo Ma- 
drillo, ed indi, lui morto , con Cafimiro Cape- 
ce , La feconda nomata Margherita , maritò con 
Xjiufeppe Ruggì della famiglia di Salerno • De 9 
mafchi il primo chiamato Filippo fu Prendente-» 
della Regia Camera , e poi Configgere di Santa 
Chiara di Napoli; e*Ifecondoè il celebre attuale 
Avvocato Domenico Caravita; il quale unendo 
a 9 proprj meriti quei de'fuoi Antenati ^'incammi- 
na a gran patti verfo la fletta meta del magiftero. 
I due figli , che moriron vivente lui, fu la fuddetta 
Camilla, e Filippo. Finalmente con quefte belle 
doti del l'animo morì egli a* 2. di Novembre dell* 
anno 1 7 1 7. di età d'anni fettanta , mefi cinque , e 
giorni 28.0 il fuo corpo fu feppellito nella fepoltu- 
rade' fuoi Antenati efiftente dentro laChiefade' 
Padri Giro lamini di Napoli • Molti anni primis 
della fua morte la noftra Arcadia ebbelo per fuo 
Compaflore fotto il nome di Marzio Leuconio» 
Era egli di mediocre ftatura 9 alquanto macilen* 
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te nel vifo , e dilicato affai delle membra . Or non 
rimane a dirfi altro di lui , fe non che la frefca me- 
qioria , che noi abbiamo delle Tue laudevoli ma- 
niere, e la molta difpiacenza, che della fua mor- 
te ne an feriti to tutti i Letterati di Napoli , fono 
per lui baftevpl fregio , ed onore . 

f, Alfio Aiteo V. >A. dellq Col Scbeva. 

ANTONIO OTTOBONI. 

IL non mai abbaflanza lodato Principe Don., 
Antonio Otto bo ai fig li uo lo di Agoftino, nobi- 
le Veneto, e Cavaliere, e Proccurator di S. Marco, 
nato in Vinezia Tanno 164$. a' 13. di Giugno, in 
fua giovanezza coltivò di tal maniera gli ftudj po- 
litici, e le lettere umane , che non poco fi contrad- 
diftinfe da' fuoi Coetanei • Efercitò egli con lode 
varj governi appoggiatigli dalla Repubblica^; 
ma pure tra si gravi incumbenze,non folo non tra- 
lafciò puntoli culto dell'eloquenza, e della poe- 
sìa Italiana; mane mantenne pubblica Accade- 
mia in Venezia, la quale chiamoffi de' Dodonei , 
e fu molto riputata, e rinomata per tutta l'Italia . 
All'unto al Pontificato il gran Cardinale Pietro 
Ottoboni fuo Zio , che appelloflì Aleflandro Vili, 
venne egli in Roma qualificato co' fupremi onori 
diprincipe del Soglio , £ di Generale di S. Chiefa: 
manemenoin tal nuovo ftato fcemò egli in mini- 
ma parte il genio alle lettere : anzi fempre più col- 
tivollo; e talmente Tacerebbe, che non folo noi 
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poffiam teftimoniare , ma il potrebbe anche Uo- 
ma tutta , non effer pattato giorno fino al fine-* 
della Tua vita , ch'egli non producete qualche.* 
componimento. Ne 9 primi anni della fondazione 
cT Arcadia godè , t gradì d' eflervi annovera- 
to fotto il nome d' Eneto Ereo ; e ficcome il 
degniflìmo Cardinale Pietro Ottoboni Vicecan- 
celliere di Santa Chiefa , e Arcade Acclamato, Tuo 
figliuolo , ha Copra tutti gli altri Principi Eccle- 
fiaftici favorita ben Tempre la noflra Adunanza.* 
nata nel gloriofo Pontificato fuddetto , in tutte 
quelle gui fesche la dignità gli permette; cosiceli 
tra 1 Principi Secolari ottenne certamente il pri- 
mo luogo nella benemerenza appo lei acqui fiat a , 
e col frequentare le tornate nel Bofco Parrafio,pet 
gli annuali letterarjefercizj; e col benignamente 
accoglierle proteggere qualunque Arcade a lui ri- 
correre ; e col continuo producimento di nobili 
Difcorfi , e di leggiadre Poefie , le quali il mento- 
vato Bofco ben lo ve me onorarono , come d i mo- 
ftrano il primo volume delle Profe degli Arcadi , 
ove fono inferiti tre fuoi bclliffimi , ed utiliflìmi 
ragionamenti » t il quarto delle Rime , che con- 
tiene non pochi fuoi fonetti , e varie canzoni , la- 
vorati tutti fui l'otti mo gufi o ; ed avrebbe lo ftef- 
fo affetto d imo (Irato anche verfo l'antica Accade- 
mia Romana nominata degli Umorifti , a cui fa 
aferitto gli anni feorfi » Te il r i forg i mento di que I- 
la già promofib , folle (lato, mentre egli vi (Te , Ila* 
bilito. In età d'anni fettantat re , me fi otto, 

giorni fei, con difpiacere univerfale, e partico- 
larmente della ooftra Adunanza , che per verità 

l 3 fece 
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fece grandiflima perdita, quello egregio Princi- 
pe terminò la Tua illuftre vita in Roma a' 19» di 
Febbraio l'anno 1720. dopo alcuni giorni di ma- 
lattia , che fi c co me non gl 'impedì mai i fentimen- 
ti ; così incontrò la morte con eroica coftanzad' 
animo , e cofpicua raflegnazione criftiana ; e il 
iuo cada vero , dopo (bienni filmi funerali , fu fep- 
pellito nella Chiefa Titolare, e Collegiata di 
S. Marco. Fu egli di coftumi candidi (limi , dimen- 
te a maraviglia lucida, d'ingegno pronto , c fe- 
condo ; ma l'opra il tutto fpiccarono in lui la gen- 
tilezza | e l'affabilità , colle quali dolcemente le- 
gava l'animo di chiunque feco trattava. Ancorché 
il Tuo primo ingreflb nel culto delle lettere amene 
addivenire appunto nel colmo della barbarie-»; 
nondimeno egli non fi fece mai trar da quella ; e 
più tofto volle comparire Cavaliere dilettante* , 
che Profeffore (regolato • Laonde non è maravi- 
gliale con inefplicabil facilità abbracciane poi il 
buon gufto , allorché co I l'entrar del corrente fe- 
colo tornò a fiorire , quantunque egli in quel tem- 
po non poco fotte avanzato in età ; anzi tanta fi- 
nezza d'arte acquiftò > che era divenuto uno de' 
più culti, e puliti dicitori, e rimatori, che in-» 
Roma vi veliero . Molto compofe in fua vita; e 
noi abbiam veduti del fuo più Volumi di componi- 
menti e lirici , e drammatici , una Favola pafto- 
rale , e alcune traduzioni di Tragedie franzefi. Ma 
quanto eran gravi , e fenfate le rime ferie , altret- 
tanto vaghe , e graziofe riufeivano le burlefche, 
che egli alle volte, per divertimento, compone- 
va, non folo nel noftro Tofcano , ma nella fua ma- 
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terna lingua Vini ziana; nel maneggio della quale, 
adir vero , arrivò all'eccellenza . D'un si chiaro 
(oggetto favella con lode l'Arciprete Crefcimbent 
in varie Tue Opere , e particolarmente nell'Iftoria 
della Voi gar Poefia litx 2.pag. 1 9 q. della feconda 
edizione ; ma nè con ciò , che quivi fi dice , nè con 
quello, che abbiam noi detto in quello bre vidimo 
elogio , può interamente foddisfarfi alla giuftizia , 
che fi debbe al fuo merito • 

Ltgifto ìiemeoVé e Colteg*. 

LYI. 

ANDREA PESCHIULLI . 

IN Corigliano, Terra nella Region Salentina 
molto cclebre,fpezialmente per lo antico Mo- 
ni fiero di rito Greco Orientale della mia Religio- 
ne , col titolo di Santadofla , nacque Andrea Pe- 
fchiulli il d) ultimo di Dicembre del j 601. da' geni- 
tori non men per fangue , che per virtù riguarde- 
voli, cioè Zaccheria Pefchiulli , e Donata Maggio. 
Fin dalla fanciullezza , ne' coftumi , e ne' porta- 
menti diede chiarirmi indizj della fublimità del 
fuo ingegno ; perlochè da' fuoi parenti fu manda- 
to alla Cittì di Nardo, ove egli con agevolezza 
grande trafeorfe i primi rudimenti della Grani- 
tica , e tutto datofi al Tacqui Ito delle Lettere , non 
pafsò guari f che divenne perfetto Rettorico , e 
buon Poeta. Ritornoflene pofeia alla Tua Patria, 
e quivi fotto la direzione di fuo Padre, uomo, che 
in valor di mente , e uni verfalità di dottrina avea 

L 4 pò- 
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pochi eguali, apprefe l'idioma Grecò, la Filofo- 
tìa , la Medicina, amendue le Leggi , e la Teolo- 
gia. Impiego fli oltre acciò alla Lettura de 9 Libri 
più eruditi ; e il fuo leggere non era un foi correr 
col l'occhio; ma di tutto lo (ce Ito, che vi fcorgea , 
«'approfittava, e ne arricchiva a larga mano i Tuoi 
componimenti . Tutta la Tua pratica fi era col 
Marche re D.Girolamo de 9 Monti, Cavaliere di 
pregi atiflìma nafcita , e ottimo cultore delle na- 
tura li Scienze, la cui morte pian (e il Pefchiulli con 
var j Sonetti • Era Andrea figlio unico ; perlochà 
venne affretto dal Padre a prender moglie ; m ?u# 
quindi dimorando in Napoli Don Ferrante de 1 
Monti , figliuolo del fovral lodato O. Girolamo , 
che pienamente era informato delle virtù del Pe- 
fchiulli, il volle per Tuo Segretario. Eratuttoil 
fuo diletto diconverfare con Gio. Al fon fo Borei- 
Io, con Marco Aurelio Severino, e con Fra Tom- 
mafo Campanella , Uomini feghalati per eminen- 
za di fapere . Intanto D. Ferrante accufato per 
follevatore del Popolo , gli convenne fuggirfene 
infieme con Andrea in Sicilia, ove dopo qualche 
tempo fcopertOjil Pefchiulli fi riconduce travedi- 
to in fua ca fa, e quindi pafsò a Corfù . Attefe qui* 
vi a inftruire alcuni nobili Giovanetti e nella Fi- 
lo fafia , e nella greca favella : parendogl i poi quel- 
la Città troppo angufta pel fuo vado talento, por- 
toflì a Venezia , dove fu accolto gentilmente dal 
celebre Gio. Francefco Loredano , e introdotto 
nella famofa Accademia degl'Incogniti. Ma an- 
che Venezia dopo un anno lafciò, e paffato per 
JTorino a Milano, e poi a Genova, ove fi fece-» 

chia* 
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chiamare ii Forefliero Idruri ti no v e fi trattenne al- 
cuni anni allettato da Anfrano Franzoni, e da.» 
Paolo Bafadonna , Cavalieri dotati di rare virtù , 
e di foavi co fiumi , finalmente porto (Ti a Roma_. , 
rifoluto di fermar fi quivi fino al Terremo de' fuoi 
di; e ben torto prefe amicizia co' più chiari Lette- 
rati di quei tempi , tra 9 quali rammenterem qui A* 
goftiooMafcardi, Luca Olftenio, e Lione Allac- 
ci. Fu egliammeflb nelle Accademie degli Umo- 
rifti di Roma, e de' Pellegrini di Pàrigi , tra i quali 
fu nomato il Ramingo | enelianoftra Arcadia.*, 
col nome di Meri Foloetico. Compofe per la ri* 
cuperata falute diPapa Aleflandro VII. un dotto 
Epigramma, moJto gradito da quel Tapi enti (lìmo 
Pontefice, che lo avrebbe certamente rimunera- 
to , fé diftoito ei (lato non fotte dagli emuli di lui . 
Aveva riabilito Andrea di feri ver. centra l'incer- 
tezza della Medicina , e la avrebbe fatto , fe in 
altre letterarie fatiche non forte flato occupato : 
lo che fece poi , con tanta gloria del fuo nome , 
Lionardo di Capoa. Fu il noflro Compattare» 
protetto in tutte le occafioni dal dotti (Timo Mori* 
fignor Gio. Battila de Luca, prima Auditore d'In- 
nocenzo XI. epoi Cardinale di Santa Chiefa, e 
daMonfignor Marcello Severoli, meritevole di 
ogni eccelfo encomio nella Repubblica degli Eru- 
diti. Pieno alla fine di fama, e di gloria y in età 
d'anni novanta mori con fegni di Criftiana pietà 
a' 9. di Gennaio del 1691- e il cada vero fufeppel- 
lito nella Chiefa Parrocchiale di S.Lorenzo in_* 
LucirA de' PP.Cherici Minori . Tra gli Scrittori, 
che favellano di lui con lode, s'annoverano Gio- 
van- 
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vanni Cinelli nella Scanzia Vb della fua Biblio- 
teca volante, Afcanio Grandi nell'Egloghe Sim- 
boliche, ilP.Aprofio da Ventimiglia nella fua_. 
Biblioteca Aprofiana , Antonio Guzzi nel Trat- 
tato intitolato Agropbilus , ftvc Xu/licatioT** 
jculana , e Gio. Mario Crefcimbeni nella Storia 
della VolgarPdefia, Come Arcade illuftre, otten- 
ne egli dalla noftra Adunanza ilfupremo onore-i 
dell'alzamento della Lapida di memoria al Tuo no- 
me, come fi vede nella Parte IL delle Vite degli 
Arcadi Illuftri, ove è inferito il fuo ritratto , c 
fi legge la Vita diffufamente fcritta dall'Abate^,' 
Domenico de Angelis , nella quale è regiftrato il 
Catalogo delle Opere da lui date alle (lampe , c 
lalciate inedite • 

Cfifccarpo Tegeo T.«4. della Colònia S ebeva . 

LVir. 

GIACOMO MARIA CENNI . 

SInalungauna delle Terre più popolate, e più 
doviziofe dello flato di Siena , fu la Patria-, 
dell'Abate Giacomo Maria Cenni , il quale fotto 
il dì io. di Maggio 1651. ivf nacque da Niccolò 
Cenni , e da Laura Maffei fuoi onorati Genitori • 
Conofcendofì dal Padre efler'egli dotato d'un vi- 
vace fpirito, fu mandato ad apprendere gliStudj 
nella Città di Siena, a' quali attefecon molto fer- 
vore ne'primi anni nelle Scuole de'PP.delIa Com- 
pagnia di Gesù . Applicò polcia di propoli to allo 
Audio delle Scienze, e fpezialmcme delle Leggi 
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Civile 1 e Canonica, nelle quali ottenne la Lau- 
rea Dottorale il dì 29. di Luglio Tanno 1674* Zaf- 
fato indi a Roma, e fattovi noto il Tuo talento , 
impiegofli,nella carica di Segretari al fervizio dei 
Cardinal Celare Facchinetti ,poi a quello del Car- 
dinal Giulio Spinola, e finalmente fu chiamato a 
fervire il Cardinal Giacomo Cantelmo Arcivefco- 
vo di Napoli, da cui gli fu conferita una grolla-* 
pendone . Adoperò cosi bene in quello Ufizio di 
Segretario , che meritò d'eflcre anche da' detti 
Cardinali impiegato in altre cariche più riguar- 
devoli. Coltivò la Poefia Tofcana , nella quale 
fece co no (cere la vivacità del fuo ingegno . Ma_» 
molto maggior prontezza, e faciliti dtmoftrò in 
quella Torta di Poefia , che chiamati delFimprov- 
vifo , avendo più volte con leggiadria cantato in 
alcune fcelte, ed erudite converfazioni , lazial- 
mente in Siena , ed in Roma . Erafi provveduto 
di buoni Libri , nella lettura de' quali ("pendeva-* 
quel tempo, che venivali permefibdalle Tue occu- 
pazioni ; ma il maggiore Audio lo f ece (opra la 
Lingua Tofcana, di cui era o (Ter vanti filmo. Co n> 
pofe la Vita di Mecenate, la quale diede alle (lam- 
pe in Roma Tanno 1684* e voleva anche pub- 
blicare un' altra Opera intitolata / Cenni d % A- 
pollo , fé non lo a ve (Te prevenuto la morte, che 
troppo immatura feguì in Napoli il dì 31. di Mag- 
gio 1692. QueftaOpera,col fuo Scudo io rame da 
porre fui fronti fpizio , pervenne in mano d'uri-, 
fuo Compatriotto , dal quale paflata in altre ma- 
ni, fi crede oggi certamente finarr ita. Laici ò al- 
tresì alcune Poe I ie man ufer i t te ; che fono prefente- 

men- 
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mente appreflò i funi Eredi , e un'altra Opera ine- 
dita intitolata Le Glorie Letterate di Valdicbìatta* 
ma fopra il tutto è celebre un'hltra Opera , «che 
(lava egli compilando , cioè le Vite de' Critici 9 
e l'aveva ridotta a buon porto t oltre alle quali 
nel Serbatoio d'Arcadia v'è una fua Lettera origi- 
nale nel Codice fecondo de 9 Componimenti Ar- 
cadici a car. 376. nella quale fi fcuoprono tutti gli 
abbagli , e i difetti , che corfero nella riftampa_» 
del Decameron del Boccacio fatta in Ginevra. Ne* 
primi anni della nafcente rinnovata Arcadia vi fu 
afcritto fra gli altri Fattori col nome di Ameto 
Ninfadio; e l'Arciprete Crefcimbeni, chefuuno 
de' Tuoi piò intimi Amici, ne fa onorata menzio- 
ne nella Parte Seconda del Volume Secondo de* 
fuoi Comentarj fopra PIftoria della Volgar Poefia 
a car. 351. e nell'Arcadi a pag. 145. ove dà notizia 
che egli fuunode'piùriguardevoli fnterpetri,che 
operatore nel fa molò Giuoco Letterario del Si bil- 
ione, che fi faceva in Roma in cafa di Domenico 
(trofi , Arcade anch'elfo defunto. 

■ 

Ccrinto Ulcmeonio P. A* della Col Fifiocrhica . 

Lvni. 

GREGORIO CERASI A . 

GRegorio Cerafia Napolitano al l'ornamento 
delle lettere amene accompagnò il pofleflb 
delle feienze più riguardevoli ; e particolarmente 
con tal felicità , e profondità maneggiò la legale , 

che ottenne onoratiffimo luogo tra i più accredita- 
ti 
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ti Avvocati , che fiorifero al fuo tempo in Roma, 
ove feceva dimora • Quanto eraa nobili le doti 
del fuo ingegno , altrettanto cofpicue fimanife* 
davano quelle dell'animo ripieno di tal bella mo- 
rale , che lo rendeva amabile appretto chiunque 
feco trattava; e gli guadagnò molti (Timi amici , e 
a non pochi perfonaggi di quella Corte lo rendè 
grato f ed accetto. Tra (e applicazioni del foro 9 
diede talvolta anche luogo agli ftudj men feveri, 
perloché molto godeva del converfare con gli 
Arcadi 9 tra' quali fu aferitto nel bel principio del- 
la fondazione d'Arcadia, cioè a' 31. di Maggio 
169 1. e appello (Ti AlmenioTeutidio; nè fi recò a 
vergogna, o a difeapito di comparir per Letterata 
tra 1 Curiali , come i piùfogiion credere. Il fuo 
credito gli avrebbe certamente fatto confeguire il 
dovuto premio delle fue molte , e onorate fatiche; 
con dispiacere di chiunque if 



la morte tolto dal Mondo nel colmo del fuo fiori- 
re a' 21. d'Aprile Tanno 1700- 

*4lfefibco Cario C ufi ode Cernale d'Arcadi** 

LIX, 

GIACOMO SINIBALDI. 

DA Giovan Benedetto figliuolo di Giovaru* 
Francefco Sinibaldi da LeonefTa, Filofofo, 
e Medico di quella fama , che inoltrano le fue o- 
pere date alla (lampe , e particolarmente la Ge- 
neantbropeia(\\mztMmz non pure nell'Italia , ma 
anche di là da' monti , e VAutipbwa Hippocratis t 

e da 



Digitized by Google 



174 Notizie Isto&ichb 

c da Adriana d' Aleflandro Mongalli Reatina , ni- 
potè di Fra Manilio Mongalli Cavaliere Gerofoli- 
mitano » nacque Giacomo Sinibaldi in Roma I 1 
anno 1641. a gli 11. di Ottobre ; e terminati gli 
ftudj sì ameni , che gravi , e particolarmente quel- 
li vocila Filofofia, e della Medicina, fu in quelle 
nel 1659* ' aureat ° > n Roma , ove fi era fermata.» 
la fua Cafa ; e feguitando l'efempio del Padre , di 
(al maniera fi avanzò nel credito , che indi a po- 
co tempo ebbe Ponorc d'effer annoverato tra i 
Profeflbri dell'Archiginnafio Romano appellato 
comunemente la Sapienza ; e Tanno 1668. vi fece 
la prima lezione . Fu quindi aferitto anche al Col- 
legio de' Medici; esì traquelli, che tra quelli ar- 
rivò ad efler Decano ; e ben tre volte foftenne lo- 
devolmente la nobil carica di Protomedico Gene- 
raledi Roma, e di tutto Io Stato Ecclefiaflico • Io 
non iftarò qui ad esagerare il valore del fuo inge- 
gno , e '1 gran concetto , in che uni verfalmente 
rn Roma era fai ito; imperciocché troppo frefea 
è la memoria di quelle cofe { e ancor fi piange la 
perdita d'un sì grand'Uomo,non pur dalle Volga- 
ri genti , ma dalle Cafe più cofpicue , e da 9 luoghi 
Pii , ch'egli fervi va , e dallo ftefib Palazzo Apo- 



tempo ebbe in cura . Tra si fatte ferie applicazio- 
pi, fervidi egli, per (òllievo, delle buone lettere; e 
non meno in quelle , che in quelle produffe nobili , 
e riguardevoli opere, avendo in Filofofia donate 
al pubblico , Vttybrione Fihfofico , in Medicina.* 
V Apollo Bifronte , e la Parva Mttbodut mtdtu- 
dì ; e nelle lettere amene , due celebri Drammi 



ftolico, la cui Famigli 
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Muficali l'uno intitolato il Lipmaco , e l'altro la_# 
Celidaura ; e ? Amore al punto Commedia in pro- 
fa ; oltre alle quali , ha lafciatt inediti // Giunto 
Bruto , ovvero la Caduta d? Tarquinj, altro dram- 
ma 1 e non piccola copia di fonetc i , e d'altri com- 
ponimenti Poetici , per quel , che portava il tem- 
po del Tuo primo fiorire , degni di riguardo , e_* 
didima; e finalmente molti (Timi Con fui ti , e va- 
rie eruditiflìme Scritture , e Pareri fatti in occa- 
fione d'efaminar fi lofo Reamente per la Sacra Con* 
gregazione de' Riti, nelle Canonizzazioni de' San* 
ti,i miracoli da loro operati ne' corpi umani:i qua- 
li manuferitti fi confervano dal fuo degno figlia. 
Ferdinando Sinibaldi Canonico di S. Euftachio, 
dalla gentilezza del quale abbiam noi avute tutto 
le preferiti noti zi e, Per le prerogative adunque dell 9 
ingegno di fopra riferi te,e per quelle dell'animo , 
che il rendevano uni verbalmente amato, e dec- 
elerato in qualunque letteraria converfazione , fu 
egli con inefplicabil piacere di tutti aferitto alla-» 
noftra Adunanza degli Arcadi Tanno 169 i.chefu 
il primo della fondazione di elfa, col nome di Pa- 
nopo Melenidio ; e debbefi aver grado al celebre 
1 irli Leucafio , che fece all'Arcadia fare acqui (lo 
d'un sì valente Letterato; del quale fi conferva- 
no in Archivio della medefima due belle memo- 
rie; cioè due, quanto dotti , altrettanto vaghi ra- 
gionamenti Parto rali da lui recitati nel Bofco Par- 
rafio, l'uno nel 1698. e l'altro], nel 17 14. i quali 
un giorno vedranno la pubblica luce . Alla fine 
carico 1 e di fama , e di anni , nell'anno corrente 
1720* a? z j. di Marzo, mentre meditava di dare 

alle 
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alle (lampe alcune fue fatiche Aftrologiche, nel- 
la qual profeffione qra altresì piepamente verfa- 
to , terminò la fu$ degnifiima Vita , e fu fepolto 
in S. Maria fopra Minerva ; Uomo beo degno d' 
ijnmortal memoria per ogni conto ; ma fQRra il 
tutto per avere e pofleduti in eccellenza , e mi- 
rabilmente accordati, e meflìin ufo i fittemi , e 
i metodi filofoficj , e ipedici, antichi, e ropdpr- 

jffifbet Cario Cufiode Generale f orcati* • 

m 

MARINO CARACCIOLO. 

DAlIa gran Cafa Caracciolo , che ha prodot- 
ti tanti illuftri Principi , e tanti Uomini di 
chiara fama , che appena baderebbe u" S ro( * 9 
volume per regirtrarne i foli nomi , ufcl D. Ma- 
rino Francefco Maria Caracciolo Arcella (co- 
gnome prefo a riguardo di Giovanna Arcella, che 
lafciò erede il Priocipe d?Avellinocon condizione 
d'affumere il fuo Calato ) Principe d'Avellino , 
Duca d'Atripaldo , Marchefe dello (lato di >. Se- 
verino, Conte diGalerata , VefpoUti, e dello 
flato di Serino, Signore delle Baronie di Lanculi, 
Saliola , Montefredano , e Candida , Capitano 
d'una Compagnia d'Uomini d'Armi .Cavaliere^ 
del Vello d'oro , gran Cancelliere perpetuo del 
Regno di Napoli , Grande di Spagna , e Confi- 
gliere Intimo di Sua MaelU Cefarea , e Cattolica. 
Nacque egli nel nobile, e deluiofo Villaggio di 

tot- 
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Portici vicino a Napoli a' 17. di Luglio 1668. Suo 
Padre fu Francefco Marino Maria Caracciolo, c 
fua Madre Girolama Pignatelii d'Aragona de' Du- 
chi di Terranova, e di Monteleone Spagnuoli. 
Dal celebre Filippo d'Anaftafio Arcivefcovo di 
Sorrento le buone lettere , e le migliori fcienze 
egliapprefe; e ficcomegli fu molto caro ilfamo- 
io Lionardo di Capoa, così anche da lui non po- 
co vantaggio ritraffe nel culto di quelle : di pia- 
nterà che per Io maravigliofo profitto , che fece, 
venne con inefplicabile godimento uni verfale an- 
noverato fra' noftri Arcadi col nome di Clizio 
Lufiano a 1 2. di Luglio 1691. che vuol dire nel pri- 
mo anno della fondazione di tal cofpicua Adu- 
nanza: alla quale in legno di gratitudine , e di 
ringraziamento trafmife poi egli un vago ragio- 
namento Paftor ale , che fi conferva originalmen- 
te in Serbatoio d'Arcadia nel Codice ottavo de* 
Componimenti Arcadici; dal quale non foto ap- 
parile il fuo talento nel profeggiare , ma anche 
nella Tofcana Poefia , eflendovi mefcolatialciini 
fuoi Madrigali . Fu fempre gran fautore de 1 Let- 
terati; e per quefta , e per le altre fue belle, e 
rare doti dell'animo ottenne il gioriofo nome d* 
ornamento , e (plendore della Nobiltà Napolita* 
na, e fu tenuto per lo pift ragguardevole, erino* 
mato Barone del Regno di Napoli . Ebbe in ifpo- 
fa la più iàggia , e magnanima Donna del noftro 
Secolo, e fu quella Antonia Spinola Colonna de* 
Marchefi de los Balbales , dalla qua I Principerà 
ebbe due mafehi, Francefco Marino Maria , ge* 
aerofiflìmo Cavaliere , ora Prencipe d'Avellino, 
T*t. M ede- 
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e degno marito di Giulia Maria d'Avalos de' 
Principi di Montefarchio, e di Troia , nobili (li- 
mi , e chiari per regal fangue , per fignoria , 
per fa mo fi (Timi fatti d'arme , Dama ornata d'i 
nite belle prerogative, e (opra il tutto di benigni- 
tà , e di gentilezza: ed Ambrogio altresì virtuo- 
fiffimo Cavaliere : oltre a due femmine , la pri- 
ma delle quali fposò il Marchefe del Vaglio Pri- 
mogenito del Duca di Mon te leone , e morì in Ca- 
labria | e la feconda fposò il Redentore Gesù, ef- 
fendofi fatta Religiofa nel Moniftero di Donna_t 
Regina di Napoli . In premio del fuo zelo verfo 
il noftro in vitti (fimo Imperadore , fu/atto Gran- 
de di Spagna di prima riga : e per lo zelo non me- 
no , che per la prudenza f peri mentata ne 9 più ma- 
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al Sommo Pontefice. Chiamato pofeia in Vienna, 
rimperadore creoli o fuo intimo Conigliere , eU 
primo dopo i Configlieri Mitrati ; e quivi final- 
mente fopravvenutagli una infermi ta di puntura, 
o di afcefib interno , fin) di vivere il dì 1 8 . di Feb- 
braio del 1710* Uno de 1 fuoi più gran pregi fi fu, 
che Ramigdio GIatefecha,o fìail Marchefe di Ga- 
gliati, il quale nelle fue Fantafie Capr icciofd-* , 
Rampate in Lipfia « o dove fi fofle, nel 1 7 10. in 4. 
a molti pochi il luflri Perfonaggi la perdonò , al 
noftro Prìncipe nella fantafia 24. pag. 1 66. tefsè 
nobile elogio , avendone lodato maflìmamente a 
cart. 167. la fagacità dell'ingegno, la candidezza 
de' cortami, l'avvenenza nel volto , elacortefia 
nella lingua : e per la bontà , che foggiunfe , por- 
tarfi f?npre dallo fteffo Principe al deftro fian- 
co, 
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co , intender volle di Gaetano Bonito de' Prin- 
cipi di Cafapefella , valorofo Cavaliere d'Amalfi» 
grande amico di lui, che il Coleva portar Tempre al- 
la deftra in Carrozza per la Città • Di quefto in- 
clito Principe favella con piena lode, deferi ven- 
derne ben tutte le prerogative , Si I vedrò Omodei 
Meflìnefe , ora defunto , detto il Mutolo fra i Rea- 
li Accademici della Clizia di Medina, nelle Stanze 
da lui intitolate Rime , fatte in lode di quella Ca- 
fa , nella nafeita di Marino Francefco Maria Ca- 
racciolo primo Marchefedi San Severino , Nipo- 
te del no(tro Principe, Rampate in Napoli nel 
1714. e ne parlano altresì col debito onore nelle 
loro opere altri chiari Letterati, e fpez ialmente il 
celebre noftro Cuftode Arciprete Crefcimbeni , e 
Fer uditi Aimo Arcade Domenico Andrea de Milo • 

• 

sigerò ì^omcride Vkecuftodt detta C$1 Sebcv* • 

LXI. 

DOMENICO CARD. TARUGI. 

DOmenico della nobile Famiglia Tarugi di 
Orvieto , figliuolo di Francefco Tarugi , e 
di Caterina Ardiccioni , nacque in Ferrara a' 28* 
di Gennaio 1 6 3 8. Diede incominciamento agliftu- 
dj g ramati cali in Orvieto , i quali terminati , paf- 
so ad apprendere la letteratura più nobile in Ro- 
ma nelle Scuole del Collegio Romano . Ornato 
gitegli delle più belle notizie , e cognizioni, che 
nelle Scuole s'apprendano, rivolfe l'animo fuo, 
avido degli onori, alla feienza legale con indefef- 

M 2 fa 
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fa applicazione (otto il rinomato Dottore Giù- 
Ceppe Carpani , e ne prefe nella pubblica Univer- 
fità della Sapienza la Laurea . Volendo poi am« 
macftrarfi nell'efercizio del foro, frequentò Io 
Audio diMonfignor Celti Auditore della Sacrai 
Ruota, il quale benconofcendo la (ubi ime capaci- 
tà del Tarugi , lo fece fuo Aiutante fegreto di ftu- 
dio; e in quedo modo talmente approfittoffi , che 
la fama del fuo vado talento già 1 par fa , giunfe ben 
tofto all'orecchio di Clemente X. Sommo Ponte- 
fice, efesi, che il Papa deftinollo Auditore del- 
la Nunziatura di Portogallo . Andovvi egli pri- 
ma del Nunzio Ravizza trattenuto per affari io Pa- 
rigi , e a m min i ftrò il fuo impiego con foddisfazio- 
fie del Re, dal quale fegni di didima benevolen- 
za tutto di andava ricevendo-, con fomma giudi- 
zia, qdapplaufo univerfale. Ritornò egli pofeia 
in Roma terminato l'impiego , e fu accolto beni- 
gnamente dal Papa , e grandi promette fatte gli 
furono; ma vedendo prolungati gli avanzamen- 
ti, e quafifvani ti, intraprefe l'Avvocatura; ed 
e (Tendo ancor viva la memoria, e il credito, che_>, 
quando il fegreto diMonfignor Celfi aveva-», 
sera egli acqui dato , gli fu agevole trovare-» 
chi alladifefa delle proprie caufe il chiamane; e 
ben todo s'acquidò il nome di primario Avvoca- 
to ; laonde in tutta Roma il Cardinale Chigi, Ni- 
pote allora del Papa , lo trafcelfe per proprio Au- 
ditore^ avendo eglicorrifpodo abbon de voi men- 
te al concetto, che grande di lui s'aveva, meri- 
tofli l'anno 1682. l'Avvocatura Concidorialc-i ; 
dalla quale nel 1689. fu trafportato alla Carica-* 
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di Luogotenente dell'Auditore della Camera^ , 
ed in efla a maraviglia efercitò le parti d'ottimo 
Giudice. Fra tante occupazioni però non trala- 
fciòegli l'amore alle buone lettere, e molto go- 
dette d'e fiere alla noftra Arcadia, al 1 ora inftitujta, 
annoverato, come in fotti fegul l'anno 1691* col 
nome d'Egerio Dafeo ; e non mancò egli di fre- 
quentarla , qualora gli intrigati affari del min i fie- 
ro glel permettevano . All'unto al Pontificato In- 
nocenzo XI I. e vacata la carica d'Auditore di Ruo- 
ta della Nazione Tofcana , per conferirla a (og- 
getto degniflimo, Tanno 1694. la diede al Taru- 
gi , cui pofeia , per effeigli ben note le rare quali- 
tà di lui , innalzò alla dignità Cardinalizia ; ma 
non la pofiedette nè pure un'anno ; imperciocché 
poco dopo eflendogli flato conferito il Vefcovado 
di Ferirà, mentre troppo , giuda l'ardente fub 
zelo , affaticavafi in riordinare laDiocefì, fiata 
fei anni priva di Paflore , gravemente infermof- 
fi; e dell'ifleffa infermità l'anno 1696. mori con 
difpiacere grandiflìmo non folo di Ferrara , che 
inlui riconofeeva un'affezionatiflìmo Padre, ma 
di tutto il Mondo Letterario , che fra pifi celebri 
viventi Giuri feonfuiti lo annoverava; e partico- 
larmente della noflra Adunanza; per ordine del- 
la quale dall'Abate Niccolò de' Simon i , detto tra 
noi Anafco Ninfadio, nefuferitta la vita, che 
fi legge nella parte feconda di quelle degli Arcadi 
Uliidri . 

Elafi** Crannonio S0ttocu8.dc l Serb. d'arcadia • 
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LXIf. 

FRANCESCO RICCI. 

IL Marchefe Francefco Ricci Maceratefe , na- 
cque in Macerata a 1 6. di Novembre Tanno 
1634. di Girplama Petrocchini Nipote del Cardi- 
nale di tal cognome , e di Antonio Ricci Marche- 
fe di Caftelbaflb, di nobi liflìma Famiglia, non Co- 
lo per ciò , che di quella Ca fa fi avverte nel princi- 
pio del lib. 3. della prima parte della Regia Picena 
di Pompeo Compagnoni t ove leggonfi ie foglien- 
ti parole • Siccome in un fimileper la Piazza dei 
Jiicci da Macerata , Patriz] d'antico J angue, 
tra gT inclinati più nobili a parte Guelfa; ma an- 
cora per le altre notizie, che di quefta famiglia 
fi confervano nell'Archivio del Palazzo Priorale, 
in cui fra l'altre v'è un Breve d'Innocenzio Quar- 
to fpedito Tanno 1 25 1- contro i Macerateli , i qua- 
li erano condannati alla rifabbricazione di Ca- 
de! Lornano , di cui in quel tempo Grimalde- 
llo Ricci era Signore , e un' altro fpedito nelT 
anno 13 17. d'aflbluzione di Stefano Ricci per cri- 
minalità incorfa , aderendo a i Gibellini ribelli 
delia Chiefa. Moftrò Francefco fin dalla Tua gio- 
vanezza uno fpirito così elevato, che fin d'allora 
fece concepire una per fe tt i flìma i dea ,n on meno del 
luftro , che avrebbe arrecato alla Patria in più ma- 
tura età coITefercizio di tutte l'arti cavai lerefche, 
che alla Repubblica Letteraria co 9 parti del fuo fe- 
lice ingegno. Le prime egli pofiedè a perfezione, 
ed in effe bene fpeflp adoperò , come affermano 
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quei , che fono (lati preferiti alle nobi li fede da_* 
lulpromofle, e particolarmente allegiodre, in 
una delle quali feguita Tanno 1655. fece tal pom- 
pa del fuofpirito, e della Tua fplendidezza , che 
l'intera Provincia, non che la Città Tua Patria, ne 
mantiene memoria ancor viva . I fecondi fareb- 
bero (lati di molto profìtto a i Poderi , fe le do- 
mediche cure, i pubblici impieghi , e la vaghezza, 
che egli ebbe > di vedere molti Paefi, e molte Cor- 
ti d'Italia, non Tavederò (radornato da gli dudj, 
e fopra il tutto dal culto delle lettere amene , nel- 
le quali sì in profa • che in verfo, e in latino , e 
in volga re Idioma era pienamente verfato . Con- 
tuttociò nel tempo , chetrovoffi difoccupato v* 
attefedital propofìto, che potè meritarti il nome 
di buon letterato , come può dedurfi da' fuoi com- 
ponimenti , de 9 quali, benché pochi ora fe ne rin- 
vengano per cagione della fua modedia , che tep- 
pe o de v iarli dalle mani degli amici , o fupp ri mer- 
li ; nondimeno v'è pur del fuo alla pubblica vi. 
da una leggiadra Commedia intitolata il Florido* 
ro % e impreffa in Macerata fen za il nome dell'Au- 
tore Tanno 167?. nel qua! tempo con molta lode 
fodeneva il grado di Principe nell'Accademia de 9 
Catenati , nota abbadanza non meno per li chia- 
ri foggetti, che la fondarono, che per gli eleva- 
ti fpiriti , che tuttavia la fodengono , nel quale 
onore continuò egli lodevolmente (ino alla mor- 
te ; e oltre a ciò qualche fuo componimento poe- 
tico fi conferva nell'Archivio degli Arcadi , tra* 
quali fu aferitto col nome di Acone Alefìano, e 
fu egli uno de' Fondatori della Colonia Elvia , de- 
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ciotta in Macerata Tanno 1693. a' 18. di Giugno. 
Dopo efler vifluto quefto degno Uomo anni ot- 
tantaquattro , ed averli guadagnato l'amore , e 
la (lima di chiunque ebbe la forte di cònofcerlo , 
finalmente pieno di mèrito , mori in Patria a 9 9. di 
Febbraio l'anno 17 18. eia perdita fu fenfibileuni- 
verfalmentè, non men per le nobili prerogative-» 
del fuo ingegno, che per le doti dell'animo, ornato 
d'ogni più bella virtù morale, e di tal pietà Cri- 
ftiana , ch'era d'efempio a tutti i fuoi concittadi- 
ni. Ebbe egli in Moglie Maria Caterina Compa- 
gno ni, Maceratefe altresì, quanto bella, altrettan- 
to favia Dama; e tra i fuoi figli fi annovera il no- 
(Irò defunto Arcade Gillo Porinio, di cui parie- 
raffi a fuo luogo. . 
• » % . , ' 

f^jclafio Altnienfe V. ji. della Coi Efoia . 

LXIII. 

. INNOCENZIO PANFILJ. 

P 

DOn Tnnocenzio figlio Primogenito del Prin- 
cipe D. Gio. Batifta Panfìij , e di Donna.* 
Violante Facchenettr, nacque in Roma nell'anno 
3673. a* 13. di Novembre , e con fpezialiflìmo 
onore fu levato al facro Fonte dalla Santa memo- 
ria d'Innocenzio Undecimo , il quale foftituì ad 
afliftere in fuo luogo il Cardinale Alderano Cybo, 
primo Minifìro, e Segretario di Stato . Fu egli 
educato con ottimi coitumi , e fin dal principio 
della fua fanciullezza diede fegni ben di flint i del- 
la particolare inclinazione , che aveva alla virtù, 
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e alla pietà . Ebbe un ingegno vivaciflimo; 
compito felicemente il corfo di tutte le Scienze , 
(ottenne ancor giovanetto pubbliche Conclufioni 
di Filofofia, e di Legge, con ammirazione de 9 
più accreditati Profeflbri di quel tempo , e prefe 
poco dopo la laurea del Dottorato. Dilettofli an- 
che dello Audio di belle Lettere; e fu ammetto nel- 
l'Adunanza d'Arcadia col nome Paftorale di Flo- 
rindo Taumafio . Fu di corpo ben formato, e di 
belliflìme fattezze, ma (opra il tutto di coftumi an- 
gelici, dimanierachè col Tuo tratto fopra modo 
gentile , ed affabile, fi aveva conciliato l'amore 
di tutti, nonefclufì nè pur quelli, che feco non 
aveano alcuna famigliarità, e dimeftichezza . Fu 
poi di natura cosi docile, e pieghevole al bene , 
che , peratteftazione fatta piò volte achi fcrivt-* 
da 1 l'A b. Paolo Peirizzi fuo A io,non gli diede quelli 
mai alctn documento in qua Hi voglia genere, che 
egli con pronta ubbidienza non Papprendefle , c 
con altrettanta prontezza , ed attenzione nonu* 
efeguifle tutto ciò, che da lui gli veniva infinua- 
to , fenza mai contraddirgli • Ma nel piò bello di 



to improvv i I amente per divina difpofizione da_» 
una febre acuta , in età di ventidue anni , rendè 
a Dio Pan i ma fua , che non folo pur idi ma avca_. 
fempre confervata , ma arricchita altresì di mol- 
ti meriti • Nel che Angolarmente è da notarti, che 
da tutti quelli , che gli aflìfterono in quell'ultimo 
punto, fu giudicato aver fatto una morte dafan- 
to , che fegul a 9 6. di Dicembre Panno 1695. 
Nel qual propofuo mi fia lecito di por qui uiPE- 



tante fperaoze, che di lui fi 
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pigramma di Don Giovanni Ugolini Tuo Maeflro , 
che ancor vive ; in atteftato di ciò , che ho feruta 

Flos JavenUm moritur primato in fiore Jaenta , 

Islam dotes numerata , Mors putat ejjejenem. 
Vivere dignus era* , vel plufquam ftfejtoris annoi* 

Sed non , aternus , ni moreretur , trat . 
Dignus erat Terris , verum mage dignus Olympo, 

Vt foret.tttbereus > debuit ille morii 
jHuncegowix pueruminfiituì , pracepta rependii ; 

Vivere fi docui, me docci Mie mori . 

Fu il di lui corpo , dopo celebrategli (blenni e fe- 
quie,fepolto in S.Agnefa in Piazza Navona,Chie- 
fa propria della Cala Panfilj ; e non è efpiicabile 
il cordoglio , che di sì dolorofa perdita fu da Ro- 
tea tutta fentito . 

Ceftnnio lfluntco P. *A. e Collega . 

LXIV. 

NICCOLA AMENTA. 

DA Francefco Amenta,e Maddalena Troiani, 
ambedue d'oneftiflìma Famiglia, nacque^» 
in Napoli a* 18. d'Ottobre nell'anno 1659 cele- 
bre Avvocato Niccolò Amenta , che chiamo^ fra 
gli Arcadi Pi (andrò Antiniano , e fu uno de' Fon- 
datori della Colonia Sebezia. Colto in età anco- 
ra tenera da una faftidiofiffima malattia d'occhi. .fu 
obbligato a con fumare, chiufo in una ftanza fenza 
poter vedere aria aperta, tutti quegli anni , che_* 
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gli altri fanciulli impiegar fogliono negli ftudj 
della lingua Latina, e ne 9 primi efercizi dell'elo- 
quenza . Sicché giunto a 9 14. anni , e trovando* 
fi o nulla o affai poco avanzato nelle lettere , co- 
minciò, permettendoglielo la fua malattia rimef- 
fa di molto, ad applicarvi con tanto ardore, che 
potè in breviflìmo tempo, terminato il corfo della 
Gramatica, cominciare quello della Filofofia.*: 
nel che fare fi fcelfe per guida il dotto Don Carlo 
Morrone ; e indi a non molto quello delle Leggi, 
celle quali ebbe per Maeftro il celebre uomo Don 
Girolamo Cappella. In quefteappro fittoli in giti- 
la , che dopo tre anni diftudio fu giudicato de- 
gno della laurea dottorale, la quale ricevè ne II' 
Uni ver fica di Napoli con appi a ufo comune di tut- 
ti, feorgendofi fin d'allora quei faggio avvedi» 
mento , e quella chiarezza di mente , con cui egli 
maneggiò fempre la Giurifprudenza: tirandola da 9 
ver i fuoi fonti , e purgandola da quelle inutili qui- 
(lioni , e da que' maliziofi rigiri , co 9 quali al- 
cuni pur troppo la contaminano . Nella Severità 
di quelli ftudj non fi dimenticò mai egli della Poe- 
fia, coltivata da lui per ricreazione dell'animo, e 
per virtuofa occupazione di quel tempo dell'an- 
no, nel quale era coftrecto a goderli la quiete del- 
la campagna per follievo de 9 mali , che furono 
fempre compagni del Tuo corpo cagionevole, ed 
infermiccio . E quivi ancora datofi alia lettura de 9 
buoni Comici sì delia Grecalo me della Latina fa- 
vellarne trafportò poi tanto maravigliofamente_* 
tutte le vaghezze nelle fue Commedie, nelle qua- 
li fu grazipfiflimo , che poffiamo dire, che Atlm 

que- 
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quello valentuomo fia ftatoriftauratoinNapoli il 
buon gufto de' Teatri Italiani. Fra Paltre cofe t 
che in quelle fono degne d'ammirazione,non è cer- 
tamente la minore una perfetta intelligenza della 
no (Ira lingua Tofcana, e Tufo non affettato di 
tanti , e tanti modi di dire, e di que'* che chia- 
mano riboboli Fiorentini: frutto certamente di 
quella od inazione, col la quale leflc tanti Autori de 1 
buoni fecoli compilandone le voci , ed efaminan- 
done i precetti , e penetrandone il vero fenfo • E 
fe la morte non celo toglieva sì predo, goderete- 
mo noi adeflb tutte quelle fatiche , ch'ei vi fece , 
e che penfava di donare al pubblico. Contutto- 
ciò pur fi leggono del fuo in fimili materie le Of- 
fervazioni fopra II Torto, rV Dritto del no* fi \ 
può del P. Bartoli , e la Giunta del Longobardi , 
ftampate in due Tomi in Napoli Panno 1717. SI 
grande oltre acciò fu in lui il defiderio di giovare 
a tutti , che non negò mai l'opera fua a chi ne lo 
richiefe: nel che, ficco me fu egli univerfalmente 
lodato , cosi e' dovrebbe eflere imitato da non-* 
pochi Letterati, i quali credono di perdere per 
fe ftefli ciò , che comunicano agli altri. Laddo- 
ve il noftro buon Pifandro nonricufava nèmeno 
Ja pcnofa occupazione di fcrivere in ogni ordina- 
rio più, e più lettere, inftruendo e nella lingua, 
e nella Poefia molti , e molti , che da varie parti 
del Regno ricorrevano alla fua nota gentilezza . 
Ond'è che fu poi amato vivo * e compianto mor- 
to* allorché ci fu tolto in età di 62. anni a' 21. di 
Luglio 1 7 1 o.da una ft rana m a I att i a,per cui enfiato. 

glifi ftraojrainariamente il ventre, nè potendo ri- 
% tene- 
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tenere veruna forta di cibo, gli convenne cedere.» 
alla comune neceflìtà. Siccome vivendo fu di buo- 
ni cofhimi, pio» e religiofo , cosi feorgendofi 
preflb al Tuo fine, raflegnofli tutto nel divino vo- 
lere; e munito de' Santi Sagramenti ricevuti da 
lui con fegni di particolar divozione , fece una_» 
morte tale , che laici ò alla noftra afflizione un<u 
buona fperanza della fua eterna fai vezza • Molto 
più potrebbe dirfi di quefto Valentuomo ; ma per- 
che fe ne fta ora compilando la vita diffufa d'ordi- 
ne della noftra Adunanza d'Arcadia per inferirla 
tra quelle degli Arcadi Illuftri, dappoiché gli fa- 
rà fiata decretata la lapida di memoria; però di 
vantaggio ora non ci (tenderemo » chiudendo il 
preferì te breve racconto colla notizia , che oltre 
alle fuddette Opere , fono altresì alle (lampe una 
fua Lettera in difefa del Dottor Lodovico Anto- 
nio Muratori impreffa parimente in Napoli Tan- 
no 17 15. e varie fue Rime inferite nel Tomo IV* 
della Gran Raccolta delle Rime degli Arcadi • 

Tedalgo Tendo P. *1 

LXV. 

GENNARO ANTONIO CAPPELLARI. 

GEnnaro Antonio Cappellari nacque in Na- 
poli a* 10. d'Aprile 1 -anno i66$.efuoi Geni- 
tori , non faprem dire , fe avventurati , o difgra- 
ziati, furono Francefco Cappellari , ed Anna-» 
Schiava, onoratiffimi Cittadini Napolitani . Di- 
moi! r andò dalla fanciullezza grande amore alle 
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lettere, fu rinchiufo dal Padre nel Collegio, o 
Seminario , che dicono, A rchiepilcopale di Napo- 
li ; e quivi nelle buone lettere ebbe per maeftro 
il celebre Giovanni Bifolco , Rettore allor del 
Collegio. Ma ficcome i giovani del Seminario an- 
davano ad imparar lefcienze nel Colleggio de 9 
Padri della Compagnia di Gesù ; così in quello 
fu maeftro del Cappellai nella Pilofofia il famofo 
P. de 1 Benedici is • Quarta fu la fola fcienza ch'e- 
gli apparò da' maeftri ; imperciocché tutte le al- 
tre, che profefsò eccellentemente , come furono 
la Teologia, la Matematica» le Leggi, la Filo- 
fofia naturale , (apolitica» ed altre, tutte 
apprele dalle opere di chiariflìmi Autori , co 9 
quali (ì perfezionò anchè nella Rettorica , e nel- 
la Poetica, e in varie lingue, e nella greca fpe- 
zialmente, di cui ebbe i primi infegnamenti dal 
polirò rinomato Gregorio Meflere • Compiuto Io 
Audio della Filofofia in età d'anni quindici volle 
egli entrare nella detta Compagnia di Gesù : e vi 
fu ricevuto con tanto applaufo , che quattro de' 
piò riguardcvoli Gefuitì vollero l'onore di con- 
durlo al Noviziato , e quelli furono l'accennato 
P. de Bened iftis , il P. Caracciolo , il P. Maflrillij 
è il Palamele* Sei anni flette nella Compagnia , 
dalla quale gli fu difpenfato lo Audio della Filo- 
fofia; ma compiuto il noviziato fu toftodefli na- 
to maeftro de' Giovanetti nelle Scuole or di Co- 
lenza i or di Tropea , ora dell' A man tea • In Co* 
fenza non folamente fu il difpofitore di quell'Ac- 
cademia , ma fu tenuto in grandiflima (lima da_j 
quei Nobili, e da quei Letterati 1 Ed in Tropea 
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crediamo , che componete egli i due atti d'un-* 
Drama intitolato La Fiori , overo l'opera di S. Do- 
menica Vergine , e Martire , protettrice deliaci 
Città di Tropea, a noi comunicati dal degni (Ti ma 
Configliene di S. Chiara Agnello Cappe! lari , fra- 
tello di lui. Quefto imperfetto Drama, tuttoché 
parto di giovane , e di giovane ad altro , e per co- 
le più alte avviato, è pregevole per quanto può 
l'arte dar di pregio a tal Torta di componimenti 4 
So ven tendendo nella Compagnia,era oflervato, 
con in mano le opere del Cartello , anche con_, 
difpiacere de' Superiori . Ma indi a non molto t 
potè godere ogni libertà ne' Tuoi ftudj : imper- 
ciocché con per mi filone dal P. Generale, o perchè 
cagionevole della perfona per lo mal di capo, che 
l'offerì mentre vifle , a cagion d'un colpo di farlo, 
che ancor giovinetto vi ebbe , o per altro moti- 
vo, uTcì dalla Compagnia con difpiacimento di 
tutti i Padri , i quai i , o per memoria del Cappel- 
lai, o per altro fine, non vollero dare al Coni- 
gliere di lui fratello una degna faticategli ave* 

[ fatta, mentre nella Compagnia dimorava : e que- 
lla fu una pieni dima, ed utilifiìma Rettorica da^ 

f lui in lingua Italiana dirtela . Fatto adunque-» 
ritorno al fecolo profeguì arduamente que- 
gli ftudj , a 9 quali era chiamato dalla propria in- 
clinazione ; e tanto vi profittò, ch'era la mara- 
viglia di coloro 9 che ileonofeevano. Eglipafla- 
va i giorni intieri o nella paterna cafa in compa- 
gnia, non d'altri , che de 9 Tuoi libri, o nelle celebri 
Librerie Napolitane, ie quali fon o,f Va Pai tre.quel- 
la di S. Angelo a Nido , quella di S. Giovanni a 
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Carbonara de' Frati Agoftiniani , quella de* Mo- 
naci Olivetani , e quella de 1 SS. Apoftoli de f PP. 
Teatini ; finché fatto Sacerdote , e giunto al quin- 
to i ufi ro di Tua età , pafsò nella Corte di Roma_», 
parendogli Napoli fua patria troppo angufto cam- 
po per coki vare i Tuoi ftudj. Pafsò dunque a Ro- 
ma appunto nell'anno Hello , che fu innalzato al 
Papato il Cardinal Pignatelli , col nome d'Inno* 
cenzio Duodecimo , e ficcome aveva fatto eia- 
% c]uc anni di continuo Itudio rulla lingua Latina , 
così a maraviglia con efla fi fece in Roma cono- 
icere, non più Co 9 verfi , che colla profa . Parlava 
colla ftefla sì francamente , e dottamente , che 
in varj incontri fece gli afcoltanti empir di (lupo- 
re . Vaglia , quanto al favellare in tal lingua , il 
ragionamento, che vi fece una volta in Nàpoli, 
per lofpazio di ben tre ore con un letteratilfima 
Ferfonaggio Inglefe, intorno al miracolofo feio- 
glimento del Sangue di S. Gennaro a villa del fa* 
ero Rio Capò, nel di della feda del Santo Martire 
Protettore di Napoli ; e dell'ottimo fcrivere nelU 
medefimavan teftimonianza alcune poche fatiche, 
delle molte 5 ch'egli fece , ricuperate dal Configlie- 
re fuo fratello, tutte degaifficne • Una è un librò 
dell'opera da lui intitolata De Laudi bus Pbiiofo- 
pbia. E' dillefa quella opera in forma di Dialogo f 
in cui fono introdotti a favellare il Cardinale Al- 
bani , oggi Sommo Pontefice, dal quale fu il Cap- 
pe Ilari aitai ben veduto, e il Cardinal Niccolò Ro- 
dolovich, di cui fu Segretario d'Ambafciata ; e 
quelli due Perfonaggi propongono i dubbj . VI 
fono anche introdotti Mpnlìgnor Diego Pace—. , 
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ora Vefcovo di Sarno , che foftiene la fentenza_j 
del Peripato ; Antonio Lupis, e l'Abate France- 
fco Tofques noftro Arcade, i quali difendono Io 
Stoicifmo: TAbate Fortunato de Cefaris altre- 
sì noftro Arcade , come feguace di Platone, tut- 
tequattro valenti Letterati , e Tuoi amici ; ed 
infine vi s'introduce lui fteflb, qual fautore di 
quello 1 che più alla ragione s'attiene : e fingt-t 
feguita ladilputa ne gli Orti Farnefiani di| Ro- 
ma , dove un .'tempo adunavanfì ijnoff ri Arcadi • 
Efpone a rigorofa di/amina leopinioni deglian- 
tichi , e de' moderni Filolòfi • Vi fa molte confi- 
derazioni politiche: ed è arricchita l'opera di pel- 
legrine erudizioni e grechè, e latine . Lo ftile è no- 
biliflimo, e va unita mirabilmente la chiarezza, 
e la maeftà; dalla lettura della qua l'opera ben fi 
raccoglie quanto fofle profondo il Cappe! lari nel- 
la fi 1 o lòfia , nella meccanica , nella no to m i a , nel- 
le cofe mediche, e nella politica, di tutte le qua- 
li facilità da maeftro ragiona , ficcome vedrà la-* 
Repubblica letteraria, fe il Configliere fuo fratello 
folverà di darla alle (lampe ■ Dacché abbiam fat- 
to parola di filofofia , riputiamo ben fatto di ac- 
cennare qui, che egli aveva nell'idea di pubbli- 
care un novello Gftema filolofico , fondato anche 
fu Ila Sacra Scrittura: e chi fa, le fondamenta-» 
di sì grande edifìcio nelle mani di chi capitarono! 
e nelle mani di chi capitò ancora un'altra fua ope- 
ra di ben duemila verfi latini, nella quale deferi- 
veva ad un' amico i fuoi viaggi , e felicemen- 
te fpiegava le naturali cofe, da lui per cammino 
oflervate! De] rimanente delle fue fatiche poeti- 
Te?./. N che 
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che altro non fi truova in mano del fuddetto Con- 
igliere , che una belli (lima eglogacol feguente ti- 
tolo : Ad Scrtnifjìmum Forma Ducem . Floris t 
c tre Odi , a lui mandate dallo fteflb Gennaro 
Antonio, mentre era in Roma , e compofte perla 
Ragunanza degli Arcadi , ove fu annoverato Tan- 
no 1694* e per la (lima , che egli efigeva, vi fo- 
(tenne più volte il Collegato , portandovi il no- 
me di Tirreno Lechea t ico. Con Ter va altresì il Con* 
figliere una diffrazione non perfezionata ; De 
Fortuna progrejju, a lui da Gennaro Antonio in- 
dirizzata , nella quale gli dà favillimi ammaeftra- 
menti. Incomincia a fpi egare eruditamente , e_* 
da Filofofo , e da Teologo , che fiafi quefta for- j 
tuna. Rapporta antichiflìme Iftorie, e fonda il 
fuo dire fui la dottrina de' Padri di Chiefa Santa* 
E finalmente prefe a feri vere parimente in lingua 
latina ridoria delladetta Adunanza d'Arcadia-* ; 
ma non la compiè ; e quei tanto, che ne fece, fi con- 
ferva originalmente nell'Archivio della medefi- 1 
ina. Ma che diremo dell'Italiana Poefia? Anche ! 
in offa fu egli Maefrro , come dimoftrano , oltre 
a' mentovati drammi , varj fonetti , e canzoni , 
che abbiam di lui ; e come il giudicò il celebre.» 
noftro Cuftode Arciprete Crefcimbeni , che gli 
diè luogo fra i cinquanta Rimatori viventi nella 
fila litoria della Volgar Poefia . Fu in Roma fa- 
miliare del Principe Lodovico Pico della Miran- 
dola) ora Cardinale di Santa Chiefa, e del Car- 
dinale Ottoboni , amendue noftri Co m p attor i Ac- 
clamati . Da' Conti di Martinitz ,e di Lambergh 
Ambafciatori Cefarei , fu impiegato in cofe di 
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fomma importanza ; e dal primo di efli fu anche 
propofto alPImperador Leopoldo per Segretario 
delPAmbafceriaCefarea in Roma, ufizio di gran 
riputazione! e di tutta la confidenza. Fu amato 
finalmente , e tenuto in grande flima da tutti i let- 
terati , che allora in Roma fiorivano : e partico- 
larmente grande fu Pamicizia , che contratte col 
dottiflìmo Abate Cafinenfe Don Giovan Batifta 
de Miro, valorolò noftro Conarcade : i quali ami- 
ci ne pianfero la morte , che in età d'anni trenta „ 
fegul infelicemente in Palermo nel 1702. a' 29. di 
Marzo,encgiunfelanuova in Arcadia a* 26. d'A- 
prile • 

sigerò UfiMcridi Ficecu(l. della Coi Sebcya . 

lxyi. 

_ » 

FRANCESCO MARIA CARD. CASINI . 

A Rezzo antica , ed inclita Città della Tofca- 
na fu la Patria del Card. Fra Francefco Ma- 
ria C afini . Egli nacque in erta Panno 1648. agli 
11. di Novembre , e tuoi Genitori furono Carlo 
Cafini , ed Olimpia Albergotti , ambedue fami- 
glie nobili del Piftefl'a Città • A f 9. di Dicembre del 
1665. veftl Pabitodi S. Francefco nell'Ordine de 1 
Cappuccini ; ed in quella fanta , ed umi liflima-* 
Religione fece fpiccare il fuo talento , e la fua-§ 
abilità , leggendo in prima Filofofia, e Teologia; 
e fo (lenendo le cariche di Oiffinitore , e Guardia- 
no, e poi anche quelle di Diffinitor Generale in 
più Capitoli, di Proccurator Generale, e di Com- 
meflario Geqerale • 11 fuo impiego ordinario pc- 
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rò fu l'arte del Predicare , nella quale riufcl dì 
tale eccellenza ,che oltre all'avere ottenuto i pri- 
mi pulpiti di Roma , e dell'Italia tutta , fu anco- 
ra dalla f. m. d'Innocenzo XII. onorato del fub li- 
me porto di Predicatore Apoftolico , donde con 
approvazione, ed allegrezza di tutti i dotti , e_* 
di tutti gli Uomini dabbene , fu dalla Santità di 
N. S. Clemente XI. aflunto al Cardinalato nell* 
ordine de ? Preti a r 1 8.di Maggio Tanno 1 7 12. Non 
godè felice , e lungamente d'una così riguardevo- 
le dignità, 3 cagione delle Tue frequenti indifpo- 
fizioni; e per circa due anni foffrl con eroica pa- 
zienza un crudeliflimo , e quafi continuo male 
nelle reni , che gli cagionava dolori acerbi filmi , 
e retenzione d'orina ; dal quale alla fine fu trat- 
to a morte in Roma a 1 14. di Febbraio 17 19. d'an- 
ni fettanta , raefi tre , giorni cinque. II fuo cor- 
po fu efpofto nella Chiefa della fua Religione-», 
e in efla dopo le folenni efequie , fu onorevol- 
mente fepolto , eflendo (lato grandi (Timo il feno- 
meniche di tal perdita ebbe il Noftro San ti (Timo 
Pontefice , il Sacro Collegio , e Roma tutta. Non 
è facilcofa il riferire ad una ad una quelle virtù , 
che in lui a perfezione rifplendevano]. Il fuo zelo 
per la propagazione della Fede fu veramente in Ti- 
gne , avendolo dimoftrato più che mai nella fua 
ultima difpofizione, nella quale inflitti) erede__» 
la Congregazione , e il Collegio di Propaganda 
Fide. La libertà Apoftolica nel predicare fu am- 
mirabile, come fi può riconofeere da i tre Volumi 
delle fue dotti {lime Prediche , che diede alle (lam- 
pe in Roma appo il Salvioni l'anno 17 13. La fua 
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vigilanza negl'impieghi commettigli fuindefefia, 
o foffe nelle Sacre Congregazioni , che poco me- 
no che tutte egli ottenne , effondo flato aferitto 
a quelle del S. Uffizio , deliziarne de 1 Vefcovi , de 9 
Riti , de* Velcovi , e Regolari , di Propaganda 
Fide, della Vifita Apoftolica , dell'Indice, del- 
le Reliquie, e dell'Indulgenze; o fofTe ne' luoghi 
pii di Roma alla Tua protezione raccomandati , 
come furono l'Ordine de'Trinitarj della Reden- 
zione degli fchiavi , le Monache della Vifitazio- 
ne di S. Francefco di Sa Ics, la Chiefa della B.Ri- 
ta di Calcia , ed altri ; o fofTe ne J l'amminiflrazi o- 
ne della Tua Chiefa Titolare di S.Prifca, dalla_j» 
quale denominoflì comunemente il Card. S.Prif- 
ca , (pendendo in effa mille Scudi Tanno, parte in 
alzare , ed ornare un nuovo appartamento nel 
Convento a quella annefTo , parte nel fabbricare 
due nobili cappellette nelle tede delle navate la- 
terali della medefima, le quali abbellì di fcelti 
marmi , e di (lucchi dorati , forni di facre fup- 
pcl lettili , e dotò di un competente affegnamen- 
to , e parte nel cominciare una nuova fagrefìia , 
che fu terminata per Tua difpofizione dopo la di 
lui morte; o fofTe finalmente nell'attenzione in_» 
fare, che nulla mancafTe al maggior culto Divino 
nelle Chiefe de' Benefizj , e Badie a lui per fuo (o- 
ftentamento dalla Santità di N. S. conferite, aven- 
do fcritto fopra ciò con gran premura (libito fatto 
Cardinale a i Vefcovi, o a' Vicarii Generali del- 
le Diocefi, nelle quali dette fue Chiefe erano col- 
locate . acciocché le vifìtaflero, e gli riferi (Tero 
fe in effe v'era bifogno di cofa alcuna ; ed eflen- 
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do (lato avvi fato' da uno di detti Superiori , che 
in una fua Chiefa nulla mancava , avendo poi fco- 
perto il contrario, aframente fé ne dolfesì col 
detto Superiore , che con altri Tuoi amici . La fua 
umiltà fu inarrivabile ; nè quefta profefsò egli fo- 
lamente nella vita di femplice Reiigiofo ; anzi l 9 
accrebbe da Predicatore Apoftolico, eia perfe- 
zionò da Cardinale . Sentì di fe fteflb cosi baia- 
mente , che un'Uomo del la fua dottrina» e del 
fuo credito, fottoponeva bene fpeflb le fuecofe 
alla cenfura anche di perfone molto inferiori a fe, 
non folo nel grado, ma ancora nella letteratura, 
e particolarmente le fuddette Prediche non volle 
ftamparle,fe non dopo l'approvazione de 9 più cos- 
picui Letterati . Da Cardinale tenne Piftefla vita 
di Reiigiofo , vedi tempre a carne nuda Pabito di 
Cappuccino : fi contenne nel vitto colla regola 
del fuo Ordine : abitò un'appartamento di po- 
chiffime danze ornate di (empiici facrelmagini di 
carta , e non adoperò mai altro lume, che lo ftef- 
fo , che adopera va, eflendo nel Chioftro . Non 
offefe però punto il decoro Cardinalizio; imper- 
ciocché egli tenne un decorofo Palazzo , e in ef- 
fo un fimi le appartamento da ricevere , ornato 
con mólta proprietà, e vaghezza di nobili ar- 
redi , fenza feta però , e fenza oro. I fuoi colto- 
mi erano innocentifiimi , e la fua con venazio- 
ne amabiliflima, renduta ancora più amabile, e 
ri fpettata dalla venerabile prefenza del volto , e 
dalla dolcezza del tratto; e il fuo configlio era-» 
libero, (incero , e ficuro : per le quali cofe egli 
era divenuto Poggetto dell'altrui benevolenza-,; 
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• 

ed Io mi ricordo, che anche nella vita di fempli- 
ce Religiofo, la Tua Cella era Tempre piena de' 
primi Perfonaggi slecclefiaftici , che fecolari , e 
de' primi Letterati di Roma. A tutto ciò potrei 
aggiungere qual fofle la profondità del Tuo Tape* 
re, e la forza della Tua eloquenza, fequefte non 
fi vedeflero , ed ammiraflero e nelle fuddettc-» 
Prediche , che ftampò , e nel Quarefimale, che la- 
fciò inedito , e che avrebbe detto da Cardinale-* 
nel medefimo Palazzo Apoftolicp , fe un altro an- 
no avefle continuato nello fteflb impiego, e ne* 
Panegirici , che pubblicò , eflendo Religiofo , in_« 
Venezia l'anno 1677. e pofeia riftampòdue anni 
dopo; e finalmente nei Configli della Sapienza, 
che diede alla luce parimente in Venezia l'anno 
1681. Daquelio , che finora ho detto, facilmen- 
te fi può raccorre in quale (lima egli fofle falito 
appreflb ogni ordine di Perfone, e qual concet- 
to di lui aveflero tutti i Letterati , che egli tene- 
ramente amò , e i quali perderono in lui un beni- 
gniflimo Protettore . Egli ne ammife alcuni alla-» 
fua più flretta amicizia , e confidenza ; e a me pia- 
ce fra gli altri di nominarne due , ambedue in- 
figni , e a lui cariflìmi , che furono l'Arciprete-» 
Gio. Mario Crefcimbeni , fra gl'Arcadi Alfefibeo, 
e l'Abate Francefco Cavoni , tra gli ftefli Eraflo ; 
c mi piace altresì d'inferire in quello luogo un.* 
leggiadri (Timo Epigramma da quefto ultimo diret- 
to al primo , che Io ho trafcelto tra gli altri mol- 
ti , che egli in lode del fuddetto Cardinale compo- 
fe , come il più proprio per quefto Elogio , e per 
la noftr a Adunanza; ed è il feguente • 
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Arcadia Cu/lo s, mira qui col ligi s arte 

gfyialiacumque putas carmina pofì'elegii 
Cujus ad arbitrium quoque nunc /tòt rara Poetisi 

Non modo pop cintiti fàma fuperjtes erit : 
Si tibì meni reliquoi intèr meponere datesi 

Carmini bufque meis f acuta ìonga dare , 
Curarti mittegravem\mibi namque ejt gloria maìor, 

Et duraturi nomini s arabi t io . 
Fra cunBis etenim merito fptHabilis oftro * 

Et magis à [acro nobilii eloquio , 
Carmina Ca/inus dum nojtra Itgìtque , probatque; 

£ft pltifquam tota pojieritate fruì. . 
La nottra Arcadia l'acclamò Arcade col nom^i 
di Aretimo Sireo in luogo del Cardinal Ranuc- 
cio Pallavicino , e per la grande (lima , che ne fa- 
ceva, a lui dedicò il terzo Tomo delle Vite degli 
Arcadi Illuftri.Grandiflima all'incontro fu la (lima, 
e l'amore, che profeisò egli alla Ite fi a Adunanza; 
perche non poteva intervenire a' congrefli lette- 
rarj diefla, a riguardo dell'abito, non avendo 
mai voluto veftire in abito corto; ogni volta, 
che fi faceva l'Adunanza godeva d'efferne raggua- 
gliato minutamente, ed ammife , come fi è detto, 
il Cuftode di efla Arciprete Crefcimbeni alla fua 
più ftretta confidenza; ed oltre a ciò coll'autori- 
tà, e col configlio non poco operò a favore del- 
Ja medefima nella fattura, che allora in Arca- 
dia bolliva , fino a tenerne propofito coll'ifteflb 
Sommo Pontefice . Molte altre cofe fi tralascia- 
no , che fi leggeranno nella iua Vita , che d'or- 
dine della medefima noftra Adunanza, Io hol'o- 
pore di fcrivere , e li vedrà fìampata nel tomo IV. 
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delle Vite degli Arcadi Illuftri, dappoiché gli fa- 
rà fiata innalzata l'onorevole lapida di memoria. 
Solo per chiudere quello elogio aggiungerò una 
rifleflìone; edè, che la morte del Cardinal Calì- 
ni fu preceduta , e feguita dalia morte di tre al- 
tri chiari (Timi lumi di Santa Chiefa. Roma coru 
infolito accidente, nello fpazio di poche fe torna- 
ne fi vide priva di quattro gran Cardinali t 
poiché oltre al noft ro fopral loda to Cardinal Cali- 
ni, morirono ancora il Cardinal Ferdinando d* 
Adda Milanefe, Uomo per le pericolofe nunziatu- 
re, pel governo, per la pietà, e per infinite* 
altre virtù chiariflimo; il Cardinal Gio:Bati(la 
Spinola Genovefe, che per la vaftità della fua men- 
te meritò da Innocenzo XII. d'efler fcelto all'i m- 
portantiflìma carica di Camerl ingo di Santa Chie- 
fa; e finalmente il Cardinal Niccolò Acciaiuoli 
Fiorentino, Decano del Sacro Collegio , che per 
la prudenza Angolare , e per le tante altre fuc_» 
chiariflime doti conofeiute da Roma tutta per la 
fpazio di cinquanta anni di Cardinalato, fu più 
volte profilmo ad efier collocato fui Sacrofanto 
Trono del Vaticano . Quell'ultimo eflendo Pro- 
tettore de 9 Cappuccini, aveva contratto (fretta.» 
amicizia col Cardinal Cafini; laonde eflendo ri- 
torto da una fua indifpofizione , e fentendo , che 
il Cardinal fuddetto (lava gravemente infermo , 
volle non ancor ben fano portarli a vifitar lo ; e 
tal dolore prefe dal vederlo predo alla morte , che 
infermatoli di bel nuovo pochi giorni tardò a fe- 
guitarlo nel cammino dell'altra vita: il che (li- 
mo , che in non piccola gloria del Cardinal Cafi- 
ni 
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ni debba ridondare, e non debba effere flato det- 
to invano , e fuor di propofito. 

Mirco fyfcatico P. ^f. c Collegi . 
Lxvir* 

FRANCESCO MARUCELLI . 

FRancefco Marucelii nacque nobilmente in Fi- 
renze il di primo di Marzo Tanno 1625. Suoi 
genitori furono Aleffandro del Capitano Fran- 
cefco Marucelii , e Elifabetta d'Orazio da Moof- 
tefappoli . Terminò il corfo degli (ludi inPifa ; 
poi fi trasferì a Roma ; ove quafi fempre vifle > e 
mori • Ottenne ivi le due Abbazie di S.Lorenzo 
di Cropani , e di S. Maria di Campigliano di Tar- 
fia nel Regno di Napoli ; e di ciò folamente fu 
egli contento , non avendo mai voluto paflare_» 
ad altre maggiori Dignità , che gli furono offer- 
te , e che egli poteva , e colte prudenza , e col- 
le ricchezze confommo decoro (ottenere , aven- 
do fempre avuto genio , con rara , ed efemplare 
modeftia , di vivere a fe fteflb , ed agli Amici e- 
ruditi f facendofi fempre conofcere , ed ammi- 
rare , e colla dolcezza delle maniere , e coli 'af- 
fabilità de'coftuffli , e con ifpeifi atti di liberale 
munificenza . Standofi adunque egli nel Teatro 
del Mondò, dal hi Corte, e dall'ambizione lon- 
tano , e avendo mefla infieme una copiofiflìma_# 
, Libreria , ivi ritrovava ogni fuo diporto , e fol- 
Jievo 5 godendo altresì delle più nobili rarità, che 
allettar poffano il magnanimo cuore d'un Cava* 
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liere , come fono le Pitture , le Sculture, ed aU 
tre opere dell'umano ingegno , con proteggere 
efficacemente i Profeflbri delle medefime,de* qua- 
li avea Tempre piena la Cafa . Pratichiflìmo per- 
tanto d'ogni più recondita erudizione , e daper- 
tutto raccogliendo Libri , ove fi cava il toforo di 
quelle , compofe in molti Volumi un'Indice ge- 
nerale di tutte le materie, benché talora affai mu 
nute , fopra le quali fono flati Rampati Libri, ope- 
ra invero utilillima a tutti , e che manofcrittaè 
ancora appreflb i fuoi Nipoti • Alla cognizione-* 
d'ogni Scienza , e facoltà congiunfe la pietà, e 
Tinchinazione afollevare il proffimo con abbon- 
danti elemofine . Ebbe fempre corrifpondenza , 
ecarteggio con nomini Letterati , evirtuofi in_» 
ogni genere di profeffione , da quelli prendendo 
lumi , e dandone loro reciprocamente per lo ar- 
ricchimento dell'intelletto . Perciò da Filippo 
Baldinucci Accademico della Crufca gli fu dedi- 
cato il fuo Libro del Cominciameoto , e progrejfo 
deWArte delfìni agitare in rame , eolie vite dimoi- 
ti de* più eccellenti Maejlrì della fhffa profeffione , 
ftampato in Firenze in foglio nel 1686. profetan- 
dogli lefue obbligazioni , per lecopiofe notizie 
avute da lui , come benaffetto a detta Profeffio- 
ne , del la quale fe ne fece egli , fi può dire , il Me- 
cenate . Reftò annoverato tra i noftri Arcadi Tan- 
no 1691. colnomediCleodamo Tiunteo, e di lui 
ne è fatta onorevol menzione nelle fue Opere dal 
noflro incomparabile Cuftode Alfefibeo Cario . 
Giunto all'età di anni 78. pafsò in Roma all'altra 
' vita con univerfal difpiacere Tanno 1703. il dì 29. 

di 
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di Luglio, e fufepolto nella Cappella di Tua no- 
biliffima Famiglia in Santa Maria in Via, fabbri* 
caca dall'Abate Giuliano Marucelli , come fi leg- 
ge in due Intenzioni ivi appofte. Lafciòper te- 
ftamento alcune migliaia di feudi a i poveri delle 
fuddette due Abbazie da lui tenute ; e la Tua t cel- 
ta, e numerofa Libreria , che dopo un certo tem- 
po dove(Te fervire a benefizio del Pubblico nella 
fua patria Firenze • Furono fqoi fratelli il Sena- 
tore Orazio, e il Senatore Giufeppe, padre di 
Monfignore Aleflandro noftro Arcade ; e due de- 
gni Ecclefiaftici , Vincenzio Canonico Fiorenti- 
no , e l'Abate Giovan Filippo pur Canonico Fio- 
rentino , Segretario di Stato del Gran Duca di 
1 oltana , e fuo Inviato Refidente alla Corte di 
Francia, amendue Accademici della Crufca . 

. C tifino EliJJoneo Trocuft. delle Camp. Fiorentine • 

lxvii r. ( 

■ 

GIO. BATISTA ERCOLANI . 

GTo. Batifta Ercolani Perugino nacque nel 
mefe di Febbraio Tanno 1672. e mori a* 7. 
d'Agofto del 1708. Fu figliuolo di Lionardo Erco- 
lani , e di Verginia Senfi Dama Perugina. Mili- 
tò egli in Francia nel Reggimento Italiano Maga- 
lotti in cariche onorifiche é Ebbe genio allo Au- 
dio delle Medaglie, e delle (lampe; e dell'une, 
e dell'altre fece buone raccolte. S'efercitò anche 
ne'vcrfi Italiani ; e del fuo fi truova un Sonetto 
nella Raccolta de 1 Pallori Arcadi della Colonia-i 

Au- 
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Augufta, tra' quali s'appellava Doraflro Alfeo- 
nio , ed era uno de' fondatori , per le nozze del 
Marchefe Rinieri Coppole di Camilla della Cor- 
gnia . Ne 9 Giuochi Olimpici degli Arcadi ftampa- 
ti in Roma Tanno 17 10. viene egli lodato con un 9 
Ode latina da Epico Cranionio noftro Compa- 
tto re, cioè il celebre Can. Gio. Angelo Guidarelli. 

Lcontc Trinco Victcufìode della Colonia Jtuguftu* 

.. LXIX. 

GIO. VINCENZIO GRAVINA . 

* . • • 

« 

N Acque Gio. Vincenzio Gravina nella ter- 
ra di Roggiano , Dioccfi di S. Marco della 
Provincia di Calabria Ci tra , poche miglia a Co- 
lenza lontano, nell'anno 1664. a'iij. di Febbraio 
da Gennaro Gravina, e da Anna Lombarda amen- 
due d'onefta , e riguardevole famiglia : non già 
nella Scalea , terra della Oiocefi di C affano , feu- 
do de' Principi Spinelli, ficcome alcuni anno cre- 
duto; e forfè l'abbaglio è derivato, percheGio. 
Vincenzio ne' primi anni di fua fanciullezza pafsò 
nella terra della Scalea appreflb Gregorio Calo- 
prefe noti (Timo Filofofo , fuo fratello cugino» 
Sotto quello grand'Uomo fece egli i primi ftudj 
nelle lettere , e nella Filofofia : e in età d'anni le- 
dici venne in Napoli, dove applico!!! all'eloquen- 
za Latina , alla lingua Greca, e allaGiurilprii- 
denza , e perfezionofli nella lingua Italiana col 
mezzo de'più accurati Maeftri,fempre con fommo, 
e ftraordinario sforzo, ed amore , il quale poi con- 
tinuò 
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tinub nella maggior parte della fua vita ; anzi ac- 
crebbe a tal fegno , che, fìccome mi vien lignifica- 
to da* fuoi Amici , negli ultimi anni dclfuo vivere 
non dava meno allo Audio, che dieci, o dodici ore 
del giorno ; ed efiendone talora riprefo da' Tuoi 
più cari per bene di fua fallite, rifpondeva loro , 
che le fatiche, e le continue viglie negli (ludj , e- 
rano le particolari delizie dell'animo Tuo . Giun- 
to all'età d'anni 25» fi portò in Roma , avendo ivi 
per Tempre riabilito la fua dimora , nella qual Cit- 
tà , elfendo egli uomo di vada erudizione , fi arro- 
gò foverchia libertà nel parlare, perloohè gli fi 
concitò contra l'odio di non pochi , e particolar- 
mente del chiari dì mo Settario, delle cui Satire egli 
è l'oggetto principale : anzi da molti di maggio- 
re intendimento vien notato, perche foffe (olito 
di parlar con poca (lima degli Uomini di Ietterei 
nonfolo viventi, ma anche già defonti , einpar- 
' ticolare di Paolo Manucci , delle cui opere per al- 
trofu imputato d'efferfi molto fervito nel fuo li- 
bro de Origine juris , fenza mai citarlo . Onde il 
Gravina (letto non di Simulò quello dì fa more, che 
cfigeva da una gran parte de' letterati fuoi con- 
temporanei | avendone lafciato una pur troppo 
chiara memoria del Tomo Primo Originum juris 
pag. 187* dell'ultima edizion di Napoli, dove—» 
parla del celebre Iacopo C ui aci o : Denique {ut fon 
ejl no/ira , qui vix Cut aci 0 praceptore dìgnì fu mai) 
ittfeafos bah alt minus dotto % amati ; quos tameng 
baud eadem patientia tulit , qua nos facem bone /#- 
teratorum decemjam annoi totos ope divina t olerà* 
tnus. Ma quello, foffe odio, o invidia, o altro, non 

pafsò 
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pafsò di là da' Monti , dove qQe* letterati per lo 
più ne parlarono con tutta la (lima , e fra quelli 
Giangiorgio Walchio a carte 443. della fua Hi/lo- 
ria critica latin* lingua, Rampata in Lipfìa l'an- 
no 17 1 6. pofe il feguente Elogio : Duo funi lumi* 
na latina lingua , qua jam Italiani inlujlrant , quo- 
rum alterum ejl Jauus Vincentius Gravina , w 
omni doHrinarum genere clarus , & ea imbutut 
tot ini tate , qua pura , perfpicua , ér fuavis eft f 
adeo ut in eo exemplum erudita latina antiqui tati t 
confpicuum emine at . Legant cult or et latina lingua 
cpujcula ejus. Rom. 1696. in 12. & cum aliti O- 
rationibus Jtudio Jo. Baptifia Ancionii Am/iel. 
17 1 J. 8 • ut de Origini bus juris civili s Romani \opc~ 
re folida erudi t ioni s , taceam . Alterum e/i Jaco- 
bus Facciolatus Patavinus. E che fia egli flato ve- 
nerato per primo letterato di là da 9 Monti , lo di- 
moftravano ancora le infinite lettere di molti di 
que 1 più chiari Uomini , e particolarmente quel- 
le di BrecardoMenchenio, e d'Errico Huyflenio, 
le quali tutte fi confervano dall'Erede di eflb Gra- 
vina Pietro Metaftafio Romano, gentile , ed era- 
dito mio Amico | dal quale le principali notizie 
inqueflo bi fogno horicevute;ed ancora più tefti- 
monianze de' dotti (lìmi Giornali (li . Volendoli in 
Roma i i\\ taire la nobiliflìma Accademia degli Ar- 
cadi, fu Gio. Vincenzio uno de' fondatori col nome 
d'Opico Erimanteo; febbene venti anni dopo (li- 
mò farne altra colla (ci dura d'alcuni Arcadi fuot 
aderenti, che chiamoffi Antiarcadia , edefierne 
egli folamente Capo ; ma quella non ottenne nè 
applaufo , nè fufliltenza ; e gli feifli dovettero ri- 

nun- 
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nunziare a tutte le loro pretenfioni. Per ultimo 
effóndo (lato il Gravina , dopo pochi anni della», 
tua dimora in Roma , dichiarato Lettore de 1 Ca- 
noni nell'Uni verfità della Sapienza , per lo qua- 
le incarico era anche fiato chiamato in varie parti 
della Germania; ficcome pochi meli prima della 
lua morte l'aveva invitato l'Uni verfità di Torino 
per primario Lettore , dopo io fpazio d'anni 29. 
della fua dimora in quella Città , e d'anni 54. del- 
la fua età , colla ftefla Cattedra , che confeguìda 
principio, morì la notte dell'epifania il di fedo di 
Gennaio dell'anno 1718. lbrprefo da' Tuoi dolori 
di vi (cere, da' quali era (lato per anni (edici quali 
fempre tormentato;ed ebbe fepolturà nella Chicli 
Parrocchiale di S. Bi agi o, chi amato della Pagnot- 
ta in iftrada Giulia. 

Di quello Giuritconfulto fono fiate pubblicate 
le Opere l'eguenti . Jàni Vincenti Gravina Ori* 
ginum jftris Civili* libri tret\ editto altera Olmeti 
emendata , & unita . Tomus Primut . Neapoti 
ex typugraphia Felicis Mcfca 17 1 3. 104. Ori ginum 
juris civili s li ber tertiui . ' Accejftt de Romano lm» 
ferio Liber {iugulari s ad S.f. R. Tomas Se- 
cundus. Aeap. &c.in 4. Tra le Opere del Gra- 
vina , quefta de' tre libri della Ragion Civile è la 
più eccellente , e riguardevole ; anzi nella Ger- 
mania ) ancor lui vivente, fi leggeva nelle pubbli- 
che , e private Scuole per infegnamento de' Gio- 
vani , ficcome narrafi nel Tomo VI. de' Giornali 
alla pag, i. e fegu. La prima volta ufcì il folo pri- 
mo libro con quefto titolo: De or tu ^ &progref> 
fu iuris civili s \ qui e/t Ori ginum primus . Atea* 

♦ ' poli 



Digitized by Googl 



Degli Arcadi Morti To. I. 209 

poli ex officina Bull fumana 1 701. in 8. riferito con 
fomme iodi dagli Autori degli Atti di Lipfia all' 
anno 1703.pag.383. i quali poi nell'anno appref- 
fo 1704. a pag. 144. ne replicaron gli elogj coli 1 
opportunità della ri (lampa , che fe ne fece Lipfia 
apudjoan. Frid.GleditfcbiumX anno fteflb 1704. 
pure in 8. Poi dal medefimo Mercatante Libraio 
nell'anno 1708. ne fu fatta la feconda edizione^ 
in 4. della quale fe ne fa un'aflai degna rimem- 
branza all'anno 1708. da detti atti di Lipfia a pag. 
566. Ma fenza dubbio migliore , e molto più cor- 
retta è l'edizione feconda di Napoli, nella quale 
vi è la giunta de Romano Imperio . 

Opujcula./tomg apud Antoni um de Ruben 1696. 
12. riferiti negli Atti di Lipfia all'an. 1697.pag.74. 

Or a t ione s . Neapoli apud de Bonn 17 12. in 1 z. 
Giovan Burchardo Menckenio nell'Opera fua de 
Cbarlatanariaeruditorum nella declamazione fe- 
conda pag. 73. citando un paflb del Gravina pre- 
fo dalla terza delle fue Orazioni , ufa quelle pa- 
role : ut loquitur nojìri t empori $ TuUius . Le Ora- 
zioni , e gli Opufcoli de! Gravina ufeirono Tanno 
appretta 17 1 3. unitamente in un Volume in forma 
8. 'Trairtli ad Rbeuum apud Qui IL Vande Water. 

Delle antiche Favole . In Roma per Antonio 
de' Roflì 1696. 12. 

Della Ragion Foetica libri ifri.Roma pel Gon- 
zaga 1708. in 4. e in Napoli preflb Domenico An- 
tonio Parrino 17 16. in 8. Quell'Opera come da 
molti è tacciata d'ofcurità>cosl comunemente è lo- 
data d'una rara erudizione , e finifljmacritica, nel 
dar ragguaglio 1 e formar giudizio de'piùinfigni 

7 o.l. U Poe* 
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Poeti non meno nella greca , e latina, che nella 
noftra volgar favella • Anzi il fu mio Zio Niccolò 
Amenta la teneva in tal pregio , che (borniamen- 
te bene fpeflb la commendava ; ficco me il fimilc» 
ce ha dimoftrato in più luoghi il no (irò rinomato 
Arciprete Crefcimbeni nella fua I (lo ria della Vol- 
gar Focfia , e ne 9 fuoi Comentarj . 

Della Tragedia libro uno . In Napoli per N i eco - 
«lo Nato 1715. in 4. 

Tragedie cinque . In Napoli appretto il Mo- 
fca i7i2.enella AeflaCittàpreflb i Parrini 1717, 
fempre in 8. Quelle fono: // Palemede; UAn- 
dromeda ; V 'Appio Claudio ; Il Papiniano , ed 
il Servio Tullio . JDi quella Opera parlano i dot- 
tiflìmi Giornalidi nel Tomo XII. pag. 410. 

AH a con jifl ori alia creationh Eminenti jjìmorum 9 
ce Reverendi/*. Cardinalium injliiuta à SanWJp* 
mo D. N* Clemente XI. P.M.17. Maii, &j. 
Junii anno fai. 1706. Accejfit eorumdem Cardi va- 
lium brevis delinea tio . Colonia 1 707. in 4. 

Oltre alle fuddette, ha lafciato molte , e varie 
colè fcritte a mano , e fono le feguenti . 

Il fecondo libro de Romano Imperio Germano* 
rum. 

Una Tragedia latina intitolata Amulius . 

Le Inflituzioni cosi Canoniche, come Civili. 

Un rillretto di quello , che Ila io ufo delle det- 
te Inllituzioni , ch'intitola Jus Receptius. 

Di verfe Egloghe Italiane • 

Alcune Orazioni Latine. 

Un'infinito numero di Lettere latine ad Fami* 
li are s . 

Al- 
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. Alcuni Dialoghi Italiani. 

Due Tragedie da lui medefimo tradotte in lati- 
no, cioè il Paterne de * e P Andromeda \ e P Appio 
Claudio imperfetto, mancandovi il quarto, e il 
quinto Atto, le quali cofe tutte fi è già (labilito 
fra breve dall'Erede mandarli alle (lampe perde- 
fiderio, ed 'liti Ità della Repubblica letteraria. 

Come promotore del fuddetto Scilma fu dalla 
Ragunanza degli Arcadi cancellato dai fuo Cata- 
logo; ma dopo la morte , elTendo fiata accura- 
ta la ftefla Adunanza da Vincenzio L verno, da 
Pier Jacopo Martello» e da Francefco Lorenzini, 
che il Gravina non ebbe maifentimentì di poca_, 
(lima verfo di lei; anzi aveva rimorfo , chegP 
impegni l'aveflero fatto apparire di verfamente; 
e che negli ultimi meli della fua vita moftrava de* 
fiderio di riunirli alla medefìma; e intorno a ciò 
fattafene da loro anche teftimonianza in ifcritto , 
che fi legge nel Tomo VII. delle Scritture Originali 
in Archivio d'Arcadia,^ egli a' io.di Marzo 1718. 
rimeflo in Catalogo con Decreto fpeziale del 
Collegio , che apparifee nel Voi. III. de* fatti de- 
gli Arcadi pag. 308. num, 7. effendofi avuto anche 
riguardo all'eder lui (lato uno de' fondatori . 

Tanfilo Teccaleio V. U. della Colonia Sebeva . 

LXX. 

ANTALDO ANTALDI. 

ANtaldo Antaldi figliuolo di Carlo Antonio 
Ancaldi , e di Lavinia Viti, famiglie nobili^ 

O z fimo 
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fi me della Città d'Urbino , nacque Panno 1 68 r. 
a' 6. di Ottobre ; e liceo me fa dotato d'ottimo in- 
gegnoso sì fece molto profitto nelle fcienze,e par- 
ticolarmente nelle Leggi, nelle quali ottenne la 
Laurea Dottorale • Per alcuni anni fu impiegato 
ne 9 governi della Sacra Coni ulta; e dopo d'eflere 
fiato avanzato in foli tremefi al governo di Re- 
canati, di Tolentino, e di Trevi, di quindi ri- 
tornato in Patria , e forprefo da gagliardiflìraa_» 
febbre, mori Tanno 17 io. a' 14. di Dicembre con 
difpiacere univerfale fui più bei fiore della fuaetà, 
e delle fperanze d'avanzamenti , che ben poteva- 
no riprometter fi dalle fue ottime doti ;e fu Teppe!» 
lit o nella C h i eia di S. Domenico , nella Sepoltura 
de 1 fuoi Antenati . Dilettoli! molto della noftra~i 
Poefia , e compofe più volte con lode ; e febbene 
a cagione de 5 Tuoi impieghi non vi po tea dare ope- 
ra giuda il fuo genio; contuttociò volle anch'egli 
aver l'onore d'efler annoverato tra 1 Fon datori del- 
la Colonia Metaurica degli Arcadi, nella quale 
portò il nome di Miri fcoP ileo. Quella Famiglia 
dopo aver fiorito in Rimino , in cui godè de' pri- 
mi podi fin dall'anno millenovantuno, fu trapian- 
tata in Urbino circa Tanno 1550. daBrugaldino 
figlio di Martino degli Antaldi, che fu Capitano 
del Popolo della (lefla Città di Rimino, Caricai 
a quei tempi riguardevoliflima; ficcome da i figli 
di lui , entrati al fervigio degli ultimi Conti Fel- 
tri , fono ufeiti anche in Urbino divedi Uomini 
illuftri, sì in cariche Prelatizie , che nell'Armi, 
cneile Lettere, come vedeli nell'Albero , cht-i 
. . della 
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della medefima Famiglia ha dirtelo colle Tue pro- 
ve il noftro Compattare AJvino Diopeio . 

« « 

Calhmbo FeneioV. *4. della Colonia Metanica. 

Lxxr, 

FRANCESCO MARIA CARRAFA . 

DI Don Francefco Maria Carrafa Principe di 
Belvedere, e Marchefe d'Anzi , Cavaliere 
del To fon d'oro , copieremo in primo luogo Telo- 
gio , che ne fa l'AIdimari nel libro fecondo della 
Storia della Famiglia Carrafa , ove ne moflra il 
ritratto, e ne ragiona a fufficienza . Alla pag. 3 1 r. 
dice dunque cosi: Don Francefco Maria per fuccef- 
fané dell'Avo fu il terzo Principe di Belvedere* e 
quinto Mar chef e d'Anzi ; ed efjendo non men d'e- 
levato ingegno , che di generoso ardire* fu non tan* 
to valor cfo nelle armi , quanto erudito colla penna. 
Indi nella cacciata fatta de* Francefi nell'anno 1 650. 
da F ortolongone fotto gli aufpicj di Don Inni co di 
Guevara, e Ta/fis Conte d'Ognatto , Viceré^ e Ca- 
pitan generale del Regno di Napoli v'intervenne^ 
egli* benché nel più bel fiore della fua adolescenza t 
e militò contai valore , che non fo/o ne recarono ap- 
pagati Pi/lejo Conte Ciceri , e quanti v'interven- 
nero in tal fazione , ma meritò riceverne off et tuo fi 
ringraziamenti dalla Mae/là dello flejfo Zie Filippo 
ÌV. Indi mojfo danobil vaghezza di vedere le più iL 
luftri , efamofe Città dell'Europa , ed enervarne 
iloro co/turni , vi fi conduffe con molto fajto* e ma- 
gnificenza ; ed in tutti i luoghi , ove pervenne Ju da 

O 3 tutti 
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tutti ammirato , e particolarmente da' principali 
di e Jft luoghi , e con grande applaujo ricevuto , 
foddisfatto (Fogni juo defidcrio ; in particolare in 
Venezia , dow flette per lo fpazio di quattro an- 
ni , nel quaì } tempo contrade Rutti fftma familiarità 
con i primi Senatori di quella Repubblica , efra^ 
gli altri con Pietro Bafadonna> che poi fu Cardi* 
naie , e con Niccolò Sagredo , che poi fu Doge ; e 
dall' Imperadore fteffo Leopoldo (TAaftria in Vienna 
d'Auftria di molti onori cumulato ; laonde maggior* 
mente addottrinato nella Scuola dell'Vniverfo , al* 
la Patria ritornato , ripieno di tutte quelle perfe- 
zioni , e falutevoli documenti , che ad un perfetto 
Signore fi ricercano per renderlo totalmente ammi- 
rabile , applicatofi allo f Indio d'ogni più vaga* e 
bella erudizione, ha più volte nelle pubbliche radu- 
nanze de* Letterati fatto cono/cere co* fuoi dotti 
di f cor fi , ed argutìfftme compofizioni poetiche la-* 
fu a facondia , l'acutezza del Juo ingegno, e Perni* 
nenza del fuo f opere , e perche fi è refo benefico Me* 
cenate de" Virtuofi y molti a gara l'anno dedicato la • 
loro opere , e compojle in fua lode degni jfime compo* 
fi zi or; i . Don Francefco Antonio Capece Accade* 
mi co Oziofo , Poeta di grido non volgare le dedicò 
lefue Poefte Liriche ftampat e in Venezia nel i675* 
ed anco le feconde Liriche Parafraft fopra fGbfe* 
contenute ne' quattro libri , e negli Epodi di 
Orazio Fiacco , jlampate nello flejfo anno nella ftefi 
fa Città di Venezia. Gìufepppe Palombi nella-* 
parte prima delle fue Poefte Liriche imprese in Afo- 
poli nel 1675* gli drizzò belUJftmo fonetto fatto con 
ceca/ione di ejjcrc interrogato da B. D, guai foffa 
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la caufa del fuo pai/ore . Don Carlo Boragna , ed 
il Medico Lionardo dì Capua , celebri Letterati de* 
noftri tempietto fatto negli loro fcritti degnijfima 
memoria del nojlro Principe , e Fano , e l'altro gli 
anno dedicato le loro pregiati ffime Opere , U primo 
le fue Poefie , il fecondo (quefta dedica la fece la 
Stampatore ,c non PAutore) il fuo parere intorno 
alla Medicina. Anzi il Signor Don Carlo Bura- 
gna ricevè gli onori della fi ama nella Cafa del Si- 
gnor Prìncipe per molti anni , che qual ottimo Me- 
cenate lo trattò alla grande , come meritava la faa 
virtù, ed era proprio di un tanto Principe . Effen- 
do in Madrid , ove dimorò tre anni , ottenne l'emi- 
nente ordine del Tofon (Poro per mano della Catto- 
lica Maeflà del nofìro Monarca Carlo Secondo netr 
anno 165 5. quantunque altro Napolitano, cbeil 
Duca di Madaloni della fuafìefja Famiglia , ed il 
Duca di Mont eleone fuo fratello uterino . Fu duc^ 
volte cafato il Principe Don Francefco Maria , pri- 
nfter amante con Siila di Somma figliuola , ed erede 
di Francefco , e di Vittoria Carrafa , colla quale 
generò una fola Figliuola , chiamata D. Beatrice 
maritata a D. Antonio Spinelli Principe della Sca- 
lea . La feconda moglie fu D.Giovanna Grimalda 
della primaria nobiltà Genovefe figliuola di Gio. 
Francefco Principe di Gerace , e Duca di Terra- 
nova in Calabria , e di D. Maria Lelia Grimalda t 
colla quale feconda moglie ba generato Don Carlo 
Marche fe d'Anzi, D.Giulia* Don Pier Luigi , 
qual'è Clerico , e D. Tiberio Cavali er di Malta , 
e Capitan di Cavalli d'ordinanza nello flato di Mi- 
lano , mercede datagli dal /te Carlo Secondo : tre 

O 4 altri 
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altri figliuoli ebbe da quejla feconda Moglie , due 
mafebi , ed una femina quali morirono fanciulli . 
Fin qui di D. Franccfco Maria Carrafa l'A Idi ma- 
ri . Alle quali cofedebbefi aggiungere, che ne* 
principi del Pontificato d'Innojenzio XII. l'uo 
congiunto portato fi egli in Roma , quivi dimorò 
per molti anni , non pure ben veduto , a gradito 
dal Papa, che l'ammetteva frequentemente alle 
audienze fegrete, e famigliari; ma dall'intera-» 
Corte , e Baronia Romana . Sopra il tutto però 
i fuoi gentiliflimi cofturrti, e l'incomparabile affa- 
bilità congiunta all'erudizione , e al nobil genio 
verfo le lettere, di tal manieragli conciliò l'affet- 
to di quei Letterati , che il fuo Palazzo era una-, 
continua Accademia de' più chiari ingegni , che 
in Roma allora fionderò ; e particolarmente lo 
frequentavano gli Arcadi, i quali ricevutolo nella 
loro Adunanza col nome di NicandroTueboate, 
l'amarono , e onorarono quanto mai dal libero 
Inftituto , che profeflano , veniva loro permefTo: 
a fegno che efl'endo nel 1694. caduto in mortale 
malattia , ne compianfero la temuta perdita con 
pubblica Funzione Accademica nel loro Bofco 
Parrafio; e quindi riforto, e guarito , ne pale* 
farono nella ftefla guifa l'allegrezza ; del che v'è 
teftimonianza nel 1 omo Primo delle loro Prole , 
ove fi legge un non meno erudito , che leggiadro 
ragionamento fatto per la di lui ricuperata falute 
dal noftro Cuftode Generale Alfefibeo Cario>cioè 
Gio. Mario Crefcimbeni, ora Arciprete della Bu- 
tìlica di S. Maria in Cofmedin,dimoftrazionenon 
più fatta in quell'Adunanza , nè prima nè dappoi 

per 
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per alcun'altro , quantunque Sovrano ; e tanto 
dal Principe di Belvedere gradita , che volle ren- 
derne grazie all'Adunanza rtefla in per fona , e lo 
fece col mezzo d'un belliflimo Difcorfb , che an- 
cor convalefcente recitò egli nel celehre loro 
Bofco Parrafio : nè di ciò pago , altri Componi- 
menti poetici d'ottimo carattere produfleper la-» 
medefima, parte de' quali fono impreflì nel Tomo 
Terzo delle Rime degli fteflì Arcadi ; e ne fecei-. 
anche recitare da' mentovati Tuoi Figliuoli Don 
Pier Luigi , e Don Tiberio, che egli fteflb edu- 
cava, e ancor fanciulli aveva donati a quella-. 
Adunanza; ficcome v'aveva fatto afcrivereDon 
Carlo fuo Primogenito, e D.Anna Beatrice fua 
figlia ; e finalmente volle e (fere a parte anche del 
governo , foflenendovi negli anni 1696. e 1697. 
il Collegato, Se il detto Pontefice Innocenzio XI f. 
avefle avuto affetto per li congiunti , o i figliuoli 
del Principe foflero fiati di maggiore età, certa- 
mente, avrebbe egli veduto, e goduto il frutto 
della grande fi ima , che il Papa , e la Corte face- 
va di lui ; ma pure ciò , che non operò quel Pon- 
tefice, l'ha fatto il Succeflbre Clemente Xf. feli- 
cemente Regnante , promovendo D. Pier Luigi , 
in prima alla Prelatura Domeftica , e al Referen- 
dariato delle Segnature ; indi al Chiericato di Ca- 
mera, pofcia,dithiaratolo Arcivefcovo diLarifla, 
alla Nunziatura di Firenze, e appreflb al Segre- 
tariato della Sacra Congregazione de Propagan- 
da, che tuttavia da lui con piena lodefifoftiene; 
Prelato ben degno dell'affetto di tanto Principe • 
Intanto D. Fra uccie o Maria, lafciata Roma, do?/ 

po 
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po qualche tempo volle paflare in Francia, e qui- 
vi alla fine pieno egualmente d'anni , e di gloria, 
terminò la Tua nobile v ita; e d'un sì dolorofo acci- 
dente ebbero gli Arcadi notizia nel 171 1. a' 9. di 
Giugno . Oltre agli Scrittori riferiti dall' Aldi- 
mari, (avella di lui in diverfe Opere il fuddetto 
Arciprete Crefcimbeni, e fegnatamentenelPIfto- 
ria della Volgar Poefia, lib. 2. pag. 2.10. deliaci 
ediz. 2. ove l'annovera tra i più riguardevoli Ri- 
matori del noftro Secolo • 

2{icaJio Torini* no P. della Colonia LiguBica « 

. Lxxn. 
GENNARO D'ANDREA. 

GEnnaro d'Andrea, Napolitano , uno de' più 
cofpicui Pallori Arcadi della Colonia Sebe- 
zia, in cui appelloflì Filermo Driodio , ufcì alla 
luce a' 1 r. d'Agofto dell'anno 1637. c f ur ono fuoi 
genitori Donna Lucrezia Coppola Dama del Seg- 
gio di Montagna , e Don Diego d'Andrea infi- 
gne Avvocato Napolitano , il quale facendo tra- 
lucere la chiarezza del fangue nelle proprie virtù, 
fi diede a conofeere per degno difendente di quel 
Perretto d'Andrea , di cui tanti Scrittori ne' lor 
Volumi le memorie anno regiftrate; eflendo egli 
(lato Signore di più Feudi , Conte di Troia , Ca- 
pitano delle genti d'Armi di Carlo Terzo , indi 
Maggiordomo di Ladislao, Marefciallo del Re- 
gno, fuo Capitan Generale in Ungheria , e final- 
mente gran Sinifcalco di Giovanna Seconda • Tal 

vir- 
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i virtù tramandata nel fanciul I o col fangue , e l'in* 
\ dole gcnerofa , e la chiara mente fortite dal Cie- 

> Io , ben tolto lo renderono l'invidia de 1 compa- 
i gni , e lo (lupor de 9 Maeftri . Apprefa la Grama- 
l tica lotto il fenno paterno , le umane lettere , e (a 
I filofofia nelle Scuole della Compagnia di Gesù» la 
» fcienza legale da Don Giufeppe Cavalieri , la-, 
b Geometria, ed altre parti della Matematica dai 
l famofo Tommafo Cornelio, ed appena avanza- 
to negli anni, gareggiarono in acclamarlo per 
lor Principe l'Accademia degli Oziofi , e la Legale 

h de' regi Studj , inftituita dal Cappellan maggiore 
D.Giovanni Salamanca. Eragii duce, e fcorta_* 
Don Francefco d'Andrea Tuo degno fratello: quel 
Don Francefco, ornamento della noftra patria-*, 
uno de' primi Filofofi , Giurifconfulti , Oratori, 

1 Iconografi , e Mini (tri del noftro Secolo , di cui 

> tanti Scrittori anno (limato lor vanto il favellare. 
1 Avvalorata dunque da ftimoli s) generofi la virtù 
j di Don Gennaro precorfe l'età , e prevenne quali 
i feftefla, perciocché ricevuta nell'anno decimo* 

fett imo, con difpenfa, la laurea dottorale, corniti- 
< ciò a fard fentire con applaufo generale nel foro, 
efi vide lafuaCafa circondata da numero io duo- 
lo di clienti . E certamente egli avrebbe riportato 
nel legale aringo più palme degli Avvocati av- 
verfarj ; fe i porti , e gli onori , che cominciorno 
ad cflerne ambiziofi , nella Patria lafciato l'avef» 
fero. Egli fu prima chiamato in Cofenza a regger- 
vi giudi zia in qualità d'Auditore . Quindi fu de- 
ftinato in Salerno a fortenervi la carica di Fifcal 
proprietario , premiandofi in eflb la famofa Scrit^ 

tura 
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tura formata dal Tuo fratello Don Francefco cen- 
tra la p re ce n fion e de" Franzefi fopra il Ducato del 
Brabante. II giro però di più Provincie era uno 
angufto fpazio a irari talenti di D.Gennaro. Sol 
quefta Metropoli formar doveva un teatro alla_f 
maeftofa comparfa del fuo fapere . Eccolo adun- 
que ritornato in Napoli fregiato colla riguarde- 
vol toga d'Avvocato de' Poveri , ma con iftipen- 
dio maggiore di quello dato a' fuoi predeceflbri . 
Or qui bel campo a noi s'aprirebbe, fe deferiver 
poteflìmo l 'a urea vena della fua eloquenza , la~» 
forza robufta delle fue orazioni, gli eliti vittori oli 
delle fue difefe , le benedizioni de'miferi , le ma- 
raviglie de 9 Giudici, gli applaufi de 9 Tribunali. 
Ma la brevità preferittaci dalla noftra Adunanza 
vuol , che freniam gli encomj , e che in brevi (lìmo 
giro recingiamo mille fatti laudabili : tra i quali 
però non dee tralafciarfi quello adivenuto , allor- 
ché D. Pietro di Aragona Viceré di quello Regno, 
circondato da numerofa corona di tutti i Tribu- 
• nati fi condufle alla vifita generale nel palagio del- 
la Vicheria; imperciocché e (Tendo Don Gennaro 
fiato eletto Oratore a favellare in si maeftofo 
confeffo , orò con tanta felicità di difeorfo , 
candor di ragionamento t che ltupido lafciò Pu- 
ditorio , ed alta idea imprefle di fe nella mente 
del Principe, e nell'animo de' Senatori; ed ac- 
ciocché non fin i fle col finir di quel giorno opera si 
degna, e rifeotefle, come era dovere, le maraviglie 
di piò d'un Principe , fu obbligato alia prefenza 
del fuccefibre Marchefe d'Aftorga ridir l'orazione 
ftefla da lui tradotta in idioma fpangnuolo. Quin- 
di 
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di divenuto famofo il Tuo nome, immortale il Tuo 
ta!ento,non tardò guari ad occupare i primi ono- 
ri del Miniftero; (ottenendo da Fi leale nella Vi- 
cheria il rigor della giuftizia ; da Configliere_* 
nel fupremo Con figlio di S. Chiara la rettitudine 
della ragione ;|e da Fi (cale, e Prefidente di Came- 
ra ì vantaggi del real patrimonio ; lafciando per 
ogni parte impreffi alti veftigj di zelo , di virtù» 
e di fa pere. Finché innalzato al grado di Reggen- 
te, ultimo tra tutti gli onori f ili udrò prima Ma- 
drid nel Tuo Configlio d'Italia, indi quella Capita- 
le • Qua I fi fofle (lata la condotta di Tua Reggenza, 
e con qua! zelo l'ottenuto avelie da delegato la 
regal giurifdizione , può argomentarli dalla fi- 
danza , che in e flo ebbero Tempre mai i Viceré del 
fuo tempo, appoggiando al di lui configlio i più 
riguardevoli affari della Monarchia; e dalla for- 
za, che fovente fecero i fuoi voti nella mentt_* 
de' Reggenti Colleghi , lafciandofi ciafeheduno 
di elfi dalle di lui ragioni dolcemente rapire • Do- 
vendoli dar quello gran vanto al fuo fpirito fu- 
blime, che né interceflion d'amici, o congiunti, 
né lagrime de 1 rei , né qualunque paffion e polen- 
te potè mai piegare l'intrepidezza dell'incorrotto 
fuo cuore • A tal meta dunque di gloria pel dop- 
pio cai le della fatica, e del premio fall Don Gen- 
naro , quando confumato egualmente dagli anni, 
e dagli ftudj , cedendo all'ultima faa infermità , 
fi difpofe a morire. Stabiliti gli affari della fami- 
glia rivolte i fuoi penfieri a guidar tantamente-» 
quelli dell'anima , la quale armata de' Santi Sa- 
grameli fi fciolfe dal corpo a 1 17- di Maggio V 

an- 
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anno 17 io. pianto, ed encomiato univerfalmett- 
te da tutti . Ebbe D. Gennaro per conforte Don- 
naFrancefca Recco, vedova del Conte di Lizza- 
neilo, Sorella di Don Giufeppe Recco Ducad* 
Accadia, Cavalier dell'ordine diCalatrava, la 
cui letteratura ben fi ravvila in tanti fuoi fcritti, 
e fpezialmente nel volume ultimamente dato alla 
luce delle Famiglie nobili Napolitano , e foraftie- 
re; e icui meriti, e le virtù dovrem noi qui più 
dift imamente rammentare; fé non cel vietafle la 
fua innata modeftia , e la Grettezza di parentela, 
con cui fiamli congiunti; efTendo egli ftatocon- 
forte di D. Lucrezia Carrafanoftra cugina. Dalla 
fuddetta Donna Francefca Recco dunque ebbe-j 
Don Gennaro tremafehi , ed una femmina, que- 
fta dotata di race prerogative , e fapere, ha volu- 
to monacar fi fra le Dame nel Monitoro di Regina 
Gcelj . Don Diego primogenito per li meriti del 
Padre, e de' fuoi maggiori, è (lato decorato col 
titolo di Marchefe fopra la fua terra di Piefcopa- 
gano, congiunto con Donna Lucrezia Mormile 
figliuola del Duca di Campochiaro , Dama, la 
quale oltre al pregio della bellezza, di nobil fen- 
no è adornata . Il fecondo Don Francefco, che_» 
giovanetto fu promoflo ad eflere Avvocato de* 
Poveri, farebbegiunto per la fua dottrina alle-» 
iDedefime dignità del Padre, fe la morte non gli 
avelie toltele fperanze, e la vita. Il terzo Don 
Giovanni, prefo ne' fuoi primi anni l'abito del- 
la Sacra Religione Gerofolimitana , ora militai 
alfervigio dell'Auguftiffimo Imperadore noftro 
Monarca . Si leggono di D. Gennaro molte ope- 
re, 
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re, nelle quali ha dimoflrato il Papere, e il talea- 
to , di cui era fornito ; e di lui an fatta gloriola 
menzione molti i n (igni Letterati , e fpezialmente 
i noftri viventi Conarcadi Don Giacinto Gimma f 
Don Baldaflar Pifani , Don Nicolas Ulloay Se- 
verino, e Don Biagio Maioli d'Avi cab ile, tutti 
foggetti, che adornano la noftra celebre Adunan- 
za; nelle opere de* quali potrà il Lettore fcorger 
regi (Irate con più diluizione , e vaghezza le fue 
azioni; mentre anoi, per efler'egli (lato figliuo- 
lo di Donna Lucrezia Coppola Sorella di Donna 
Beatrice , la qua! fu madre del noilro Genitore , 
non è convenuto con più encomi , e lodi favel- 
larne. 

•AUmandc Meìiajleo P. ^i. della Col Sebrja . 

LXXUI. 

GIUSEPPE MARIA CASCINA. 

Glufeppe Maria Cafcina nacque in Pifa a* 10. 
di Giugno Tanno 1653. di Pietro Cafci- 
na , ediDorotea Gradui ini, Famiglie amendue 
affai corpicue fino da'gloriofi tempi della Pifana 
Repubblica. Fu egli dalla natura dotato di vago» 
gentile , e grave afpetto, ma vie più di fublime 
ingegno , e nobili talenti arricchito • Nelcono- 
fcimentodel vero portava continuamente il cuore 
fulle labbra , e, qual nemico feoperto della fi muta- 
zione, con ingenua libertà favellava . Dappoich 9 
ebbe compiuti gli ftudj delle umane lettere , e le 
alte fpeculazioni della Fi loia fu, e della Teologia» 

nel 
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nel feno delle canoniche , e civili leggi fi abban- 
donò : proponendoli quelle due intigni facoltà per 
ifeopo de 1 fuoi avanzamenti ; onde in effe di tal 
maniera approfittò, die dal fommodifeernimcn- 
to di Cofimo III. gran Duca di Tofcana , anche 
prima della laurea dottorale , in età di anni di- 
ci a flette fu dichiarato pubblico Profeflbre diteg- 
gi nella celebre Univerfità della fua Patria. Ed è 
cofa degna , e Angolare da faperfi f come alcuni 
nobili Oltramontani viaggiando per la Tofcana-* 
furono addimandaci da quel gran Sovrano fe a vef- 
ferp offervato nulla di pregiabile ne" fuoi Stati • 
E (Ti rifpofero , che molte maraviglie vedute ave- 
vano, e fra le maggiori un nobil Giovanetto in 
Pifa Ce nominarono il Cafcina) che una moltitu- 
dine d'Uomini anche provetti dal la Cattedra am- 
maeftrava . Inbrieve tempo divenne uno de 9 più 
accreditati Lettori delfUniverfità , dove predo 
fall al grado di ordinario Lettore delle Jeggi cano- 
niche , crefeendo fempre in lui collo (tipendio la 
gloria . Congiungendo poi alla teorica la prati- 
ca , acquiltò il credito di grande Giureconfuito: 
perlochè era non rade volte richiedo a fcrivere_» 
nelle caule più celebri fuori anche della Tofcana, 
e dell'Italia . Era inoltre valente vStorico , e del- 
la più fquilita, e recondita erudizione fornito.. 
Benché per le più gravi lue occupazioni non at- 
tenderle di propofìto alla nofìra Volgar Poefia, 
compofe nulladimeno affai più , che mediocre- 
mente,, e ftampò molte rime ne' fogli, come* 
fuoi dirli, volanti, e fegnatamente una molto no- 
bile Canzone in lode di S. Ranieri fregiata di eru- 
di- 
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ditiffime annotazioni . VefH ne' primi anni giova- 
Bili Tabito di Cavalier milite nella Religiose di 
S. Stefano, e fra i dodici di quel gran Configlio 
fu degnamente annoverato. Fu Canonico, eAr- 
ciprete delia Primiziale , e fervi di Vicario Gene- 
rale al vivente Monfignor Frofini Arcivescovo di 
Pifa . In tutti quefti degni uffizj , ed incumbenze 
manifeftò la fua fingolar Efficienza, e dottrina, 
congiunta allo fplendido carattere di un'ottimo, 
ed elèmplareecclefiaftico . Mori agli i r. di Mag- 
gio del 1706. nell'età ancor firefca di 53. anni eoa 
rammarico inconfolabile della fua Patria , e di tut- 
ti quelli, che ileonofeevano, e particolarmente 
dell'Adunanza degli Arcadi , nella quale fu anno- 
verato ne 1 primi mefi della fondazione col nome 
di Lacrito Scotaneo ; e dimorando allora in-. 
Roma, non folo frequentolla con vaghi componi- 
menti poetici; ma egli fu il fecondo, chefoflc_i 
fcelto a ragionarvi; e vi fece un'aflai erudito , e 
notyl ragionamento , che fi legge impreffo nel To- 
mo ìli. delle Profe degli Arcadi • 

: ■ 

Ida Ho Vcnc]opeo P. Jt . della Colonia ^ilfea . 

■ 

LXXIV. 

CORNELIO MAGNI. 

COrnelio Magni , noflro digniffimo Compa- 
flore,riconofciuto in Arcadia lotto nome» 
di firenno Filattridio , ed affai noto al Mondo , 
e agli eruditi per ti tanti fuoi viaggi , ne' quali 
confumò buona parte della fua vita , ebbe illufori 
Jo.I P na- 
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natali in Parma li 16. di Settembre dell'an. 1638. 
Nel 1674* paflato in Terra Santa a venerare le_* 
Sacre memorie del polirò Rifcatto , fu creato in 
Gerufalemme , colle dovute folennità , Cava* 
liere del Santo Sepolcro li 16. di Maggio dell'an- 
no fuddetto , come autenticato rimane dal Di- 
ploma, che ne riportò, e che tuttora ne 1 fuoi E- 
redi confervafi . Terminato il viaggio fuddetto 
fi ritrovò in Roma per Tanno Santo del 1675* e_» 
data dipoi una feorfa alla Patria , dedicò alla me- 
defima il primo Tomo de 1 fuoi Viaggi . Per que- 
lla dimottrazione d'affetto filiale, fu ricono- 
sciuto da quello Pubblico , in con traffegn 0 d'ag- 
gradimento , col donativo d'una Colanna d'oro, 
dalla quale pendeva un Medaglione di gentil la- 
voro: nel cui diritto era (colpita l'irnprefa di que- 
lla infigne Comunità , e nel rovefeio due palmeti 
vedevanfi da una benda graziofamente legate,fo~ 
pra della quale leggeva!! : Cornelia* Magnut bc 
mmeritus* e tra le Palme Purum Amarti Argu- 
tnaitum . Ufcì il Tomo preaccennato dalle (lam- 
pe di Galeazzo Rofati l'anno 1676. col titolo: 
Quanto di più curiofo , s vago ba potato raccorre 
Cornelio Magni &c. ed in varie lettere ferine in 
Italia ripartito . Dopo altri fuoi viaggi fi rimife 
nuovamente in Patria, e colle (lampe di Alberto 
Pazzoni , e Paolo Monti Tannò 1692. pubblicò il 
Tomo Secondo. Corre pure la Oefcrizione di 
Atene fcritta da lui ne' viaggi fatti in Grecia; e 
dedicata al gran Cardinale Niccolò Acciaiuoli, la 
cui Cafa era (lata Signora di que'Paefi . In tale 
credito morì* qual viffe, Uomo ingenuo, e di buo- 
na 
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tu fede nella Tua Patria , e nella fua Cafa a' 24. 
di Dicembre dell'anno 1692. luddetto , rimanen- 
do ineflb lui eftinta la fua famiglia , chetraquel- 
k de'più antichi Gentiluomini annovera vali . Fu 
egli dalla natura di fingolar talento dotato , e_. 
farebbe anco riufcito un Letterato famofo , fe 1 
troppo amore de' viaggi , mediante il comodo » 
che avea di foddisfarfi , non l'avene tutto a le ra- 
pito . Il maggiore Elogio adunque , che polfiam 
fare di lui, tutto ne' fuoi viaggi medefimi , vir- 
tuofamante mtraprefi , e felicemente compiuti U 
fonda , perche jnefli tutu la fua yitariftringeQ . 

Tarmimi* lbicbinft P. A* 

LXXV. 

CARLO CARTARI. 

CArlo dcirilluftre famiglia Cartari ^Orvie- 
to nacque in Bologna l'anno 16 i4«^i Giuli- 
vo Cartari, ivi allora Auditore Generale del Tor- 
rone, Uomo celebre per molte Scienze, che poffe- 
deva , e per effere ftato pofeia Senatore di Roma, 
e di Lavinia Beccoli Nobile Eugubina. Falsò lode- 
volmente negli ftudj con ogni maggiore attenzio- 
ne la fua ado le faenza ; e giunto appena alP anno 
ventèlimo dell'età fua , riportò per premio delle— ^ 
«affate fatiche la meritata Laurea Dottorale nel 

■ • _ • 

pubblico Romano Archiginnalìo ranno 1653- m 
cui mancogli il Padre. Datoli quindi tutto agli ftu- 
dj legali, fece mirabilmente fpiccare il fublime Tuo 
ingegno; laonde conofeiuta da Urbano Vili, la di 

P 2 lui 
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lui capacità , unita a una lodevole integriti de* 
coft umi , nel 1638. fu dato per Coadiutore a Gio, 
Batifta Confalonieri nella Prefettura delPArchi- 
vio Apodo lieo di Cade! S. Angelo ; carica da_* 
lui lungo tempo egregiamente amminiflrata^ . 
L'anno 1642. per morte d'Antonio Cerri, otten- 
ne l'Avvocatura Concionale ; nel qua! grado 
eflendogli convenuto fpefle volte perorare nel 
pubblico Conciftoro , ficcome egli pofledeva-* 
ottimamente le umane lettere , così Tempre ne 
riportò univerfali applaufi : né guari andò , che 
per morte di Francesco Coltelli , in età di 33. an- 
ni giunfe ad effere nel Collegio di quegli Illuftri 
Avvocati Decano . In quello tempo accafoflì con 
Maddalena Marabottini, Nobile Orvietana. Per 
lafciare di fe , e di fua virtù nelle opere indubitata 
■ memoria , diede alla luce in di ver li tempi il Siila* 
bo degli Avvocati Concifloriali , o dir vogliamo 
un Catalogo di efli con un breve Compendio del- 
le loro notizie piùneceflarie , la Palladc Bambi- 
na , la Vita di Vincenzio Armami da Gubbio , e 
taRofa foro) nella quale opera difeorre partita- 
mente l'Autore di quella Rofa d'oro, che bene* 
dir fi fuole dal Papa la quarta Domenica di Quare- 
sima . Altre molte opere fcrifle egli , ma perchè 
tion ebbe tempo di perfezionarle , non fono mai 
u le ite alla pubblica luce; e intereflato quafì più, 
che per la propria , per la gloria altrui , fece pub- 
blicare varjOpufcoli di fuo Padre, di Muzio fuo 
Zio, e di Giacomo Coellio. Frappofe alliftudj 
più gravi anche gli ameni, de 1 quali grandemen- 
te dilettavafi ; e fra le Accademie, nelle quali go- 

det- 
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dette eflere annoverato , ancora la noftra Arca- 
dia s'annovera , della quale egli , che vi portò il 
nome di Filemone Clario,con ogni diligenza prò* 
moveva gli avanzamenti coIPintervenire di con* 
tinuo alle generali Adunanze . Fu molto ama- 
to da' Personaggi di (lima per le rare Tue qualità ; 
e tanto fpiccò in lui i'efattezza del vivere , e la-» 
pietà, che quantunque avanzato negli anni , fre- 
quentò Tempre la Congregazione de 1 Nobili nel 
Gesù di Roma , alla quale, morendo , anche la* 
fciò due luoghi di Monte , e molti Argenti . Ter- 
minò quefto celebre Letterato la fua faticofa vita 
nel principio di Settembre nel 1697. e fu fepp c "i~ 
to nella Chiefa d'Araceli appretto il Padre , la_f 
moglie, e il figliuolo Antonio Stefano, morto in 
età di 34. anni , che in due opere date alla luce , 
l'una intitolata il Prodromo gentilizio , e l'altra.» 
lì 'Europa gentilizia , Tomo primo , dato aveva.» 
del fuo nobile ingegno non piccol faggio. Molti 
Scrittori di rinomata fama fanno nelle loro Ope- 
re onorata menzione del noftro Cartari ; e d'ordi- 
ne della noftra Adunanza fugli alzata la lapida-» 
onorifica di memoria , e fcritta diffufamentc-» 
la vita da Antonio Zampieri , detto fra noi Dare* 
noMinteo, alla quale, efidente nella Parte Secon- 
da delle Vite degli Arcadi Illuftri, per ofiervare U 
dovuta brevità , mi riporto . Di lui, e deH'Iftoria , 
che voleva teflere de' Senatori di Roma^favella l* 
Arciprete Crefcimbeni nell'Iftoria di S. Maria io 
Cofmedin, e nello Stato della medefima Chiefa. 

Eìafgo Cranrtonh 7\ >A. della Colonia Metaurica f 
e Sottocufl. del Serbatoio d'arcadia . 

P 1 LXXVl. 
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lxxvi. 

FRANCESCO REDI. 

N Acque Francefco Redi nella Città di Arez- 
zo Tua Patria l'anno di noltra fallite 1626. 
di Gregorio di Francefco Redi, e di Cecilia de* 
Ghinci ambedue nobili Famiglie Aretine: compri- 
mi erudimenti, e ftudjapprefi in Firenze, edin- 
di co 1 maggiori nella fempre celebre Univerfità di 
Fifa, ove egli confeguì la Laurea Dottorale , fi 
fcoprl in breve gran Filofofo, gran Medico, 
gran Poeta, nelle quali fcicnze , quanto egli ne 
acqui fta (Te di lode, ediluftro, non vi anno tedi* 
monj più vendichi, nè prove piùcerte, che l'ai* 
ta fua fama , e gli eterni fuoi fcritti profondifiì- 
mi nelle materie, e nella pulitezza, ed amenità 
dello «ile celebrati flimi. Aggiunfe a ciò la dol- 
cezza de' coftumt , la bontà della vita, e la gen- 
tilezza del con verfare civile , le quali Virtù tutte 
non permetterono , che il Gran Duca Ferdinan- 
do II. allora vivente, affezionatiflìmo de 1 più ra- 
ri ingegni, e di quelli ottimo cognitore, noi ri- 
conofeefle col dichiararlo fuo primo Medico , nel 
quale impiego egli fervi poi anche il Regnante 
Cofimo III. e tutta la Real Cafa . Nella Tofcana 
nonfolo, ma nell'Italia tutta, e fuori di quefta 
ancora , fi cominciò a divulgare la fama di que- 
fto in (igne Letterato, mentre avere nondoveasì 
angufto teatro la valli tà del fuo fapere, e di ciò 
fidàteftimonianzanella Prefazione, che va avan- 
ti a quei fefiantafuoi Sonetti, itampatiin Firenze 
Tanno 170* ove fi dice, tjfere coti celebre per tut- 
ta 



Digitized by Google 



Degli Arcadi Morti To. I. 231 

ta l'Europa il Nome fuo , cbe éfuperfluo adornarlo 
di encomj , poiché la jua virtù , t lafua univerfalc 
letteratura lo renderanno fempre famofo a'fecoiifu- . 
turi , come ba avuto vivendo tal fortuna nel paffu- 
to. L'avere avuto il Redi per fuoi Difcepoli i due 
celebratami non men Filosofi, che Letterati 1 
Lorenzo Bellini di eterna rammemoranza , e Giu- 
feppe del Papa vivente , ambedue Medici del Re- 
gnante Cofimo ili. fa si, che ficcume quelli fa- 
ranno fempre eterni nella memoria degli Uomini 
Letterati, cosi egli vie più vivrà alla gloria per 
eternare il fuonome. Stampò egli, allorché in 
Firenze fi trattenevano ilBorelli, eloStenoui, 
per efercitare il loro valore nella famofiflìma Ac- 
cademia del Cimento, fotto gli aufpicj del Prin- 
cipe Leopoldo , poi Cardinale de 9 Medici, aperta, 
le fue prime oflervazioni l'opra le Vipere, le qua- 
li imprefle furono in Firenze Tanno 1664. e indi- 
rizzate in forma di lettera al Conte Lorenzo Ma- 
galotti , che fuori d'Italia fu tradotta in latino, 
e inferita nel primo Tomo delle Mifcellanee cu- 
riofità naturali , e di nuovo il Tello Volgare fu 
ri Rampato in Firenze nel 1686. Contra una sì bel- 
la Opera fu fcritto in Francia ; ma egli, giuda la 
favia fua coftumanza , ribattè con virtù rara in_* 
tali Uomini con ogni maggior modeflia le oppo- 
fizioni , che Rampate in Firenze in forma altresì 
di lettera, le inviò ad Alcflandro Moro Inglcie, 
e all'Abate Burdelot Signore di Condè, ediS. La- 
ger ; c non altrimenti fece col Padre Filippo Bo- 
nanni Gefuita , il quale contra alcune delle lue.» 
cfperienzc intorno alla generazione degl'Infetti 

P 4 ftam. 
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ftampate per l'ultima volta in Firetìzenel 1688.fi 
oppofe . Tutte poi le dette , e altre fue opere im- 
prese, furono ultimamente riftampate , con mol- 
te altre non più ufcite al pubblico , in Venezia.» 
Hel 17 12. in tre Tomi, dedicati a Monfignor Gi- 
rolamo Mattei de 9 Duchi di Paganica noftro Con- 
giunto, già Nunzio Pontificio in Venezia , edora 
Arcivescovo, e Principe di Fermo, Prelato cui 
adorna ogni genere di virtù. Veggafi ivi la Pre- 
fazione di Giovanni Gabbriello Erti Stampa- 
tore, ove lì dà piena contezza di tutte le Opere 
del Redi , e delle loro varie edizioni é Veggafi pa- 
rimente nella di lui Vita diffufamente fcritta dal 
noftro Crifeno Elifibneo Abate Salvino Salvini , 
ed inferita nel Tomo 1, di quelle degli Arcadi II- 
luftri , le dediche de 1 libri * che fatte gli furono 
mentre vifle, e quei tanti Letterati , che di lui fe- 
cero onorata menzione , e tutto quel più , che_» 
la brevità preferitta a 5 preferì: i elogj non mi per- 
mette di poter qui riferire. Ma finalmente tra tanta 
fua Gloria , piacque al Supremo Signore di chia- 
mare quell'Anima grande a godere il premio del 
fuo innocente, e lodevole operare. In Fifa Tan- 
no 1697* ove egli fiera portato colla Sereniflìma 
Cafa di Tofcana il primo del mefedi Marzo ren- 
dè lo fpirito a Dio , forprefo da uno di quelli ac- 
cidenti di malcaduco , che egli in vita aveva tan- 
to frequentemente l'offerto . Sentirono più di tutti 
la perdita di un tanto Uomo, e la celebre Accade- 
mia della Crufca , donde il più bel fiore egli coU 
fe, avendogli lamedefima dato luogo tra le Im- 
magini de 1 fuoi più rinomati Accademici; e l'Ar- 
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cadianoftra, alla quale fu annoverato bel 16914 
col nome di Anicio Trauftio, e cui egli tenera- 
mente amò , mandando ciafeun'anno al noftro 
Generale Cuftode Giovan Mario Crefcimbeni 
molti de' fuoi Toiletti, avanti che quelli fi ftam- 
paflero, acciocché fo Aero recitati in Adunanza, 
ripieni di quella delicatezza, rarafoavità, chia- 
rezza continua , dolce melodia , grazia, e natu- 
ralezza , che ben il dimoftrano quello Cui le Mu* 
Je lattar più , che altro mai , i quali ancora fi con- 
fervano con varie fue lettere nel Serbatoi o d i quel- 
la . Egli fu il primo , a cui la ftefla noftra Radu- 
nanza ordinale l'innalzamento della gloriola la- 
pida di memoria , quale onore gliel diede Tanno 
j 697. il detto General Cuftode fuo amiciffimo, 
colà negli Orti Farnefìani in Campo Vaccino, o- 
ve di quel tempo fi facevano le Adunanze, 11 SU 

, gnore de 1 quali) cioè il Duca di Parma quantun- 
que gli Arcadi di là parti Aero , nondimeno vol- 
le, che quella infieme con altre memorie dell'A- 
dunanza, virimanefle, come feri ve lo fletto Cu- 

| {lode Crefcimbeni nello Stato di S. Maria in Cof- 
medin lib. j.cap. J.pag. 127. Piacemi poi di chi u- 

1 dere quelle Iftoriche Notizie con un'Elogio fatto 
ultimamente al noftro Compaftore,tanto più veri- 
dico , quanto che fattogli da un gran Virtuofo 
Franzefe , la cui Nazione è parchfifima diftribu- 

i trice delle fue lodi verfo noi altri Italiani , e ver- 
fo le opere noftre . L'Abate Eufebio Renodò dot- 
t ; (lìmo letterato nella dedicatoria all' A. R. di Co - 

f lìmo III. G.D. di Tofcana nella fua Storia de' Pa* 

} inarchi Aleflaodrini ftaropata in Parigi l'anno 
:+ 17 13. 
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1713. cosi parla del Redi : Vt enimeos , quorum 
recentior memoria eft y folos commemorem , Frati ci- 
fro Re dio quis noftra a tace dottior ì Quanta in ea 
fuit politiorum litterarum ubertas ì cura fumnia re* 
rum naturalium , uovorumque experimevtorum fa* 
cuiiaHconiunttaì 

éAutomtdme ^Abiatico P. yù e Collega* 

» 

LXXVII. 

SPERELLO CARD. SPERELLI. 

* » * 

IL Cardinale Sperello Sperelli tra gli Arcadi Eti- 
te mio Cali dio, (nacque in A (Ti fi a' 15. d'Ago fio 
del 1639* da Antonio figliuolo del Nobile Pompeo 
Sperelli , e da Giulia figliuola del Nobile Afcanio 
Fi lippucci , e della Nobile Gentile di Sagramone 
V ine ioli di Perugia : e con efib in un parto nac- 
que Cefare , che ancor vive , Vefcovo di Terni . 
Nell'età di 4. anni andò a S. Severino appretto il 
Zio Monfignor Francefco Sperelli, che folea dire, 
riguardando alle Tue virtù , che il Nipote gli era 
d'ammaeftramento in molte co fé • D'anni 16. fi 
portò a Perugia allo Audio delle leggi , ove ebbe 
per maeftri l'Uvetta , e il Martori Vefcovo già 
d'Anagni , che non meno della bontà de' coftumi 
n'ammirarono r ingegno. Oi 21. s'addottorò, e 
andato per altro tempo dall'altro Zio Monfignore 
Aleflandro Sperelli Vefcovo di Gubbio , di 24. 
anni poi fi portò in Roma , ove fu molto amato ; 
€ a* 1 3. d'Ottobre del 1675. fa aggregato all'Ac- 
cademia degli Umorifti , ove a' 12. di Settembre 

del 
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del i677»di (corte con molto applaufo. Fu uno de 9 
primi Fondatori dell'Accademia di Propaganda 
Fide; e fu afcritto ancora in quella degl'Infecon- 
di , in una Raccolta di Poefìe della quale , Cam- 
pata in Venezia Tanno 1678. fi leggono alcuni 
Tuoi componimenti, e dopo fatto Cardinale fu di 
qucrtaanche Protettore. Nello ftudio delle leggi 
molto apprefe dal celebre Cardinal de Luca . B 
dalle Tue fatiche legali non fi curava di ritrarre uti- 
le, contentandoli di piacere a gli amici , e di fe- 
condare il fuo genio virtuofo . Non mancarono 
ad eflb , come a tanti , che alla Virtù s'incammina* 
no, i perfecutori , che cercano d'impedirne la* 
Arada. Sofferfe con ferenità d'animo una fiera im- 
putazione d'avere infidiato all'altrui vita, e fi ren- 
dè ben predo palefe l'innocenza . Veniva fpeflb 
richiedo della fua opinione dal Cardinal Franzo- 
ni, e da 9 Cardinali Jacopo, e Felice Rofpigliofi 9 
dal Cardinal Federigo Colonna , e dal Cardinal 
Rondinini , fino a fervire a' primi in uno deflb 
tempo , come d'Auditore. Ma in ifpezie il Fran- 
zoni , conolcendone il merito , lo fermò per fuo 
attuale Auditore . Nel 1683. dal Pontefice Inno- 
cenzo XI. che fapea didinguere l'altrui merito , fu 
fatto Vefcovo di Terni , ove i fegoi della fua vir- 
tù furono tanti , che Innocenzo XII. lo volle in 
Roma nel la carica di Vicegerente,aggiugnendogli 
anche quella di Dottore ne' Canoni in Sacra Peni- 
tenzeria • In queda carica fi racconta , che per 
rimediare ad un pregiudizialiflimo inconveniente, 
a cagion d'uno , ch'avea efercitati per molti anni 
gli uffizj facerdotali fenza avere alcun'ordine , ed 

era 
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eragià promoflb a un Vefcovado , domandando 
al Papa di comunicargli la Tua autorità , non ricu- 
faflc il Papa di farlo: tanto confidava nella fua_i 
integrità . Fu poi promoflb al pofto d'Affeflbre 
del S. Uffizio , e a mezzo Dicembre del 1698. ri* 
nunziò al fratello Cefare il Vefcovado di Terni. 
La prudenza, non men del zelo^h'ebbecTadoperar- 
fi per gli amici» può dir fi, che al Padre Gabbrielli 
gio vafle per efier Cardinale. A' 24» di Novembre 

del 1699. feguì P°* ancor ' a ,ua promozione a-, 
tal pollo, avendofelo il Pontefice ri ferbato in.» 
petto fin da* 16. Gli fu aflegnato luogo nelle Con- 
gregazioni del Santo Uffizio , dell'Immunità Ec- 
clefiaftica , del Concilio , ed in altre , nelle* 
quali fu fempre ammirato il fuo fapere , la fua-f 
prudenza, e la Tua bontà. Un'atto eroico del me* 
defimo fi è quello , che in una promozione, che 
era per farfi de 9 Cardinali , offerì al Pontefice fe- 
riamente la rinunzia del fuo Cappello , e delle-» 
fue Badie, per provederne foggetto da lui ama- 
to, e (limato infinitamente. In ogni fcienza fi 
moftrava veriato , ma in ifpezie ne' Sacri Canoni, 
e per la bontà , e candidezza del cuore > non avea 
chi lo fupera(Te. Mori di febbre a' 22. di Marzo 
del 17 10. e fu fepoltoa S. Giovanni avanti Porta 
Latina, della qual Chiefa era egli Titolare. Era 
di poco cibo, folitario , amante della fatica.* , 
e del fapere, libero nel difcorfo , nemico dell' 
affettazione, paziente, benigno, illibato. Viea 
celebrato per li coflumi , e per la bontà dall'Aba- 
te Michel Giuftiniani, da Monfignor Crifpino , 
dal Padre Corone Ili, e da altri. Ed il nofìro Ge- 
nera- 
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ncrale Cuftode d'Arcadia Arciprete Crefcimbeni 
oe' Tuoi eruditiflìmi Comentarj all'I ftoria della—» 
VoIgarPoefia Voi. i. pag. 340» fa di lui onorevol 
menzione, e nel Voi. 3. pag. 319. porta un fag- 
gio de 9 fuoi fonati . Di quefto infigne Cardinale 
fu dame ferma la Vita d'ordine dell'Adunanza-» 
degli Arcadi , tra' quali fu egli acclamato col no- 
me d'Eutemio Calidio Tanno 1707. ed ella è im- 
preca nella terza parte di quelle degli Arcadi 11- 
luftri, pubblicata in Roma nel 1714. e poi ri Cam- 
pata in Macerata nel 1715. dalla qual Vita è prefo 
il prefente ri (l retto , a cui fi aggiunge, che nel 
prefente anno 1 7 20. gli Eredi anno fabbricato nel- 
la ftefia Chiefa di S. Giovanni a Porta Latina uru* 
nobil Sepolcro colla feguentclnfcrizione, la qua- 
le, ha voluto l'onore di farla , Monfìg. Francefco 
de Vico Prelato Domeftico di N.S., Votante d'am- 
be le Segnature, e Segretario della Congregazio- 
ne della Difciplina Regolare ; e in eflb fu tralpor« 
tato il cadavero a' 1. del paflato Marzo • 

D. T. V. 
Spettilo de Sperelli: Afifienfi 
Hujtts Hit. S. Joannis ante Portar* Latlnam 

S. R. E. Card. Pretb. 
Nobilitate Generis morum innocenti a 

Acumine ingenii 
Ac tenaci ad admirationem memoria 
Spettati 'JJìmo 
§>ui]aris civili s Poutificiique feientiam 
Eloquenza fmguìarique erudi t ione 
cumulavi* 
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Vivere de/tir Ann. jEtat. LXXl. Sai. MDCCX. 

XII. KaL Aprite 
Cafar Epifcopus Inter anneri. Joannes 
Celavi tques 
Ac Commenda*. S. Stepbani & Afcavius 

Frotr. upt. 

e. a 

» 

Ltonte Trinco VtcocuS. della Col tJugusìa , 
JLXXVUL 

PIETRO ANTONIO BERNARDONI. 

Pietro Antonio Bernardoni,figlio di Francefco 
Bernardon i , e di Lodovica Monfi, nacque In 
Vignola Marchefato nel Modanefe di D. Antonio 
Boncompagni Duca di Sora li 30. Giugno 1672* 
Datofi a ire fere i zio delle Lettere fece per la rarità 
del Tuo talento in breve quel profitto, che fanno 
conofeere ai Mondo i Fiori poetici da eflb dati al- 
la luce, un Tomo dipoefiè liriche dedicato alla 
Macrtà deirimperador Giufeppe, e tre Tomi di 
Drammi, dedicatilo al gran Principe Ferdinan- 
do di Tofcana , un'altro al Duca d'i Modena-* , 
ed il terzo al Co. di Paar, parti fecondi del Tuo fe- 
liciflimo ingegno , oltre a 9 quali fi leggono varj 
fuoi ingegnofi Componimenti nella terza parte-, 
della Scelta di Rime fatta dal Gobbi in Bologna , 
ed altri nelle Raccolte degli Arcadi della Colonia 
del Reno , perlaquale eflb avendo molto opera- 
to, moftr 6 quanto fofle amante, e promotore del- 
le Lettere , e quanto amico de' Letterati. Si t rat- 
* r \ tea- 
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tenne per Io fpazio di dieci anni in Vienna in qua- 
lità di Poeta di due Cefaree Maeftà Leopoldo , e 
Giufeppe , degno veramente per la nobiltà del Tuo 
ingegno d'eflere onorato da quei gran Monarchi» 
Stando anche per molti anni in Milano, e tre anni 
in Parigi nella Corte del Co. di Ver non Ambafcia- 
tore del Duca di Savoia , fi rendè a tutti cariflìmo , 
e fi fece dappertutto cono (cere perquell'illuftre_j 
profeflbre di lettere, che egli era. In Arcadia, 
in cui fu annoverato nel 1 69 1 - anno primo della.» 
fua fondazione , fu detto Cromiro Dianio , e_» 
mentre dimorò in Germania fu Procuftode di quel- 
le Campagne, che furono ammiratrici delle fue 
rare virtù* Fin) di vivere con un i verfa le d:fpi aci- 
mento , e con lafciare a tutti un fommo defiderio 
di fé, a' 19. di Gennaio 17 14. in Bologna in età an- 
cor frefca: la morte però nèpotè, nè potrà mai 
toglierli l'immortalità del Tuo nome , che goderà 
fe mp r e nelle fue Opere . 

Sincfio TtKonco P. >A . Mia Col. Sibillina . 

LXXIX. 

VINCENZIO DA FILICAIA. 

T^T Acque il Senatore Vincenaio da Filicaia inJ 
JlN Firenze a* 30. di Dicembre del 1642. Suoi 
Genitori furono il Senatore Braccio da Filicaia ,e 
Caterina Spini, amenduenobiliflime Famiglie Fio- 
rentine. Fino da' primi anni diede il noftro Vin- 
cenzio chiar iflìmi fegni della fua futura Pietà , e 
Letteratura. Il che vedendo il Padre lo inviò bea 

torto 
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tofto a Pifa. acci occhè in quella celebre Univerfità 
atfendeffe agliftudj, e particolarmente a quel lo 
delle Leggi. Applicò egli a quello ultimo, ma più 
per ubbidire al padre , chepergenio, che egli vi 
ayefle; e nel medefimo tempo apprefe la Filofo- 
fia , e la Teologia; e fentendoli oltre mQdo in- 
clinato alla Poetia, arricchì la mente d'ogni più 
vafta, e recondita erudizione sì facra , che pro- 
fana , edelle<due lingue latina, e tofeana fi reci- 
dè perfetto pofleditore. I^rodufle egli nel latino 
idioma molti componimenti lirici, lodevoli, non 
meno per la purità dello ftile , che per la (celta de' 
lenti minti tratatti con fomma graziale vaghezza* 
Ma nel Tofeano, cui di propoli to profefsò, riu- 
fei certamente ammirabile ; avendo egli tentau 
una ftrada non più battuta da altri ; mentre len- 
za punto di feoftarfi dalla fcuola de' buoni Mae ft ri, 
introdurne' fuoj componimenti un certo nuovo , 
col quale egli fpiegava ogni argomento , e qua- 
lunque frafe anco profaftica (ape va egli così bene 
adattare al verfo , che laddove in altri ciò fareb- 
be di fletto , in lui non pur divien bellezza , ma 
giunge a deflarc ancora la maraviglia; e perche 
fi vegga , che quello giudizio ijpn lo (jò Io di mio 
capriccio , leggafi ciò , che ne fcriveP Arciprete 
Crefcimbeni nel Trattato della Bellezza della VqI- 
gar Poefia dial, 9. pag. 204. della feconda edizio- 
ne . Ha egli (cioè il Filicaia) ufate tutte le voci 
nobili, tutti i modi di dire cofpicui ; e coti mar avi- 
gliofa felicità le bellezze della profa te ba trasfufe 
ve* verji , con tanto , e tale artifizio , ebe 0 non fi 
ricoùofcono per profajìicbe , 0 , fe fi riconoscono , 

ne 
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ne dà lode alf Autore. La fama del Tuo valore fi 
propagò ben coito per l'Italia , e pafsò ancora di 
là da' monti . Quindi eia Regina di Svezia Crif- 
tina , e Giovanni III. Redi Fellonia , e l'Impe- 
ra .''ore Leopoldo , e molti altri Principi fecero di 
lui fomma (lima, come dalle cortefi lettere, di 
cui fpeflb l'onorarono» appari fce. E al rincontro 
le Accademie più cofpicue d'Italia fi recarono a 
gloria di avere ne' loro Cataloghi il Tuo nome , e 
particolarmente quella degli Apatifti di Firenze, 
nella quale fu Luogotenente pel Gran Duca-» > 
quella della Crufca, in cui ioftenne le prime ca- 
riche, e quella degli Arcadi , nella quale fu as- 
critto nel primo anno della fondazione col nome 
di Poìibo Emonio , e alla quale ogni anno foleva 
inviare alcun fuo leggiadro componimento f car- 
teggiando ancor bene fpeflb col Cuftode di efla • 
Nella Patria egli ottenne dalla Regia munificenza 
di Cofimo III. la dignità di Senatore,ed indi a non 
molto fu mandato col titolo di CommefTario al 
Reggimento di Volterra; donde poi nell'iftefla 
qualità trasferifli a Pifa, e quella Città refle per 
due anni ; dopo i quali fu richiamato a Firenze-i, 
errandogli fiata conferita la riguardevole , ed 
importante carica di Segretario delle Tratte. Pre- 
le per Moglie Anna del Senatore , e Marchefe_> , 
Scipione Capponi ,te n'ebbe due figliuoli Braccio, 
che morì ancor giovane , e Scipione , che è ri- 
marto erede non meno della bontà , che delle fof- 
tanze del Padre, Giunto ilnoftro Vincenzio ali 
età di 65- anni, lafciò di vivere , compianto da 
tutti , a' 24. di Settembre dell'anno 1707. e fu fe- 
?6.l. polto 
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polto nella Chiefa di S. Piero pella fepolturade* 
fuoi maggiori . Mirabile fu in lui l'innocenza del- 
la vita , la foa vita de' c oft umi , la prudenza, I' 
ingegno , la modeftia , la divozione , ed in fom- 
ma tutto quello , che può concorrere, pel for- 
mare un gran Letterato , un'ottimo Cavaliere, ed 
un perfetto Cri itiano. Tutte le quali cofe chi avrà 
delìderiodi apertamente conofeere , potrà legge- 
re la di Jui Vita egregiamente fcritta da Tomma- 
so Buona venturi , ed inferita nel Tomo fecondo 
delle Vite degli Arcadi Illuftri. Di quello chiarif- 
fimo Uomo favellano colla dovuta lode f oltre a 
molti altri , il Creici mbeni , ppn pur nella citata , 
ma anche in quafì tutte le altre fu e Opere, e il Mu- 
ratori in ambedue i topii del fuo trattato deIJa_j 
Poefia Italia ; e ne 9 Giuochi celebrati dagli Arca- 
di neir Olimpiade DCXXU. e Rampati l'anno 
1 7 io- fono inferiti non pochi componimenti poeti- 
ci per la fua morte, e particolarmente a car. 6 7. una 
belli flima Canzone d'Ottimo Corineo; ficco me 
una nobile orazione ip noftra lingua recitò in fua 
lode nell'Accademia degli A panili Panno 17 18. 
a' 20. di Dicembre alla prefenza di Gio t Gallone 
Gran Principe di Tofcana il Dottore Lorenzo 
fabbri noftro Arcade. 

Min* Affatico T. *f . t Collega ; 
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lxxx. 

LUCA TOZZI. 

IN uno de 9 Calali della Città di Averfa della-* 
Campagna Felice nel Regno di Napoli , det- 
to Frignano maggiore, venne Luca Tozzi alla.» 
luce di quefto Mondo. Il Padre eh iam olii Giovan 
Bautta Tozzi, e la madre Camilla Magiulo; e 'I 
giorno in cui nacque fu il di 21. di Novembre, de- 
dicato alla Prefentazione di noftra Donna nel 
Tempio ! dell'anno 1 638. Nella gran Città di Na- 
poli fece i fuoi ftudj,particoIarmente di Fiiofofia , 

di Medicina, e di Matematica» nelle quali faenze 
ebbe intigni maeftri • D'anni 21. ricevè la corona 
di Dotcor Fifico ; e d'anni 26* pubblicò in Napoli 
■ per mezzo delle (lampe di Giacinto Paflero in 1 2. 
la prima fatica , intitolata : Recondita natura 
jam detMa ; ubi circa quatuor caufas ob fervati 
Cometa de menje DccembristranfaUi anni 1664» 
ajironomico-pbyficè edifferitur , da lui diftefa in_. 
foli ventidue giorni. Dal titolo ben fi comprende, 
che cagion di quell'opera fu la Cometa , che nel 
Cielo Napolitano per più letti mane fi vide nelP 
anno 1664- Nel 1666. e (Tendo egli appunto d'an- 
ni 28* s'inftitui in Napoli l'Accademia de' Di (cor- 
danti f che s'adunò prima nel Convento di S.Do* 
menico maggiore de ? Frati Predicatori, e dopo 
in quello di S. Maria, la Nuova de' Frati Minori 
Oflervanti ; ed efleqdp (late motivo di quella af- 
iemblea le controverfìe fra la fetta Galenica , e la 
moderna, i più famuli medicanti Napolitani vi fu- 
. . Q^i ro- 
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rono ammetti . Il Tozzi vi ledette a fcranna da 
Principe , e nella di fam ina delle difficultà fra det- 
te Scuole t e nelle decifioni di quelle , fi fece tut- 
to l'onore . E dacché abbi ara ragionato di Acca- 
demie, ne par quello luogo opportuno di accen- 
nare , che fu egli Accademico Fifiocritico di Sie* 
na , Spcnfierato di Roflano , e noftro Ai cade col 
nome di A già ero Manturico • D'anni 40» cioè nei 
1678. per malattia fovraggimua all' immortai 
Tommafo Cornelio, fu il Tozzi degno d-eflere 
foftituito alla lettura di Medicina, e di Matema- 
tica nella Regale Uni ver fi ti Napolitana nelle cat- 
tedre , che il Cornelio occupava. Quindi infe* 
gnb la teorica della Medicina dalla prima catte- 
dra delta ftefla Uni verfità di Andrea Gomez pro- 
tomedico di tutto il Regno di Napoli ; e nato per 
ammaeftraré altrui dalla cattedra, non (blamen- 
te fu deputato dal Viceré di quel tempo a quella.* 
delle intuizioni mediche, ma dopo alcunUnni ot- 
tenne lafuddetta prima del Gomez, finché ncll* 
anno 1694. confegul perconcorfo la ftefla prima 
cattedra perpetuai mente; perlóchè fu fregiato del 
titolo di Conte Palatino . Ebbe altresì la pr ini 
cattedra di Medicina pratica neli- Archiginnafio 
della Sapienza di Roma; e quantunque riceveffe 
anche l'invito, che gli fu fatto dalle celebri Scuole 
di Padovani paflarc ivi a fare il Lettore,nondime- 
00 fu da lui ri fiutato. Fu udito in fegnar nello fteflb 
giorno di verfiffime feienze, quali fono la Filofofia, 
la Medicina , la Matematica , PAftronomia , e 
l'Ottica, il che in altri, ma non in lui , che fu 
dotato d'una gran mente, e di fublime fottìi idi - 
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mo ingegno, farebbe fiata cofa da dettare la_* 
maraviglia . E ficco me nelle còfe naturali fa egli 
Autore di nuòve opinioni , cosi le foflenne con 
gloria ; e con tutta felicità diffini qual fu(Te ne' vi- 
venti il temperamento. Abbiameli lui nella (lam- 
pa due Tomi della Medicina, cioè la prima parte 
teorica , e pratica la feconda , ftampati ,il prima 
in Lione in 8* da gli Aniflbnj , e da Giovane 
Pofuel 168 1. e il fecondo in Avignone pure in 8. 
da Jacopo Duparier 1687. riftampati poi in Na- 
poli dal Parrino nel 1703. in 4. Abbiam due volu- 
mi di comentarj fu gli aforifmi d'Ippocrate,il pri- 
mo ftampato in Napoli 1693. in 4* dal Padrino , e 
dal Muzio, e 'I fecondo parimente ftampato iti 
Napoli nel 1703, in 4. dal medefimo Parrino, 
che nello fteflb tempo riftampò il primo Volume 
con gli accennati due Tomi della Medicina, tutte 
le quali opere in cinque Tomi divife furono ancor 
riftampate in Venezia dal Pezzana , ed in Padova 
nella (lamperia del Seminario 171 1. in 4. ficcome 
nel Giornale de 9 Letterati d'Italia tom.8. art. 15. 
pag.456. avvi fotti • Abbiamo un'altra opera in- 
titolata: Tbefes Pby/tca à facrislitcris deprompta, 
pure ftampata in Napoli nel 17 13. dal Komarek, 
e dal Petagna in 4. La Trigonometria ne vien det- 
to, che pure Rampolli; ma noi ne viviamo con 
incertezza , per non averla giammai veduta . Va- 
rie opere lafciò fcritte a penna , e principalmen- 
te quella De Anima mundi ardentemente defidera- 
ta . Fu il Tozzi Protomedico del Regno di Napo- 
li per parecchj anni , come colui > che fu confer- 
mato nell'ufiaio da più Viceregnanti , anche con 
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ifpezial privilegio del piiflimo Monarca Carlo II. 
Medicò con fclieiflìma riufcita i primi Signori di 
Napoli * ma a che ciò efagerare? Medicò il pri- 
mo Personaggio del Mondo* perche nel 1695. 
morto il rinomatiflìrtio noftro Malpighi Medico 
di Papa Innocenzio XII. il Tozzi Succedette 3 « 
quello gloriofiflìmo incarico : e fu di più dichiara* 
to dal Pontefice fuo Cameriere Segreto di quei t 
che chiamanti participanti » Fu riputato da Grandi 
Principi . Fu chiamato per Medico del gran Mo- 
narca di Spagna Carlo IL Tutti i Cardinali il de- 
fiderarono per loro medico nel Conclave dopo la 
morte dello (ietto Sommo Pontefice Innocenzio.E 
il regnante Clemente XI. gli profferì anche l'ufi- 
zio di fuo intimo medico . Autori chiari (Timi a_» 
gara Fan commendato • e finalmente pieno d'an- 
ni , d'onori , e di gloria » ed in confeguenza an- 
cor di ricchezze , mori in Napoli quello fcienz ia- 
ti (lìmo Uomo agli 1 1. di Marzo del 17 17. Prote- 
sta mo , che le (addette poche notizie le abbiamo 
quafi tutte tratte dall'Elogio , che fece al Tozzi 
il lodati (Timo noftro Gimma, ftampato fra i Tuoi 
Elogj Accademici pag. 179. della prima parte-». 
Se fecche parranno , (periamo impinguarle nel* 
la vita, che per commi Alone della noftra Adu- 
nanza ne iscriveremo diffufa, e diftefamente , fé 
pure raccoglieremo le compiute notizie, di che 
dopo più meli incominciamo ad avere qualche-» 
fperanza da un Letterato , il nome di cui taccia- 
mo perora ; non potendo non dolerci degli ere- 
di , buoni ad appropiarfi le fuflanze del Tozzi , 
ed ingrati verfo di lui , i quali con iftucchevole 

in- 
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« * 

infingardaggine an dimoftrato. punto lor non ca- 
lere de gli onori , che P Adunanza vuol fare a quel- 
la grande anima ; e ne vediamo obbligati a pub- 
blicare anche per noftra (cu fa , che abbiam durato 
fatica non piccola, e confumato tempo non hrie- 
ve per faper folameote i nomi de 9 Genitori di lui , 
e'I vero luogo , in cui nacque • 

Agiti Hpnacridc Victcufl. della Coi Scbtxjia • 

LXXXL 

ORAZIO FABBRI; 

ORazio Fabbri nacque in Città di Cartello fua 
Patria a 9 5. di Giugno del 1660. ei di lui 
genitori furorio Benedetto Fabbri , e Lucia Aga- 
toni . Egli dopo avere impiegato il fiore degli an- 
ni negli Studj di Rettorica , e di Fi lofofia , nell'età 
di anni 20. ricevè la laurea di Dottore in Filofo- 
fia, e in Medicina belPUniverfità d Urbino, ove 
fi diportò con tale fpirito, ed ingegno , che me- 
ritò l'applaufo di tutti , e con Angolarità fi cattivò 
l'amore , e la protezione di D. Orazio Albani Fra- 
tello di N. S. Regnante , il quale, mentre vifle , 
lo riguardò con clementifllma parzialità. Nell'an. 
no vigefìmofecondo di Tua età , giunfe a tal credi* 
to nella profelfione , che per Faflenza del Primo 
Medico , fu prò vi rionalmente deputato in di lui 
vece nella propria Patria. Quindi, oltre Pavere 
efercitato in diverfe Terre dell'Umbria, fu pro- 
moflb alle condotte delle Città di Tofcanella, d 1 
Orti, d'Acquapendente, e di Corneto , otfe fu 

Q 4 •» 
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sì caro al Cardinal Barbarigo già Vefcovo , che 
non foto lo dichiarò Tuo Medico; ma l'onorò anco- 
ra col caratteredi fuo Aulico Domeftico. Udito il 
grido di Tua virtù nell'anno 1696. fu a pieni voti 
eletto Medico Primario nella Tua Patria, dove_» 
profegui per anni 19. la Tua condotta. In quello 
tempo crefecndo Tempre più la fama del fuofape- 
re, fu chiamato al vantaggiofo, ed onorevole-* 
pofto di Medico in Fano, a cui fu obbligato ri- 
nunziare per la dolce violenza fattagli nella Pa- 
tria, a fegno che , per trattenerlo, il Confìglio 
difpensò alle fue leggi , e gli diede una riferma 
fpeciofa per anni dieci , oltre alPaverlo già ripo- 
rto nel Confìglio generale , col nobilitare la fua_» 
perfona • Per lo lìcito concetto fu fufleguente- 
mente chiamato anche dalle Città d'Orvieto, d* 
Alcoli, e di Fermo, che con Angolari premure , 
e fuppliche lo (limolavano ad accettare . Agli (tu- 
dj gravi un) anche gli ameni , e in particolare la 
Poefia . Perlochè fino da i primi anni fu aggre- 
gato alla Accademia degl'Illuminati, fondata già 
nella fua Patria, in cui anche fpiccò Benedetto 
fuo Padre , che fu connumerato fra gli Accademi- 
ci Inftitutori . Perugia il volle tra' Cuoi Infenfati, 
Faenza fra gl'Incitati , e Roma ftefla tra gli Arca- 
di, col nome d'Acanfio Bupradio; ed era si fe-j 
race ne' componimenti Poetici, che aveva difpo- 
fto di (lampare , oltre ad altri già mandati alia-, 
luce, un Volume di Sonetti . In diverte Città , 
con difeorfi eruditi, e fpezialmente nella Patria, 
diede faggio altresì dWcccelIente Oratore.Quin- 
di per impililo d'Uomini celebri nella Medicina fi 
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apparechiava a mandare al le (lampe i Tuoi Con fui - 
ti , tenuti in alta (lima da' Medici primarj , e piti 
fegnalati d'Italia, e Angolarmente dalla chiara-» 
memoria di Monfignor Lanciti, già Medico del 
Regnante Pontefice, col quale paflava un conti- 
nuo erudito carteggio. Anzi tanto era il concet- 
to, che s'aveva acquili «ito, che Giovanni Fantoni 
Medico del Duca di Savoia giunfeadarli il titolo 
di celeberrimo : Giufeppe del Papa, Medico del 
Gran Duca di Tofcana, lo qualificò nelle rifpofte 
a' di lui Confulti , coli 'elogi o d'uno de' primi lumi 
della Medicina ; e lo (ledo in diverfe occafiont 
confermò Giufeppe Zambeccari, Medico della.» 
Gran Principerà Violante di Tofcana^ e Lettore 
primario nella celebre Uni verfità di Pifa, che giun- 
to a conofcerlo in Città di Cartello , quando vi fi 
portò detta Principefla,non poteafaziarfi de' fuoi 
l'aggi difeorfì, ed amabili tratti, a fegno che 1' 
invitò a Pila, ad oggetto di conferirgli un'opera 
propria, prima di darla alle (lampe . Oltre a tutto 
ciò fi confervano begli attesati d'amore , e di (li- 
jma , che gli diedero Cavalieri di primo Rango , 
Generali diverfi delle più inclite Religioni , Pre- 
lati , Vefcovi , Arcivefcovi , Principi , Princi- 
pefle, e gli (lefli Cardinali» Ma alla fine U morte 
invidiofa, che più fopravvivefle un'Uomo, che 
gli aveva involate coll'arte fua tante , e tante pre- 
de, il tolfe alla Patria, e dirò alla Provincia tut- 
ta, nel dì 14. di Gennaio del 1719. con difpiacere 
univerfale de' fuoi Concittadini , e di tutti gli Or- 
dini della Patria , e fingolarmente de' Pallori del- 
le Chiefe; mentre per la fua cofprcua pietà , nel 
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portarti a curare gl'infermi li di/poneva sì bene al 
morire , che quelli nel vifitarli ben diftinguevaoo 
eflere la loro raflfegnazione , anzi il più delle vol- 
te converfione , opera del zelo d'un'Uomo , che 
feppe far corrifpondcre la tnorte alla fua efemplac 
vita • 

Dreufo Criflianopolitano T. A* 

LXXXH. 

ARCANGELO CORELLI . 

LA Famiglia Corelli , che per errore ne* no- 
ftri Cataloghi impreflì è detta Carpenfe , è 
ella di Romagna, ove di Roma trafplantoflì ha^ 
già quattro Secoli , e particolarmente nella Ter- 
radi Fufìgnano della Di occ fi Faentina , ora feudo 
de* Marchefi Calcagnini di Ferrara i In fcufignano 
adunque nacque Panno 1653. il famofò Arcangelo 
Còrelli , di cui favelliamo , d'un'altro Arcange- 
lò, e di Santa Bar uzzi , i quali mandarono il gio- 
vàtife figlio iri Faenza , ove ebbe i primi ertidìmen- 
ti del fuono dà un Prete : indi continuò lo fletto 
Audio in Lugo, e fjofcia in Bologna , a tutto al- 
tro fine però, chediprofeffarétarafte. Ma in.-, 
apprendendo il fuono del ViUolino , vi prefe fi- 
nalmente tal genio, che badò folo a quello ; Lj 
trattenne!! nella medefima Città di Bologna quat- 
tro anni , ove fece sì alto progreffo, che in me- 
moria volle aflumere la fua denominazionè dalla 
ftefla Città , eflendofi fatto chiamare finché vifle 
ilBolognefe. Si trasferì finalmente in Roma, o- 
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vecolcorfodel tempoarrivòa tanta eccellenza-* 
nel maneggio di quello finimento , che a dir vero 
ni uno agguagliollo , e pera v ventura nè meno fa* 
ràper agguagliarlo in tutti i tempi avvenire ; nè 
vi fu Profeflbre, o Romano, oForeftiero, che 
noi riconofeefle per maeftro, c non gli preftaf- 
fe onore 1 ed oflequio. Egli fu il primiero » che 
introducete in Roma le fmfonie di tal Copiofo 
numero , e varietà di (frumenti , che fi fetide quafi 
impedìbile a credere , come fi potè (fero regolare 
fe nza timor di (concerto , maflìmamente neiì'ac- 
cordo di quei da fiato con quei da arco , che bene 
fpeflb eccedevano il numero di cento « Alla mi- 
ra bil pratica accoppiò egli una pieni filma teorica 
nella ftefla arte; per laqualecompofea fuoigior- 
ni infinite belliflìme fmfonie , nelle quali l'alle- 
gro non mai offefe il grave; e tutte egualmente 
riufeivano dilettevoli , emaeftofe, come ben di- 
moi! ra l'opera , che, di effe diede alle (lampe , de* 
dican dola all'Elettor Palatino del Reno già defun- 
to ; il quale in legno del gradimento onorò lui , e 
tutta la fua famiglia Condii del Marchetto di 
Landemburgh con ampliamo diploma; ed in fatti 
quei della fua Cafa fi chiamano di prelente con^ 
tal titolo, già pafiato in pubblico Magi 11 rato in 
Faenza , ove an Cafa aperta , e godono la citta* 
dinanza ha intorno a venti anni. Come forno fo 
adunque fu ben fempre riguardato in Roma Ar* 
cangelo, e dalla Corte, e fpezialmentedall'am- 
pliflìmo Cardinale Pietro Ottoboni Vicecancel» 
lierediS. Chiefa, che il tratteneva con didimo ' 
onore apprelTo di fe , e ramava teneramente ; e 
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dalla n olirà Adunanza , che, come eccellente nell' 
Arte fua,godè riceverlo nel numero de 9 Pallori col 
nome d'Arcomelo Erimanteo . Mori egli appref- 
fo il mentovato Cardinale con univerfal difpiace- 
reagli 8* di Gennaio Panno 1713- e fu fepolto 
nella Ghie fa di S. Maria della Rotonda. Di lui fi 
fa onore voi menzione ne 9 giuochi Olimpici degli 
Arcadi , e nella no (Ira Arcadia Hb* 6. profa 13. e 
lib.7. profa 5. e le notizie del la fua Patria , ci fono 
(late fomminiftrate da 9 noftri riguardevoli Com- 
paftori Orialo Minieiano f e Olpio Aeher untino. 

Ufifibeo Cario Cullo de Generalo d'arcadia. 

Lxxxnr. 

MARCELLO CARDINAL D'ASTE . ' 

MArcello d'Afte; la cui Famiglia è oriun- 
da da Albenga Città del Genovefato , nac- 
que a' 21. di Luglio dell'anno 1657. da Maurizio 
d'Afte , e da Vincenza Carrafa* in Averfa nel Re- 
gno di Napoli, dove per cagion della pefte erano 
da Roma fuggiti i fuoi Genitori 4 Quelli diedero 
al fanciullo un'ottima educazione, e lcorgendo in 
cflb una buona indole, ed una inclinazione più , 
che mediocre agli ftudj , ritornando a Roma dopo 
cefiato il contagio , giudicarono efpediente , che 
entraffe nel Collegio dementino , dove fi appro- 
fittò in tal guifa , che giunto appena all'anno de- 
cimo ottavo del l'età fua , foflenne con lode , ed 
ammirazione univerfale pubbliche conclufioni di 
Filofofia » e Teologia. Pafiati poi all'altra vita 
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i (boi Genitori , fu coftrctto ad ufcir di Collegio, 
per ìftradarfi, ad infinuazione de' parenti , ai gra- 
do della Prelatura , al che conducete , benché 
contra fua vogHa,mentre aveva più tolto inclina- 
aione a farfi religiofo . Prefe dunque la Laurea^» 
Dottorale nella Sapienza di Roma , e dopo avere 
efercitata per alcuni anni la pratica delle macerie 
Legali , velli fabito Prelatizio di Referendario 
dell'una , e dell'altra Segnatura , e indi a poco ot- 
tenne dalla Santa meni. d'Innocenzo Xi. la cari- 
ca di Giudice delia Fabbrica di S. Pietro . Fu poi 
da Aleflandro Vili, dichiarato tuo Auditore ,nel 
quale impiego fi portò egli in guifa , che tutta la 
Cùria Romana può fare una ben giuda teftimo- 
nianza dell'attenzione , dell'integrità , e dell'in- 
defefia applicazione, con cui l'efercitava; onde il 
Papa certificato della fuaplaufibile condotta , gli 
conferì un Canonicato di S.Pietro, ed oltre all' 
averlo dichiarato Confultore del S. Uffizio , e Vo- 
tante della Segnatura di Grazia , lo a m mi fe altre- 
sì nelle Congregazioni de' Riti , della Immunità» 
della Vifita Apoftolica, e nella Conci (tori al e_. , 
ficcome anche in quelle di A vignone,di Fermo,e di 
Loreto. A (l'unto poi al Sommo Pontificato Inno- 
cenzo XII. lo dichiarò Arci vele. d'Atene , e man- 
dolio Nunzio agli Svizzeri\nel qual'arduo minifte* 
rio fi diportò in guifa,che quantunque incontrale 
grand i ITI me turbol en ze,per cagione di molte con- 
troverfie nella riforma dell'ecclefiaftica discipli- 
na , ed altre oppofizioni fattegli dagli Eretici , le 
fuperò nondimeno tutte con tndefefia vigilanza f >' 
e fomma fortezza d'animo • Fu poi , per motivo 
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della poca fallite , che godeva io quelle parti , ri- 
chiamato dagli Svizzeri , e fatto Prendente di Ur- 
bino , ed iodi dallo fteflb Pontefice creato anche 
Cardinale , e Vefcovodi Ancona, dove , troppo 
lungo farei , fe volefli qui tutte riferire le prove , 
che gli diede in ogni genere della fua Pafto ral vi- 
gilanza , in guifa , che da tutti era comunemen- 
te chiamato il Santo. Confumato dalle continue 
fatiche, che gli debilitarono notabi Imente la com- 
plelfione i pafsò egli alla celefte Gloria in Bolo- 
gna nel Convento di S-Pomenico, ove f> era por- 
tato per curarli , il giorno undici di Giugno nelP 
anno 1709* e nella ftefóChiefa fu fepolto il fuo 
corpo con infinito concorro 9 e di votone del Po- 
polo 1 In quel di più > che ho taciuto , mi rimetto 

alla di lui Vita più di ffufamen te da pie feri t ta , che 
fi vede in iftampa nella terza Parte delle Vite de- 
gli '.Arcadi I! I ufi ri , tra' quali era egli annoverato 
col nome di Candido Petrofacio . ' 

• 4 4» I \ 

* 

Ccfcnnio Iffmm P. *f f c Collega . 

OTTAVIO GONZAGA. 

OTtavio Gonzaga , che nacque il giorno cte- 
cimoquintp di Luglio dell'anno millefimo 
feicentefimofeflageftmofettimo, fu uno de* Mar* 
chefi di Mantova 9 Principe del S. R. {«Nobile Ve- 
neto , Confìgoore di Vescovado » e delle due Cor- 
ti del Poggio, e di Porzioio . Ebbe per genitori 
Pietro Maria Gonzaga , c Donna Olimpia Gri- 
; ma* 
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mani , nobile Veneta : quegli gran Politico , 
accredi tati (limo M in litro , Cavaliere magnanimo: 
quella Sorella del Cardinale Vincenzio Grimani t 
morto Viceré di Napoli , Dama di (pirico fubli- 
me, di pietà ringoiare, di maniere tutte ammira- 
bili • Trasfufo in lui il grande d'amendue i fuoi 
nobilitimi Genitori , Tacerebbe egli col raro de* 
Tuoi talenti, concioffiachè, confecrata agli fludj 
la Tua più tenera età , prevenne gli anni nella ma- 
turiti del Capere , e nel pofleffò d'una quali uni- 
verrà le intelligenza . Il Collegio di Parma , in cui 
fu Convittore per alcun tempo , lo vide (correre 
a velocitimi pafli dall'una all'altra delle faenze , 
quantunque non folo s'occupati?, ma tutti gli altri 
nell'arti cavai lerefche vincefle ; a talchi eflendo- 
gli paruto, ch'avcATe un'intendimento da Angio- 
lo , ficcome tale egli era ancor ne' coftumi , fe- 
guita tuttavia a moi trarlo per e Templare a' Tuoi no. 
bili Convittori • Reftituito alla Patria , trovò 
fubito opportuno l'incontro di fegqalare fe ftef- 
(b, perocché riforta allora appunto, mercè dell 9 
opera d'Anna I fabel I a Gonzaga, Duchefia di Man- 
tova , l'Accademia degli Invaghiti, fu uno de' pri- 
mi , che le dieron la voce , e dir potrebbe!! anco- 
ra Io fpirito; poiché , finattantoch'egli è vifluto » 
ha ella Tempre parlato, facendo fen tire ad ogni 
poco eruditi (Il mi componimenti, e fra Unti uno 
in tempo di Carnevale , in cui con un i vertale ap- 
pi a ufo foftenne, eflere la Mafcbera offifa della-* 
Bellezza. Benché qon impiegaffe egli f chetrc_* 
foli mefi nello (ludio della Teologia , impofleflbf- 
fene dimaniera, che fenza limitazione d'argomcn- 
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tanti, ne fece un'atto pubblico per due giorni, 
con fomma ammirazione degli A fleflo ri ; e fé non 
veniva divertito da' Medici giuftamente di fua vi- 
ta gelofi, erafi meflb all'imprefa di fare lo tteflb 
di tutte le fetenze, e problematicamente ancora; 
tanto era egli avido di faperé , e di emulare il fa- 
mofoPicodellaMirandola. Veggendo, chela-» 
fifTa appiicazioné a macerie tutteferie, e difficili 
pregiudica vagli nella l'iute , ridonolfi alla Poefia, 
dalla quale non aveva egli fatto divorzio , che per 
contentar la paflione , che nutriva ben grande , 
d'impiegare in virtù più fode, benché meno aggra- 
devole il fuo nobile ingegno. Non ottante , che 
fieno in gran còpia i Sonetti , che fopra motivi e- 
roici , e facri e'eotopòfe, non ne halafciati afe 
fopravvivere , che quattordici ,e forfè quelli an- 
córa furono alla di lui modeftia rapiti dai I a confi- 
denza di chi fofferj vali mal volentieri al fragile re- 
giltrò della fui memoria notati , che quantunque 
prodigiofa, non poteva più lungamente durare, 
del' dijiui vivere. Fra quelli leggonféne nella Rac- 
colta delle Rime degli Arcadi tom.6 pag.48. tre; il 
primo de 1 quali, che incomincia: farla , à £/- 
gnor\ è un ellratto di Dottrina Teologica, mani- 
polato con artifizio, e chiarezza ammirabile, il 
fecondo , che incomincia : Se quel penfier , è uno 
fpccchio , irt cui ravvifafi quella infigoe Pietà , eh 1 
era di fua bell'Anima i I più gradito ornamentò : 
Il terzo poi, che incomincia : fernetta morìo % è 
un compleflb di caratteri , che ha rifeoflb ancora 
da Lodovico Antonio Muratori nel Trattato del- 
la Perfetta Poefia Italiaha Tom. 2. pag. 306. tue- 

ta 
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ta quella giufìizia d'approvazione , che ad un_* 
tale ottimo componimento dovevafi, in cui lo fti- 
le iublime , tenero, e dilicatoben vi campeggia, 
e quanto v'ha nell'arce di (ingoiare vi fi rinchiude* 
Epilogò in verii Tofcani le inflituzioni di Giudi- 
mano, cciò, che è la maggiore applicazione del 
Foro, divenne , per opra lua , la delizia più cara 
delle Mufe. Ne' Funerali dell'accennata Duchef- 
fa , la magnificenza de' quali fu idea del di lui 
grand'animo , fparfe egli per lo 1 empio, e in- 
torno al maeftofo C atafalco copiofe eruditiflìme 
Intenzioni, Simboli, ed Emblemi, che poi rac- 
colti in fufeio con molti Sonetti d'altri Accademi- 
ci , legolli con quattro de 1 Tuoi di finiflìmo lavo- 
rìo ; nè Soddisfatto d'avere sì bene infiorata la-» 
tomba alla defunt^ Eroina , altri quindici ne die- 
de alla luce, concatenati, i quali fervirono di co- 
rona , per onorar la facondia di chi pubbliconne 
le glorie colla funebre applaudita Orazione, che 
con effo loro ftampoffi. Annoverato fra gli Ar- 
cadi col nome di Aulideno Melichio, corrilpofc_* 
mai fempre con lode agl'impegni di cosi faggia A- 
dunanza, e ne giuftificò con applaufo l'elezione. 
Quando non baftafle, per eternare il nome di sì 
degno fuggetto, tutto il grande , che difle, c_* 
compofe, varranno a renderne durevole la me- 
moria il P. Tommafo Ceva noftro Compaftore , 
che gli dedicò il fuo libro intitolato Virtù di Fran* 
ctfeo deLemexe , e impreflb in Milano nel 1706* 
e l'Arciprete Giovan Mario de' Crefcimbeni Ge- 
nerale noltroCuftode , che ne 1 Comentarj della 
Volgar Potilia Vpl. 2. par, 2. lib. 4, pag. 356. g}i 
7o,L ft dà 
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dà fra i più famofi Letterati un luogo diflinto , e 
Torna ancor con quei pregi , ch'ei pofledette in sì 
alto grado tra gli uomini. E' forza, che lo fpiri- 
to fuo prevedere in qualche modo vicina la fua-# 
libertà » concioflìachè fi caricò fol lecito di tante 
chiariflìme doti ; e fuperati appena di pochi mefi 
gii anni 4». del proprio vivere ,a' 9. di Settembre 
del 1709* ufcì egli dal Mondo , lafciando in Bolo- 
gna, per dove pa flava nel ritorno dall'Acque di 
S. Marino , le fpoglie più frali , e le meno da lui 
apprezzi delUymanu*, 

* * 

Utdtnio Tlaianh p. ju 

\ 

LXXXV. . 

• • • 

CIÒ. BARTOLOMMEO DURANTI. 

IL Canonico Gio. Bartol ommeo Duranti, nato 
d'onefti natali nella Città di Fano nell'anno 
di N. S. 1647. a 9 24. d'Agofto , giunto appena fui 
confine di quegli anni alla gioventù fatali, che_# 
aprono il bivio f ila noftra elezione , tutto ri* 
volle lo fpirito a) con fegui mento delle Virtù • 
Introdottoti pertanto alla benevolenza di Monti» 
gnore Andrea Benti voglio allora Governatore di 
Fano ; e prevedendo quel faggio Prelato l'ottima 
di lui riufcita, lo elefle quantunque di fua età non 
p affa (Te i l rleci mofetti mo anno, in fuo Segretario • 
Qui ndi dopo non molto tempo condottolo (èco in 
K<»ma , diede tal faggio il buon giovane delle fue 
doti , che fu ammetto alle celebri Accademie de* 
gripfecoodi , e degl'In trecciati; tantoché neJ la-» 

fcel- 
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no accolti nove Sonetti , ed una Canzone del Du- 
ranti. Nel commerzio de 9 Letterati di Roma mi- 
gliorando vie più Tempre i talenti dello (ludiofo 
Giovane , ed eflendo paflato a miglior vita il Pro 
lato Tuo Padrone, fu invitato da Mon fi gnor Gia- 
como Buoncompagno al medefimo impiego di Se- 
gretario ; onde condottolo feco al l'Arci vefeo va- 
do di Bologna , il ritenne anche dopo (atto Cardi- 
nale al Tuo Servigio. Rendutafì nota in breve nel- 
le con t i ngue Provincie la Virtù del Duranti,fu am- 
metto alle Accademie degli Accefi , degli Erran- 
ti , e a diverte altre , loddisfacendo con mira- 
bile prontezza d'ingegno a tali qumerofe incum- 
benze ; ficchè nel medefimo tempo varie opere co- 
miche , si in prò fa , che in verfi, Unto nel tofea- * 
no, che nel latino idioma egli compofc,fra le quali 
fottopofe al Torchio degli Eredi del Mafcard i nell 9 
anno 1676* una Commedia intitolata // Cavalier 
della Roja: e nell'anno 1679. un'altra col titolp 
CU Strat agemi delfwgcgno fc (lampare per Fran- 
cefeo Tizoni • Il Cardinale Tuo Padrone pre- 
miar volendo il iperico del Duranti, conferigli 
un Canonicato nell'infìgne Collegiata di S. Maria 
Maggiore di Bologna; nel qual grado colla Tua 
afliduità , e col Tuo zelo fu di fomma edificazione 
al Popolo , non folo col fermoneggiare in varie 
Chiefe, ma coll'impiegarlì ancora in altre opere 
di pietà . Non abbandonò già egli pertanto gli a- 
meai ftudj della jPoefia , pubblicando nell'anno 

R z 16S9. 
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,1689* in Roma per Gio. Francefco Buagni ua^ 
Volume contenente dodici Tuoi oratorj col titolo 
JLa Melodia Sacra. Coltivò egli ben Tempre co' 
Letterati Tuoi amici di Roma dotte cor ri (penden- 
ze , e nè più nè meno conversò dimefticamente-* 
con quei di Bologna , i quali per la (lima , che ne 
.facevano % procurarono nel 1 70 1 • che folle aggre- 
gato alla celebre Ragunanza degli Arcadi, nella 
quale ebbe in forte il nome di Ellano Lariffeate, 
e che foffe aggiunto al ruolo de' Pallori della lo- 
ro Colonia Arcadica appellata dei Reno. Ciò, 
che più degno finalmente di meraviglia rendè que- 
llo Letterato , fu, che noi diftolfe dalle dotte ap- 
plicazioni la grave indifpofizione, che negli anni 
fenili con dolori di calcoli affai ilio; tantoché fi- 
nalmente convertiti in pietra, il privaron di vita- 
in età d'anni 66. nel giorno 23. di Gennaio deli- 
anno 1713. lalciando inedite alcune fue non po- 
che fatiche, come la Tragedia dpi Sigerico, e il 
Guglielmo i y Aquit ani a % 1$ Persecuzioni delmeyito % 
e Ogni mal non vien per nuocer e \ tutteJQpere comi- 
che; e di piò un Volume di trenta mottetti lati- 
ni, varj Intermezzi , e Panegirici, ed un'altra-» 
Opera latina fppra la liberazione di Vienna • 

, ? citili* UUoV.U. 
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lxxxvi. 
GIUSEPPE BOLOGNA. 

Arcivefcovo di Capua. 

PRegiafi Napoli ben di molto del chiarifllmo 
Arcade Ariftone Profenfe , imperciocché fu 
uno degl'incliti Tuoi figliuoli , effondo ei nato in' 
eflanel 1633* da Celare della nobiiiflìma famiglia 
Bologna , che in quella Metropoli é infigne , ed eP 
fendo (lata fua beo degna genitrice Claudia Car- 
rafa della cafa d'Andria parimente nella mede fi m 3 
Città di fummo, ed alto riguardo.il di lui nóme nel 
Sacro Fonte Battefimale fu Giufeppe. Dagli anni 
teneri , ne 1 quali con diligente attenzione s'impie- 
gò nell'acquifto cosi delle buone lettere j come-i 
delle Crifliane virtudi , diè manifefti fegni , ch'ef- 
fer doveva efimio Letterato , e religiofiflimoEc- 
clefiaftico : ed in effetto per le fueslriguardevoli 
doti , e per lo flato di Prete fecolare , ch'ei prefe , 
accrebbe non poco luflro allo fplendor della nafei- 
ta . Giovane in Roma , che in vero è la madre, e la 
educatrice de' commendevoli perfonaggi , fi avan- 
zò oltre modo in tutto ciò, che fi attiene ad am-* 
maeflrato fuggetto, e fi fiè cosi innanzi nel meri- 
to , che da Innocenzio X. fu promoflb alla Prela- 
tura f nella quale in progreflb di tempo fu Votan- 
te della Segnatura di Giuftizia. Da AlefTandro VII. 
fu desinato ne' rilevanti governi di Orvieto, di 
Rimino, e di Romagna. Innocenzio XI. di ve- 
nerabil memoria il fece poi Arcivefcovo della fa- 
mofa Chiefa di Benevento. (olita darli a' Cardina- 
li 3 li: 
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li : ed ancorché egli più volte avefle tal dignità ri- 
cufata a cagion della cura delle anime , che feco 
porta, onde Uomini di timorata cofeienza d'af- 
fai paventano , fu affretto da quel Santiflìmo 
Pontefice con replicati ammonimenti ad accettar- 
la . Dopo alcuni anni , ne' quali inoltrò nel go- 
verno del Tuo Arci vefeo vado com'è (Ter dee a prò 
della greggia di Gesù Crifto il Paftor buono , alla 
fine con modello rifiuto rinunziò quella Chiefa , 
e videfi allora maggior del grado da fe (leflfo de- 
porto . Ma finalmente Innocenzio XII. il quale_, 
era fuo congiunto di parentado , noi volle in con- 
to veruno fenza efercizio ; perlochè elettelo Ar- 
ci vefeovo di Capua ; e non ottante il di lui di (Vo- 
lere, l'obbligò con fuprema autorità a non con- 
traddire. Viffe quivi alcun tempo con laude, ed 
ammirazione di tutti, eflendo egli fpecchiodi 
virtù i ed ufando gran faviezza ne 9 buoni ordini 
per regger dirittamente il popolo a lui commetto . 
Gravato poi più dall'infermi tà avvenutali nella vi- 
fita della fua Diocefi , che dalPet ade , e carico più 
èi pregi , che di anni, pafsò a miglior vita in Napo- 
li nel 1694. vifitato , e benedetto dal Cardinale-* 
Giacomo Cantelmi Arcivefcovo allora di Napo- 
li , i) quale prima eraftato anche di Capua fteffa: 
uè permife la morte , che in eflb veduto aveflero 
i fuoi amorevoli quelle più alte dignità, ch'egli a- 
vevaprecorfe col merito . Fu fepolto nella Chiefa 
de' PP. Teatini fotto il titolo di S. Paolo , con fo- 
tone pompa. Vantati anche la no (Ir a Arcadia , di 
sì bentornato Compaftore , che vi fu annoverato 
nei primo anno della fondazione col nome , come 
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abbiam detto , di Ariftone Profen Te ; e quanto 
ci ne godette ben moftrollo col fingoiar conto , 
che faceva del vigilanti (Timo Cuftode dell'Adu- 
nanza , e co 9 verfi , ed altri componimenti lati- 
ni, de 1 quali appena alcuni frammenti originai* 
mente ferba tra le Scritture di Tua Cafa il Duc&^ 
di Palma Don Niccolò Bologna di lui congiunto, 
il quale con raro efempio laudevolmente vive da 
molti filmi anni ritirato tra' Padri di S.Pier da Pi- 
fa nell'oflervante Convento fotto il titolo di No- 
ftra Donna delle Grazie in Napoli , c le notizie di 
Uomo si riguardevole per ingegno, dottrina, c 
merito cortefemente ne ha date* 

VéUptlioTifiiùT.^i. della Cd. Scbcva* 

LXXXVII. 

ANTONIO MAGLIABECHI. 

• 

PEr V Elogio d'Antonio Magliabechi troppo 
angufto termine è il preferitto generalmente 
dalla noftra Arcadia, onorata da lui l'anno 1698. 
il dì 4. di Settembre col nome di Diotimo Oeio , 
Perciocché egli e (Tendo (lato nomo fopraogni al- 
tro ringoiare , e didimo , difficilmente può con- 
prenderfi nella legge d'un breve difeorfo • Pure, 
Jafciando ad altri libero il campo di fpaziare nel- 
le Iodi , e nelle ampie notizie non ad altro uomo 
comuni della fua vita , mi riftringerò a dirne quel 
tanto , che può comportare la limitazione del no- 
ftro inftituto . Nacque Antonio in Firenze l'an- 
no 1633. il dì 29. di Novembre; e fuoi genitori 

R 4 fu- 
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furono Marco d'Antonio Magliabechi-, eGineve- 
ra diJacopo Baldortottu La Divina Provvidenza, 
fenza rimuoverlo dalla privata fortuna della fua 
condizione, lo follevò alla maggiore felicità di 
gloria, che vantar pofla un'uomo di Lettere-*, 
Pofefi da principio, benché per breviflimo tem- 
po, cosi permettendo l'indigenza della fua for- 
te, all'onorato elercizio dell'Orefice; nelquaL, 
mentre colle mani andava perfezionando , e ripu- 
lendo le Gemme, e l'Oro, non levava per lo più 
gli occhi da quelle carte , e da quei tefori , che_, 
arricchir poflbno l'intelletto. Oflervollo più vol- 
te , come ho lafciato fcritto ne' Falli Confolari 
dell'Accademia Fiorentina, il celebre Carlo Da- 
ti , e avendo a fondo conofciuta , e penetrata-* 
l'inclinazione del giovane, non permife l'accor- 
ta avvedutezza di quel letterato Gentiluomo , che 
reftafle fepolto per mancanza d'aiuto il fuo nobil 
talento. CondufTelo fecoilDati e nella propria 
Libreria, e in altre, e lafciandolo faziar le fue-j 
brame nella cognizione, c lettura de' Libri, gli 
fece ben predo gettare i fondamenti del fuo pro- 
fondo fapere. Prefentollo in quello mentre , Li 
fecelo conofcereal Principe Leopoldo, poi Cardi- 
nal di Tofcana , gran Mecenate de' fuoi tempi , 
il quale infondendo coraggio , e forti (proni ag- 
giugnendo all'animo fuo , che a gran palli corre- 
va pel fentiero delle Lettere , fece si , che ebbe la 
forte di rimanere al fervigio della Real Cafa, in 
qualità di Bibliotecario , e di perfezionarli fem- 
pre pifi in ogni fona d'erudizione . Come ben_» 
predo fi facefle grande il Magliabechi , ferva per 
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tutti il folo teftimonio de' celebri Padri BoIIandi- 
fti , raccoltori dottiflimi degli Atti de i Santi , i 
quali affermano nella Vita del loro primo Auto- 
re il Padre Giovanni Bollando , che il Magliabe- 
chi in età allora di 28. anni , colla Tua inOgne pe- 
rizia , aflìflè in Firenze a 1 compagni del fuddetto 
Padre, e da lui riceverono fegnalate notizie^ * 
Quindi non è maraviglia, che il fopraddetto Da- 
ti nelle Vite de 1 Pittori antichi, ftampate in Firen- 
ze nel 1667 «confettandoci obbligato al noftro An- 
tonio , e cariflìmo amico chiamandolo , atteri fra , 
che egli per la maravigli ofa cognizione , e fondata 
intelligenza d'ogni feria di Libri , pud giufiawtn* 
it cbiamarft viva Libreria , come d'altri fu detto. 
Or fé tanto grido s'acquiftò egli nella Tua più ver- 
de età , faccia ognuno ragione , qual poi fi facef- 
fe al crefeer degli anni . Baila folo dire, che il 
concorde unanime confenfo del Mondo tutto , ha 
fempre fatta folenne incontrattabile approvazio- 
ne del fuo valore . Introdottofi in sì fatta manie- 
ra nell'amicizia de 1 Letterati , mafljmamente Ol- 
tramontani, fi f parie per tutto maraviglio! amun- 
te quello gran lume di Capere in quella guiCa_* , 
che a tutti è noto. Era egli tutto dedicato a i Li- 
bri , e tutto ciò, che egli leggeva, cosi av idamen- 
te con legnava in guardia alla tenaci (lì ma Cua me- 
moria , che fopra ogni altro uomo lo fervi quel- 
la maraviglioCamente . Correvano dappertutto a 
quello gran lume gli amatori delle Lettere, e da 
lui attignevano recondite notizie, delle quali fu 
fempre altrui liberalismo. Quindi per l'utile-* 
mantenimento del commercio letterario, Ceri ven- 
do, 
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do , e ri fondendo a chiunque il confu Ita va f ha 
giovato, come ognun fa , a un Mondo intero • 
Tedi mon io immortale ne faranno Tempre i Libri 
fenza numero a lui dedicati , i quafi infiniti Scrit- 
tori | che di lui fanno onorata menzione , con f et 
fandoaver da lui ricevuti legna lati letterarj favo- 
ri, notizie, lumi, ed aiuti fenza fine. Cola in- 
vero non mai ad alcun mortale finora feguita , che 
tino, che non ha inai Campato , come è il Maglia* 
bechi , fia cosi fpefiò da più celebri Scrittori cita* 
to , e da tanti con alte Iodi nominato in tan te 1 in- 
gue. Uno di mediocre fortuna , tra fan dato , c__» 
abietto nelveftire, fparuto nella perfona , e di* 
facconcio , é aguifa di Filofofo malgraiiofo ; vi* 
fi tato da i primi Principi , e Letterati del Mondo, 
venerato , lodato , e riverito da tutti . Non vi ha 
parte più remota dell'Europa , e più difgiun ta da 
noi, ove il fuo gran nome non fia penetrata . Sen- 
za ufeir mai della patria, egli ha viaggiato glorio- 
famente per tutto il Mondo. A lui ni una cognizio- 
ne di Libro , di materie d'ogni forta , di contro* 
verfie d'ogni ragione, fu ignota; onde poteadt 
tutto con libertà ragionare, e con fondamento • E» 
ra una miniera inefaufta d'erudizioni , e nella fua 
teda aveva tutta la Storia Tipografica. A lui e* 
rano mandati Libri da tutte le parti ; ed egli nella 
fua Cafa, fepotto fi può dire tra i Libri, fu quelli 
faceva la fua menfa frugale, fu quelli prendeva.» 
fcarfo ripofo ; né altra delizia , né altro diverti* 
mento , nè altra fuppellettile bramava , che Libri, 
de 9 quali ne erano piene , e ricolme tutte le dan- 
ze, eie frale di fua abitazione. Chi potette vede* 
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re, ed efa min are il fuo carteggio , chi raccoglie* 
re i pafiì degli Autori, che parlano di lui, po- 
trebbe formare un gran Volume della Vita del 
Magliabechi • Sarebbe per avventura morto l'o- 
pra i Libri, e fenza aiuto umano , fé nell'ultima 
malattia fopraggiuntagli i Padri Domenicani di 
Santa Maria Novella , (boi vicini , ed amici 9 non 
l'averterò a forza (frappato , per cosi dire, da' Li- 
bri, e condottolo nel loro Convento, e datogli 
un comodo quartiere per poterti curare. Stando 
ivi in letto , correva non ottante la gente a vede- 
re quel Moftro di Capere, e di memoria, che>qua- 
fi moribonda fiaccola , più che mai fpandeva il lu- • 
me di lue immenfe cognizioni . Finalmente giun- 
ta l'ultima ora del viver fuo , confumato tutto a 
benefizio delle Lettere, con replicati atti d'otti- 
mo C ri ft i ano , nelle braccia di quei buoni Religio* 
fi , quello gran lume di noftra patria placidamen- 
te fifpenfe il giorno 4. di Luglio Panno 1714. La- 
fciò per Tetta men to I a Tua gran Libreria al pubbli- 
co della fua patria , avendo fatti non pochi lega- 
ti pii per l'Anima fua • Il fuo Cadavero fu la mat- 
tina feguente efpofto in detta Chiefa di & Maria 
Novella, e datagli ivi fepoltura per alzargli a fuo 
tempo un Depofito degno di lui . Troppo difco* 
nofeente , anzi inumana cofa farebbe Rata, fe un 
uomo tanto acclamato, e celebrato, e che per 
tanti anni aveva amplificata la gloria , e la riputa- 
zione di noftra patria , e che era (lato una delle—. 
(Iraordinarie bellezze di quella, e di cui tanto par- 
lato aveano gli Scrittori , ora dopo morte fotte-* 
nella Città noftra pattato in dimenticanza , ed in 

filen- 
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filenzio . Perciò eflendo egli (lato per tanti anni 
degniffimo Segretario dell'Accademia Fiorentina, 
c morto in quella Carica nel mio Confolatò , fli- 
inai mio debito il fargli porgere da efla Accademia 
oflequiolo tributo di lode nella pubblica Orazio- 
ne funebre , che vi fu recitata dall'Abate Anton.» 
Maria Salvini mio fratello, econfegnata fubita- 
mente alle (lampe; alla quale io rimetto il lettore 
affezionato alla memoria di quello unico al Mon- 
da , e fingolariflimo Uomo . L'Arcadia già a lui 
prepara l'onore della lapida di Memoria ; e il fuo 
Cuftode Arciprete Crefcimbeni fa di lui ben fre- 
quente menzione in quafi tutte le fue Opere, e_j 
particolarmente nell* Ifloria della Volgar Poe- 
fia, e ne 9 Comentarj fopra di efla. 

Ctifeno EUjJoneo Trocuft. Coad. delle Camp. Fiorentine . 

LXXXVIII. 

GIUSEPPE ANSIDEI. 

Glufeppe Anfidei , tra gli Arcadi Corifeo Ma- 
lateo , nacque del 164.Ì. da Gianvincenzio 
Anfidei nobile Perugino de' Signori di Catrano,e 
daProferpina Alfani parimente Famiglia nobile^ 
Perugina . Fu mandato dal padre alla Corte di 
Firenze da giovanetto , benché Figliuolo unico, 
per paggio di Ferdinando Padre del regnante Co- 
fimo de 5 Medici , che poi lo dichiarò fuoGenti- 
Juomo. Enellafpada, da che gli fu cinta dal me- 
defimo Ferdinando , s'efercitò molto , e con piati- 
to . 1 ornato in Patria s'applicò a di verfe feienze 

di 
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diDifcgno, di Matematica , diPoefia; e fu ag- 
gregato all'Accademia degli Infenfati , di cui fu 
Principe molto tempo . E prima di quella degli 
Arcadi, fu aggregatoalla Conca di Firenze, e_. 
ali Accademia di Ravenna. Ebbe molte, egra- 
vinemicizie, ed anche inGdie, difefe con corag- 
gio, iofferte confaviezza, e fopire con fua glo- 
ria. Edeffendo affai verfato nello ftudioCavalle- 
refco diede alle ftampe il noto libro, intitolato . 
L abujo del mantenimento delle private inimicizie. 
Ha laiciati manofcritti / fimboli morali , e caval- 
iere/eòi ; « k Rifpofle , e Deci /ioni Cavalleresche, 
delle quali vivente veniva richiefto e dall'Italia, 
e fuori ; ed ha lafciate ancora varie Poefie . A- 
mava affai i Letterati ; in fegno di che fece Ram- 
pare le Poefie di Coftanzo Ricci , come fi legge., 
nella lettera , che a quelle precede. Ebbe mogiie, 
eduefigliuoli, che vivono, unoparimente con 
moglie, e figliuoli in Perugia, per nome Filippo ; 
J altro Monfignor Marcantonio in Roma.Prelato 
affai celebre , prefentemente Affeffore del S. Uf- 
fizip . Morì d'anni 65. a* 4. di Maggio del 1707. 
h ne Giuochi Olimpici celebrati in Arcadia nell» 
Qhmpiade DCXXU. eftampati per Antonio de» 
Roffi in Roma del 1710. v'$ un Sonetto per la fua 
morte di Leonte Prineo a!lapag.8z. Di lui favella 
con lode il noftro Cuftode Crefcimbeni ne' Ca- 
mentarj della Volgar Poefia Voi. IV. pag. 165. 

leonte Trinco Vicecuftode Ma Col **%uf?a. 
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LXXXIX. 

BERNARDINO RAMAZZIMI. 

T5 Ernardino Rama zzini nacque a* 5. di SettcnW 
SJ bre 1633- in Carpi, Città foggetta a" glorio- 
fittimi Eftenfi. Suoi Genitori furono Bartolommeo 
Ramazzi ni, e Caterina Federzoni, perfone amen* 
due da civile onefto fangue difcefe . Giunto a que f 
giorni , ne' quali cominciò a dar faggio d'un'in- 
do le atta unicamente a gli ftudj , fu pollo nella 
fua patria fotto la disciplina de 1 Padri della Com- 
pagnia di Gesù. Da' loro infegnamenti tra (Te c- 
gli tal vantaggiofo profitto , che non ancora com- 
piuto il diciannovefimo anno dell'età fua , fi vide 
poffeditore dell'arti più amene , ttettapdo felice- 
mente in profa , ed in verfi la volgar lingua, eia 
latina ; aggiuntavi poi col tempo la greca , di cui 
ne andò fornito quanto badava al carattere, che 
fucceflìvamentefoftenne. Quindi vogliofodi fare 
acqui fio d'arti maggiori f fece paftò a Parma-*, 
ove intraprefo , e terminato il corfo diella fcola- 
ftica Filosofia , ne difefe in pubblico le Tefi f ri- 
portandone uni verfale approvazione , ed applau- 
do . Sarebbefi egli appigliato allo fiudio della^ 
Giurifprudenza ; ma rapito da un'occulta forza a 
quello delia Medicina, vi fi facrificò di maniera, 
che neapprefe in treanpi le più importanti dot- 
trine ; e hi da quella Uni verfìt à nel dì 2 1. di Feb- 
braio del 1659. della Laurea Dottorale a pieni vo- 
ti fregiato . Sentendoli dappoi nell'animo un'al- 
tra nobile , e calda follecitudine » ond'efler do- 

vreb- 
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vrebbe accefo ogni migliore Italiano , volle ve* 
der la gran Roma . La vide, e l'ammirò; e affine 
ili trarre l'utile dal diletto , e di accoppiare il giù» 
dino pratico alle teoriche delja Scuola» fi (otto* 
pofe alla maedrevole direzione di Anton Maria-§ 
de 1 Rodi , Medico riguardato ivi con diftinzione, 
non meno per li proprj pregi , che per quelli di 
Girolamo Tuo Padre , famofo Iftonco di Ra venn a, 
e di Cornelio Celfo Conjentatore eccellente. Col 
con figlio, e favore di tal Maedro porto (Ti egli,do- 
po alcuni anni, nel Ducato di Cadrò, ove diè 
principio a profetar l'Arce Medica con molta Tua 
fortuna , e comune profitto . Ma perchè nella.* 
fua giovanezza fu egli per lo più cagionevole , ed 
infermiccio , non confacendofi quel Clima col fuo 
temperamento , gli convenne di abbandonarlo 9 
e refti tui rfi alla paterna tya danza • Superato col 
benefizio del l'aria nativa il difagio di lunghe feb- . 
bri, e del regi p, o fi a iter ico morbo, firimife^» 
in i (tato di competente falqte , contribuendovi af- 
fai il di lui accafamento con Francefca Ricchi fua 
nobile Concittadina. Nel quarantèiimo anno del» 
la fua età fi di fpofe alla fine di elegger Modena per 
fua patria, a cagione de* continuati impulfi di no* 
bili Cavalieri , co' quali aveva contratta amiche* 
vole corrifpondenza in occafione del loro villeg- 
giare nel Principato di Carpi . Entrò adunque in 
quella capitale nell'anno 1671. con profpero , c 
favorevole incontro, in riguardo alla Fama,che a- 
veva preceduto il Cuo arrivo;ed egli, che delle doti 
dell'intelletto, e del cuore facea buon'ufo , comin • 
ciò a rcndcrft benevoli gli animi di ciafcheduiy* 

col* 
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colla fua civiltà, e prudenza, col fuo buon modo di 
medicare, e con varie produzioni del Tuo fecon- 
do talento. Confifterono effe in eleganti Orazio- 
pi , ed Elogj, ed in alcuni Poemetti , fra' quali 
un Centone tolto dal gran Virgilio , e dedicato 
a Luigi XIV. Re di Francia, aggiuntivi col tempo 
altri componimenti poetici, latini, e volgari, 
co' quali onorò la memoria di molti intigni , e ri* 
guardevoli per iònaggi • Stabilitoli in Cai modo il 
iuo credito , venne introdotto al fervigio de* fuoi 
Principi , che gli fi dimoftrarono Tempre benefici: 
innalzandolo nello Audio Modanefe alla Cattedra 
di primo Profeffore di Medicina , fu cui Cedette 
quafi quattro luftri, fom mi ni tirando argomenti 
ben chiari delta fua abilità , e della fua vigilanza • 
In quefto mentre gli fu d'uopo (offrir con alcuna 
Medico lontano certe lunghe contefe, le quali , 
fparfe in copiofiflìmi fogli , divennero al Mondo 
tutto ben note • Non furono però bade voli a fare 
argine al fuo buon concetto , e a rimuoverlo dal 
fuo metodo di medicare , appoggiato al divino Ip- 
pocrate .Oltre a ciò fi pofe in animo di accrefccre 
Ja Storia medica, e lafperimentale Filofofìa cqu 
nuove oflervazioni, e coll'affidua ricerca del ve- 
ro . Per rintracciarlo s'internò fin fu i monti nel- 
le cave de 9 minerali ; e fra que' fa (fi , onde (lilla 
il Fluido oleofo, cotanto falutevole, e rinomato; 

• », * •— 

e donde featurifeono le Fonti , che bagnano il Mo- 
danefe dominio. Difcefe quinci nelle danze, e_» 
celle officine degli Artefici, eliminando il loro 
modo di vivere , e di operare , e per fino la di- 
vertita degli effluvj , ch'elcono da 5 piateriali ma- 

neg- 
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neggiati da gli Operaj, cagione in loro per Io 
più di abituali nocevoliflìmi morbi • Di quelli , e 
delle accennate icaturiggini delle fonti tefsè egli 
due pregevoli Storie , le quali furono dappoi ac- 
colte con ammirazione dal Mondo, e tradotte-, 
nella Tedefca , e nell'Inglefe favella : onore fen- 
za dubbio fegnalato , e che di rado vien concedu- 
to alle noftre dalle penne ftraniere . Nò qui fer- 
mofli la Tua fi lofofica curiofità ; imperocché dopo 
avere fcorfi i gabinetti delle genti letterate , fiisò 
nel proprio lo (guardo fu i movimenti dei Mercu- 
rio entro il Cilindro Torricelliano ; e fu egli 
perav ventura il primo , che fi avvedeffe , come a 
Ciel fereno e (aitava fi , e fi abbacava a Ciel nuvo- 
lofo ; intorno a che pubblicò egli le fue Effemeridi 
Barometriche, accrefciute dappoi colle Scritture 
de 9 fuoi dottiffimi Oppofitori . Dilatatoli pertan- 
to il fuo nome , e ftabilitafi la fua corrilponden- 
za co' primi Filofofi , e Matematici d'Europa , ne 
avvenne , che da' Riformatori dello Studio di Pa - 
dova fu egli invitato aduna di quelle Cattedre-» , 
grado de' piùfublimi, a cui afcendono i foli dotti, 
e più accreditati foggetti delle Provincie lettera- 
te. Si trasferì adunque colà nell'incominciamen- 
todi queflo Secolo, e vi fi vide incontrato con-, 
plaufo da' Valentuomini di quelPilluftre Univer- 
fità. Nel giorno duodecimo di Dicembre , fattoli 
ftrada con eloquente Orai ionejall fui la Cattedra 
di Medicina pratica a lui deftinata , dalla quale-* 
pafsò col tempo alla primaria , colla giunta della 
cofpicua Prefidenza nel Collegio Veneto , fenza 
interrompere il corfo alle fue applaudite lezioni. 
Te./. S Ba- 
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Badano quefte fole fcnza dubbio ad occupare tut- 
ta la mente d'un'accurato Lettore: il noftro, ciò 
non orante , operofo , ed infaticabile attefe al- 
tresì ad accrefcere il numero delie fue Orazioni, e 
delle fue DiflTertazioni fopra le Epidemie Italiche , 
e V ienncnfi ,ad arricchire le (lampe con nuove ope- 
re, e ad aumentare con nuove giunte le già pub* 
biicate. Quindi è, che molti Autori di fommo 
grido , e tutti i Compilatori delle memorie eru- 
dite non tralafciarono di fregiare i loro fogli coi 
di lui nome ; e varie Accademie d'Europa di regi- 
(trarlo ne' loro onorati Cataloghi ; a imitazione 
delle quali la noftra Arcadia nel d) 27. di Novem- 
bre dell'anno 1704. decretò di aggiungere al fuo 
nome quello di Licoro Langiano. Tanto feguì a 
prò del noftro Pallore Arcade , e tanto fecefi dal 
fuo valore a prò delle lettere; ficcome farebbefi 
fatto anche di piò , fe non gii fi fofle rinnovata-» 
una infultatrice palpitazione di cuore , che foffrì 
fin negli anni giovanili , la quale fu poi feguita da 
una contumace fluflìone nel capo , che fcendendo 
3' danni dell'occhio deliro, gliene impedì il ve- 
dere 9 e quinci crudelmente circolando, glielo 
impedì ancor nel fi ni fi ro . Ogni Uomo di tempe- 
ra diverfa dal noftro qon avrebbe fofferto un'in- 
fortunio sì ftrano con tanta fortezza di fpirito , 
quanta videfi allora da lui praticata . Non atter- 
ritoli punto, dove non gli era permeilo leggere 
con gli occhi proprj , e fcrivere colla propria de- 
lira, a v va le vali di tre fuo i Nipoti , a'qualidet- 
> tava con maravigliofa tranquillità. Aperti i lumi 
interiori dell animo , profeguì i confueti fuoi ftu- 
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dj, producendo nuovi parti, ornati d'idee , 
dipenfieri vivaci , e d'uno ftile, che anco in età 
sì avvanzata fembrava, che crefeefle di elegan- 
za , e di fona . Nà qui terminarono le valorofc 
Tue imprefe • Volle nuovamente vifitar la Tua Mo- 
dena , ove fu riveduto come oggetto Tempre più 
meritevole d'ammirazione, e di (lima. Promife 
a' Tuoi Principi , che lo accolfero con magnani- 
mi tà di loro degna , e di lui, che avrebbe impie- 
gati gli ultimi sforzi del fuo fpirito in trattar ma- 
terie, che riguarda (Te ro il governo della loro im- 
portantiflìma vita ■ Infatti ritornato al fuo Tea- 
tro di Padova, indi a non molto inviò a' medefimi 
que' Trattati , che infegnano a prefervare la loro 
falute 1 ricevuti in fommo grado da elfi Principi , 
e da altri ancora , come pure da' loro Medici , in- 
coronando gli eftremi de' fuoi giorni con opere 
di sì elevato argomento . Carico alfine d'anni , e 
di meriti il noftroLicoro , nel mentre, che pre? 
para va fi a' nuovi ftudj , e alla Tua quotidiana le- 
zione, nell'ora 16. del dì 15. di Novembre 17 14. 
fu forprefo da una gagliarda appoplefia , colla-* 
quale combattè fino alle ore 4. della notte ve- 
gnente , in cui terminò di vivere nell'anno ottan - 
tunefimo dell'età fua . Fu egli fepolto col merita- 
to decoro nella Chiefa delle Monache di S. Elena 
di Padova , e fu compianta la di lui morte coti-* 
que' fentimenti di dolore , che debbonfi a una-, 
gran perdita* Vive , ciò non ottante , e vivrà im- 
mortale il fuo nome col gloriofo titolo, che fi 
acquiftò di Letterato d ottimo gufto , e coftume, 
digiudiziofo Medico | e di Fi lofofo d'ammirabile 
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intendimento , avendo col fijo efempio lafciato 
agli (ludiofi il conforto di poter giugnere alia de- 
crepitezza meditando Tempre , e inceflantemen- 
te feri vendo • Di quello gran d' Uomo fi conferva- 
nò in Serbatoio d'Arcadia alcuni verfi latini da Imi 
mandati all'Adunanza . 

Orìaìo Minimno V. *4. della Colonia C refi olia . 

xc, 

FLORIDO TARTARINI. 

FLorido Tartarini Nobile di Città di Gattello, 
figliuolo di Domenico Tartarini, e di Giro- 
lama Brozzi , pronipote dal canto del Padre di 
Corrado Vefcovo di Forile nell'anno 1 60 1 . Nun- 
zio ordinario per la Santa Sede in Turino ; e da 
quel della Madre , nipote del Marchefe Cofimo 
Borboni del Monte,nacquea' 15. di Gennaio 1680 
e da giovanetto fu ricevuto nella Corte di Don_, 
Filippo Colonna Gran Conteftabile del Regno di 
Napoli, ove fervi in prima in qualità di Paggio, 
e poi di Gentiluomo ; e nella (Uffa qualità entrò 
pofeia al fervigio del Cardinal Pietro Ottoboni 
Vicecancelliere di Santa Chfefa , appreflb il qua- 
le continuò fino alla morte . Siccome tra gli altri 
nobili efercizj, che nella Corte , ove fu educato 
applica vafi , il primo luogo ebbero le lettere ame- 
ne ; così ufeito di quindi intraprefe ben torto a-, 
co fiumare co' migliori Letterati di Roma, ed a 
palefare al pubblico la vivacità dell'ingegno , del 
<juale era dotato . L'anno 1 701. fu egli aferi tto al- 
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laRagunanza degli Arcadi col nome diGelindo 
Teccalcio , la quale indefeflamente fino all'ulti- 
mo della vita frequentò ; e non (blamente in efla 
ben fovente adoperò con leggiadri componimenti 
Lirici Tofcani , parte de 9 quali fi veggono nel fa- 
condo Tomo della Raccolta delle Rime degli Ar- 
cadi , enei 1716* vi fece un'erudito ragionamen- 
to , che fi legge nel Tomo terzo di quella delle* 
Profe ; ma col configlio non poco giovolle, inter- 
venendo con (ingoiar frequenza alle Chiamate ge- 
nerali, eda'Coilegj, perlochè bene fpeffo all«-i 
carica del Collegato fu adunco . Di letto (fi egli ol- 
tre a ciònon poco dello Audio delle cofe antiche ; 
particolarmente di Roma , ricercandole, edefa- 
minandole non fenza finezza di giudizio , del che 
noi (ledi facciaci) fede nella noftra Iftoria di S. Ma- 
ria in Cofmedin pag. 4 1 4. ed un faggio di tale Au- 
dio inferi egli mede fimo nel fuddetto fuo ragiona- 
mento. Anche della filofofia naturale ebbe vaghez- 
za , come fi ri cono fee da una fua Egloga imprefla 
nel Tomo fecondo della mentovata Raccolta del- 
ie Rime degli Arcadi pag. 21 8. in cui d'alcuni in- 
fetti con molta dottrina favella • Finalmente iru. 
quefti ultimi anni , ne* tempi , che gli avanzavano 
dal fervigio della Corte impiegavafi nella traduzio- 
ne in ottava Rima del Poema di Claudiano De Ha* 
più Proferpina^ l'aveva ridotta a buon por to,con 
non lieve fperanza di guadagnarne onore appo U 
Repubblica Letteraria e per la fedeltà , e per la.* 
felicità , e pel fino guflo , col quale la lavorava ; 
ma la morte gPimpedì il terminarla, Jaqualenel 
breviffimo giro di tre giorni , che giacque inalar 
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to , il tolte dal Mondo a* 26. di Gennaio del cor- 
rente anno 1720. e il di Tegnente nella Chiefa di 
S . Lorenzo in Damata ebbe fepoltura : Uomo ben 
degno di molto più vivere , per laf nobiltà del fuo 
-.talento, e per le belle qualità, delle quali ab- 
bonderò! mente era adornato il fuo animo . 

jl]fefibeo Cario Cuilode Generale d'arcadia . 

xcr. 

ANNA MARIA ARDUINO LUDOVISI . 

DOnna Anna Maria Arduino nobile Medine- 
(^figliuola di Don Paolo Arduino Principe 
di Pali zzo , e Marchefe della Forefta , e di Don- 
na Giovanna Fornari , fin dalla fanciullezza in- 
cominciò ad e (Ter d'arnmi razi one,non pure a tutte 
le Donne» ma alla più eulta Letteratura Sicilia* 
na ; imperciocché non fo Io dalla natura fu ella_# 
dotata di (ingoiar bellezza di corpo , e di animo; 
ma ebbe tal nobil genio, e tanta vivacità d'in- 
gegno, che e nelle nobili applicazioni muliebri, 
quali fono il ballo , l'arte del ricamare , e Amili ; 
ed in quafi tutte Parti liberali divenne eccellente. 
Pofledè ella la Pittura , e la Mufica ; e non pure 
alle lettere amene sì Latine , che Tofcane ; ma 
alla Filofofia sì di proposto applicofli, che più 
volte fu a feoi tata intorno ad efla dottiflìmamente 
difputareco'piùriguardevoli Profeflbri; ediciò 
pollo eflerne anch'Io teftimonio, che mentre el- 
la era in Roma, non folo in quella facultà , ma an- 
che in Teologia» ebbi la forte di ammirare il Tuo 

fin* 
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{ingoiar talento. L'anno 1687. dell'età Tua decimo 
quinto , diede alle (lampe in Napoli alcune Poche 
Latine intitolate Rofa Parnaffìxtì lode dell'Impe- 
rador Leopoldo . Quindi fi congiunfe in matrimo- 
nio con Gio.Ba ti Ita Ludo vi fi Principe di Piombi- . 
no;e venuta in Roma, non foefprimere con parole» 
quanto mai ella efigefle plaufo ,ed eftimazione noa 
pur dalla Corte, ma dalla Letteratura . Produf- 
fe in quella dimora varie Rime di ottimo caratte- 
re , per lo più dirette ad Arcadi, e per fervigio <T 
Arcadia , nella quale portò ella il nome dì Getil- 
de Fare fia ; ed alcune di effe fi leggono inferite nel 
Tomo VI. delle Rime de' medefimi Arcadi . Oltre 
acciò del Tuo fu anche Rampato in Roma, ma len- 
za il nome dell'Autrice, un Prologo per un Dram- 
ma, che il Principe fuo Conforte fece pubblica- 
mente , e con pompa , ed apparato degno di fe • 
rapprefentare nella fua ameni filma Villa Panno 
1 697. Ma quando credeva d'effer giunta a! colmo 
della felicità, ritrovofii neil'eftremo delia miferia: 
imperciocché non ancora compiuto l'anno dalle-» 
fue nozze,fentì il colpo acerbiffimo della morte.* 
dello Spofo; e febbene indi a poco fece acqui (lo 
d'un figlio poflumo , mediante il quale fperava di 
veder rifiorire la Cafa Ludovifia , che col Princi- 
pe s'era eftinta ; nondimeno non corfe guari , che 
morì anche il figlio ; alla cui perdita ella appena 
un'anno fopravvifle , elfendo morta in Napoli a f 
29. di Dicembre Panno 1700. Fu il fuocadavero 
fepolto nella Chiefa di S. Diego de' Padri Minori 
Offeritami , appellata lo Spedaletto , ove Don 
Aadrea Guerriero de Torres Cavaliere di Cala- 
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tra va, Reggente della Real Cancelleria , e Luo- 
gotenente della Regia Camera , Tutore del defun- 
to figliuolo fuddetto , fattovi trafportare con_. 
ogni immaginabile folennità anche il cadavero di 
quello, fece alzarne 9 lati interiori della porta due 
gran Macchine Sepolcrali di puro marmo (tatua- 
rlo, difegno ambedue del celebre Pittore France- 
fco Soli mena, efeguito dal non men chiaro Scul- 
tore Giacomo Colombo , entrambi Napolitani: 
le quali fono le più belle, e magnifiche, che fi 
veggano in Napoli; e quella di man diritta porta 
in fronte la memoria del piccolo Principe; e l'al- 
tra a mano (lanca favella della Pr ine ipefla colla-» 
feguente Inscrizione. 

Anni Marti Arduino Popttloni$ Dinafig Coniugi 
Regia Jtirpe , forma eleganti a > mori bus , 
Latina Etrufcaque poejì, feientiis , con [piena 
g%ua virum intra annum uxor infelix 
Filium ex eo intra biennium 
Mater infelicior amiftt 
Obiit atatem agens annorum XXVÌIL 

e appiè di quella macchina in terra è ella fepolta 
poll'aUr a Inibizione, chefegue. 

Di O. M. 
Excelienti fs. D. Anna Arduino 
dora P alitii Principum fili a 
* Wuptui Exeellentifs. D. Joanni Baptifl* 

Ludovìfw data 

Pofibumum Coniugi filium 

Sue- 
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Succefforem Flambivi Princiùem peperit . 
Scd ipfam utrique annit juper/titem 
Funereum butte jub tumular* 
Atrcx impegit Libitina i 
Egregias bic dotes 
Venuftatis , morum , Sopbià , 
Et utriufque Italica ac Latina potftt 
if : Mutum ego Mar mot non eloquar , 
Quando V$t prala , vel JParnaJJus 
Vel ipfa bominum ora fatis evulgent 
Obiti Ann. jEt. xxv 1 1 1 . die xx 1 x. Dee. MDCC. 

Noi abbiam parlato di lei diffumamente m varie 
delle noftre Opere ; ed in particolare nell'Iftoria 
della Volgar Poefia lib. 2. pag. 98. della feconda 
edizione, e nell'Arcadia lib. 4. Profaj. e di lei 
fa altresì onorerò! menzione il celebre D. Anto- 
nino Mongitore nella fua Biblioteca Sicilia To- 
mo 1 . pag. 37. ove fi leggono altri Scrittori , che 
di quefta egregia Principefla onorevolmente fa- 
vellano • 

^tlfeftbeo Cirio Cuft. Generale d 9 Arcadia. 

* 

xcir. 

IPPOLITO MAGNANI . 

IPpolito Magnani Romano, Filofofo eccellen- 
tiflimo , primario Certifico , e Anatomico 
in (igne , acquiftò tanto credito col mezzo del fuo 
fingolar fapere, e della felicità del fuo operare , 
che non folo fervi finché viffe tutte le principali 

Cafe 



Digitized by Google 



282 Notizie Istorichb 



Cafe di Roma, ma anche lungo tempo i Sommi 
Pontefici, e particolarmente InnocenzioXII. ver- 
fo il fine del cui Pontificato con inefplicabil cor- 
doglio uni ver Tale fin) di vivere pieno, più di (li- 
ma 1 che d'anni, a 9 20* di Gennaio 1699* Sì valla, 
e importante applicazione però non alienollo 
giammai affatto dal bel genio, che nutriva ver- 
ta le lettere amene ; peri ochè molto fu affezio- 
nato alla noftra Arcadia , nella quale eflfendo af- 
critto col nome di Perinto Filacio , fece uti nobil 
ragionamento , che fi legge impreffo nel Tomo 
Secondo delle Prole degli Arcadi : componimen- 
to , che avendo congiunto colla dottrina ogni 
vaghezza , e pa fioraie ornamento , dà non piccol 
faggio del Tuo profondo , e fcelto fapere , e del- 
la pellegrina erudizione. Del retto noi Tappiamo, 
che egli (lava attualmente componendo una gran- 
de opera di Filofofìa teorica , e pratica ; ma_. 
ficcome le cofe Tue non le faceva mai altrui vede- 
re , fe non dappoiché credeva d'averle condotte 
a perfezione ; così di quella fua fatica , non ri- 
dotta da lui a quel fegno,non poffiam dire di van- 
taggio • 

lAlfefibco Cario Cuflode Generale d'arcadia . 

xeni. 

FRANCESCO MARIA ONORATI. 

FRancefco Maria Onorati da Poli vifle in Ro- 
ma efercitando la Curia; ma perche il Tuo 
genio il portava al culto della Filofofìa natu- 
rale! 
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rale, della Matematica , e dell' Agronomia; pe- 
rò divertito grandemente da sì fatti (ludj, non_i 
potè arrivare nelle colè legali a quel fegno , al 
quale certamente l'avrebbe innalzato ii Tuo va* 
(lo talento , e la Tua molta perizia : contuttociò 
tra' Curiali ottenne onorato luogo , e non poco 
credito guadagnò. Fu egli uno de' più aflìdui , « 
operofi Soggetti dell'Accademia Fifìcomatemati* 
ca,che al fuo tempo fioriva appretto Monfig.Gio. 
Giuftino Ciampini ; e non poche feoperte, of- 
fervazioni , e difeorfi vi produfle , e vi fece: il 
qual Ciampini in prima lo mi le tra i Continuato- 
ri del famofo Giornale de* Letterati d'Italia inco- 
minciato da lui l'anno i668.è tanta (lima ne face- 
va, che poi lafciollo fuo efecutore teftamentario. 
Nò dalle lettere amene fu alieno ; dilettandoti 
preci famente della Poefia Latina , nella qualc_i, 
oltre a varj epigrammi , che fi leggono in Serba- 
toio d'Arcadia , in cui fu aferitto col nome d* 
Arisleo Cereatico , prefe a teflere un lungo com- 
ponimento in ver fi efametri, e pentametri De La* 
ribus Cìampinìaniì , del quale una parte fe ne^* 
conferva nel mentovato Serbatoio , ma non fap- 
piamo fe mai lo terminane . In età ancor frefca_* 
mori egli in Roma l'anno 1705* nel mefe di Set- 
tembre a 1 21. di cui giunfe in Serbatoio l'av- 
vi fo della fua morte ; ed è ben degno d'eflere an- 
noverato tra* letterati, a' quali molto amara riufcl 
la perdita , che ne fecero . De* parti del fuo in- 
gegno, non lappiamo, che deflealle (lampe altro, 
che alcune offerì azioni fatte nella detta Accade- 
mia , unitamente con Francefco Brunacci, rotto il 

fin- 
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finto nome d'Africano Scirota Romano , riferite 
da Vincenzio Leonio nella Vita di detto Monfig. 
Ciampini , tra quelle degli Arcadi Illuftri par.i. 
pag. 216. 

^tìfeftbco Cario Cu/lode Generale d'arcadia * 

1 

XCIVé 

GREGORIO BONCOMPAGNO. 

GRegorio Boncompagno, Romano , Duca di 
Sora,figlio di Ugo Boncompagno,e di Maria 
Ruffo Napolitana de 9 Duchi della Bagnara, nacque 
il dì n.di Giugno delPan. 1642. nella Terra dell' 
Ifola, Feudo dello (lato di Sora, dove la detta Fa- 
miglia ha fempre avuta la fua ordinaria refidenza 
in un magnifico Palazzo fituato fopra uno fcoglio 
in mezzo a due vaghi (Time calcate d'acqua. Fu il 
bambino levato al facro fonte dal Cardinal Fran- 
cefeo Barberini , Vicecancelliere di Santa Chie- 
fa , e da Donna Anna Colonna Barberini Prefet- 
te fla di Roma , ambedue Nipoti di Papa Urbano 
Vili. L'educarono i fuoi Genitori con particolar 
vigilanza , ed attenzione ; e fi approfittò di tal 
maniera nello ftudio , che fu riputato per uno de' 
più virtuofi Cavalieri del fuo tempo . Allo Audio 
accompagnò egli una (ingoiar prudenza; ed all' 
uno , ed all'altra fu fempre unita in lui la pietà , e 
la divozione : nel che precifamente è da notarli , 
che per tutto il tempo della fua vita recitò ogni 
giorno indifpenfabilmente per fua divozione il di- 
vino Uffizio; nè permetteva in quella funzione 
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cfler di ft ratto da alcuno per qualunque negozio • 
Per morte dell'ululilo Principe di Piombino , ed' 
una Tua Sorella primogenita oblata nei Moni itero 
di Torre di Specchi , lue cedette egli, per le ragio- 
ni di Donna Ippolita Ludovisj Tua moglie, a quel 
Principato , e a tutti gli altri Stati , che godeva 
la Cafa Ludovisj , ed in confeguenza al Gran dato 
di Spagna di prima clafle ; e fu poi dichiarato ulti- 
mamente dalia Maeità di Filippo V. Cavaliere^ 
della Chiave d'Oro, e Gentiluomo della lua Ca- 
mera. Moftrando il detto Principe un genio par* 
ticolare alle belle lettere , e fpezialmente alla-» 
Poefia Tofcana, fu annoverato in Arcadia eoa 
applaufo comune a 9 19. d'Aprile del 1694* e vi li 
chiamò Vitalbo Cinofurto • Ragionò più volte 
nelle Adunanze , e vi fece Egloghe , e Sonetti t 
recitandovi frequentemente con indicibile fua-# 
ibduisfazione , ed eguale ammirazione di chi l'u- 
diva • In Frafcati nelle Villeggiature , che egli vi 
faceva , fempre con fomma genero fi t à , godeva 
al maggior fegno della co nver fazione degli Ar- 
cadi ; e in particolare dell'Arciprete CreCcimbe- 
ni , di Vincenzio Leonio, del l'Avvocato G io. Ba- 
tifta Zappi , e del Canonico Giufeppe Paolucci , 
co' quali praticava dimefticamente anche in Ro- 
ma . Al tempo , che non fi era ancora indi tuito 
il Collegio d'Arcadia , ma fi regolavano gli affari 
da 9 Vicecuftodi , che poi furono detti Colleghi , 
ebbe egli una delle Vi cecuftodie, c !afoftenne_* 
molto lodevolmente lofpazio d'un'anno, che fu 
il 1695. Giunto finalmente Gl'età di anni feflanta- 
cinque, affai ito dalla ichiranzia, morì a' %. di 

Febr 
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Febbraio del 1 707.de! qua I male erano morti anco* 
ra la Ducheffa Tua Madre , e Papa Gregorio XIII, 
fuo Antenato; e fu ilcadavero colla pompa fune- 
bre di folenniflìme efequie fepolto nella Chiefa-* 
di Sant'Ignazio . 

* * 

Cefennio lfluntco P. *4. e Collega • 

xcv. 

POMPILIOiCORBOLI. 

Pompilio Corboli d'Urbino, Marchefe, 
Conte di Monte Fiore , figliuolo del Conte 
Aurelio , e di Giuftina Sandreani , nacque l'an- 
no 1 648. Fu d'ottimo ingegno ; e (e da giovanet- 
to ei fi fofle applicato alle feienze , certamente 
ne farebbe divenuto perfetto pofleffore • E (Tendo 
dunque in età già matura, e feorgendofi privo di 
quei lumi, che dalle feienze fi ritraggono , e fo- 
no necefiarj al regolamento delle noftre azioni , e 
degni d'un 'animo nobile , diedi tutto allo (ludio; 
c colla continua fatica , e coil'aiqto de' Lettera- 
ti , co' quali teneva fempre difeorfi , e famiglia- 
re commercio , acquiftò tale cognizione in ogni 
letteraria facoltà , che poteva fondatamente dis- 
correre co'Profeflbri di effe: e noi avendo avu- 
ta con e db lui ftrettiflima amicizia * poflìamo dar- 
ne chiariffima teftimonianza, poiché bene fpeflb 
abbiamo feco avuti varj difeorfi kitorno amate- 
ne difficiliflìme di Teologia, e de' dogmi dino- 
ftra Fede . Sovra tutte l'altre facoltà ei però com- 
piacevafi della Filofofia Meccanica, e della MedU 
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cina , come attorta Gio. Batifra Scaramuccia^, 
da Fermo Protomedico d'Urbino f il quale nella 
raedefima Città diede alla pubbli ica luce una fua_# 
opera di varj Teoremi di Medicina Tanno 1695. 
io 4. ciafeuno de 9 quali inviò a divertì infigni 
Letterati; e il decimo fettimo di efli è indirizzato 
alMarchefe Corboli fuddetto , di cui l'Autore^ 
parla con fomma lode, e rammenta come avea 
con etto lui nella Cafa del medefimo Corboli fat- 
te divede oflervazioni Anatomiche > delle quali» 
afferma , che il Corboli molto fi dilettava . Pro- 
fefsò Tempre altresì ilMarchefe fomma gratitudi- 
ne allo Scaramuccia , che morì Lettore della Sa- , 
pienza , e Medito celebre in Roma , precettan- 
doli riconofeere da' fuoi infegnamenti tutto il 
profitto, che avea fatto, e nella Filofofia 9 e_» 
nella Medicina; in cui erafi tanto avvanzato,che 
i medefimi Profeflbri lo ricercavano del fuo pare- 
re continuamente ne' cali più peri co lofi, e di mag- 
gior premura* Coltivò l'amicizia de 1 Letterati 
non folamente nella noftra Città , ma de 1 più fa- 
mofi, e celebri dell'altre ancora , de' quali fi con- 
ciliò egualmente la (lima , ed affetto ben grande* 
Ad ufo del fuo (ludio , e de 9 fuoi Amici radunò 
una libreria di buoni , e fcelti libri , la quale dopo 
la fua morte pafsò in podere di Monfig. A IcfTandro 
Albani Nipote di N. S. Nella noftra Accademia.» 
degli Aflbrdi ti foftenne piò volte il grado fupremo 
. di Principe , e fo vente vi operò tanto in profa-# , 
che in verfi • Vanno attorno fue rime ftam- 
pate in fogli volanti , o in qualche opera, in lode 
degli autori : le quali non fono affatto purgate.» 
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della barbarie del fecolo paflato:egIi è ben però ve- 
ro, che ne 9 fuoi ultimi giorni componeva con mag- 
gi o re avvertenza • Fu inoltre Segretario della no* 
iìr a Accademia dogmatica,e Vicecuftpde della Co- 
Ionia Metaurica degli Arcadi, tra 9 quali fu appel- 
lato Hleno Andaniano , e proccurò , cbe fi cele- 
torafle con pubblica Adunanza FAflunzione al 
Sommo Pontificato di N. S. Si congiunte in Ma- 
trimonio con Caterina de' Conti Palma, da cui 
ritrafle una fola figliuola nominata Giullina , la 
quale fu fpofata a Mauro Arnaldi Cavaliere di 
Santo Stefano. N.S. Papa Clemente XI. onorò il 
Marchefe Corboli col grado di fuo Cameriere d' 
onore , che dicono di Cappa , e Spada extra.» 
muros , e l'impiegò più volte negli affari pubblici 
di quella Tua Patria, yerfo la quale il Corboli 
fempre dimoftrò un parzialiffimo affetto non in- 
feriore all'amore, che egli aveva e per le Lettere, 
e per gli Uomini dotti. Moriranno 1 7 1 4. a dì 4. 
d-Aprile, e fu (èppellito nellaChiefa diS.Fran- 
cefco nella Sepoltura de' iiioi Maggiori ; e i nobi- 
li Convittori del Collegio de 9 PP. delle Scuole-* 
Pie d'Urbino con pubblica , e folenne Accademia 
ne compi anfero la perdita . La Famiglia Corbo- 
li è nobil 1 filma , ed antica in Urbino ; e di efla-* 
fono ufciti diverti Uomini i|lu(lri , e particolar- 
mente Giovan Paolo infigne Dottore nelle leggi, 
il quale fu Rettore dello fludio di Bologna , e Pan- 
no 1436- agli 3. di Giugno fu creato da Eugenio 
IV. nella ftefla Città di Bologna per li fuoi meriti 
e virtfi,Cava!iere della Santa Romana Chiefa, co- 
me fi dice nel privilegio' da me veduto, e come-* 

fi 
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fi riconofce nell'albero della medefima formato 
da me con tutte le fuegiuflificazjoni . 

•Alvino Diopeio V. *A. della Col Metaurica. 

xevr. 

ANTONIO GALLIO. 

ANconio Gallio Napolitano de'Duchi d'AIvito 
nacque di una Famiglia delle più antiche, ed 
illultri d 1 Italia; imperocché è la medefima, che 
quella de 1 Principi Tri vulzj di Milano , e poflìe- 
de nel Regno di Napoli in feudo la Città di Alvi- 
to, oltre l'eflère legata in parentela colle prime-* 
Famiglie del Regno. Yenne egli alia luce nell'an- 
no 1685* e fu nobilmente allevato, ed arricchi- 
to nella fua adolefcenza di tutte quelle virtù , che 
fono il vero ornamento de' Cavalieri fuoi pari. 
Fu mandato ancor giovanetto nel Collegio de- 
mentino di Roma , ove fece non ordinarj prò* 
greflì in tutte le Arti , che chiamanlì Cavalleres- 
che^ nelle Iettereumane ; e fi diftinfe per tal mo- 
do in quelle , che appena ufeito da quel Collegio, 
fu ricevuto nella celebre Adunanza degli Arcadi, 
col nome d'Agillo Cinolurio • Egli componeva 
con Angolare dolcezza , e proprietà nella Tofca- 
na Poefia; e nel converfare condiva con tal (cavi- 
tà, e grazia i fuoi ragionamenti, che era udito 
con piacere da tutti . tra poi maravigliofo nel 
Ballo , e nella Scherma ; e tanto perito nel caval- 
care , che nella fua Patria apri nobile Scuola-* 
di Cavallerizza; e nelle pubbliche Cavalcate fy- 
To.l. T 4 ce- 
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cevafi molto onore , ed era ammirato egualmen» 
tee dalla Nobiltà , e dai Popolo . Ma nei più bel 
fiore dell'età Tua , e delle noftre fperanze morì e* 
gli nel mefe di Luglio dell'anno 1710* in età di 25. 
anni • Vivono oggi due Tuoi Fratelli O* Niccola , 
e D.Domenico, Cavalieri degni di molta lode ,iì 
primo de* quali èafcritto in Arcadia, ed òdi 
molto ingegno , ed erudizione dotato , pofleden- 
do tra le altre virtù in perfetti (Torto grado la JLati- 
oa Poefia • 

mcafio Tomiano P. Jt. iella Colonia LiguUica . 



1 1 Faenza , figliuolo di Niccolò Severoli , e di 
Margherita Gualchi , e carpai fratello del cele- 
bre Monfignor Marcello Severoli , in fua prima-, 
giovanezza, appena terminati gli ftudj Rettori- 
ci , ottenne nel 1670. un Canonicato nella mia-* 
fletta Collegiata di Santa Maria in Cofmedin_»; 
Ma indi a due anni , rinunziatolo , lafciata iti-* 
quella Chiefa nobil memoria d'un paliotto di la- 
ma d'argento con ricco gallone , e frangia d'oro , 
che ancor vi fi conferva , lM n go tempo attefe alla 
Corte in qualità di fecolare, fervendo di Gentiluo- 
mo fpezialmente il Cardinale Alderano Cybo De- 
cano del Sacro Collegio : infinattantoché , fo- 
praggiunta la morte di quell'ampi iffimo Principe, 
egli alquanto dappoi ripreie la toga ; ed entrò 




xcyn. 

UONARDO SEVEROLI. 
-do Severoli Romano , originario di 
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Benefiziato nella Baiilica Vaticana, e in si fatto 
ecclefiaftico impiego continuò fino alla morte , 
che accadde nei mefe d'Ottobre Pan. 171 1. Quan- 
tunque egli non facefle profeflione di Poefia;non- 
di meno n'era al maggior legno vago ; e vi com- 
poneva con ottimo gufto in lingua Tofcana : per- 
lochè eflendo flato nel 1701. annoverato alla no- 
ftra Arcadia col nome di Fiiarmindo Cerinatico , 
e bene fpeflb trattenendoli la fera nella fiorita.* 
Con ver lazione d'Arcadi , che fi ragunavano nel- 
le danze di Monfignorc fuo fratello , comunica- 
va con efTo loro i parti del fuo ingegno , che non 
mai volle efporre al pubblico nà colla voce , nà 
colla (lampa ; e noi ve gli afcoltammo più volte-, 
con noftro molto piacere: di maniera che tuttociò, 
che produfle, fel portò feco al fepolcro . Di lui 
faociamo onorata memoria nella noftra Iftoria^ 
della mentovata Chiefa.di S. Maria in Cofmedio 
lib. 6. cap. 6. pag. 273. e anche nella Vits* di Mon- 
fignor Severoli inferita nella Parte Seconda di 
quelle degli Arcadi Illuftri . 

Ulftfbi* Cariò CuSoie Generale d'arcadia 9 

XCVIII. 

CARLO TEODOLI. 

CArlo Teodoli Romano, Marchefe di S. Vito, 
. nacque in Roma a* 5. Novembre 1632. di 
Teodolo Teodoli , e di Donna Flavia Conti de* 
Duchi di Guadagnuo/o. Nella fua gioventù fu de- 
ditiffimo a ogni forta di ftudio, e particolarmente 

T* alle 
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alle Matematiche. Fu poi Capitano di Cavalli a 
Ferrara lotto D. Innocenzio Conti de 9 Duchi di 
Poli Tuo Zio , Luogotenente Generale; ed avrebbe 
feguitato Pefercjzio dell'arali, per paflare in Ger- 
mania nel Reggimento del medefimo Don Inno- 
cenzio , fe la mancanza di due Tuoi maggiori fra- 
telli feguita in poco tempo , non PavetTe neceflì- 
tato per mantener la Cafa a tornare in Roma , ove 
fi accasò col la Marchefa Francefca Sacchetti • Se- 
guitò quindi lo ftudip delle Matematiche con mag- 
gior fervore; nè punto abbandonò quello delle^ 
altre Scienze ;ma fopra.il tutto peritiffimo diven- 
ne nelle materie Cavallerefche • Fu egli grande.» 
amico de 9 Letterati , e fpezialmente fili Paolo Fal- 
conieri 5 per mezzo die) quale venne annoverato ali* 
Arcadia col nome di Molai co Emerefio f del Prio- 
re Luigi Ruccllai , e del Conte Lorenzo Maga- 
lotti , dal quale furono a lui comunicate Je celebri 
fue lettere coptra l'Àteifmo ftampate ultimamen- 
te in Venezia; nè vi era al fup tempo virtuofo in 
Roma , che non ambifle d'eflere ammeflb alla fua 
privata con verfazione. Vifle tra 9 Cavalieri cotut 
molta efemplarità ; nè minore fu quella colla qua- 
le fi apparecchiò alla morte, che, dopo eflere_* 
(lato lungamente travagliato dalla podagra , ma- 
le a lui famigliare , il tolfe dal Mondo a' 9. di Gen- 
naio Panno 1697» avendo lafciati eredi non men_# 
delle facultà , che de' fuoi talenti , due ben degni 
fuoi figli,cioè il Marchefe Girolamo noftro Arca- 
de, e la Marchefa Flavia, moglie del Conte Ferdi- 
nando Bolognesi , della quale fa onorevol mcn- 
2ipne l'Arciprete Qefcimbeni noftro Cuftode ne* 

. Co- 
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Comentarj fopra PIftoria della Volgar Pocfia voi. 
i.lib. 6. cap-17. pag. 39°* 

logiffo *{cmc* T. >A. e Colte** • 

VIRGINIA PIGNATELLI BONITO . 

VErginiaPignatelliNapolitana, di Gio.Bati- 
(là, ediLucrc2i'a pur Pigoatelli nell'anno 
l656.nacque nelfa Famiglia de 1 Prencipi di Stron* 
goli , uno de* molti rami di quel gran ceppo , che 
diffonde la fua chiarezza fin nell'America, per 1* 
ampia , e ricca Signoria del Vaglio , retaggio % 
che in quella Cafa per Iato materno pervenne dal 
granCortefe cohquiflatore del nuovo Mondo. 
Giunta appena agli anni dell'umano difcernimen- 
to fu commefia all'educazione di Suor Caterina 
Pignatelli fua Zia nel Moniftero detto di Regina 
Creli dell'ordine di S. Agoflino : e quivi fu nell'ar- 
ti della pietà, e del fjgnoril coftume diligente- 
mentre educata. Torto nella prima età di mari-; 
to, fu data in moglie a D.Giulio Cefare Bonito,; 
Ducadell'IfoIa , e Configlicre del Re nel Confi- 
gli© detto di S. Chiara : al quale con felice fecon- 
dità , e molto più con faggia educazione, diede 9 
e adornò di nobili virtudi beo'otto figliuoli , cin- 
que mafehi, e tre femmine; in ci alcuno de 1 qua- 
J i ella feppe infpirare una (ingoiar gentilezza , tal- 
ché quella virtù fembra loro famigliare. Le fi- 
gliuole vivono ne' Chioftri a Dioconfecrate: Il 
Duci è il foftegno oggi della Scuola Cavallerefca: 

T 1 Fra 
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Fra Filippo ha applicato l'animo agli ftudj , così 
ameni della Tofcaoa Poefia , cotne Teveri della Fi- 
lofofia, e delle Matematiche; e ne coltiva ftretta 
amicizia con Don Aleflandro Riccardi , Avvoca- 
to del Configlio d'Italia in Vienna, e con Ago- 
ftino Ariani , Primario Profeffore di Matematiche 
nella Regia Univerfità di Napoli . Due altri fi- 
gliuòli cioè Don Luca', e Don Lodovico, veftito 
l'abito Caflinenfe , fopra l'età in quella Religione 
fiorifcono per le dottrine migliori della Filofofia, 
della Teologia, de' Canoni, e dell'Eloquenza: 
frutti del la buona coltura della faggia Madre , ch^ 
vedovagli educò con quell'arte, latjual fola pro- 
duce alle famiglie felicità. Nella convenzione 
civiledilettavafi di Uomini,! quali ad una grande 
letteratura uniflero altrettanta morale virtù: on- 
de ella fu (limata degna di eflere annoverata alla 
«olirà Adunanza d'Arcadia col nome di Atalanta 
Poliade. Tracoftoro fu egli il più frequente il 
Padre Don Benedetto Laudati , Abate della Con- 
gregazione Caffinefe, Uomo per dottrina , e bon- 
tà di vita chiarimmo, e'1 Padre Tommafo Paga- 
ni, ornamento de' fradri dell'Oratorio, da' qua- 
li volle anco avere gli ultimi ricordi dell'immor- 
talità, nelpaffaggio , che ella vi fece in età di fefr 
fantaquattro anni a dì 24. Febbraio Panno 1720. 
La fiagolar pietà de' figliuoli le fecero celebrare 
fu'l cadavero un magnificentiflimo Funerale nella 
Chiefa de' PP. Gerolamini , ove lafciar volle la 
f ua fpoglia morule : la qual pompa fervi di dimo- 
io agli fpettatori , che in gran numero vi conven- 
nero , di rammentare con più vivezza di dòlore 

le 



Digitized by Go 



Degli Arcadi Morti To. I. 295 

le grandi virtù , delle quali ella aveva adorna tut- 
ta la vita : nè men fendibile ri ufcl una tal perdita 
alla mentovata Raguoanaa degli Arcadi ; del cui 
cordoglio entrando Noi a parte, abbi a m qu) pr oc- 
curato di dargli qualche sfogo col mettere alla*» 
pubblica vifta la feguen te lofcrizione Sepolcrale . 

Alla 

S ùggia % e valore* fa Donna 
AtalantaPoliade, 
D'antico f angue % 
0 E per pregi di Dardo , e di Sampogna 

filata : 
Quella, 

CVa lei , mentre vifje i 
La riverenza , e r onore 
Di tutti coloro , ebe la conobbero , 

Temerono 
Di rare lodi 9 

Laufilo Terio 
Con qutfla Teflimonianza 
Del comun dolore d? Arcadia 
Sopra P onorata Vrna 
Con mente china , e cafta mona ^ 
So/pende. 

tonfilo Tcrio p. vi. della Celoma Scheda ì 
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c 

GIO. FRANCESCO DI S. PIETRO. 



N Acque il P. Gio. Francefco di S.Pietro, al fe- 
nòlo Pietrò Iacopo Foci , nella metà del 
paflato fecolo ,in Macerra, luogo (oggetto a Mo- 
dena, ond'egli tratte IV>rigi ne. Fune'primi fuoi 
anni mandato da' Genitori in Roma , ove da' Pa- 
dri delle Scuole Pie , infinattantoché prefe il loro 
abito, fu in Collegio Nazareno, e nella pietà, e 
nelle Itettere , ficcome è ufanza, educato . Fé sì pre^ 
fto , e sì felice patteggio dalle inferiori Scuole di 
Gramatica alla fuperiore diRettorica, che tutti 
addietro filafeiò i compagni . Parve sì raro al P. 
Camillo di S.Girolamo, Urbinate, già terzo Ge- 
nerale dell'Ordine , e Rettore allora di quel Col- 
legio, l'ingegno del Giovanetto , chequelcele- 
bre Latino Oratore, e fugofo efpofitore della Poe- 
tica di Orazio , come il dimoflrano le Tue opere , 
che anno più volte veduta la pubblica luce , vol- 
le egli fteflb nell'arte del ben dire fargli fcuola 
parte , quafi prefago di allevarfi un fucceflbre non 
meno nel plaufo della Scuola, che nel governo 
della Religione. Curiofoèciò, che del noftro 
Gio.Fraricefco,d'età di anni 15. rendutofigià reli- 
giofo, da uno de' noftri Anziani udj raccontar- 
mifi . cioè , che dopo avergli dato l'abito di No- 
vizio il buon vecchio P.Camillo, volle forriden- 
do applicargli il celebre detto di Enea, allorché 
velli Tarmi al figliuolo Afcanio: Difcepuer «tfr- 
tuUm ex me>verumque labwem,foYtunamex aliis: 

e Io 
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elofpiritofo fcoJare d'improvvifofecegli inrifpo- 
fta queflo gentil verfo €tiam banc ex te ^ da- 
b'ttuT fi di I cere , dijcamx dir volendo con bizzar- 
ro eftro, e vaticinio, che non che la virtù , la_# 
fortuna altresì del maeftro fuo avrebbe .Riparata, 
ed ereditata; come feguì nell'anno 1692. quan^ 
do in età di quarantadue anni fu a pieni voti della 
univerfale Adunanza aflunto alla fupremadignH 
th di Generale, l'ottavo, che numera l'ordine»» 
delle Scuole Pie . Io il vidi la prima volta in Ge- 
novamia Patria Tanno 1692. quando egli vifitò 
colà le noftre molto numerofe , e fiorite Scuole f 
©v'io, ancor fecolarc, in età di anni quattordi- 
ci ftudiava la Filofofia, e dopo averla pubblica- 
mente difefa, ebbi da lui l'accettazione alla Reli- 
gione; e non folamente me , ma eziandio altri , 
di me incomparabilmente migliori Scolari affe- 
zionò egli , e trafle a renderfi figliuoli del pio In- 
diano. Furono molto diftinte le accoglienze-» f 
che da quella nobiltà ricevette il Generale , co- 
me furono onorevoliflìme quelle, che incontrò 
nellealtre Città, oveportoflia vifitarei fuoi Col- 
legj, e le Tue Calè. In Germania, e in Polonia-» 
ebbe da que' Principi favori , e inviti tali , che-i 
ben palesarono quanto ognuno fofle rapito dal 
fuo bel parlare, che certamente era a maraviglia 
attrattivo, emanierofo. Onde diparticolari , e 
lunghe udienze il degnarono quelle Sovrane Mae- 
ftà ; e a riguardo dì sì egregio Religiofo rinforza- 
rono in quegli (lati verfo l'ordine delle ScuoIe_j 
Pie la lor portento protezione . Sopra tutti laSan- 
tiiàd'Innocenzio XU.fc di tanto Uomo particola- 

riflì- 
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riflìma eflimazione , deputandolo con ifpezial 
Breve per uno di Congregazione (opra gli Spedali 
di Roma, e in particolare fopra l'Apoftolico Ofpì- 
zio de 9 Poveri di S. Michele ; e facendolo aflì(lere 9 
quando accadeva , che s'infermafle, dal fuo fteflb 
Medicò , e v i fi tare a fuo nome da più Prelati . Ma 
avendolo Sua Santità, parimente con Breve, con* 
fermato nella dignità Generalizia , I afe io egli, non 
ancor finito il primo anno del nuovo Generalato, 
fotto di tal pefo la vita, toltagli da una fiera pa- 
ratifo, che tenutolo dieci mefi in letto, giidiè 
campo di accumularli per la gloria eterna il me- 
rito di una lunga pazienza • Mori egli adunque io 
Roma nella noftra Cafadi San Pantaleo a 9 9. di 
Giugno 1699* qcarantefimonono di fua età , com- 
pianto e da' fuoi , e dagli efteri ancora, de' quali 
collante era l'opinione, chefefofle vifluto, fareb- 
be pattato a grado maggiore. Non ottante che il 
P. Gio. Francefco afeendefle in età ancor verde 
alla prima fede della religione, vi fall egli non di 
lancio ; ma co' precedenti ordinati gradi di Retto- 
re, di Provinciale, e di Proccurator Generale. 
Ne' quali ufizj non mai difraife i letterarj efercizj; 
e benché quelli delle fpeculati ve feienze egli amaf- 
fe, epoffedefle, pure quelli del buono, e culto 
dire furono da lui prediletti: dimanierachè quando 
afeefe al noftro univerfal governo , fece egli de- 
creto, che gli Rudenti di Filofofia, e di Teolo- 
gia, dopo di avere nel confueto ftile dialettico, 
e difadorno le loro quiftioni , e fentenze ne' no- 
fi ri circoli domeftici di fami nate, e dibattute, es- 
porre le doveffero , c rifolvere con terfa, e gafti* 
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gata dicitura, e con arte oratoria, affine (diceva 
egli ) che l'amore del vero non ci diftolga dallo /fu- 
rto del buono . Evvi un Tuo libro alle (lampe inti- 
tolato : SynopfisConJlitutionam , ch'egli compo- 
fe eflendo Generale, ove con fior di latinità mette 
in fuccinto le regole tutte del noftro ordine f e vi 
fa fopra delle annotazioni molto fogge, difere- 
te, e fenlatc. L'Orazione Parenetica a* fuoi Re* 
ligiofi, che è il preambolo del libro, èmaeftofa 
nella condotta 9 grande nella favella, forte nelle_* 
ragioni, e di molte facre , ecanonicheerudiaioni 
abbondevolmente adorna . Serbanti nella no (tra 
libreria di S «Pantaleo molte delle Aie opere inedi- 
te in più tomi , le quali contengono Ragionamen- 
ti facri, Difcorfi accademici, e molte Compofizio- 
ni poetiche d'ottimo gufto, delle quali piena te- 
ftimonianza può rendere il rinomato Poeta Ce fa- 
reo , e uno degl'i Uuftri Fondatori d'Arcadia , Sil- 
vio Stampiglia , tra' no Uri Comparto ri Palemone 
Licurio, gloriofo allievo negli ameni ftudj del 
P. Gio.Francefco di S. Pietro , e per cui mezzo 
a' 13. di Giugno Tanno 1691* che fu il fecondo di 
tal fondazione , e il primo delfuo Generalato, 
venne aferi tto alla medefima Arcadia col nome di 
Calidone Trivio . 

Euri/lene aliate P. *À% della Col. Mariana « 
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GREGORIO CASALI; 

GRegorio Cafali Bolognefe, chiariamo Sena- 
tore della Tua Patria , nacque Tanno 1651* 
del Senatore Mario Calali , e della Contefla Ip- 
polita Beoti voglio. Tanto merito acqui dò egli 
colla Tua prudenza , e colla deftrezza nel maneg- 
gio de 9 pubblici affari , che più volte fi vide fai i- 
re al grado fupremo di Gonfaloniere di quella^ • 
Fu egli oltre a ciò ftudiofifiìmo , e vago oltrc_» 
modo d'ogni genere d' erudizione ; mafopra il 
tutto coltivò la Poefia Italiana , nella quale riufeì 
non poco culto, e affai felice, maffimamentene' 
verfi fciolci. Inoccafione, che fu inftituita in__, 
Bologna una Colonia d'Arcadi, la quale tuttavia 
fiorifee , e porta il nome di Colonia del Reno, e- 
gli tra 9 principali fondatori volle eflere annu- 
merato, col nome diMaraco Ciflaleno; e tanto 
affetto portò a quella , e per confeguente alla no- 
(ìvd Generale Adunanza , che non folo bene fpef» 
fo carteggiava col noftro Valorofiffimo General 
Cuftode; ma non trafeurò giammai congiuntu- 
ra di produrvi de 1 parti del fuo nobile ingegno : 
tra' quali de gna di menzione fi è un'Egloga in ter- 
za Rima , che è laV. fra quelle , che detta Colo- 
nia pubblicò col mezzo delle (lampe in Bologna 
l'anno 1701- fenza i nomi degli Autori,per l'affini- 
aione al Pontificato di N. S. Papa Clemente XI. 
col titolo : Egloghe de* Pajlori Arcadi della Colo- 
nia del Reno . Una fua fatica poetica fu parimen- 
te 
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te data alle (lampe; ed ella è il quarto Canto 
del Poema intitolato / Fajti di Luigi XIV. Re di 
Francia, ftampato altresì in Bologna, c comporto 
da dodici Autori Anonimi , i quali vengono (co- 
perti dal fuddetto noftroCuftode Arciprete Cre- 
fcimbeni nelVof. I. de'Comentarj fopraTlltoria 
della VoIgarPoefia lib.6. cap. 8.pag.z96. Ora., 
quefto egregio Cavaliere, allorché col crefcer de- 
gli anni più fervorolamente badava e al fervigio 
della Patria , e al culto delle lettere, fu rapito dal- 
la morte nel fine del mefc di Febbraio Tanno 1718. 
feflantefimo fedo dell'età Tua; e non fo cipri me- 
re con parole quanto una sì gran perdita fofle-* 
compiala, 

Leandro Orefleo P. *A. FicecuB. della Col delF^no. 

cu. ' . 

VALERIO DOMENICO SUBIANI. 

VAlerio Domenico Subiahi nacque in Arez- 
zo di Giovanni Subì ani , e di Fauftina Al- 
berori, ambedue famiglie Aretine della più nobi- 
li 1 e antiche, a* 29. di Maggio Tanno 166 1. e nel 
1700. a 1 17. di Luglio rendè l'anima al fuo Crea- 
tore ; ed il corpo di lui fu feppellito nella Catte* 
drale d'Arezzo nel fepolcro delle Dignità, e de*- 
Canonici, fra quali era anch'egli connumerato ta 
qualità di foprannumerario. Fu egli Protonota- 
rio Apoftolico , ed efercitò per degli anni il Vica- 
riato Generale della Città , e Diocefi di Sora co- 
me delegato Apoftolico; ficcome in Arezzo pe$ 

piìk 
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più anni altresì il Governatorato e ordinario , 
e ftraordi nano di più Mon ifter i di Monache. Die- 
de alle (lampe moki utili ricordi , e avvertimen- 
ti a' Sacerdoti, a* Confefibri, a' Curati d'anime, e 
a tutti quelli , che bramano religio fornente, ecri- 
ftianamente vivere. Finalmente fauno de' prin- 
cipali fondatori dell'Accademia de' Forzati , alla 
quale per avere egli data Pimprefa , ottenne dal- 
la medefìma il nome d'Arciforzato ; e ottenne-» 
aStres) onorato luogo nella Ragunanza degli Ar- 
cadi col nome di Fiefcolo Alcimedonzio ; e per 
mezzo di lui nella detta Accademia de 9 Forzati fu 
inftituita la nobile Colonia appellata collo (ledo 
, nome dell'Accademia, e la prima» che dagli Ar- 
cadi fofle dedotta . 

« 

datone Mahturcfc VicccuSlode della Coi. Votata . 

cui. 

GIQ. PIETRO C AFFARELLI . 

D All'antica , e nobil famiglia de' Caffarelli 
Romana, celebre fe non per edere ftata_j 
Madre di Papa Adeodato , come a bòi a m letto nel- 
la Cronica, e Moria delle cofe notabili di Roma 
fcritta da Gio. Pietro Scriniario nel 1350* alla.* 
quale non poffiam totalmente aflentire , per efler 
di quei manuferitti, che C confervavano % eado* 
peravnno dal fofpetto Atfonfo Ceccarelli ; cer- 
tamente per I a (trotta parentela, che ebbe col Pon- 
tefice Paolo V. la cui carnai forella Ortenfia fu 
Moglie di FrancefcoCaffvelli, e Madre dell'in- 

figne 
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figoe Cardinale Scipione Caffarelli Borghefe, nac« 
que Don Gio. Pietro Marchefe di Turaria in Af- 
fermo; e fu levato dalfacro fonte a' 28. di Marzo ' 
Tanno i6$8. dal Cardinal Francefco Barberini il 
vecchio . I fuoi Genitori furono Don Gafpero * 
Caffarelii Dqca d'Aflergio , a cui poi egli fucce- « 
dè nel Ducato , e Ponna Angelica Moqaidefchi ; 
i quali noq (blamente l'educarono con ogni piV* 
elatta diligenzaqdlapiecà cnftiana, qellacaqdi- t 
dezza de* colluiqi # e in ogni altra virtù , che ri- * * 
guardi la condizione d'un fangue illuftre , e gene- - 
rofo; ma vollero, chetragJiefercizjcavalieref- 
chi il principal luogo avcfle in lui il culto delle^ 
fcienze. Quipdi egli crebbe in riputazione non < 
piò tra' Baroni Romani , che tra i Profeflbri maf- f 
fidamente dellje amene lettere , le quali , dappoi- 
chègli convenne addoflarfi per la morte del Pa- 
dre il pefo della Cafa, ebbe unicamente agio di 
rifervarfi . Non di rado efercitoflì nella Volgar 
Poefia non fenza buon gyfto , fecondo loftj!e,che 
correva al fuo tempo • e appena gli giunfe noti- 
zia della fondazione d'Arcadia, che volle eflervi 
anqoverato, cojrje feguj l'anno 1 69 1 . al t. di Mag- 
gio, e fuil primo Principe, che godefle d'aflTumere 
il Paftoral nome, che fuQaJlicioMelpeo, col qua- 
le fottofcrifleleprime|,eggi,allora appellate Av* 
vertimenti , fotto le quali nacque la nortra Adu* 
nanza f come fi vede qel Codice intitolato L'am- 
piffimo Scritto degli Arcadi al num. 63. efiftente 
in noftro Archivio. Ma ficcome era egli quafidi 
continuo tormentato dal mal delle gotte, così 
non potè mai onorare di fiw prezza i noftri let- 
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terarj congreflì, a' quali nondimeno foleva ben 
Tempre mandare alcun poetico componimento : 
dimanierachèconfiderato un si cofpicuo affetto , 
molto amara riuftl la perdita, che gli Arcadi ne 
fecero, mediante la Tua morte legni ta a' 14. di 
Gennaio Tanno 1694* Fu egli fepolto nella fua-0 
.CappellaGentiljzia nella Chiefa di S. Maria fppra 
Minerva ; e di lui facciam noi onorevpl memo- 
ria ne'noftri Comentarj fopra PIftoria della Vol- 
gar Poefia lib. 4. pag. 186. Quefta famiglia, che 
anticamente fi annoverava tra le più potenti di 
Roma , ha prodotti in ogni tempo Uomini infi- 
4jnì, evalorofi, tra' quali da me inautentiche-* 
fcritture riconofciuti, mi fia lecito fcerre dqe_i, 
e farne qui menzione; l'uno appellato Lorenzo, 
che , ficcome abbiam letto nel Nuziale di Marco 
Antonio Altieri MS. a car. 228. tra gli altri fuoi e- 
gregi fatti ,eflendoConfervatore , eDifenforedq* 
pubblici edificj lotto il Pontificato di Paolo li. 
con tal zelo elèrcitò là fua carica , che in trovare 
alcuni danneggiatori delle fondamenta del Colof- 
feo , non potè contenerfi di punirli feveramente 
di propria mano nello fteffo luogo del delitto: oh 
fe oggi aveflero i venerandi avanzi dell'antica-» 
Roma, unfimiledifenfore! l'altro Francefco Au- 
ditore della Sacra Ruota , e Governatore di Ro- 
ma , fratello del noftroGio. Pietro, nelle cui lo- 
di non mi diffondo, perche effendo morto a' no- 
li ri tempi , ancor frefca è la memoria del fuo fa- 
pere , della fua integrità , e della maravigliofa-* 
iiiffi vienza nel maneggio de' gravi affari • 

tAlfefibco Cario Cuììoie Generale &A*t*dì* • 

C1V. 
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civ. 

URBANO ORBANI, 

URbano Urbani Urbinate , nacque di Gio* 
Iacopo Urbani, e di Emilia Giovannino am- 
bedue famiglie nobili di Urbino , l'anno 1643* &' 
26, di Novembre , e fu tenuto al facro Fonte da 
Man Tigno re Antonio Pignatelli Vicelegato d'Ur- 
bino, cheppfciasf(TuntoaH , onfi6cato, denomi- 
noflì Innocenzio XII. Fu Dottore in Teologia , in 
Filofofia , e iq ambe le leggi , e per molti anqi 
Giudice ordinario di quella Ruota Collegiale ; e 
quindi fai) al grado di Canonico Penitenziere* 
della Metropolitana, e d'Efaminatore Sinodale* 
Softenne eziandio più volte l'impiego di Confef- 
foro , e Direttore di fpirito in tutti i Monifterj 
della fua Patria , ne' quali altresì predicò nel tem- 
po della Qua refi ma ; e più volte anche nell'Ora- 
torio de' rP. di S. Filippo fece a (col tarli con di- 
feorfi morali, e divoti. Operò egli 3 che la Cit- 
tà d'Urbino eleggere in fua comprotettrice-j» 
S.Geltruda,e che li defle alle (lampe il Comperi* 
pendio della Vita di lei • Coltivò la Poefia , e ro- 
vente adoperò cop lode tra gli A (lorditi; e dimo- 
erò la fua molta erudizione , e il fuo nobil talen- 
to anche in quella Accademia Dogmatica . Deb- 
be altresì aferi verfi a fuo onore l'eflere (lato uno 
de' Fondatori della Colonia Metaurica degli Ar- 
cadi, dedotta in Urbino Tanno 1701* incuiappel- 
loflì Gelifo Zeretrio . Mori egli l'anno 170?. a' 
21. di Novembre, cfu fepolto nella Metropoli- 
Te/. V tana. 
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tana . Di quella Famiglia vivono folamente trt_* 
Religioni della Compagnia di Gesù ; ed in effa an 
fiorito diverfi Uomini illuftri ; ed il fuddetto Gio. 
Iacopo padre del noftro Canonico fu ottimo , e 
celebre Legifta . 

Caììimbo Fendo T>. sfalla Celoma Met aurica . 

cv, 

GIORGIO GIZZARONE . 

Giorgio Gizzarone da Oratino nel Regno di 
Napoli, Sacerdote , e Dottore in ambe le_» 
leggi,dimorandoin Roma,ficcomeera molto ver- 
fato nelle teoriche legali ; cosi tutto il Tuo im- 
piego firiftrinfenell'infegnare altrui privatamen- 
te tali facilità ; e particolarmente le Inflazioni 
di Giuftiniano ; e io progreflb di tempo introdot- 
tofi per sì fatta via in varie Cafe nobili , tanto 
utile ne ritrafle , che onorevolmente in Roma fi 
tratteneva . Più volte concorfe egli alle Cattedre 
delPArchiginnafio Romano, ma Tempre indar- 
no ; non già perche il Tuo talento non ne fbfle de- 
gno , ma perche egualmente fempre ebbe a coz- 
zare coll'altrui prepotente fortuna; anzi per tal 
privato efercizio del magiftero ebbe più volte a 
piatire co t Profeflbri del detto Archiginnafio • 
Da quefti ftudj Teveri, non difgiunfe gli ameni , 
e particolarmente i poetici ; e febbene nel ferio 
non molto eie voflì ; nondimeno nel giocofo Itile 
acquiftò tanto valore , e con sì mirabil grazia^ 
adoperò in lingua Napoletana! che annoverato 
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all'Arcadia col nome di Oratino Boreatico , ot- 
tenne dall'Adunanza tutta riguardo particolare, 
infino ad eflere onorato ben tre volte della carica 
di Collega, e nelle tornate del Bofco Parrafioi 
fuoi componimenti furono Tempre alcol tati con.* 
applaufo, e foddisfazione inefplicabile . Fu ol- 
tre acciò dotato di (ingoiar lepidezza nel tratto , 
e pofledeva a perfezione Pornamentodel fuonodi 
varj ftrumenti , perlochè veniva grandemente-» 
defìderato nelle convenzioni ; ed ebbe non po- 
chi amici , e protettori • Dopo molti anni veg- 
gendo non poter confegu ire il mentovato fuo fi- 
ne, lafciatone ogni penderò, fi mife di propofi- 
to a camminare per la via cecie fiati ica ; e ottenu- 
ti, per mezzo del Cardinale Pietro Ottoboni Vice- 
cancelliere di S. Chiefa , che il degnava preci fa- 
mente della fua protezione , dal Regnante Som- 
mo Pontefice alcun ibenefizj femplici, fece ritor- 
no alla Patria ; ed indi a qualche tempo reftituito- 
fi a Roma , fu qualificato col la dignità d'Archi dia- 
cono della Cattedrale di Boiano,Ci ttà non lonta- 
na dalla fua Patria . Ma fìccome era afluefatto in 
Roma ad una vita civile, e piena di onefti , e lo- 
devoli divertimenti; così mal foffercndo la riti- 
ratezza di que' paefi , foprafFatto alla fine dalla.» 
malinconia, non molti anni godè la dignità conti- 
guità 1 eflendo venuto a morte nella più robufta 
fua età, a' 15. d'A godo Tanno 1711. De'fuddetti 
fuoi componimenti alcuni fene leggono ne* Giuo- 
chi Olimpici del 1701. degli Arcadi ; e noi fac- 
ciam di lui onorevol menzione nella noftra Mo- 
ria della Volgar Poefia lib. 5, pag. 47*. ove fr*-# 

V z le 
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le altre cofe riferiamo la dichiarazione di fedeltà 
verfo l'Arcadia fatta nel punto dejla fu a marte-, 
contra la fciflura in quei tempi feguita nell'Adu- 
nanza. Fu egli altres} uno de' Pro/notori, C-i 
Fondatori dell'Accademia de' Pellegrini, che 
alcuni pochi anni fuffiftè in Roma , e fi aduna* 
va in un Giardino fuori della Porta Flamrninia : 
e nella fua affenza da Roma foflenne l'onore di 
Procuftode delle Campagne dei Sannio ; i quali 
Procuftodi fono inftituiti per maggior conio- 
dò degli Àrcadi dimoranti nelje Provincie 1lrz* 
xiìere. 

Jtfefibee Cario Cuftoie Generale A'sireadia, 

CVI f 

LIVIO ODESCALCHI. 

DOn Livio Odefcalcbi Comafco Principe del 
Soglio Pontificio , e del S. R. I. Grande^ 
di Spagna , Cavalier del Tofone , Duca del Sir- 
mio , di Bracciano , e di Ceri , e Signore d'alrn 
nobili feudi, figliuolo di Carlo Odefcalchi fra- 
tello del Venerabile Papa Innocenzio XI. nacque 
l'anno 1 655. e nella fua più tenera giovanezza.* • 
paflata (òtto l'efemplare educazione del mento- 
vato fuo Zio, allora Cardinale di S . Chiefa , la for- 
tuna alzo 1 1 o al grado di Nipote del Papa . Ma fic- 
come quel gran Pontefice , tra le altre fue infigni 
Virtù , fece fempre fpiccare un'eroica Umiltà , ac- 
compagnata da un total difprezzo delle leggi del 
lingue ; così quanto egli non volle mai , che Po» 
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Livio affumeffe pubblicamente il titolo di Nipo- 
te? altrettanto qì^fti con piena coro polmone d f 
animo rimafe ben Tempre contento della graziai 
del Zio in qualità di privato : il quale però col 
mezzo di Monfignor M uggiafehi , e d'altri infìgni 
Uomini, che allora vivevano nella Corte Pon- 
tificia , non mancò di fargli continuare la nobile 
educazione da lui incominciata, e che egli ancor 
profegui va con gli ottimi ricordi , e configli , cho 
giornalmente nelle vifite gli compartiva , aman- 
dolo per altro quanto mai poflbno (offerire gli 
(limoli del fangue regolati dalle feveriflìme leggi 
deH'ApoftoIicoMinrftero. Quefta sì cofpicua , o 
fin o a quel tempo non più ufata modera z ione, vo U 
le Iddio ben tofto rimunerarla; e talmente il fe- 
ce , che Don Livio non folo ottenne d'altra parte 
tutti gli onori , e i trattamenti , che gli farebbe* 
ro dati dovuti , fe il Papa Tavelle dichiarato Ni- 
pote ; ma aggiunfe anche a molto , e molto più ; 
imperciocché il Sacro Collegio nella Sede Vacan- 
te per morte dello fteflb fuo Zio il ricevè in qua- 
lità di Generale di Santa Chiefa; e l'Imperador 
Leopoldo il qualificò col titolo di Principe del 
S. R. I. e gli fece dono del Ducato del Sirmìo 
nell'Ungheria , col quale tra i Sovrani dell'Euro- 
pa venne anch'egli eonnumerato ; e oltre a ciò al 
Ducato di Ceri, che già aveva , aggiunfe anche 
quello in Italia non poco riputato di Bracciano . 
Nò qu) fi trattenne la beneficenza divina ; mentre 
morto intanto il Re di Pollonia Giovanni IH. per* 
mife altresì , che tra i Candidati per affumer Ia~» 
Corona dì quel Regno foffe anche egli non tra gli 

V 3 uU 
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ultimi confiderete . Ed in vero ben conferma l'ai- 
ta eftimazione , che colà efigeva, il fatto di Ma- 
ria Cafimira Regina Vedova del mentovato Rc_# 
Giovanni , la quale venendo in Roma non foia- 
mente gradi d'efler da lui ricevuta nel proprio Pa- 
lazzo i cui ben Tempre ha mantenuto con regal 
magnificenza adornato , avendo a tale effetto fat- 
ta compra di tutti i preziofi mobili della Regina 
Cri fi ina di Svezia; ma per lungo tempo volle di- 
morarvi. Anzi per onorar maggiormente il no* 
ftro Principe , anche dappoiché ella prefe pro- 
pria abitazione $ foleva in occafione di folenni v i- 
fite portarli nello fteffo Palazzo a riceverle. Tut- 
te però quefte grandezze quanto poco da lui fone- 
rò avute in con fi derazione a confron to della fua_# 
(ingoiar modelli! , e raflegnazione , non occor- 
re, ch'Io Pefageri ; mentre abbaftanza il dimo- 
(Ira il non aver voluto mai prender moglie per fo* 
ftener la Cafa , che in lui s'eftingueva : anzi per 
troncar la ft rada ad ogni penfiero , che mai gliene 
fofle po fiuto capitar nella mente , incominciò ne 1 1' 
anno 1709. a dar fello alle cofe fue domeftiche_j, 
facendo, e confègnando al Notaio Capitolino 
Caioli il fuo teftamento , in cui inftituì erede uni - 
verfale il Marchefe Baldaflare Erba fuo Nipote-» 
colPobbligo di lafciare il proprio , e aflfumere il 
cognome Odefcalchi ; il quale poi diede anche a 
Monfignor Benedetto Erba fratello dì quello , ora 
Arcivefcovo di Milano , e Cardinale di S. Chiefa, 
nell'anno 1713* che fu l'ultimo della fua vita; im- 
perciocché forprefo indi a poco da violento male 
d'orina con efemplar pazienza più giorni fop. 

por- 
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portato, mori egli in Roma agli 8. di Settembre 
lo fteflb anno 171 3. e il fuo cadavero fa meflb in 
depofito nella Chiefa de' Santi Apoftoli , nella-, 
quale il piiffimo Erede fuddetto fa prefentemertte 
fabbricare con ogni più ricca magnificenza, per 
difpofizione dello Retto D.Livio, una delle Cap- 
pelle maggiori in onore di S. Antonio di Padova, 
e quivi farà quello trafportato . Ora a quello bea 
degno Principe la noftra Adunanza, alla quale 
fu annoverato l'anno 1691. a* io- d'Apri le Col no- 
me d'Aquilio Naviano , non poco è tenuta ; im- 
perciocché eflendo ad efla mancato il Giardino del 
Palazzo, ove viflc, e mori la Gran Regina di Sve- 
zia Criftina Aleflandra , nel quale gli Arcadi fi 
ragunavano per le loro erudite conferenze , egli 
prendendo per fuo fervizio quel Palazzo, in pri- 
mo luogo reftitul alla Ragunanzacortefcmente il 
perduto comoda ; ed inoltre più volte invitollé 
nella fua dcliziofa Villa di Montalto in Frafcati f 
ove fi fecero belliflime Seffioni Accademiche , ri? 
ce Vendola egli , e favorendola con quella piena 
lautezza , c magnificenza, che ad un'Adunanza 
$1 per l'Europa acclamata , e ad un tanto Priocir 
pe fi conveniva ; e finalmente ben fempre riguar- 
dandola con incomparabil parzialità , c facendo 
/lima , ed amando , e protegendo i foggetti , eh* 
la componevano, e in particolare i Fondatori , 
che bene fpeflb ammetteva anche alla fua con- 
verfazione: e febbene nell'anno 1711. inocca- 
fione della feiflura , che nacque nell'Adunanza^ 
per conto dell'interpetrazione d'una delle fue leg* 
gi , come è ben noto, egli affunfe le parti degli 
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Sciffi ; e loro donò anche un luogo fuori della Por- 
ta Flamminia , ed accettò la carica di Cuftode da 
cfli conferitagli; nondimeno la cagione» perla 
quale ciò fecè,e registrata nella noftra Opera del- 
lo Stato della Bafiiica di S. Maria in Cofmedin.* 
pag. 1 1± . ove fi legge , che furono i Reclamanti 
accolti e favoriti da un JPerfonaggio , cbe credet- 
te favorire in effi l'Arcadia tutta , come da loro 
gli era flato dato ad intendere , del cbe egli poi ben 
s'avvide, ma in tempo , cbe più non poteva recede* 
re dall'impegno i le quali cofe effóndo ben note ali* 
Adunanza $ trafandòella il fatto, e gradi il candi- 
do animo del Principe, che a riguardo di lei , e 
non già per rifugiar gli Se i (Ti, al f impegno s'era fa- 
cilmente lafciato condurre . Chiude rem poi il pre- 
fente Elogio colla dovuta efaltazione dell'infigne 
pietà criftiana, che mantenne Tempre viva nel 
fuo cuore quello eccelfo Principe ; per riferir la 
quale vorremmo , che ci fo(Te lecito d'inferir qui 
tutto il tenore del lungo fuo teftamento , e d'uà 
codicillo indi fatto, ambedue efiftenti appo il dee- 
to Notaio , da' quali apparifee, oltre a gran nume- 
ro di pingui legati a favore di diverfi luoghi pii, 
e della povertà , cui ampiamente mai fempre fov- 
venne, uno tiretto ricordo all'Erede di fabbricare 
non folo la detta Cappella, ma anche unaChiefa 
da' fondamenti in onore di S. Giufcppe , c un Se- 
minario in Bracciano , e di adempire non poche 
altre pie intensioni , che avrebbe egli adempite , 
fe più lungamente fotte v i fiuto. Ma pure alla pub- 
blica villa v'è la magnanima opera della Chiefa, 
' e dello Spedale di S . Galla per li poveri mendican- 
ti, 
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ti 1 incominciata da 9 Tuoi Maggiori , e da lui per- 
fezionata , e anche abbondevolmente fopraddo- 
tata : la quale farà Tempre a chiunque capita in 
Roma un'infigne memoria dell'animo di lui. qua ri- 
to grande, altrettanto pieto fo. 

Ulfcftbco Cario Cufiede Generale d'arcadia . 

CVII. 

GANDOLFO MALEGUZZI VALERJ. 

IL Conte Gandolfb Maleguzzi Valerj da Reg- 
gio di Lombardia,figliodelCo. Profpero Ma- 
leguzzi Valerj , e di Genti lina de'Marchefi Legna- 
rli , Cafa Senatoria di Bologna, forti i natali il di 
17. di Maggio 168 1. e parve, che nafeendo , a- 
veflero in lui ad eflere ereditarie la Pocfìa , e le_» 
Scienze, o fé fi confiderà la ftretta attinenza fuadi 
fangue col famofo Lodovico Ariofto, mediante.» 
Daria Maleguzzi (lata Madre di quel grand'Uo» 
mo , che nella deliziofa Villa Mauriziana , antico 
retaggio di Cafa Valeria , compofe il fuo divino 
Poema , venerando fi anch'oggi , come facread A- 
po Ilo, alcune danze di quello ameno ritiro, ono- 
rate dal foggiorno, e dagli ftudj di lui ; o fe ri- 
guardali come immediato nipote della celebre^ 
Donna Veronica Ma leguzzi , Dama di si alta intel- 
ligenza nelle Arti liberati , e nelle Filolofiche fpe» 
culazioni , che fece ftupire il paflato fecolo in u- 
dirla proporre acuti (Time qui Rioni nelle pubbliche 
letterarie Adunanze , e fpargere oracoli dalle Cat* 
tedre nelle folenni Tue Ttfi confacrate daeflaalU 

Re- 
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Regina Maria Terefa di Francia, e per Tua Ma e fi à 
affittite da Cofimo Terzo allora Gran Principe, 
ed oggi Gran Duca di Tofcana - Paflati con feli- 
cità d'ingegno i primi ftudj , appìicoffi egli alla-» 
fi lofofia, e pofeiaal diritto civile, e canonico, in 
cui ottenne la laurea dottorale ; e affinchè nulla 
mancale alla vivezza del fuo fpirito , coltivò nel- 
lo (ledo tempo la poefìa con tal felice riufeita, che 

" ebbe in forte l'Accademia de 1 Muti, che fioriva in 
Reggio, annoverarlo fra 1 fuoi . Alla Colonia Cro- 
ftoIia,fondata altresì in Reggio,fu parimente ag- 

. gregato col nome di Velifto Carateio ; e or nell' 
una , or nell'altra ben fece apparire , che fapeva 
trattare egualmente la cetra Pindarica, e la pafto- 
rale zampogna . I fuoi componimenti furono per 
lo più facri, o morali ; e fe talvolta, fecondo gl'In- 
fli tuli dell'Accademia , veniva obbligato a Cangiar 
{oggetto, e trattar cole amorofe , il faceva con 
ogni più efatta modeflia, amando le Mufe, quan- 
to vaghe, altrettanto pudiche. Nelle Raccolte sì 
dell'Accademia de' Muti , che della Colonia fud- 
detta Vedefi fovente dotato il di lui nome; e mol- 
to maggiore è il numero de 5 fuoi manoferitti , che 
forfè gli fommini Areranno un giorno argomento 
di maggior lode. Nè folo fermoflì nella poefìa; per- 
ciocché fi Compiacque egualmente dell'Oratoria, 
come fi vede in molti difeorfi da lui comporti , e 
recitati fu i pulpiti in onore divino, e de' Santi , 
non già per oftentazione d'ingegno , ma per i (li- 
molo alla divozione. Invitato a Modena per la So- 
JennitàdiS.Francefco diSales, vidifle, un'eru- 
dito Panegirico alla prefenza di tutta quella Sere- 

nif- 
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nifliroa Corte, chegli rendè diftinta teflimonian- 
za di gradimento , e di lode , Fu quella l'ulti ma 
delle fue ingegnose fatiche;poichè refli tuitofi alla 
Patria accompagnato da meritati applaufi , indi 
a non molto, cioè il di 17. di Febbraio 1719.ce!- 
sò di vivere, dopo bre vidima infermità , che fa 
e lente da quei peno fi fintomi , che anno forza d' 
atterrirei petti anche più forti. Il difpiacere del- 
la perdita d'un sì felice ingegno fu uni ver (ale , e 
grandiflìmo, mentre in lui la Città tutta ricono- 
Ice va, come in ifpecchio, quanto fia bella, 
pregevole la nobiltà congiunta colle lettere, e le 

lettere colla pietà . 

Cline do Cor ilio P. *4. della Colonia Ctofiolìa . 
CVIIK 

FILIPPO sauli bargaglt; 

E* Celebre la memoria del Padre Filippo Sauli 
Bargagli Patrizio Genovefe , il quale a' 31» 
del mefe di Ottobre dell'anno 1654. ebbe i natali 
in Genova da' Genitori egualmente illuftri per la 
nobiltà delfangue, checofpicui per le virtù mo- 
rali. Scorfe la fanciullezza colla buona educazio- 
ne , e collo ftudio delle prime lettere in Patria^: 
Crefciuto poi all'età di fedici anni , tocco, deco- 
rna creder fi può, dal lume celeftiale, deliberò di 
renunziare le vanità, e le pompe del Mondo ;e per- 
ciò con eroica rifo!uzione,abbandonati fpontanea- 
mente gli agi, e le comodità di Aia Cala , ad imita- 
zione del fratello , che poi morì Vefcovo di Noli , 
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iìfiè feguace di Gesù Crifto nell'Ordine de' Che-i 
rici Regolari Minori l'annodi noftra fallite 1670* 
e dopo la (olenneprofeflTione fatta in Roma, fi ap- 
plicò a perfezionarli nello ftudio delle belle lette- 
re , ed indi fi diede a quello delle fetenze fuper io- 
ri con tal felicità di fuccefib , che ne fu pofcia_» 
dichiarato, e coli imito Maeftro, e Lettore, nel 
qual grado fece tempre mai (piccare, con ammira- 
zione de 9 Virtuofi , e nelle Accademie , e ne i Li- 
cei la varia erudizione efacra, e profana, di cui 
era il di lui animo Angolarmente adorno. Fu bea 
tonofeiuto da i Cardinali della Sacra Congrega- 
zione dell'Indice il fuo fapere; per lo che, do* 
po di aver fervita per alcuni anni in di ver fé oc- 
correnze la medefima Congregazione , ne fu da_t 
eifì eletto, ed approvato per Confultore, e con- 
fermato dal confenfo benigno del Regnante Pon- 
tefice Clemente XI Corrifpofe altresì alla (lima, ' 
che di luì ebbe la Corte Romana, la rimunerazio- 
ne fatta dalla Religione propria al fuo gran meri- 
to ; poiché in e(Ta fegnalatofì con diciotto anni 
di lettura» e con di verfi gradi riguardevoli , ne 
fu degnamente eletto in Generale a gli 8. di Mag- 
gio dell'anno 1711. In quello uffizio da lui e ler- 
ci tato con difereta prudenza , giunfe a conciliarli 
non meno l'affetto, che la (lima del medefimo 
Sommo Pontefice , dal quale venne più volte ben 
tliftinto con favori Angolari * e tra quelli non è 
da tacerli , che nel tempo della villeggiatura in_» 
Caftel Gandolfo, pafiando egli colla fba-Corte 
dalla Terra di Marino, Il Padre Generale accom- 
pagnato da molti de' fuoi Religiofi ufcl dalla Ca- 
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fa in iftrada per avere la benedizione dal Santo 
Padre; e quelli in vederlo, Cubito ordinò , che 
fi fermafle la Carrozza , e chiamatolo a le gli par- 
lò , edifcorfe a lungo con chiari , e manifeili le- 
gni di grande (lima , e di cordiale amore • Nè an • 
darono a voto le Pontificie dimoftrazioni , im- 
perciocché di fua ipon tanca volontà pofcia gli eli- 
ti reiezione d'uno de' due Vefcovadi, o di Noli, 
odi Albenga fui Geno velato; anzi volle, che-, 
gliene parlafle anche il Cardinale di Buglione De- 
cano del Sacro Collegio; ma tutto fu vano, per- 
che tali efibizioni fervirono (blamente per far 
maggiormente fpiccare la moderazione dell'ani- 
mo tuo , grande egualmente e nel meritar dignità 
cofpicue, enei rifiutarle) mercecchè ambedue»» 
furono da lui collantemente ricufate , antepo- 
nendo egli rumina del proprio Stato Religiofoa 
quallìvoglia riguardevole porto. Terminato poi fe- 
licemente il tempo del fuo governo» fcelfe per 
fua dimora la llanza dei Collegio de' SS. Vi licen- 
zio , e A nafta fio al re vi , luogo a lui convenevo- 
le , e dovuto e come a Lettore emerito. , e come a 
Confultore della Sacr. Congregazione dell'Indice; 
ma quivi pochi mefi dopo forprefo da eccellivi do- 
lori interni , da' quali veniva di quando in quan- 
do travagliato, e da lui erano con fomma pazien- 
za tolerati , fi conobbe giunto all'eltremo de' fuoi 
giorni; e però con divoti fenti menti di crilliana 
raflTegnazione al volere Divino , munito de' SS. 
Sagramenti , e affittito fempre da' fuoi Religioli, 
rendè dopo breve agonia lo I pi rito al fuo Creata* 
re a' 4. di Luglio dell'anno 1719, dell'età fua feda* 

gefi- 
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gefi m oquinto non compiuto. Lardò manufcr i tt i • 
Un Tomo di Controverfie • . . 

Uno di Voti di Congregazioni • 
Uno di Di flcrtazioni Accademiche . 
Varj Panegirici» 
Filologa. 
Teologia. 

e pel grande amore, che portò alle lettere, eflen- 
do Generale, promofle, e fondò nella Tua Religio- 
ne una Colonia d'Arcadi col titolo di Colonia.» 
Fartenia, alla quale volle egli medefimo eflere 
aie-ritto , e v'ebbe la denominazione di Eutidemo 
Aranziate. 

Elafi* Geraniano P. .4. della Colonia Tar tenia ■ 

cix. 

DOMENICO TROSK 

Domenico Trofi Roma no.uomo di molta eru- 
dizione, e di non mediocre gufto nelle** 
buone lettere, intraprefa la profe filone di Segre* 
tario, fervi finché viflc in tal qualità Monfignof 
Giufeppe d'Afte in prima Chcrico, e poi Decano 
della Camera Apoftolica , e Commefiario delle 
Armi Pontificie • Ma in mezzo a sì laboriofa io- 
cumbenza, tale affetto nutriva Tempre più vivo 
verfo le buone lettere, che non (ape va godere d* 
altra convenzione , che letteraria non folte : il 
che non folo gli conciliò l'amore della miglior let- 
teratura di Roma ; ma onorato luogo gli fecc_r 
godere nella noftra Arcadia, alla quale fu anno* 

ve- 
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verato col nome di Corebo Maloetide • La fre- 
quenza di si fatti Amici nella fua Cafa cotanto 
a lui era grata; che per mantenerla , e anche a u- 
mentarl a, v'introduce egli tra (etti mana un'eferci- 
zio molto utile , ed erudito. Fu quello fi giuoco 
delSibillone, altrove appellato dell'Oracolo, in 
cui fi I teglie uno de 9 congregati , il quale veden- 
do la perfona dell'Oracolo , rifpondecon una fo- 
la parola a qualunque quefito , che dagli Alianti 
gli venga fatto ; la qual parola poi viene fpiega- 
ta , e moftrata coerente alla domanda da due al- 
tri , che fan figura d'interpetri . Per gqdtre'di 
quello nobililfimo, e curio lì (fimo giuoco, co] pro- 
gredii del tempo cominciarono a concorrere ol-. 
tre agli amici , anche altri; enoi npnfolopiù vol- j 
te v'abbiam veduti Cavalieri, e Dame anche di 
primo rango , ma gli ftefli Cardinali ; p per veri- 
tà era divertimento ben degno d'efler goduto da 
qualunque gran Perfoqaggio ; perche ficcomegl 9 
Interpetri per lo più erano Uomini dottiflìmi in-, 
ogni feienza ; così le interpetrazioni riuni- 
vano per lo più ripiene di pellegrine notizie , ma(- 
fimamente filofofiche, nel che il maggiore (ludio 
fiponeva: anzi tale Interpetre con maravigliofa 
felicità adempiva le lue incumbenze, favellando 
improvvifamente in ben culti verfi tofea ni, anche 
rimati • Or quanto una sì cofpicua converfazio- 
ne , della quale noi facciam memoria nella no- 
(Ira Arcadia lib. 4. Prof. 5. pag. 145. e quivi ne_j 
diamo altresì un modello , il quale fi legge anche 
nel Tomo terzo delle Profe degli Arcadi dalla pag. 
82, fino alla 10 1 . e la quale il noftro Trofi con de- 

cen- 
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ccnte apparato, non fenza confiderai le fpefa , 
accompagqava, non è da ridire , quanto il face f- 
fe rinomato in Roma ; e quanto fenfibile re n del- 
le un i veiTalmen te la morte di lui , che nel la mag- 
gior robuftezza dell'età fua addivenne Panno 
j 705. circa il principio di Febbraio • Morì egli a- 
dunque , c (eco morì anche il Tuo nobil di verti- 
niento; imperciocché febbene tutti la morte com- 
pianlero; nondimeno alcuno non vi fu , che alla 
(continuazione del giuoco applicale il penfiero . 

^Alfefibeo CarifiCuflode Gencrdf d'arcadia. 
GIOVANNI ROSELLI- 

• 

DAI Cavaliere Iacopo Roteili , e da Sabina^ 
Subiani fua con forte, ambedue nobili Fami* 
glie Aretine, il di io*d'Ago(to 1661. nacque il 
Cavaliere, e Dottore Giovanni Rofelli . Fu egli 
d'indole piacevole, e quieta; e mantenutoli in 
fua gioventù in una vita ritirata , e modeita , s' 
applicò con calore agli ftudj diRettorica, e di 
Filofofia in fuaJPatria. Quindi per apprendere le 
leggi trasferiflì nell'Uni verfità di Perugia , ovt~* 
trattenutofi più anni , pafsò pofeia a quella di Pi- 
fa, ed ivi la laurea dottorale nell'una , e nell'al- 
tra legge meritamente ottenne. Finalmente ap- 
preflb l'Auditore Francefco Bacci, e fotto la di- 
rezione di lui,fece in Firenze la fua pratica con ta- 
le profitto, che ritornato in Arezzo incominciò 
ap^trocin^r le paufecon molta fua lode, infinat- 

tan- 
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tantoché ottenne onorato luogo fra i Giudici <T 
Appello. Ebbe ancora particolar genio allo Au- 
dio di belle lettere; e perciò fu da Giovane ara- 
meflb nell'Accademia de' Forzati d'Arezzo col 
nome del Tofato , e vi fece fpiccare più d'una-, 
volta, tanto nelle Accademiche lezioni , quanta 
ne' componimenti poetici, latini , e volgari , il fuo 
nobile ingegno ; onde meritò, che la noftra Ar- 
cadia al fuo Catalogo Pafcrivefle tra quelli , che 
compongono la Colonia Forzata, col nome di 
Drimodio Calcodonteo . Viffe anni quarantot- 
to i e feguita la fua morte in Patria nel 1709. a* 
;6. d'Ottobre , fu fepolto nella Chiefa della Badia 
di S. Flora, e Lucilla nel Sepolcro de' fuoi Mag- 
giori 

••»•»* 

• » « * • 

CXI* 

• • • « » 

GIACINTO MASELLO. 

LA Città di Acerno diede al Mondo Giacinti 
Mafello negli anni di noftra falute 1644- a * 
10 di Gennaio ; e Andrea Mafello, Uomo riguar- 
devole, fu fuo Padre , e la Madre chiaitiofli Lean- 
dra Petolicchia, che in diverfi tempi diede alla-# 
luce tre mafchi , l'uno chiamato Bernardino , che 
fpogliatofi degli affetti umani , e datofi al difprez- 
20 della Terra, entrò nella Religione di S.Fraiv 
cefco , ove meritò perii maravigliofi progreflì fat- 
ti nelle Scienze , delle quali pervenne al fommo, 
di efler Lettore Generale nel Convento di Gesù , 
2W. X ' e 
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e Maria in Foggia , ed anche fu fcelto da i Tuoi 
Superiori , prima che morifle , per una Cattedra 
di Parigi; Ignazio l'altro , che per la fua econo- 
mia impiegato fu da varj Signori al governo de' 
loro Stati , e delle loro Città ; e il terzo , di cui 
parliamo , Giacinto , il quale fotto la fcorta de* 
fuoi Genitori crebbe, non men nell'età, che nelle 
virtuofe inch in azioni, particolarmente alle lette- 
re . Mandato allo Studio delle Arti liberali , appa- 
lefando la felicità, e la facilità della fua mente 
recò ammirazione a i proprj Maeftri. Allontanò 
Panimo fuo da quei divertimenti , che per lo più 
fono l'oggetto de 9 fanciulli , e dal folo defìderio 
della gloria tirato, (Indiando , ficea ftraor dina- 
rie fatiche , per le quali indietro lafciofli non po- 
chi Tuoi coetanei ; nè perciò dimenticavafi di efer- 
citarquei documenti di Criftiana pietà, che da' 
Parenti gli fi comunicavano. Attefe alla Poeti- 
ca , nella quale riufcl affai culto, e felice: diede 
opera altresì alla Filofofia , fecondo però i prin- 
cipici le Scuole più fané , e più fante, della qua- 
le poi fervifli per eft rame penfieri, erudizioni , e 
fentenze pe' fuoi componimenti. I fegreti della 
più afeofa Fifiologia fpiegava egli con tanta age- 
volezza ne 9 ragionamenti famigliari , che di ef- 
ferne fembrava un de 1 Segretarj della Natura . Era 
Giacinto di animo tranquilliuimo: tantoché nà 
per allegrezza , nè per mala contentezza mutava 
giammai Paria del volto. E per licoftumi della 
fua vita , e per l'erudizione della fua fapienza , da 
tutti coloro, ch'aveano la forte di conofcerlo ,efi- 
geva ftima , ed amore» Ripieno adunque di let- 
tere, 
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tere, e di virtù, andoflene a Roma, forfè Iu- 
fìngato dal grido di quelle dotte Adunanze y le , 
quali chiamano a fe , anche da lontanifiime par- 
ti , le menti più elevate, e perfpicaci. Colà egli 
nella Metropoli del Mondo Cattolico dimorò per 
lo fpazio di anni 35. continui , e adornofli delle» 
più belle cognizioni delle feien tifiche facultà . li- 
no fi fu de' Deputati di S. Girolamo, fcelto a_r 
quefto uffizio per la fua prudente dottrina : ed am- 
meflb alia celebre Accademia degl'Infecondi , di^ 
venne bentofto nel credito eguale a i primi inge- 
gni, che Pilluftraflero ì e fra gli altri componi- 
menti, che recitovvi , molto fu applaudito un-* 
nobil ragionamento in lode della faroofa Elena 
Lucrezia Cornara Pifcopia, dottiffima Gentildon- 
na Veneta, il quale torto il divulgò colle ftampe in- 
fieme colle jompofizioni degli altri Accademici ; 
ed ella da Padova a' 29. di Dicembre del 1678. 
colla feguente lettera ne ringraziò l'Autore . Dell' 9 
onore fopra grande , ebe mi ba minto con fommeu* 
benignità fare cote/la nobili ffima Accademia dell' 
Infecondi nonpoffo intieramente co?;) alarmi , men- 
tre dal la fcarjezza di fai ut e mi viene interrotto Va-, 
riempimento di quel debito , al quale mi conofeo in* 
finitamente obbligata ; intanto fopra a tutti mi con- 
ferò tenuta al merito dì V. S. lllujirifftma , ebe ba 
faputo trovar modo di far e apparire.colPadornamen- 
tode'fuoivirtuoftfftmi componimenti, maggiori quei 
pochi talenti , quali ba voluto il Sig. Iddio conce- 
dermi , ebefiù fervi to, poffa fempre valermi a fua 
gloria . Intanto fi contenti V. ò\ lllujlriffma , ctf 
io adempìfea per f altrui mano quello^ ebe farei lo 

x 2 
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Jìefja tenuta , e che la ringrazj con tutta la mag« 
gior ojjervanza verfo al fuo virtuofijftmo merito per 
tanta benignità , colla quale ba voluto far rifplett* 
dere anche Inombra delie mie debolezze . Corri/pon- 
derò quando mi fta conceffo dalla fa 1 ut e anche al de* 
bito contratto con cotejla virtuùjìjftma Accademia , 
ed ambirò Poccaftoni , che vagliano a Sgravarmi da 
quelle obbligazioni , per mezzo le quali ba voluto la 
virtà di V. S. lllujìrijftma Jottopormi, J applican- 
dola de ifuoi comandi stella puntuale efec azione de* 
quali poffa farle certamente conofeere , che, cornea 
fono , così mi manterrò per tutto il cor f odi mia vi* 
ta con tutta la maggiore offervanza . Siccome it di 
lei padre Gio. Batifta Cornaro Pifcopio , Proc- 
curator di S. Marco, e fplendorechiariflìmo del- 
la Repubblica di Venezia, anch'elfo con altra let- 
tera di quello tenore , fpedita ai 3 i m dell'accen- 
nato mefe, e anno , inoltrò la fua gratitudine al 
noftro Giacinto . Gli avvifi , che da molti Signo- 
ri mi fono flati portati , edaV. S. lllujtrijfsma^ 
confirmati dell* onore fopr agrande ricevuto dalla Si* 
gnor a Elena mia figliuola da cotejlanobilijfima Ac* 
c ad ernia dell Infecondi , li comfeo fempre più ftima* 
bili per la f celta fatta della per fona di V. S* lllu* 
flrijftma , che non folo agguaglia , ma fupera tutti 
i primi Virtù oft del Secolo prefente . lplaufi, che 
per mezzo la compofizionevirtuojìjftma diV. S. IU 
iujlrifftma ba ricevuti dentro, e fuori delP Accade* 
mia , fono conofcìuti dalla fuddetta } e da me per 
parto del fuo molto Jpirito infervorato ad onorar la 
mia per fona nella Signora Elena , che unita a mc^ 
conferà una obbligazione infinita per tanto favore . 

Si 
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Si cent tv ti dunque V. S. lllujlrijftma , cterwgra* 
ziandola con tutto il maggior /pirico , ed affètto le 
auguri feliajjimo tanno nuovo in mancanza per bo~ 
ràdi potere in altro modo fupplire , e corri [pondero 
a sì grande , e [egnatato favore , efia fervitapor* 
germi modo di farmi couujcere coW opere qual vivo 
con tutta la maggior (timo . Ufcirono dalla penna 
del Mafello altre Opere degne di lode; e parti- 
colarmente la Zznobia Dramma per mufica , pub- 
blicata colle (lampe nel 1 694. a richieda della Du- 
chea di Zagarolo . Dama , e per la nobiltà, e_* 
per le fue rare virtù riputatiflìma ; oltre al quale 
lafciò anche a 1 poderi tre Oratorj , cioè la Sara 
in Egitto per la fame di Cananea ; la Giuditta ; e 
laA/afcita di Maria Vergine. Persi belle prero- 
gative fu egli annoverato alla nodra Arcadia lo 
fletto mefe, nel quale fu fondata, cioè a* 16. di 
Ottobre del 1690 col nome di Aminta Efirio ; e 
non Colo vi fu conlìderato tra i più riguardevoli ; 
ma gode fi retta amicizia con tutti i Fondatori» e 
fegnatamente conGio. Mario Crefcimbeni degno 
Cudode Generale di effe . Fu il nodro Compatto - 
re per lo fpazio di più anni Agente del Duca di 
Matalone , e di Don Diego Soria , Reggente in 
Napoli, e Marchefe di Crifpano. Avea corri- 
fpondenza con altri Cavalieri Napolitani , e par- 
ticolarmente col Principe di Montaguto D. Gre- 
gorio Pinto, col Principe di Scilla D, Guglielmo 
Ruffo , col Marchefe del S. R. Impero D. Anto- 
nio Mafcambruno , col Marchefe di Cinquefron- 
di D. Francefco Giffonio chiaro Letterato , col 
Regio Configgere D. Biagio Aldimare, dottifli- 

X 3 mo 
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mo in amen due le ragioni , canonica, e civile; e 
con D. Giulèppe Lucina , iòggetto di alto inten- 
dimento, e di fublime ingegno, celebre non fo- 
lo negP idiomi greco, latino , e italiano, e_» 
nella poetica, ma anche nelle feienze matemati- 
che , filofofiche , e teologiche . Fu finalmente per la 
fua dottrina tenuto in gran concetto dal Cardinale 
Ottoboni , Principe ampi i llìmo, e gran conoscito- 
re , e fautore degli Uomini dotti ;e convifle lungo 
tempo con Malatelta Strinati uno de 9 principali 
Letterati di Roma , culto Poeta Tofcano, ePof- 
feffore peri tiffimo delle principali lingue morte ; 
appreflb il quale , nel ibo più bel fiorire lafciò 
di vivere a' 18- di Febbraio del 170 1. di Venerdì 
a ore 15. con univeriàl difpiacimento de' dotti ; 
e fu onorevolmente il fuo corpo feppellito nel- 
la Chiefa fua Parrocchiale di San Salvatore in-. 
Onda. 

Crifocarpo Vcgeo V, della t olonia Scbcv* . 

ex ri. 

OTTAVIANO PETRIGNANI. 

N Acque Ottavio Petrignani nobile di Forlì 
ildi 17. di Febbraio 1659. da ottimi Geni- 
tori , ed avendo un'anima docile inclinata agli 
ftudj , e alla pietà , riufeì mirabilmente , e fra i po- 
litici, e fra i letterarj , e fra i di voti elerci zj - Ifl 
ordine al politico, fu egli da giovanetto Gover- 
natore di varie Città , e Terre grofle della Roma- 
gna con lòddisfazione de" Popoli , e con ottima.» 

ar- 
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armonia co 9 Cardinali Legati, che ne avevano 
una degna edimazione ; e perche era unico in ca- 
fa,fu richiamato dai Governi in Forlì da) Padre, 
che gli diè moglie, imparentando con una delle 
Cale più nobili , e antiche di queda Città ; ma-# 
non potendo Ilare in 0210 il Tuo bel genio fi diede 
a favorire i negozj del pubblico , ove ii fegnalò 
con molta Tua lode , impiegandoti volentieri nel- 
le maggiori urgenze della Patria ora in Ravenna 
pretto i Cardinali Legati, ed ora in Roma predo 
la Santa Sede, e predo la Sacra Congregazione» 
del Buon Governo , e Tempre con applaulo , e con 
felicità. £ per queda Tua abili tè fu anche promol- 
fo alle maggiori cariche della Città, efercitando 
l'impiego ora di Priore del Con figlio, ora di Po- 
dedà , ed ora di Capo , 0 Confaloniere del Ma- 
gistrato roedefimo . Collo dedb applaufo riufeì 
egli ne* letterarj efercizj; imperciocché fpeditod 
dagli dudj inferiori in Patria appredb i Padri Ge- 
limi , e da i maggiori in Bologna , e prefa quivi 
la laurea dottorale, tornò in Patria, oveelerci- 
tò la facultà legale più volte in favor di quel I a, fo- 
ften endo I a fempre fra le liti , e con tro verde , che 
accadono fpeflìflimo nelle Comunità , ora in que- 
lli Tribunali, ora in quelli di Ravenna , ed alle 
volte anche in quelli di Roma. Tra quedi eferci- 
zj più ferj non perdò mai di vida la Poefia , verfo 
la quale era fpintqdalPingegno, e dal genio. Per 
la l'uà erudizione, e pel Tuo fapere fu aggregato 
non folo all'Accademia de 1 Filergiti della fua Pa- 
tria, ina anche in quelle di Rimini , di Faenza, e 
di Bologna, e fra gli Arcadi , tra 1 quali chia molli 
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Lirarco Eugiano, carteggiando ancora co i pri- 
mi Letterati d'Italia , e (ingoiar mente co n'erudi- 
to Monfignor Pellegrino Maferi , e col celebre-» 
Carlo Maria Maggi Segretario del Senato di Mi- 
lano , de' quali fi veggono due lettere a lui fcritte 
nel Tomo Primo de' Saggi de* letterati efercizj da 
citarli appretta . Ma nella patria Accademia de' 
Filergiti , oltre all'eflervi , come abbiam detto, 
annoverato, Rieletto ora Principe, ed ora Se- 
gretario , ed in quell'ultimo impiego ha continua- 
to fino alla morte per lo fpazio di trenta , e più 
anni,promovendo varj efercizj molto profittevo- 
li alla gioventù; e fpézialmehte nelle feflioni pri- 
vate dell'Accademia , quelli della Poetica, dell' 
efaminadel Petrarca ! e della locuzione purgata; 
del che fanno teflimonianza, non foloi molti So- 
netti del Petrarca da lui moralizzati , e dati alle 
llampe fino al numero di 117. nell'anno 17 16. ma 
ancora i due tomi intitolati Saggi de 1 Letterati 
Efercizj de* Filergiti di Forlì da lui raccolti , cl_» 
podi in luce Tónno 1699. e l'anno 1714. che con- 
tengono una raccolta di Lezioni poetiche , di Cri- 
tiche , d'Apologie, d'Avvertimenti, e di Dogmi ; 
anche fopra la lingua volgare, recitati in dette—» 
feflioni private da lui, e da altri Accademici ivi 
nominati. Oltre di che non mancano altri com- 
ponimenti di lui proprj , come Canzoni , Orato- 
rj (acri , e Sonetti innumerabili , che fi leggono 
fparfi in più libri, e raccolte, tutti parti degni 
del fuo fior itiflimo ingegno. Finalmente da ogni 
fua applicazione fu fempre infeparabile la pietà , 
non effendovi atto a quella appartenente in Por- 
li» 
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11 , che egli di continuo , e con inefplicabil fervo- 
re non efe rei tafle,non fenza uni ver lai maraviglia, 
come mai tanti impieghi e pubblici , e privati 
lafciaflero in lui un sì ampio luogo al penfìero del- 
la falute dell'anima. Tra le quali opere di pietà 
non dee tacerti l'attenzione , ed il zelo, con cui 
promofle il procedo del venerabile Padre Fabri- 
zio dall'Afte Forli vefe,Fondatore della Congrega- 
zionedi S Filippo Neri in Forlì , di cui volle poi • 
anche dare in luce laVita l'anno 1675 ripiena non 
tanto di vera pietà, che di nobile locuzione ; on- 
de meritò , che il Cavaliere Sigi (mondo Marchefi 
nello Storico Tuo fupplimento pag. 803. così ne_» 
parlato. La nobile lettura della Vita di efjo Pa- 
dre jlampata ultimamente con molta erudizione dal 
Dottore Ottaviano Petrignaai 9 nojlro Compatrio» 
ta t Vomo dì fublime ingegno da annoverar ft fra i 
primi del nolìro f ecolo , e degli affari pubblici ze- 
lante. Ricco però di quefti meriti pulsò da que- 
lla a miglior vita nell'anno 1718. a' 7. di Settem- 
bre 1 compianto da tutti per le Tue qualità sì cofpi- 
cue, per le quali vivrà Tempre gloriofo nella Re- 
pubb I i caLetterar ia.H a falciato dopo di fe un figlio 
unico , nomato Livio, che fegue animofamente le 
pedate del Padre. 

* 

Uufo DitfauioT. v* 
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CXIII. 

FRANCESCO ACCARIGI. 

• 

FRancefco Accarigi di qobile, e antica Fami- 
glia Sane^nacque in Siena agli n. d'Otto- 
bre Tanno 1654. di Giovanni Accarigi chiaro 
Dottore nelle leggi , come dimoftra la fua_* 
opera ultimamente imprelTa In Firenze , intito- 
lata Decijìones Fiorentina , e di Maddalena d'A- 
lelTandro Sozzini, famiglia egualmente nobile, e 
antica di Siena . Fece egli i Tuoi ftudj con piena 
lode ; e particolarmente molto gli fu a cuore la 
Filolofia , e il culto dell'eloquenza ,e riullì buon 
dicitore fecondo l'ufo de 1 fuoi tempi • Ebbe in—» 
Patria la carica di Segretario delle Leggi , che 
vuol dire Primo Cancelliere di Balia, Magi (Ira- 
to Supremo in Siena nell'autorità : ma dopo al- 
cuni anni,per non efler troppo d'accordo con gli 
altri miniftrt, rinunziolla. Frequentò quivi al- 
tresì l'antica Accademia degl'Intronati,e vi giun- 
fe alla dignità di Principe , appellato in efla P Ar- 
chintronato. Vi fife un tempo in Roma accolto , 
e favorito dalla Cafa Rofpigljofì ; e per le fuc_« 
nobili qualità , fpezialmente dell'intelletto , fu 
nèl 1694. annoverato alla Ragunanza degli Arca- 
di col nome di Oiomo Melpeo • In tal dimora-* 
prefe a volgarizzare , ecomentare le Morali di 
Seneca : intorno alla qual fatica l'anno 1706* co* 
sì fende a me medefimo fuo Nipote da) lato ma- 
terno . Inttndo folamente di tradurre le Mora/i , 
che non te truuvo tradotte da altri ; FEpiJlole , e 
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i libri de Bencficj fono flati tradotti da altri . . . 
per ora attendo alla fola traduzione ; quando che 
verremo al contento farò capitale dell 1 erudizione 
di V, S. conferendo jeco molto di quello , che mi 
occorrerà ; e nel fatto vedrà fe un tal comento 
potrà riufeir cofa plaufibile . Intanto fatto ritor- 
no alla Patria , per godervi quei la quiete , che 
era dovuta alla Tua età già cadente , ritirofli nella 
Tua Villa di S. Chi mento, ove a 9 19. d'Agofto P 
anno 1710* terminò la Tua riguardevole \ ita_. . 
Quefta famiglia , fecondo l'inedito Signorifta_t 
dei famofo Antiquario Celfo Cittadini , godè. in 
Siena la prima volta il fupremo magiflrato della 
Signoria nel 1272. nella pedona di Accarigi di 
Bernardo . 

■ 

Geranio Scbeneo Fifecufi* della CohFifiocritica. 

CXIV. 

ANTONIO CARACCIO. 

ANtonio Caraccio, Barone di Corano, nacque 
nella Città di Nardò Panno 1630* nei mefe 
di Luglio. Ifuoi genitori furono Niccolò, ben 
cognito , per la non picciola cognizione , ch'egli 
ebbe delle buone Ietterete perche la Cafa Caracci 
fu delle più ìllultri della fua Patria , e Caterina 
Scorna ,una delle tredici famiglie annoverate dal 
Summonte nella Storia di Napoli,che fi ribellaro- 
no dal Re Ferdinando » Donna di non ordinario 
valore, e tutta alle letterarie fatiche intefa, co- 
me quella , che in Rime italiane leggiadramenre 
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compofe. L'indole (piritofa di Antonio indufle 
volentieri fuo padre ad applicarlo ne* primi ftu- 
dj; e di tal maniera vi profittò, maflìmamente nel- 
la Poetica , che ancor fanciullo compofe un Poe- 
metto in ottava rima , intitolato Le lagrime? Ai- 
ciòtte % onde Iblea dire per ifcherzo, avere egli 
prima di Torquato cominciato ad eflèr Poetai , 
mentre quegli il Poema del Rinaldo nel diciahno- 
vefimo anno della fua età compofe,ed egli le men- 
tovate Lagrime nel quartodecimo . Per aderire 
alritrofo genio paterno, palsò in Napoli allo 
Audio delle Leggi ; ma v'incontrò genio affai re- 
pugnante, perciocché d'altro, che della Poefia 
vago non era . Morto il di lui fratello maggiore 
Tommalò , che fi trovava al fervigio del iiio Re 
nella guerra di Fiandra , ed indi a poco mancati 
ancora tutti gli altri fuoi fratelli , fu richiamato 
dal Genitore, per fottoporlo all'intollerabile, e 
da luiabborrito pefo del matrimonio. Celebran- 
dofi intanto le nozze fra D. Cofimo Pinelli Duca 
dell'Acerenza, e D. Anna Ravafchiera de' Prin- 
cipi diBelmonte, vi compofe , con darla àlle_* 
ftampe, una bellifliraa Canzone epitalamica, in- 
titolata il fosforo . Ma perche la Patria era tea- 
tro pur troppo angufto alla vaftità del fuo intel- 
letto , parti di bel nuovo per la volta di Napoli 
con fommo rammarico del vecchio Genitore, a 
cui, come in fatti forti , fu efclufa ogni fperan- 
za di più rivederlo • Efigeva in quel tempo gran 
plaufo nella Volgar Poefia la novità coheettofa 
del Cavalicr Marini; onde il noftro Compattare 
fbggiaciutoper cerpo avrebbe alla comune difav- 
* - ven- 



Digitized by Goc 



Degli Arcade Morti To. I. $35 

ventura di que ? barbari feguaci, fe la rinomatif- 
ma Accademia degl'In vertigini , che ha dato al 
Mondo tanti celebri Letterati , quali fra gli altri 
furono Tommafo Cornelio, eLionardo di Ca- 
poa,dato non gli averte opportunamente la mano; 
perlochè egli felicemente introducendovifì,fè prò* 
grefli mirabili con eflb loro non pur nella buona 
poefia , ma nello ftudio della lingua greca , della 
matematica , e delle cofe naturali . Ma nel fer- 
vore della carriera Pimprovvifa rivoluzione po- 
polare , che in quella Città fopravvenne , lo sfor- 
zò a partir per Roma: ove arrivata, fi portò fubi- 
to dal Cardinal Carrafa, accompagnato dagen- 
tiliflima lettera del Duca dcirAccrenza; efuda^i 
quel Principe accolto con dimoftrazione di (lima. 
11 genio filolofico del Caraccio mal volentieri al- 
le adulazioni della Corte inchinava ; pur tutta- 
via coftretto dalle miferie della fua fortuna ab- 
braccio volentieri con feco il duriflìmo giogo del- 
la fervitù, entrando in qualità di Segretario col 
Cardinal Raggi , ed indi co' Cardinali Bragadi- 
no , e Coftaguti . Da queflo pafsò al fervigio 
del Principe Don Camillo Panfilio, Generale di 
S.Chiefa, coldecorofo porto di Gentiluomo ; e 
feguita la morte di quefto Principe , continuò 
per molti anni a fervire la Principefla Donna O 
limpia Aldcbrandini fua moglie, la quale ne fe- 
ce fempre grandiffimo conto . Le Corti , ed 1 
litigi, che continuamente ilberfagliarono, Re- 
more potentiflìme da arredare ogni gran mente', 
non alienarono punto il noftro Antonio da fuoi 
geniali ftudj . Compi egli in primo luogo , 

diede 
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diede alla luce le Tue nobili Poefie liriche , confa- 
crandole al Cardinal Panfìlio allora Tuo Signore. 
Quindi paflando all'Epica , pubblicò la metà del- 
V Imperio vendicato^ nel comporre il quale confu- 
mò anni 36. Poema veramente compiuto , e ripie- 
no di tutta l'arte più fina , indirizzandolo alla-» 
Repubblica di Vinegia, la quale in fegno della-, 
fua gratitudine Io creò Cavalier di S. Marco , col 
dono della Croce appefa a ricca Collana d'oro . 
Molti furono i Lodatori di quefto Poema , tra* 
quali numererò folamente i Cardinali Francefco 
Buonvifi , Giufeppe Vallemani, e Gio. Batifta Spi- 
nola Ca meri ingo di S. Ghie fa, il Conte Girolamo 
Graziani , ed Andrea Pefchiul li: contuttociò non 
vi mancarono degli Oppofitori } fra'quali,i celebri 
Accademici della Crufca vi fecero due 5 quanto in- 
gegnofe, altrettanto gentili cenfiire, alle quali ri- 
fpofe il Caraccio con egual gentilezza, ed erudi- 
zione . Sì fece poi la feconda impresone dei Poe- 
ma intiero , della quale fanno onorata menzione 
D.Mario Rei cani nella danza 87. del decimo can- 
to del fuo Poema del Ruggiero ; e il noftro Ge- 
neral Cuftode Arciprete Gio. Mario Creici mbeni 
nella Storia della Volgar Poefia a carte 369. e ne* 
Commentar) fopra la mede fi ma Voi. I. a carte 33. 
6295* e con mamera particolare nel Trattato 
della Bellezza della Volgar Poefia, teflendo in- 
torno adeflb due interi Dialoghi . Convenendo 
al Cardinal Panfilio parlare alla Legazione di Bo- 
logna , entrò il Caracci nella Corte di Monfignor 
Giovan Batifta Spinola, Governator di Roma, 
coli 'onorato impiego di Maefiro di Camera, e_> 
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di Capitano della Tua Guardia ; nella qua] carica 
poi di Maeftro di Camera continuò a fervirlo an- 
che dappoiché fu creato Cardinale di S. Chiefa-** 
A lui dedicò Antonio la famofa Tragedia del 
CorradinOy la quale, fecondo il parere di più Lette- 
rati , e particolarmente del Crefcimbeni nel cap. 
14. del libro 4. del citato primo volume de* Co- 
mentarj, merita di aver luogo tra le migliori, e le 
più fcelte Tragedie anche de' Latini , e da 1 Greci • 
Divenuto intanto cagionevole, per Pindefefla ap- 
plicazione agli ftudj , e per Petà pur troppo inol- 
tre avanzatala generofità del fuo Signore Pefentò 
dalla Corte con afTegnamento baftevole da fofte* 
nerfi onorevolmente fino alla morte , che dopo 
una lunga infermità di quafi due anni , addivenne 
in Roma nel 1702. a' 14. di Febbraio . Fu egli 
aggregato nell'Accademia degl'Umorifti s nella 
quale fu primo A difterite, e nel l'Adunanza d'Ar- 
cadia , in cui fu detto Lacone Cromi zio , e vi fo- 
ftenne il decorofo carico di Collega. L'Avvoca- 
to Francefco Maria de 9 Conti di Campello gli al- 
zò !a;lapida onorevole decretatagli, come ad Ar-: 
cade Uluftre , dall'Adunanza; e la fua vita, feri tta 
d'ordine della medefima,fi legge nel primo 1 omo 
delle Vite degli Arcadi Tlluftri , e nel Primo To- 
mo altresì di quelle de' Letterati Salentini di Do- 
menico de Angelis . Ebbe una fantafia molto for- 
te nel poetare ; e tal gagliarda remini feenz a , che 
teneva a memoria molti canti intieri non pur del 
fuo Poema, ma di quei di Omero, diVergilio, 
di Dante, delPAriofto, e de' dueTaffi. Lafciò 
finalmente varie Opere a penna, cioè ia Thbìna, 

Fa- 
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Favola Paftorate; i Difcorfi Accademici , l'Alle- 
goria del Tuo Poema , varie lettere Poetiche , Sto- 
riche, Critiche, e Filolofiche, e diverfi Sonetti, 
e Canzoni» 

Soraflo Trifio P. jù 

cxv. 

ANTON FRANCESCO NARDI ; 

IL Dottore Anton Francefco Nardi nacque in 
Arezzo il di 19. Agodo 1668. di Cofimo di 
Francefco Nardi , e di Lucia di Federigo Pacinel- 
IÌ3 ambedue nobili famiglie Aretine. Studiò leggi 
inPifa, ove fu addottorato. Si dilettò molto del- 
la Tofcana Poefia , nella quale avea facilità , e 
imitava il buono ftile del Petrarca . Fu aggrega- 
to nell'Accademia de 9 Forzati della fua Patria , in 
cui appelloffi il Salvatico ; e fu altresì uno de' Pa- 
llori Arcadi della Colonia fondata indetta Acca- 
demia , col nome di Pratilio Egienfe • Mori egli 
in Arezzo a' 15. di Luglio Tanno 1708. efufepol- 
to nella Cattedrale. 

# 

•Autone Manturcfe Vìcecufl. della Col Fonata* 

w 

CXVI. 

CORNELIO PEPOLI. 

IL Conte Cornelio Pepoli , figliuolo del Con- 
te Filippo Pepoli , Bolognefe, e di D. Anna-» 
Borromei Miianefe, famiglie ambedue chiarifli- 

me , 
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me , e a tutti note , Cavaliere ornato d'ogni più 
belia Virtù, coltivò a tal fegno le Scienze , eie 
Umane Lettere , che in ifciolta , e in legata ora- 
zione riufcl affai culto, e felice. Frequentò egli 
grandemente la celebre Accademia de' Gelati del- 
la fua Patria, della quale fu anche Principe; nè 
minore affetto portò alla Colonia Arcadica indi- 
mi ta in Bologna, e appellata del Reno, in cui 1' 
anno 1703^ fu aferitto col nome di Nautilo Sico* 
peo • Operò anche in varie Raccolte Poetiche , 
che colà furono imprefle, e particolarmente un 
faggio di fue Rime fi legge in quella d'alcuni Pa- 
llori Arcadi della detta Colonia per la Laurea-» 
Dottorale delPAb. D.Annibale Albani Nipote-* 
di N. S. Papa Clemente XI. fatta da Grifaldo 
Arcade anch'elfo , cioè il Conte Ercole Aldro- 
vandi , e (lampata Panno 1703* Ora egli con que- 
lli nobili ornamenti , e con tutti gli altri, che co- 
(lituifcono l'Idea d'ottimo Cava liere,di tal manie- 
ra fi cattivò l'amor della Patria , che fu in cfTa^ 
onorato del cofpicuo grado Senatorio : ma po- 
co il godè , perche la morte in età ancor florida, 
fion eccedente anni quarantotto , il tolfe nel 1 707. 
alle fperanj^ della Patria, la quale grandiflimo fu 
il cordoglio , che ne fentl • 

leandro Orcfteo P. jt. VicmB. della Col.del%eno. 



Tq.I Y " * * cxvir. 
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qxvir, 

ALESSANDRO COMPAGNONI . 

• i • * * * • • 

I " 9 2II1, e chiari fpiriti, ondepuòac- 

lacerata pregio , e lode, eccellente 

w , Aleffandro Compagnoni , nato 

quivi a' 21. di Novembre del 1649* d' Aleffandro 
Compagnoni, di cui fu poftumo, ediVolunia-* 
Ottoni* L'uno di Famiglia nobiliflima, non pure 
in Patria, inanella Provincia della Marca , or- 
nata di più Croci dell'Ordine Gerofo limitano , e 
d'altre cariche, e dignità, cosi militari, come 
ccclefiaftiche • L'altra della Cafa fignorile degli 
Ottoni fiata già Padrona di Matelica . Che però 
non è da ftupire , fe il noftro Aleffandro da' Pa- 
renti cosi Jlluftri portaffe feco col fangueque' 
buoni femi di Virtù, che coltivati pofcia da lui 
con lungo ftudio , egrande amore, crebbero mira- 
bilmente a perfezione • Imperciocché afcrit:o an- 
cor giovane nella celebre Accademia de' Catenari 
di detta Città, non poco pjaufo raccolfe, com- 
ponendo in orazione fciolta , e legata ; da cui fu 
perciò eletto Segretario del j 68 1 . ficcome poi nel- 
l'erezione della Colonia Elvia in Macerata fuco] 
primi di tempo , e di merito annoverato tra gli 
Arcadi Pallori ;e come che in ambedue le Accade- 
mie fioriffe in ogni forta di letteratura,nondimeoo 
fu tratto da un (ingoiare amore della Scienza Ma- 
tematica, regolatrice dell'umano intendimento, 
e confacevole a i grandi ingegni , per cui d'affai 
s'avanzò egli, e confommo profitto, negli.ftudj 
. . - della 
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della Meccanica, e d'altre belle, e nobili Scien- 
ze . Ma perche egli non fi fermò in quella , ed in 
quella dottrina foia, macorfedi più, e mi furò 
i vaili fpazj della Filofofia, della Teologia, e delle 
Leggi Canoniche, e Civili; perciò con fomma 
giuftizia fufovra ogni altro (limato degno d'otte- 
nere nel 1672* l'Arci dia conato, unica Dignità nel- 
la Cattedrale della Tua Patria , (ottenuta da lui con 
tanto decoro, emerito, che il Cardinal Fabbri- 
zio Paolucci , uno de 1 lumi oggi più rifplendenti 
nel Sacro Collegio , di quel tempo Vefcovo di Ma- 
cerata , a lui più d'una volta commife le veci del 
Vicariato ; ed a (Turno pofeia alla Porpora , e traf- 
ferito alla Chiefa di Ferrara , nel 1698. fu il me- 
defimo Arcidiacono eletto Vicario Capitolare , e 
poi confermato Provicario Generale da Monfi- 
gnor Varani Succeflbre nella Sede Epifcopale, e 
Fattore meritiffimo ora vivente : nel quale uffi- 
zio egli s'adoperò mai Tempre egregiamente , fin- 
ché giunfe al fine de 9 fuoi giorni, con difpiacere 
uni verfale , particolarmente de' Poveri ; e ciò ad- 
divenne a' 27. di Settembre 1699. eflendo lui iiu# 
età d'anni 49. immaturo troppo d'età; ma di me- 
rito , e yirtù si confumato , che fu reputato de- 
gno di reggere una Chiefa della fanta memoria d' 
Innocenzo XII. quantunque egli e per modeftia, 
e per non abbandonare i fuoi ftudj , ricufafle un 
sì riguardevole impiego. Nell'Archivio della no- 
ftra Adunanza d'Arcadia , in cui portò il nome_» 
di Torano Alalcomenio, fi conferva una fua eglo- 
ga volgare , lavorata con tal gufto , che ben fa^ 
vedere , che poco gli nocque l'avere incomincia- 

Y 2 to 
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to a fiorire nel colmo della barbarie del pattato fé- 
colo. 



X 19* di Marzo . I Genitori di lui furono il Dot- 
tor Leon Carlo Maurizj nobile Aretino, già Let- 
tore diFilofofia, e Medicina nelPUniverfità di 
Pavia , colla qual Cattedra fu altresì onorato del 
titolo di Conte Palatino , e Cavaliere Aureato 
per fé, eperlifuoi Succeflbri. La Madre chiamof- 
fi Caterina , figlia dell'Avvocato Camillo Mauri 
parimente nobile Aretino . Fu egli vaghiflìmo del- 
io (ludio di Filofofìa , nella quale riufe) così ec- 
cellente , che ne fu fatto Lettore (Iraordinario ia 
Pifanel Collegio Ferdinando. Profefsò anche la 
Sacra Teologia, nella quale ottenne la laureai 
dottorale • Dopo qualche tempo fece ritorno alla 
Patria , e quivi fu eletto Rettore della Chiefa Pa- . 
rocchiale di S Agn e fa, la quale governò con mol- 
ta attenzione , e frutto delle anime a lui commef- 
fe . Fu egli uno de* principali Accademici Forzati 
d'Arezzo, tra' quali appcl loffi l'Imperfetto, 
foderine per alcuni anni il Principato , con molta 
fua loda , ficco me ebbe onorato luogo nella Colo- 
Dia Arcadica fondata nella medefima Accademia 
Panno 1692. a' 3. di Gennaio col nome d'Endima 
Afneo , della quale fu anche Vicecuftode ; ma_# 



ftorish Cladeio P. jl. iella Col. E foia . 
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nel piùbello del fiorire , correndo l'anno trentot- 
tenne della Tua età fopraggiunto da un fiero reu- 
matifmo accompagnato da oft.nata Febbre venne 
alia fine a morte nel 1698. go- d'Agofto , g.or- 
no dedicato a Santa Rofa di Lima Protesiceli , 
detta Accademia de' Forzati ; e gli fu j™** 
tura, dopo onorevole Funerale, nel Sepolcro 
de' Canonici della Cattedrale Aretina. Lafciò 
inediti molti Confulti in materie d'Immunità Ec- 
clefiaftica.fatti per MonfignorMalafpinaVefcovo 
tii Città S. Sepolcro , una Lezione Accademica^ 
funebre in morte del non mai abbaftanza lodato 
Francefco Redi, un'altra Lezione parimente fune- 
bre in morte delP. Abate Giorgi Camaldolele, 
con moltiflìme altre compofizioni einproia, e 
in verfi , ch'egli produffe per le Ragunanze de le 
mentovate Accademia , e Colonia de Forzati . 
Oltre a tuttociò , lafciò imperfetto un trattato 
intorno all'efiftenza delle ftreghe . 

* 

bufone Manturefe VictcuZ. della Col fonata i 

CXIX. 

BENEDETTO AVERANI. 

BEnedetto Aver ani entra fenza dubbio veruno 
nel numero de' Letterati più grandi , che-* 
non folo abbia avuto Firenze fua Patria 4 ma l Ita- 
lia tutta altresì , come la vita di lui » injè»"" 6 . 1 - 
la parte feconda delle Vite degli Arcadi Uluftri , 
e quella ancora porta in fronte al primo Tomo 
delle fue Opere Poftume , chiaramente dimoftra- 

Y Z no. 
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no. Egli nacque in Firenze l'anno di noRra falli- 
te 1645* a' 19. di Luglio, e fuoi Genitori furono 
Gio. Francefco Averani, e Margherita Sacchet- 
ti ni, amendue d'antica , e ragguardevole fami- 
glia. Fino dagli anni fuoi più teneri fi conobbe 
in efTo una bella indole inclinata naturalmente al- 
loftudio; edècofa confiderabile, cheegli , dan- 
do fempre da i fanciullefchi divertimenti lontano, 
(blamente fuo piacere , e Ibi lazzo facea la lettura 
attcntiffimadell'Ariofto , e del Tallo. Studiò V 
Umanità, e la Rettorica alle Scuole de' PP. Ge- 
fuiti; ma delle buone regole, e autorevoli infe- 
gnamenti , che quei dottiflìmi Religiofì gli dava* 
no, non fi contentando folamente , volle, tra- 
cciando da parte i rufcelli , alle fontane deliaci 
più bella , e < ubi ime eloquenza, doviziofamen- 
te difletarfi • Leggeva , e continuamente rileg- 
geva i migliori Autori Latini e Poeti, elftorici, 
ed Oratori: e così ficcome colui, che molto al 
Sole fi trattiene egli è forza , che bruno divenga ; 
egli ancora per l'in trinfeca converfazione, e pra- 
tica con gli ottimi Latini Scrittori, di quell'anti- 
ca aria Romana , di quella nobile, e bella manie- 
ra, di quello (pirico , e gagliarda eloquenza, che 
eglino nelle opere loro efprefla a noi lafciarono , 
compariva talmente adorno , che i fuoi componi- 
menti , benché giovane fofle , fembravano d'uo- 
mo fatto non foto , ma di uno antico Latino: on- 
d'è , che il fuo Maeftro agli altri Scolari per efem- 
pio lo proponeva , poiché giudicava ingenuamen- 
te, che egli da Maeftro componefle . Nella Filo* 
iofia fece fingolariflimo profitto ; e non folo a_» 

quel , 
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quel , che dice Arrotile* s'acquetò ; ma fi diede 
a leggere Platone, e di tal maniera reflò prefo 
dalla Dottrina di quel Principe de' Filofofanti, 
che tutto nelle altiflìme fpeculazioni di elfo s'im- 
merle ; le quali poi fempre furono a lui lepiùgu- « 
ftofe materie delle fue meditazioni : e perciò dir 
Iblea, chegli Uomini più grandi erano (lati Pla- 
tonici; etra quelli annoverava, Vergilio, Ci- 
cerone, € S. Agoftino. Volle ftudiare ancora le 
materie legali; e ne riportò la Laurea Dottorale. 
Da per fe fteflb , efcnzaalcunMaeftro, allageo- 
metria, e alla matematica feriamente egli attefe; e 
le aftronomiche materie profondamente ftudiò : 
delle quali feienze, per averle a molti infegnate, 
e perche le proporzioni di effe con prontiflima_f 
facilità fpiegava, ben ficonofeeva, che era egli 
ficuro, e franco pofleditore. Della Teologia più 
fublime molto fapea ; ma non già l'imparò nelle 
Scuole ; dalla lettura de 9 SS. Padri bensì egli at- 
tinie , ed acquiftò Paltiflime notizie di quella faen- 
za: tanto egli era folito ne i fuoi ftudj andar fem- 
pre alla forgente delle cofe ! Quelle fue nobilifll- 
me applicazioni cominciarono ad acquiflargli e 
gloria, e rinomanza; e perciò dilatandofi la fa- 
ma di eflb , ebbe contezza di fue belle qualità il 
Principe Cardinal Leopoldo di Tofcana, graru. 
Mecenate de 1 Letterati ; il quale comandò al no- 
ilro Averani , che feguitafle pure i fuoi ftudj, e 
fpezialmente quelli di belle lettere, poiché fin d' 
allora lo deftinava per la Cattedra di lettere uma- 
ne nell'Univerfità di Pifa. Ond'è, che egli con- 

fiderandoeffereneceflariffima» per formare un-. 

Y 4 com- 
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compito letterato , la cognizione della linguai 
Greca, frnza che altri gli forte Maeftro, col fuo 
fino giudizio, e colla diligente attenzione (bla* 
mente, in fei mefi francamente imparolla , talché 
fin fu quei principj ebbe tanto capitale , da poter- 
la ad altri infegnare . Ottenne ben predo nella.» 
Pifana Univerfità la Cattedra delle lettere Gre* 
che; e prefe a fpiegare Tucidide, Euripide, el 1 
Antologia. E pattando poi alla Cattedra dell'U- 
manità, Vergilio, Cicerone, eT. Livio collii 
fuedottiflìme , edeloquentiffime lezioni illuftrò: 
ed avendo per lo fpazio di più di trenta anni , e 
fino al termine di fua vita in quel pubblicoStudio 
l'Umanità profittata, ogni anno nell'apertura del 
medefimo, la mattina d'ognifanti unabelliflima 
Orazione latina recitava : le quali Orazioni poi 
infieme raccolte, furono (lampate in divertì tem* 
pi , cioè parte eflb vivente , é parte dopo fua mor- 
te. Non fi può mai ridire abbaftanza quanto in_. 
quefte Orazioni , l'eloquenza, la dottrina, e il 
candore del latino linguaggio altamente rilplc ri- 
da; ond'è, che elleno ben pofTano a maraviglia 
comparire tra quante altre mai fono (late , dopo 
la caduta dell'Imperio Romano comporto . Della 
Foefìa moltiflìmo fi dilettava , come dimoftrano 
le fue Poefie Latine , già (lampate , e con aurea 
maniera dirtele. S'efercitò ancora in lingua Gre- 
ca, poeticamente componendo. NonvièPoeta 
Greco, e Latino, che egli non averte attenta- 
mente letto ; ma a lui più degli altri piacevano , 
Omero, e Pindaro, Vergilio, e Tibullo». Non 
tralafciòdi offervare i migliori Poeti Tofcani; e 

ta- 
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talora, benché rade volte, Poefie Tofcane compo- 
fe; e il noftro celebratiflìmo Alfcfibeo Cario , cioè 
l'Arciprete Crefcimbeni ne'Comentarj all'Iftoria 
della Volgar Poefia , un fuo Sonetto, accompa- 
gnato da un bell'elogio , rapporta . Amava gran- 
demente il Petrarca ; e un fuo Sonetto nell'Acóa- 
demia della Crufca, con ben dieci lezioni fpiegò: 
le quali poi date alle (lampe \ furono ammirate^, 
di tutti quei pregi e d'eloquenza , e di dottrina a- 
dorne, che da un'Uomo s) grande fperar fi potè* 
vano. Egli non folo all'Accademia della Crufca^ 
fu aggregato ; ma alla grande Fiorentina , e a_t 
quella degli Apatifli altresì: ein "Roma nelja Ra- 
dunanza degli Arcadi , che fempre n'ebbe una di- 
ftintiflìma (lima , portò il nome di Corileo Nadio. 
Mentre ch'egli vivea fu (limato, ed ammirato da' 
Principi , e da' Letterati più grandi : ma dopo 
fua morte, eflendofi in tre Tomi in foglio tutte 
le fue Opere Latine pubblicate per mezzo delle-» 
(lampe, tra le quali maravigliofamente rifplen- 
dono le Lezioni dette nella Pifana Uni verfità , in 
cui gli Scrittori più grandi Greci , e Latini dotta- 
mente, ed eloquentemente f» (piegano, è molto 
crefciuto, e crefcerà fempre più il fuo chiariffimo 
nome. Nella fua vita , e ne* fuoi cofluiri non (1 
olfervò mai altro , fe non virtù , e gentilezza-» • 
Lontaniffimo egli era dalla adulazione, e dalla 
invidia; l'ingratitudine nò meno in altri foffrir 
potea; nell'amiciziaeracoflantiflimo, etaimen- 
te ne' fuoi defiderjera moderato, che i Viniziani 
con fuo gran vantaggio avendolo chiamato a Pa- 
dova per riempire la Cattedra, vacante per !à_* 

mor- 
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morte del celebre Ottavio Ferrari , egli non vol- 
le mai accettare sì decorofo impiego, col (olo fine 
di non abbandonare il fervizio del fuo Principe 
naturale: e con quello medefimo motivo ricusò 
le larghe offerte, ed alte fperanze, colle quali fu 
a Roma da Innocenzio XI. di Tempre gloriola^ 
memoria chiamato. A prima veduta e' fembrava 
più tofto fevero per una certa fua tacitUrnità,dal- 
Ja continua meditazione cagionata ; ma trattan- 
do I o poi , e la fua convenzione guftando , gen- 
ti li filmo fi trovava; poiché il fuo difcorrere era 
condito, ed ornato di graziofiflìmi motti, perii 
quali non fo come più rifaltava il fuo buon gufto 
in tutte le cofe , il fuo giudizio, e la fua memo- 
ria, chegagliardiflima egliavea. In fomma egli 
era un gran Letterato , delle morali virtù grande- 
mente arricchito; poiché dovunque fenti va odo- 
re di virtù, tutto colla contemplazione vi s'im- 
mergevai ond'èche non folo i dogmi degli anti- 
chi Filofofi aveaper lo fennoamente, maicri- 
ftiani Evangelici infegnamenti e fapea , e con fi n- 
cerità di cuore praticava . Quindi non è maravi- 
glia , che eflendo al termine di fua vita pervenu- 
to , facefle il paflaggio all'altra con tutti quei più 
divoti fentimenti, che da un'ottimo Criftiano fi 
poflbno fperare. La fua morte accadde in Pifa il 
li) 28. di Dicembre dell'anno 1707. Fu compianto 
da ogni fortadiperfone; e nella ChiefadiS.Fria- 
fio de' PP. Barnabiti in Pifa gli furono fatte folen- 
ni efequie. Dall'Accademia della Crufca fi mo- 
firò la ftima,che per elfo ella avea, con fare, co- 
me è folita a'fuoi più llluftri Accademici , in o- 

nore 
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nore di lui nobiliflimo pubblico recitamento di di- 
verfixomponimenti , dove recitò una fua mara- 
vigliofa Orazione il noftro grande Arifteo Cra- 
tio, ofia l'Abate Anton Maria Salvini, elomo- 
ftrò il Letterato perfetto. E finalmente la Radu- 
nanza degli Arcadi gli erefle nel Bofco Parrafìo la 
Lapida Sepolcrale , e la Vita ne ftampò nella fe- 
conda parte delle Vite degli Arcadi Illufori , dal 
foprannominato Arifteo defcritta . Fu fepolto il 
fuocadavero nel Campo Santo di Pifa, nella Se- 
poltura del Cavaliere Vincenzio Aulla fuo Scola- 
re, ed amico; dove fotto un Bufto di marmo » il 
nofl ro Corileo rapprefentante , la feguente inten- 
zione fi legge. 

D. O. M. 

Beneditto Aleramo Fiorentino , Ingenij , Dottri- 
na , eloquenti a Principi • Qui magnar um rerum \ 
atque artium nibil ignorarti , nibil ab aliis didici t. 
Nullo Dottore dottrini s omnibus inftruttijjtmus . In 
Patria grecai Ut crai adolefcentulus ab interi tu vit> 
dicavit . Latini fermonis integrìtatem & Romana 
eloquenti* majeflatem rejiituit . Etrufca lingua 
fplendorem ac decus attulit . In Geometria , Agro- 
nomia , & omnium artium optimarum feientia 
piane perfettus . Cunttis Pbilofopborum dtfciplinis 
erudi tus in altijjimam Piatomi Dottrinam profon- 
da mente fé ingurgitavi*. Divini Pbilofopbi fapien- 
tiam non tam intelligendì quam bene vivendi difei- 
I plina & eccellenti a virtutis exprejjtt • Gracas La- 
tinafque literas xxx. & amplius annoi profeffus . 
Summus Orator . Poeta Summus Pifanam Aca- 
de- 
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demiam ingenti luce & nomimi celebriate nobili* 
fìwìt . Eloquenùjjimis Orationibut doWJftmh Fra* 
ktfionibus : quibus Tbucydidem • Euripidem^ . 
Antbulogiam . Virgilium . Ciceronem . Livium 
illujhavit ■ bjus dignitatem & gìoriam amplifica- 
vi t . E quei y incenti us Aulla Fraceptori optimo 
CÌr Amico incomparabili . quem excepit ber edita* 
rio Sepulcbro . mcejìiflìmus pofuit . Obiit v. Ka- 
len. Jan. Anno Salut. CìjDCCVIL JEtaf. 
IXIU. 

lnafle Dindimcnio P. 

cxx. 

CARLO ANTONIO BEDORI . 

Acque Carlo Antonio Bedori a' 27. d'Aprile 
^ „ l'anno 1654. dalla dobiI famiglia Bedori 
Bolognefe, della cui antichità, e potenza, oltre-* 
alle pubbliche Storie, fan fede le memorie private, 
che tuttavia conferva , avendo ella fegnatamente 
ricovrato , e fottratto Pantico Giovanni Benti- 
voglio dal furore del Popolo ; e ferbando anche 
a titolo di venerabile Reliquia una facra familia- 
rità con iaReligion Francifcana fottofcritta da-. 
S.Giovanni da Capiftrano. Il Padre fu Innocenzio 
Bedori affamo più volte per le mentovate prero- 
gative della famiglia a i magiftrati più riguardevo- 
]i di quefta Patria : la madre fu Camilla Pecchi 
Ghiringhelli.DamaMilanefe diCafa Senatoriale 
di nobiltà si nota , e si chiara , che fe bene eftin- 
ta in quattro fratelli tutti Religiofi della Compa- 
gnia 
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gnia di Gesù, può dirli ancor viva nella memoria 
di chiunque ha qualche pratica delia f moia Ci uà 
di Milano* Quella nobile alleanza fu cagione, che 
dopo la morte della madre feguita nel 1656. e del 
Padre accaduta nel 1658. fofse condotto a Milano 
quello piccolo figlio in età di Tei anni , e pi.- ito nel 
Collegio de' Carcani amminiftrato dalla vigilati* 
te cullodia di più Cavalieri foprantendenti . Qui- 
vi applicò egli a i primi rudimenti delle lettere—» 
nelle fcuole diBrcna, ove i Padri Gefuiti, con- 
forme al loro inftituto , erudifcono la gioventù . 
Di là fece ritorno a Bologna, e fu porto nella no- 
biliflima Accademia degli Ardenti detta volgar- 
mente del Porto. Era egli allora in età poco più 
di dodici anni , e vi (lette fin quafi al diciannove- 
fimo. Quivi indicibile fu il profitto, che fece il 
noftro Carlo Antonio, ritrovandofi in ogni eferci- 
ziolitterario con tutti gli altri, efuperando facil- 
mente tutti gli altri in ogni letterario efercizio . E 
per non mancare a le fteffo ne I l'adornarli con qual- 
che ingenua,je nobile arte vi attefe di buon propo- 
fitoallamufica. Siapplicò egli pofeia, condotto 
dal folo proprio fuo genio,allo (ludio della Filolo- 
ga nella (cuoia del Dottor Lelio Trionfetti , oggi 
Canonico di S. Maria Maggiore di Bologna, fcuo- 
la che può veramente chiamarti un'aflemblea di 
Maeftri . In quella infigne Adunanza fu Tempre^» 
egli uno de 9 più frequenti in udire , uno de 1 più fat- 
tili in apprendere, uno de* più forti» o fia nel difen- 
dere le conclufioni della fuafcuola, ofia ne! l'im- 
pugnare chi le impugnava. Non contento però di 
quella parte di Fjlolofia, che riguarda le pure di- 
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fputabili opinioni, voile applicarli a quella , che 
lotto la (corta d'infallibili dimoltrazioni fa palelì 
le verità. Quindi li ri voi fe ad apprendere le Mate- 
matiche, e lo fece fotto il fu infigne Dottor Germ- 
inano Montanari, Lettore allora in quello Studio, 
il quale poi dalla fublimità de 9 fuoi talenti ne fu ra- 
pito , avendolo ricercato la Repubblica Veneta , 
ed ottenutolo colPofferta di una delle migliori 
Cattedre nelFArchiginnafio di Padova . L'aflidua 
applicazione allo lludio , la pronta velocità dell* 
ingegno lo renderono in breve cosi perfezionato 
anche in quelle materie , che gli diedero agio , e 
tempo di frequentar le pubbliche fcuole per afcol- 
tarvi le fcienze legali dall'Avvocato Bartolommeo 
Buonaiuti uno de' migliori Profefibri di quella-* 
noftra Uni verfità . Qumdi applicatofi al compor- 
re in profa,ed in verfo, lo bramarono nel loro nu- 
mero non folo le Accademie più intigni di quella 
Patria, i Gelati, gli Accefi , gl'Inabili , in alcuna-t 
delle quali fu aflTunto afollenere il grado di Prin- 
r cipe, ma le circonvicine ancora ve lo acclamaro- 
no. Aggiunta però la fecondità della vena alla-* 
gentilezza del tratto , ognuno s'arrifchiava di 
chiederli componimenti , ed egli mai non negan- 
doli , non ufci va Raccolta, e rari erano i fogli 
volanti fenza il fuo nome,mafcherato tal volta con 
l'anagramma di Leonida Bontracori , talvolta col 
nome Accademico di Rifiorito tra 9 Gelati • In due 
componimenti tra gli altri ebbeli da lui la miglior 
parte, quando nella congiuntura di monacar fi la 
Contefla Anna Pepoli tra le Scalze vi fi compofero 
tre libri dell'Arte d'amare Dio; e nella profeflìo- 

ne 
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né della llefla Dama,due del Rimedio contro il raf- 
freddamento dell'Amor di Dio; e Tempre Tuo fu il 
fecondo: componimento il quale incontrò costi! 
pio poetico genio di Carlo Maria Maggi letterato 
di fempre celebre ricordanza , che aggiungendo 
le clonazioni dg!i applaufi , infinuava , che fi ag- 
gi ungeflero altri libri del tema (ledo a i già pub- 
blicati fino al numero di dodici , pareggiando cosi 
2 libri di S. trance feo di Sales, che tanti appunto 
ne fcrifle della llefla materia. Figurili dunque chi 
ha la fofferenza di quello racconto, a che gran nu- 
mero afeendano le di lui compofizioni, -le quali fi 
fon ritrovate iparic qua , e là in varie cartucce^, 
ancorché molte, e forfè più fe ne fian perdute , o 
per la modella noncuranza , o per non averle^» 
l'eritte , affidato fulla viva memoria , che lo rende- 
va capace dicomporre,nulla fcrivendo,anche lun- 
ghe canzoni) non folo lenza perdere un verlò , ma 
confervando l'avvedutezza di non replicarne mai 
nè parole» nè rime • Uno però de' più fodi compo- 
nimenti , e de' più amati da lui furon molti di (cor- 
ri recitati nell'Accademia ecclefiaftica di Monfìg. f 
Arcidiacono Anton Felice Marfigli, morto poi Ve- 
scovo di Perugia • Io quelli) fecondo gli argomen- 
ti y che annualmente gli erano aflegnati, parlò più 
volte orade'Concilj celebrati ne 1 primi fecoli, ora 
dcll'erelie , che in que' tempi infodero, e fempre 
contai facondia, e con tal fodezza, e profondi* 
tà di dottrina, che non folo ne rendè pago il genio 
ietteratifllmo di quelj'inligne Prelato , ma l'atten- 
zione di tutti i più eruditi Ecclefìaflici di quella.* 
Patria, i quali fempre concorrevano in pieno nu- 
mero 
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mero a quelle letterarie funzioni. Può eflere, che 
quefte un giorno fien per veder la luce, ed aggiun- 
te ai Panegirici,ed a i Difcorlì Accademici,potran 
formarfene certamente duegiufii Volumi ; ficco- 
tne delle poefie trafcurate , per ora altri tre fé ne 
comporrebbero aflai maggiori di quel, che già fi 
è (tampato . Poteva ben'egli difcorrere erudita- 
mente de' fatti ecclcfiaftici , come peritiffimo dell* 
Moria, e poteva aggiungervi i lumi più profondi, 
e più chiari della (peculati va, è della morale Teo- 
logia , come quegli , che invaghito della Somma di 
S. Tomaio d' Aquino,ftudiolla con tale attenzione , 
che poteva difeorrerne co' Maeftri più periti. Mi 
per tornare agli ftudi fuoi più dilettevoli, ed ame- 
ni, fentito appena ri fonare il nome d'Arcadia, bra- 
mò egli d'eflervi afcritto , e lo fu col nome di Fa- 
lcilo Giunonio, udendotene ancora in quella Co- 
lonia onoratiflìmo il nome, non avendo mai tra- 
cciata funzione alcuna , a cui non intervenifl'e ; 
anzi avendo coronata la ftudiofa fua vita coll'af- 
iìftexe alla Raunanza Arcadica tenutati fui Colle 
di S. Onofrio in onore di San Filippo Neri elettoli 
per noftro Protettore nell'anno 171 3. ove recitò 
gli ultimi fuoi verfi , anzi per l'ultima volta vi mi- 
rò il Cielo . Se la brevità de'prefenti Elogjil per- 
mettefle, molto più potrei dire della letteratura di 
quello foggetto ; ma per non eccedere il preferi- 
to , ba Aera quel , che ne ho finora accennato , per 
concepirne almeno un'idea ; e mi riftringerò a_* 
dir qualche cola intorno alla fua pietà Cri (liana , 
che non fu men cofpicua ; imperciocché , tra_« 
unti divertimenti , colti voila ben fempre con e- 
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guai attenzione, e fervore , e nella purità de* co- 
{lumi e nella liberalità verfo i poveri , e nel fre- 
quentare i Santuarj , ed i Sagramenti , e nel tolle- 
rare coti invitta pazienza le lunghe , e penofe in- 
difpofizioni del tuo corpo , e finalmente nel eoo* 
perare a benefizio di molte Opere pie , alle quali 
era arcritto: nel che fare per verità fu egli ogget- 
to d'edificazione , e di maraviglia, mentre aflìde- 
va a eia I cuna , come fe non a vette avuto altro a-» 
fare; ed imprendeva in ette qualunque più arduo 
e brigofo impiego , e felicemente Tefergitava , e 
n'ufeiva. Ma nel 17 12. in entrando PIn verno egli 
cominciò ad infermare, fe pure non dee dirli , che 
s'irifermafle molto prima' , mentre da più anni 
ftrafeinava una vita foggetta a continue chiulure 
di vifcere,le quali gli cagionavano frequenti diar- 
ree» frequenti filmi vomiti, e altri mali continui» e 
così dolorofamente impetuofi , che il folo vederlo 
rendeva un'eftrema pietà; e benché nel principio 
del fegnente anno 171 3. alquànto fi riavefle , e_* 
ripigliafle anche lefuefolite occupazioni; non- 
dimeno nel Giugno fufleguente ricominciò ad 
effer cosi travagliato , che guardando ora il let- 
to , ora la danza , ora ufeendo di cafa, potea dir- 
li, che non era ancor morto , ma non già, che 
veramente vivefle • In quefto dolorofo (lato lo 
ritrovò il giorno fecondo di Luglio , in cui cele* 
broifì la mentovata Raunanza io. onore di S.Filip- 
po Neri, ove egli intervenne; dopodiché laftef- 
(a fera porto fi a giacere tollerati a maraviglia di 
pazienza gli acerbi dolori del fuo male , o per dir 
meglio , de 1 tanti fuoi mali , e munito de' Santi Sa- 
1o*l. Z ' v gra- 
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gramen ti, rendè placidamente l'anima Tao Crea- 
tore agli 8. di Settembre del detto anno p^ij. c 
la perdita d'un così chiaro Soggetto fu di tal ma- 
niera fenfibile non folo a gli amici , ma alla Città 
tutta , che Io non ho parole bacanti ad cipri- 
merlo. 

Leandro Or e fico FiacuH. della Col delirio. 

X CXXI. 

GIROLAMO MONTI. 

Ella Città di Tern ' 9 una ^ e,Ie più cof P icue 

XN della Provincia del l'Umbria,da Pietro Mon- 
ti , e da Za fi la Spata tra He i fuoi pacali Girolamo 
a' 2. di Agofto Tanno 1638. Toccogli in forte l'cf- 
fer figlio d'un Genitore difendente daquelfamo- 
fo Bartolommeo Vannuzio de' Monti , che foften- 
ne fotto il Pontificato di Bonifacio IX. più riguar- 
N devoli militari incumbenze a favore di Chiefa-# 
Santa; e col fuo celebre nome ampliar feppe il 
luftro dellapropria Famiglia, che in ogni tempo 
è ft^ta feconda d'Uomini valorofi sì in armi, che 
in lettere . Tale appunto fu Franccfco Monti , qhe 
intorno agli anni 1500. come eccellente Dottore 
nelle Leggi, fu da Ercole Duca di Ferrara, cui, per 
predato onorevole fervigio, accettiamo fi refe, 
creato Cavaliere dello Sperqn d'oro, non lenza 
altre dimoftrazioni di (lima riportate in purabe* 
nemerenza delle fue belle virtù . E tale ancora fu 
Paolo Emilio Monti,che circa gli anni 1550. por- 
• tò con egregia riufeita il carico di Capitano fot- 
ta 
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lo Oflilio Savello, e quindi in fervigio di S. Pio 
Quinto, e di Qregorio XIII. militò in più luoghi 
in qualità di Colonnello, montando in credito 
di valorofo Comandante Tulle più ardue Condot- 
te di que tempi da lui con valor (ottenute . D'uà 
tal retaggio di nobiltà potè vantarli il noftro Giro- 
lamo , ancorché non molto di quello de 1 beni di 
fortuna . Fin da 9 primi anni accadutogli di l'offe- 
rir l'immatura morte del Padre, fané rimale fot- 
to la cura della prudente Genitrice, che ben fep» 
pe fo (tenere il por carnea co di nobile, quale era_* 
nata ancb'ella, in ogni fuo figlio, e preci lamen- 
to nel noftro Girolamo , che, ficco me da giovanet- 
to incominciò a dare certi indi zj di poco genio , e 
di ripugnanza alle lettere ; cosi ella prendendo ri- 
piego di confegnarlo alla cura d'un vicino Artie- 
re, e fingendo di volerlo applicato agli efercizj 
meccanici , ben ri (Vegliò tutta la nobiltà del di lui 
fpirito incapace di volgare impiego • Per lochò da- 
toti ad un tratto con maravigliofo fervore agli 
ftudj della Gramatica , - e dell'Umanità vi profittò 
con tanta eccellenza , che non guari dappoi ebbe 
a vederlo Ronja fornito di tutta la buona lettera- * 
tura , e provveduto JcJ ricco arredo d'ogni altra 
delle Scienze più alte . Laureato però egli nella-» 
legale, quella volle iceglierfi per profetare : nà 
andò molto , che per (a fua piena fufficienza , 
valore dimoftrato in alcune caufe egregiamente 
ditele in vantaggio dei Principe Giuftiniani , ac- 
qui dò il grado di ^uditore d: lui ; e quindi ripor- 
tando l'univerfale (lima di ottimo Avvocato, fi 
(labili un decorofo mantenimento, col mezzo an- 
• Zi che 
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che di varie Badie, e altre rendite ecclefiaftiche, 
che gli furono conferite . Al ferio delle leggi 
congiunfeegli anche l'ameno delle belle lettere, 
nel le quali ebbe aitresl talento di operare con tut- j 
ta lode : onde meritoffi Ponore di reftare aggre- j 
gato nella nobile Ragunan za degli Arcadi a'g.di 
Gennaio de ITanno 1692. col nome di ArgelioBu- 
fagiano • E certamente vi averebbe in tutte le 00 
corren ze cooperato con più faggi di fua fondata-i 
dottrina , (e non gli fi fofle fatto incontro a tur* 1 
dargliene il difegno una oftinata indifpofizione % 
che rendutolo affatto debole , fece poi rifentirgli 1 
tutto l'i n comodo d'una vita infelice : tal mentechè 
obbligato dal configlio de 9 Medici a tornarfene_* 
in Patria , quivi deteriorò sì fattamente nella fa* 
Iute , che perduto affatto il benefizio della memo- 
ria, e Tufo libero della lingua, dopo lunga, e 
travagliosa infermità paflbfleneal prèmio delle-* 
fue degne fatiche a' 6. di Novembre Tanno 1700» 
e ficcome al fapere , e alla candidezza de' co fiu- 
mi maptenne fempre congiunta un'e fatta pietà 
Cri (liana ; così anche di quella volle lafciar me- 
moria dopo di fe col fabbricare una nobil Cap- 
pella nella Chiefa de 9 PP. Agoftiniani di Terni ' 
fuaPatria, ovecollocò un Quadro del Procacci- ! 

ni , ritoccato dal fu celebre Cavaliere Carlo Ma- 

■ . ».*••-. 

fatti. 

$tob SillmoV.rf, della Olmi* Fughiti i 
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cxxrr. 

FILIPPO ACCIAIUOLI* 

Ra Filippo Acciaiuoli Fiorentino , Cavaliere 
: Gero foli m i tano 3 n acq ue in Roma Tanno 1 6 57. 
Suo Padre fu il Senatore Ottaviano Acciaiuoli, e 
la Madre Maria Acciaiuoli ultimo rampollo d'un 9 
altro ramo de I Tiftefla nobi I i flìm a Famiglia . Molte* 
dovette quello gentil Cavaliere alle qualità della 
nafeita, a' beni della fortuna, e alle doti dell' 
ingegno. In quanto alla nafeita egli ufcì d'una-i 
ftirpe , che oltre alle tante , e tanto cofpicue digni- 
tà si ecclefiaftiche , che fecolari , vanta ancora 
(cornea tutti è ben noto) la fovranità per non_é 
breve tempo ritenuta foprail Ducato di Atene, e 
gran parte del Peloponneso, E quefta qualità gli 
lervì non poco a renderlo benaccetto, non folo 
alla principale Nobiltà di Roma , e della fua Pa- 
tria, ed a i Sovrani di quelle, ma eziandio a* Prin- 
cipi Foredieri , le Corti di molti de* quali , come 
diremo appresegli vide. In quanto alla fortu- 
na , quantunque egli forte terzogenito, fu lafciatd 
provveduto dal Padre d'un'aftai pingue aflegna- 
mento , e quello gli diede comodo > non iòla- 
mente a metter più volte in pratica con gran di* 
(pendio quella feienaa , che poi non lenza uni ver- 
rai meraviglia profefsò , ma ancora a potere intra- 
prendere i lunghi viaggi , che fece; poiché nou 
eflendofi contentato di aver più volte girato Plta- 
Iia , pafsò oltre i monti ; e veduta la Germania , 
l'Ungheria , e la Boemia , e parte delle regioni 
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fetcentrionali , fi fermò per qualche tempo in O- 
landa, e quindi noleggiato a proprie fpefe un_» 
vafcello , e prefi interpetri d'ogni lingua fi portò 
prima in Inghilterra, e corteggiando la Spagna , 
entrò nel Mediterraneo, e veftito all'Armena^ 
volle vedere i porti più cofpicui, ed il reftante 
delle principali Città , che da quella parte fono in 
Europa , e parte ancora di quelle dell'Afta , e dell' 
Africa ; e oltre a tutto ciò ritornando nell'Ocea- 
no toccò anco l'America, e per l'Inghilterra , e 
per la Francia fé ne ritornò in Italia, carico d'io» 
finitenotizie, e di rare, e pellegrinecognizioni: 
perlochè il fuo difeorfo, e la fua converfazione 
fi rendeva a tutti grati (lima , e da tutti defidera- 
bile. In quanto finalmente all'ingegno, dopo fatti i 
primi ftudj nel Seminario Romano , e ritornato 
dalle caravane di Malta , e da' Tuoi viaggi, fra l'al- 
tre feienze fi (celle la Matematica^ in quella, e in 
tutte le altre Tue dependenze fece non poco fpicca~ 
relafelicità, e la vivezza dell'ingegno, de! qua- 
le dalla natura era flato dotato. Egli fi fece am- 
mirare in molti Teatri d'Italia sì pubblici , chc_» 
privati , non eflendofi al fuo tempo trovato, chi 
meglio di lui fapefle inventare, difporre, e perfe- 
zionare le macchine, e le trasformazioni . Fra que- 
lle le più celebri furono la Noce di Benevento , o 
fia il Configlio delle Streghe,fatto vedere nel Tea- 
tro domeftico del gran Conteft abi le Don Lorenzo 
Colonna, col quale egli pafsò fempre una con- 
fidenziale, e ftretta amicizia. I Campj Elisj net 
Teatro di Torre di Nona , e l'Inferno in quel- 
-> di Capranica, cofe tutte sì maravigliofe , che 

ol- 
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altre all'avere ottenuto Puniverfaleapplaufo in_, 
quei tempi, meritarono di vivere nella memoria 
de' Pofteri , e Noi (ledi ne* noftri Teatri non udia- 
mo, che rammentare la l'ingoiare eccellenza , e il 
celebre nome del Cavalier Filippo Aeriamoli* 
Del che ci fa anche tedimonianza il noftro degni f- 
fimo Cuftode Arciprete Crefcimbeni alla pag.297. 
nel Volume primo de'Comentarj all'Iftoria del- 
la Volgar Poefia colle feguenti parole^ Famofi fo- 
no quei ( cioè intermedj ) ebe d'anno in anno folèv* 
in Roma inventare Fra Filippo degli Acciainoli Ca- 
valiere di Malta , ne y quali tra le altre cofe , influì* 
te capriccio/e trasformazioni d'una cofa in un'altra 
fi vedevano * e noi ptù volte P abbiamo veduto ope- 
rare ne* Teatri di Ìl or dinona % e di Capranica con 
incredibile applaufo . Ma ogni altra operazione 
formontò il temolo teatrino di piccole figure, che 
burattini volgarmente appelliamo, il quale egli 
diede in dono a Ferdinando Gran Principe di To- 
fcana • Era egli formato di 24. mutazioni di Scc- 
na,e di 124. figure, tutte con tale arte fabbricate 9 
che egli folo dirigeva colle proprie mani tutta Po- 
pera, non feccndofi in altro aiutare, che nel pre- 
parare le leene , adattare a' fuoi canali le figure r 
che a forza di contrappefi ne* detti canali mi rubi l - 
mente fi muovevano , e difporre le macchine^ , 
che non poche.sl nel prologo,come neghntermez- 
zi, e nell'opera ftefla aveva egli inventate . Nè 
con quefta occafione egli fece (piccare il fuo talen- 
to nella (bla elocuzione di quello teatro ; ma di 
più volle comporvi l'opera tutta di fuo penfiero ; 
* non contento di ciò , la pole m M tifica , effen- 
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do anco in quelle due fpiritofe facultà non medio» 
cremente verfato ; e ciò appare dal l'aver compo- 
ne , e mefle in mufica alcune altre opere , e par- 
ticolarmente una intitolata : Chi è caufa del fuo 
malpiatoga fé fteflb , che egli lotto nome di Poefia 
d'Ovidio , 0 Mufica d'Orfeo , fece (lampare , e re- 
citare nel fa molo Teatro del fuddetto gran Con- 
teftabile Colonna ; perlochè lo fleflb Arciprete 
Crefcimbeni alla pag. 476. dell'Ifloria della Voi- 
gar Poefia Io ripone tra 1 Poeti Drammatici,teffen- 
dogli quel l'eneo mio, che meritamente gli fi do- 
veva. Dilettoti] ancora della Pittura, e dipinfe 
più quadri di capricciofe invenzioni. In Comma 
egli riufei va in tutto ciò , che intraprendeva ; per 
le quali prerogative; e per l'affabilità , e foavità 
de' collumi congiunta allo fplendore delia n afe ita, 
e all'è (Ter fratello del gran Cardinale Niccolò Ae- 
riamoli Decano del Sacro Collegio, egli fiera.* 
renduto accetto ad ogni ordine di Perfone ; e 
Criftina Regina di Svezia, e Ferdinando Gran_. 
Principe di Tofcana , ed altri Sovrani fecero di 
lui gran conto, e fé ne valfero in molte occafio- 
ni . Fra quefti applaufi , e fra quelli trattenimenti 
nonperdè però di villa il noftro Cavaliere tifine 
più importante , che è la fai ute dell'Anima. A que- 
llo effetto fi fece fabbricare nelle montagne di Spo- 
leto un Romitorio , ove fi ritirava due volte Tan- 
no a fare gli Efercizj Spirituali, fenzache niuno di 
Roma, e della Corte fé ne avvedete, inoltrando 
di andare altrove per fuo divertimento . Sappia- 
mo ancora , che egli in detto Romitorio volentie- 
ri fi farebbe fermato a finire i fuoi giorni » fe per 

giù- 
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giudi fini non fi forte dai far tal rifoluzione trat- 
tenuto.MoIti altri atti di non volgar pietà ej^li pra- 
ticò ; e fe pur nella gioventù egli fofle alquanto 
trafcorfo , nondimeno Teppe molto bene cancel- 
lamela memoria , e qualificare la pattata vita con 
un'ottima morte , che feguì agli 8. di Febbraio T 
anno 1700. che fu il 63. dell'età fua . Egli fu com- 
pianto da tutti , e non meno degli altri dalla no- 
ftra Arcadia , che fin dal primo anno delia fonda- 
zi one fra' fuoi Pallori col nome di Irenio Amafia- 
no l'aveva annoverato , e che della fua perdita.» 
ha ottenuto un giudo , e nobi) compenfo nella 
perfona dell'Abate Filippo Acciaiuoli fuo Proni- 
pote, e mio ine/limabile Amico , e Signore , det- 
to nella noftra Adunanza Leonildo • 

Mirco Hofeatico JL c Collega* 

exxiit. 

POMPEO AZZOLINI. 

t 

IL Marchefe Pompeo Azzolini daFermo,figIiuo- 
lodi Girolamo Azzolini , famiglia cofpicua^ 
fegnatamente per li tre gran Cardinali , che diede 
alia Santa Chiefa,e di Caterina Lionei^Cafa egual- 
mente nobile , e riputata in detta Città , oggi e- 
flinta, nacque in fua Patria Tanno 1654. a' 19. , 
di Settembre ; e in età d'anni nove venuto in Ro- 
ma ebbe la fua educazione appretto il Cardinal 
Dccio Azzolini il Giovane» ultimo di detti Car- 
dinali , il quale e nelle lettere , e ne 9 coftumi , 
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e negli cfercizi Cavalferefchi di tal maniera ilfecc 
ammaeftrare nel nobile Collegio Clementino^ove 
il mife per Convittore , che divenne uno de' più 
gentili, e riputati Cavalieri,che illuftraflero al fuo 
tempo la Corte Romana; e fpezialmente di tal ma- 
niera divenne ammirabile nell'arte del Ballò , che 
poi in Roma non ebbe pari • Fu egli molto caro 
al Gran Conteftabile Don Lorenzo Onofrio Co. 
lonna , Principe ben diftinto tra gli altri tutti di 
Roma per le infigni prerogative del fuo bell'ani- 
mo, il quale l'ammife alla fua più ftretta fami- 
liarità , ed amicizia , e con e fio lui foleva di vi fa- 
re le nobili fede , colle quali di tempo in tempo , 
faceva rifplenderé la magnanimità del fuo cuore : 
anzi tanta fi ima ne faceva , che pòrtatofì in Sici- 
lia in qualità di Viceré, il volle feco per filo Came- 
rata • Fu altresì gratiflìmo alla Gran Regina di 
Svezia Cri (lina A le fiandra, che dichiaro! Io fuo 
intimo famigliare ; non pure a riguardo del Car- 
dinale fuddetto.che fu, meri tre quella vilTe,Sopraa- 
tendente, Conigliere , e arbitrio delle cole di lei, 
-e, morendo fuo erede univerfale ella Pinftitu); ma 
per le proprie doti ; dimanierachè in quella Cor- 
te efigeva ogni maggiore (lima , e riguardo . Ni 
mihore fu l'affetto , che portogli il Duca di Medi- 
na Celi Ambafciatore di Spagna in Roma , il qua- 
le tratto! lo anch'elio ben Tempre da fuo Camera- 
ta; e pacando Viceré in Napoli, volle condurlo 
feco, conferendogli la nobile , ed importante Ca- 
rica di Capitano della Guardia, la quale non fuol 
concederfi , che a' Congiunti , o a granPerfonag- 
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gì ; e fi valfe anche del fuo configlio ne 5 più gravr 
affari della Corona. Tra le altre belle virtù delie 
quali era ornato il fuo cuore, non godeva l'ulti* 
mo luogo la liberalità unita alla grandezza dell'a- 
nimo : la quale ben di moftrolla, non pure in Napo- 
li, e in Roma ; ma anche nel viaggio , che fece 
alla Corte di Spagna. Gli effetti però di quella fo- 
pra il tutto fi elWèro verfo i profeflbri delle Scien- 
ze , e delle lettere amene , alle quali aveva il ge- 
nio non poco inclinato : del che può fare ampìa^t 
fede la fteflanofira Adunanza d'ArCadia,la quale, 
appena nata in piccolo bofehetto , effóndo , per 

10 fuo mirabile iftantaneo crefeimento , bifogno- 
fa di luogo vafto per li congreffi Ietterarj, egli ge- 
nerofamente chimollaed accolfela nel gran Giar- 
dino del Palazzo, ove vi vendo , abitò la detta Re * 
gina, e .quivi le apparecchiò il primo rufticoTea- 
tro, il quale fe non fu il più magnifico, che abbia 
avuto l'Arcadia, fu certamente il più grato alla 
femplicità del fuo Inflituto, che allora efattamen^ 
te ofiervavafi . Venne egli per tanto fin d'allora 
fra noi annoverato col nome di Decilo Tifóate ; e 
quantunque dopo qualche tempo fotte da lui ren- 
duto il Palazzo al Padrone , che non volle conti- 
nuarci la conceffione del comodo; nondimeno ben 
fempre venne egli da tutti noi riguardato, come 

11 primo tra' noftri fautori ; e molto ne difpiacque 
laperdita, allorché ritiratofi in Patria, eaccafa- 
tofi con AgnefaMatteucci, famiglia, e per l'an- 
tichità, e per la nobiltà, e per gl'illuftri Uomini, 
che ha prodotticeli Città di Fermo grandemente 
riguardevole , e riputata , quivi in età ancor. 

frefca 
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frefca fu fopraggiunto dalla morte a* 7* di Feb- 
braio l'anno 1706. 

tAtfefibé* Cario CuBode Gcnetale d'arcadia . 

cxxiv. 

ANSALDO ANSALDI. 



DEllaNobil Famiglia Fiorentina degli Anfal- 
di, i:? quale riconofce la Tua prima origine 
dalla Città di San Miniato in Tofcana, e da cui. 
fparfa in piò linee , e qualificata fino ad oggi da 9 
fupremi onori dell'antica fua Patria, ufcirono 
più fegnalati Legifti , e Cavalieri dell'Ordine di 
S. Stefano . Nacque in Firenze Monfignore Anfal- 
do celebratiflimo , e oltremodo profondo Giure- 
cpnfulto, nel dì 7. di Ottobre dell'anno 16$ 1. ed 
ebbe in Genitori Orazio di Raffaello Anfaidi, c 
la Fiammetta del Cavaliere Lorenzo Sirigatti • 
Sotto la difciplina del P. Vincenzio Glavia da_j 
Tivoli s'approfittò egli nelle Latine , e Umane__* 
lettere nel Collegio de 1 PP.Gefuiti di Firenze; e 
avendo fatto cono! cere il Tuo elevato ingegno col 
recitar più volte i Tuoi Componimenti sì in prò» 
fa , come in rima nelle Accademie da lui frequen» 
tate, fu meritamente aferitto a quella degli Apa* 
ti (lì , e all'altra, che Accademia Grande Fioren- 
tina fi appella* Coltivatofi però da lui fpezial* 
mente , e con felice progreflb lo Audio delle Leg- 
gi nell'Ùniverfità di Pifa , e confeguita ivi la-i 
Laurea Dottorale , fi pofe fervorofamente a in* 
ftruirfi nella pratica appretto il Senator Ferrante 
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Capponi G iurccon fui to di gran nome , e À udito- 
re, e Prefidente della Sacra Religione di S. Stefa- 
no , colla cui fcortariufc) nella faenza legale.» 
peritiamo. PcrJochè favorito da lui, e molto 
più dal Sereniflimo Gran Duca Cofimo III. Re- 
gnante , portoflì a Roma per ivi avanzarfi mag- 
giormente nella cosi bene apprefa cognizione del- 
le leggi ; la quale, in Jui tanto più crebbe, quanto 
che fu ella avvalorata dalla direzione del dottiti]- 
mo Cardinale Gio. Balilla de Luca, appretto al 
quale fi e l'erg 1 tò egli per lungo tempo ; «.almente- 
chè, intraprefa dipoi l'attuai profefl one «.-♦ella-* 
materia legale, fi acquiltò in breve il nome, e la 
fama di uno de' più làggi tra gli avvocati della.* 
Curia Romana. Rendutofi pertanto molto gra- 
to, e (limabile a più Sommi Pontefici, ottenne 
un Canonicato nella Patri arcai Bafìlica di S.Maria 
Maggiore , e venne attutito in diverfi tempi alta 
dignità di Referendario d'ambe le Segnature > e ' 
di Prelato Domeftico del numero de* Partecipan- 
ti, ficcome altresì a quelle di Confultore delia 
Congregazione de 9 Riti, di Esaminatore de' Ve« 
(covi, delP Uffizio di Dateria , che vien detto 
Conceffum* di Auditore d'InnocenzioXII. Som- 
mo Pontefice di S. M. e finalmente di Auditore » 
e Decano della Sacra Ruota . Dedicò al prefato 
Gran Duca un Volume in foglio de' fuoi Difcorfi 
legali de Commercio, & Mercatura, impreflbin, 
Roma nel 1689. applaudito fommamente dalla^t 
Repubblica Legale. Alla Santità di N. S, Cle- 
mente XI. Regnante indirizzò il primo Volume 
io foglio delJc lue do uiffime Decifioni , ftampata 
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parimente in Romanci 1711. coll'aggiunta di al- 
cune > che non erano nella prima (lampa già fat- 
ta in Lucca ; e aveva in animo di darne in luce.» 
molte altre , le quali ha lafciate inedite , preve- 
nuto duUa morte» Colla fodezza dello Audio le- 
gale accoppiò mirabilmente il noftro Prelato il 
vago coltivamento della Volgar Poefia da lui 
grandemente avuta in pregio ; perlochè dedicò 
a Don Annibale Albani , oggi Cardinale Nipote 
di N.S. Clemente XI. fette Canzoni della Crea- 
zione deWVomo , e Incarnazione del fyrbo , date 
alle flampe in Firenze nel 1794. nella Stamperia 
Granducale; alla quale Opera, e all'Autore di 
eifa vien data lòmma lode dal Dottor Giufeppe 
- Averani , che la diede in luce con un fuo erudito 
Difcorfo, che le ferve di Prefazione . Due altre 
Opere Poetiche confacrò Moofìgnor Anfaidi alla 
inedelima Santità di N. S. Clemente XI. una nel 
37 1 1. la quale contiene in dieci Canzoni # Pen/ìe* 
ri raccolti nelle Meditazioni delle dieci giornate de ? 
gli efercizj di S. Ignazio f e vi è aggiunta un'al- 
tra Canzone , colla quale s'invitano dall'Autore 
i Poeti a comporre in materie facre: l'altra nel 
17 17. che contiene il Trionfo della fede , diyifo in 
ventifei Canzoni, alle quali precede un'erudito 
Difcorfo Proemiale dell'Abate Anton Maria SaU 
v ini ; e furono imprefle ambedue parimentein Fi- 
renze nella mentovata Stamperia Granducale-». 
Nella celebre Adunanza degli Arcadi di Roma , 
a Ila quale fu il noftro Monfignore ben degnamen- 
te aggregato Tanno 1704* ebbe il nome di Solan- 
do Nedeo, commendato neUe lue Opere Rampa- 
te 
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*e dall'Arciprete Crefcimbcni per uno de 9 buoni 
Rimatori dell'età noftra ; e in tale Adunanza fu 
egli uno degli E faminatori del merito per l'alza- 
mento della lapida di memoria al Cardinal Tar li- 
gi, come fi riconolbe dal Tuo Voto (lampato nel 
Toipo II, delle Vite degli Arcadi Illuftri car.27^ 
Fu egli altresì encomiato dall'Abate Vincenzio 
Leomo nella Vita di Monfignor Gio. Giudino 
Ciampini da lui dirtela , e che fi legge tra quelle 
degli Arcadi Illuftri, in occafìone di fare ivi men- 
zione di un Difcorfo Accademico intitolato : // 
Teatro de* Grandi , Rampato in Roma nel 169;. 
e da detto Monfignor Ciampini dedicato al noftro 
Anfaldi. Molte altre erudite penne anno a lui in- 
dirizzati! loro componimenti, e celebrai jìn per 
un gran lume dellajlegal verità,oltre all'altre feten- 
ze, che lo qualificarono. Ma più d'ogni altra-* 
quella di Domenico Bernino nel Volume ul- 
timamente impreffo in Roma , che contiene il Tri- 
bunale della Sacra Rota , ove riportandoti dall' 
Autore car. 278. la Serie degli Auditori di detta 
Sacra Rota, fa egli a Monfignore Anfaldi unno- 
bile, e ben degno Elogio, additandolo di viva- 
ce ingegno , e affiduo negli (iudj fino all'avere e* 
gli emulata la periti (lima penna del Cardinal de_j 
Luca, di cui fu difcepolp , e da cui in più opero 
delle fue egli notabilmente celebrato , e accla- 
mato per capace d'alta e lattazione . E invero , fu 
in fommaeft irruzione non folo appretto alla Rea l 
Cafadi Tofcana, e ad altri Sovrani , e GranSi» 
gnori, ma eziandio ai mentovati Sommi Ponte- 
fici , da' quali ottenne per lo fuo fingolar merito 

Jc 
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le foprannominate cariche , da lui con fommo ap- 

{>laufo foftenute , oche a lui recarono copiofi emo- 
umenti, aggiuntevi le Badie, è le Penfioni, 
colle quali fu egli largamente provveduto . Cari- 
co finalmente de' tanti fuoi profondi ftudj , e fati- 
che» pafsòin Roma all'eterna Patria nel dì 7. di 
Dicembre del 1719. lafciata di fe, è delle fue no- 
bili prerogative non ordinaria £una, e fufepolto 
nella Chiefa di S. Già. Batìfta della Nazione Fio- 
rentina , avendo nel fuo Teftamento chiamato 
erede delle fue foftanze il Cavaliere Orazio di 
Francefco Anfaldi fuo benemerito Nipote . ' 

.Alcifco licofurio ?. delle Camp. F iantine. 

c*xv. 

GIO. BATISTA LUCINI. 

GIo. Batifta Lucini,figIiuolo del Capitano An- 
drea Lucini nobile Anconitano , e di Ca- 
milla della nobilifiìma Cafa Cantagallina di Peru- 
gia , nacque in Ancona l'anno 1 6 39- e ficcome. 
di egregia indole, e di felicifiìmo ingegno era do- 
tato , così dopo il corfo degli ftudj, facendo dalla 
patria in fua giovanezza , cioè l'anno 1666. pai- 
faggio in Roma , non brieve eftimazione acqui- 
ftò nella lunga dimora, etìe vi fece. La fua prin- 
cipale applicazione fu intorno alle Leggi Civile , 
e Canonica ; nelle quali , ficcome veramente era 
Dottore, cosi in primo luogo nel fervigio d al- 
cun Prelato in qualità d'Aiutante di Studio , c_» 
quindi nella profcflìone d'Avvocato , e finalmea- 

te 
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le nella giudicatura guadagnoflì fama , ed onore, 
avendo (oitenuco con molta tua lode la riguarde- 
vole Carica di Primo Collaterale di .Campidoglio 
a* lui appoggiata dal gran Pontefice Ateffandro 
V l hU Gontuttociò vaghi (lìmo d'ogni genere di 
fapere , non vi è faenza , non erudizione , della 
quale egli non volefle avere baftevol coglione: 
di maniera che oeiie converfazioni lettera. 12 ai 
fornaio veniva gradita , ebenfoveftte anche am- 
mirata la felicita del fuo fecondiamo ingegno • 
Sopra il tutto coltivò egl) l'eloquenza , e la poe- 
fia Tofcana ; e della Tua mólta fufficienza in fi mi li 
Arti più volte diede faggio nelle Accademie di 
Roma, e fpezialmente nella celebre degli U mo- 
rirti , e in quella de' Di funi ti , cheli ra gunava.^ 
appretto Pietro Òttobóni Pronipote del Cardi* 
mal Pietro Ottoboni poi Sommo Pontefice fud- 
detto, ora anch'egliampliflimo Cardinale, e Vi- 
cecanceliiere di Santa Chiefa ; in ambedue le qua* 
li Accademie l'abbiamo noi medefimi afcoitatb 
-egregiamente ragionare , in celebrazione dellc_# 
coipicue Vittorie, che le Armi Cefalee, e le Ve- 
tiete riportarono da' Turchi dopo la liberazione 
di Vienna feguita Tanno 1682. e una nobile Ora- 
zione da lui detta nella feconda 1 allorché fu af« 
funto ai Dogato di Vinegia il femofo Morofini , 
sbbc anche fonare deJJe ftampe in Roma Tanno 
3 638. in Geme co i Componimenti Poetici , chc_> 
furono con nobi li fli mo apparato recitati in tale» 
occafione in quella Accademia . Quello celebre 
Letterato fu anche non poco affezionato alla no- 
lira Ragunanza, nella quale ebbe l'ingreffo ne! 
Jo.L A a 169 !• 



370 NotizieIstorichb i 

369 r. e portò il nome di loia Creteo . Al là fine 
effendo già da non breve tempo udito della luci- 
de tta Carica , in età d'anni fettanta mori in Ro- 
ma nel 1709. a* 26. di Marzo con difpiecere inef- 
plicabile degli amici , che in lui , non pi* N . la va* 
ftità del talento , che la candidezza de' cottomi * 
e un fempre egual tenore di vita , indiffpreatfce 
nella profpera , e nell'avverfa fortuna » te quali 
a vicenda l'accompagnarono, non fenza maravi- 
glia riconobbero , e commendarono* g<nn 

\ n : . ; . Ulfefoca Carh Cufi. Generale Arcadia, 

D AIlaTamigliade'Coqtr di Cammello, ch'eb^ 
be origine ha Italia nelle parti di Spoleto da 
un Cavaliere di Borgogna » che ivi fi portò col 
Duca Vidone, che dalla Francia Venne a preludete 
il pofleflb del Ducato di quellaCittà Pannolino- 
(Ira falute 888. e per conceflione tlel medefjmo 
Duca vi edificò il Caftello diCampello y <fd qua- 
le fu Signore col titolo diContcinfieme coiraltro 
della Spina , prendendo la dertominazione del 
primo da uno fimi te , che còllo (le fio ti coi 0 ne go* 
deva in Borgogna , nacque in Spoleto Tanno 
1643. a- 19. d'Agofto il Gavalier Paolo di Cam* 
pel lo ,4 cui fu pofto tpl nome da i Genitori * per 
rinnovar nella famiglia ^memoria dWaltro Ca- 
valier Paolo , cHè fi conta fra i Maggiori di lui , il 
quale neMUoi tempi fu Uomo di grande autorità, 

l e ma- 
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e maneggio e nella Patria , e fuori; e fra l'al- 
tre dignità, che fòftennc vi fu quella di Fodeltà 
di Firenze allora Repubblica , e di Senator di Ro- 
ma, nel quale uffizio (uccedè ad Ugone Lufigna- 
no Re di Cipro . Suo Padre fu Bernardino di So- 
lone de 5 medofuni Conti , Uomo infigne, e di 
gran nome nelle lettere, che, oltre a molte altre 
opere, compilò in 40. libri flftorie di Spoleto , e 
del fuo Ducato , e fa anche Auditore per la S, So- 
de nella Nunziatura di Spagna , di Ferdinando IL 
Gran Duca di Tofcana , e di Francefco Maria IL 
ultimo Duca d'Urbino , nella devoluzione del cui 
Stato alla Sede Apòftolica , ebbe egli gran parte. 
Stia Madre fu Vittoria Pagani , famiglia nobiJe, 
e' fnolto antica della mede/ima Città , oggi $ftio- * 
ta. Da giovanetto condottolo fuo: Padre in Firen- 
ze, ivi apprefe le faenze proprie ài quell'età ; e 
refofi poi alla Patria applicò allo Audio della Fi* 
lofofia,edella Matematica lotto eccellenti Profef-. 
fori , nel qual eempo principiò anche a darli alle 
belle lettere, e in particolare alla Poefia. Am- 
irieffó alle prove neceflarie per ricever l'abito del- 
ia militar Religione di S. Stefano per giudizio , 
e ritornato a tal éffettò in Tofcana, lo ricevè in 
fifa l'anno 1Ó6J. e òttennetfubicameflte talcrcdr.- 
to in quella Religione , che non molto dopo fuaf- 
ttmtò nel Capitolo Ceneraio con pienezza di vo>- 
ti alte càrica di general Conlèrvatore , ch'è una 
de Ile cinque gran,Cro<?i graduate , i n tempo , che 
per non effere ancor giunto; alPctà'lègittima da-* 
potervi concorrere , vi fi riebiefe , e «'ottenne 
con ifpezialità la difpenfa dal Gran. Duca Ferdi- 
' A a z nan- 
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nando II. Gran Maeflro , al quale» ficcome a Cofi- 
mo III. fuo figlio, fucariflìmo, e fe ne valfero più 
volte in affari di rijievo . Militò in Morea nella 
fpedizioneaufìliaria della Repubblica V eneta con- 
tra il Turco nelle Galee della Tua Religione , e 
negli anni 1684. e 168;. ne' quali furono racqui- 
- fiate S. Maura , e Corone, vi fervi nella carica 
di Tenente di sbarco della Compagnia di cento 
Cavalieri del detto Ordine, eletto a tal mini fie- 
ro dall'Altezza Reale di Cofimo II. Gran Mae (Irò. 
Donde ritornato co IParmi vittoriofe a Pifa , net 
Capitolo fufleguente ivi celebrato , fu con appi au- 
fo non meno de' Cavalieri , che del Gran Mae- 
ftro eletto Gran Priore deli 'Ordine, dignità , la 
maggiore dopo quella del Gran Mae(lro:anzi ter- 
, -minato detto mini ftero, perche non lafciafied' 
affiflere al governo della Religione , lo deputò il 
Capitolo fufleguente ad infinuazione del Gran_. 
Duca (leflb per uno de' Cavalieri di Configl io, nel- 
la qual carica dimorò poco tempo , effendo (lato 
chiamato in Roma aFalazzo in tempo della Cm> 
<T AlefTandro Vili, dal Cardinal Gio, Batifta Rubi- 
ni Segretario di Stato, e Nipote della Santità Sua t 
a cui aflifteva anco in grado d'Auditore indetta^ 
Segreteria Solone di Campello fuo fratello; e qui- 
vi alCardinale fervi di MaeftrodiCamera,nel qual 
pollo aveva ancor prima da giovanetto fervito il 
Cardinal Virginio Orfini fratello dell'ultimo Du- 
ca di Bracciano di quella Cafa , che trae la fua_* 
origine da Spoleto ; ma pofeia ritiratoli il Car- 
dinal Rubini dalla Corte di Roma al] fuo Vefco- 
vado di Vicenza, egli , che il leguitò , lafciato al 
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di lui fervigio il Catalier Gio.Batifta di Cam* 
pedo Tao nipote, ritornoflenea Roma ; e il volle 
appretto di fe il Cardinale Otthoboni . Fu (ogget- 
to di mente capace di tutto , ver fa co più , che mez- 
zanamente nella Filofofia , nella Matematica, e 
fpezialmente in quella parte , che fpetta all'Ar- 
chitettura anche pratica , nella Cofmografia , nelì* 
Iftoria, e nelle belle lettere , ma (opra il tutto 
nella Poefia , nella quale riufcl al Tuo tempo d'uni • 
verfale gradiménto, tantoché l'ifteflb noftro va* 
lorofiflimo Cuftode d'Arcadia nelle Rime lib. 7. 
Brind. 25-pag. 298* ed iz. feconda , non ifdegnò 
d'affermare , aver da lui avuti in tale arte i primi 
principj, in que' verfi tgi/o , ebe preferire > de\miei 
carmi alt 'Aurora , Il più lucido calle, fece egli^^-j-- 
fpiccare il fuo talento in varie Accademie d'ItaWMr . 
ma fpezialmente in quelle degli A patirti ineren- 
ze, tra* quali fu aggregato fin da giovanetto; de* 
Gelati di Bologna , nella qual Città avendo avu- 
ta occafione di portar fi , e trattenerli più volte per r — ~~ 
avervi una fua Sorella, collocata in matrimonio 
col Senatore Toma io Campeggi Marche fé di Doc- 
cia già Ambafciatore alla f. m. di AlefTandro VII. 
per detta fua Patria , ricevè fempre da quella in- • 
(igne Nobiltà dimoflrazioni d'affetto, e di (lima 
più che ordinaria; e nelle tre celebri di Roma de- 
gli Umorifti, degl'Infecondi, e della noltra de' 
Pallori Arcadi, nella quale forti il predetto no- 
me di Egi lo Cineteo,oItre all'altra del Dileguo in. 
ftituitadal Regnante Sommo Pontefice in Campi- 
doglio: mediante le qua li ebbe campo di contrar- 
re intrinfecadomeflichezza co' primi Letterati del 
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fuo tempo, fra' quali annoverati fi il Redi , il Mar- 

. - chetti, il Bellini , lo Strinati, il Manara, ii Zap- 
pi , \ì Menzini • Fu intendentiffimo de 1 puntigli 
cavallerefchi , e di comporre difcordie fra' Cava- 
lieri , fopra le quali materie formò diverfi erudi- 
ti di fcoriì . Si efercitò affai bene nel ballo , e nel 
fuono y con qualche buona cognizione anche del- 
laMufica. OUreallelingueLatina,e Italiana, pof- 
fedè la Spagnuola, la Franzele, e in qualche par- 
te la Greca • Dopo fatci lunghi,. e diverfi viaggi 
non folo , oltre tutta l'Italia , nella Francia f nel* 
Ja Spagna, enell'lfolea quelle aggiacenti , ma 

- f anco nelle parti dell'Afia , e dell'Africa, ritira-» 
tofi finalmente alla Patria per vivere a fe fteflb , e 

. con più quiete quel tempo , che gli avanzava di 
vita , fi diede con maggiore, e pi ù intenfa applica- 
zione a 9 Tuoi ftudj ,ed e l erci zj più geniali , ponen- 
do in pratica quello dell'Architettura, epromo- 
vendo l'altro della Poefia , e altre buone lettere 
nella Gioventù , con riftorare in Spoleto l'antica 
Accademia degli Ottufi , molto attor decaduta , 
la quale fuol congregarli nel di lui Palazzo. L'O- 
pere più Angolari da lui compofte fono , un Trat- 
tato fopra il corfo del Tevere , otto Drammi , tre 
Commedie in profaje quali comparvero in ifcena 
parte in Romanci Teatro della Duchefla di Zaga- 

- rolo , e parte nella ftefla fua Patria, un Oratorio 
fopra S. Antonio di Padova , un libro di Sonetti, 
e Canzoni, ed altre compofizioni Liriche, e di- 
vertì Difcorfi Accademici ; delle quali fatiche pe- 
rò quali niuna ufcì alla luce delle (lampe, avendo- 
Io egli vietato , pereflere flato fuo particdlar fen* 

ti- 
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timento , che i frutti dell'ingegno collo ft amparfi 
perdon di pregio. Ebbe Tempre cuore g^nerofo, 
ed intrepido , e Superiore a qualunque difficoltà % 
o travaglio, e incapace di timore: ma quello t 
che folo importa , fu d'ottimi» e criftiani coftu- 
mi ; e in tutte le Tue azioni ebbe Tempre la prima 
mira al timor di Dio, e al Tollievo , e benefìzio 
delproffimo, Tolendodire, che maggiore obbli- , 
gazione ne correva a lui , che generalmente agli 
altri | pei voto folenne , ch'avea fatto nel prender 
l'abito della Tua Religione • Sopportò con Comma 
pazienza l'ultima Tua infermità d'un fiero reuma- 
tico , che circa un anno gli cagionò dolori per 
tutta la vita. Incontrò con Tomma codanz? la.» 
morte 9 tantoché eflendofi una volta f dopo prefi . - 
gli eftremi Sagramenti , riltorato un poco, non 
fenza qualche Tperanza,con chi Te ne rallegrò Tee?, 
moftrò non curar Tene punto , riTpondendo coji_» 
fluel verTo del Poliziano Et nifi nunc morerer . 
fueram moritura fubinde. La Tua morte Teguì di p ^ 
Sabbato nel qua! giorno per buona parte della Tua 
vita era (lato Tempre Tolito in onor della Bea tifli- 
ma Vergine accodarfi al Sagramento della SantiT- 
fima Eucaridia, Panno 1713. dell'età Tua il Tettua- 
g e fimo a 9 14. di Gennaio, giorno coni agrato al- 
le glorie di S. Ponziano Martire , primo Protet- 
tore di Spoleto, verTo del quale egli nutriva una 
di/tinta , e teneriffima divozione- Fu egli d'aria 
(ignorile, di giuda datura, d'ottima per Tualì va, 
rifpettofo co' Superiori , affabile congl'Inferiori , 
avvenente con tutti , Toave , ma efficace nel cor- 
reggere, amabile nel tratto , TpiritoToneldiTcor* 
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fo. $ natura ingenuo, ed affatto nimico di fini 

tieni Di lui aa latta memoria ne' loro feruti da-, 
ti alfa luce ilP.Maeftro Bagnara Minore Con- 
ventuale nell'Orazione funebre in morte di Ber- 
nardino di Campello fuo Padre , il Conte Carlo 
Emanuel Fontana nella fua Italia Nobile , e Vir- 
tuofa , il P.Fulvio Fontana della Compagnia dt 
Gesù neiriftorie della Religione di S. Stefano 
da lui intitolate / fregi della Tofana , e dopo 
lui il Canonico Aldigherio di quello fteffo cogno- 
me nelRiflretto dell'imprefe più fegnalate de lud- 
detti Cavalieri , ed altri ; ma più di tutti I Arci- 
prete Crefcimbeni in più delle fue opere , e preci- 
famente nell'Iftoria,e ne' Commentarj della Vol- 
gar Poefia . E la gratitudine de' fuoi Poften nella 
domeftica Libraria fra gli Elogj di 12. loro Ante- 
nati , che an lafciate dopo di le varieerudite fati- 
che , e che anno data occatìone a i Celebri Gior- 
'nalifti d'Italia d'atteftare efler quella famiglia be* 
Demerita delle belle lettere ,an pollo anco quello 
del Cavaliere, del feguente tenore . 

E quei Faulus iti expeditione Pehpomeftaca _ 
Iccumteuetit legioni: EquitumSanBi Stepbont 
£t lubindè ej.ifdem Religioni s magnus Fuor . 
Poeta , Ebilofopbus , Matbematicus . 
Equeflrium Uijjentionum mediator 
Edìdit pforaDrammata, tumfacra, tumpropbana, 
Legione* Actadtmicat , & de Curju Tiberit . 
Crefeimbe». Wjhr. Vulgar. Eoef. & ahi. 

t4rttjto Menaìeo V. >si, 

< » 

// Fine del Tomo Primo » 
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A GERO NONACRIDE . L'Avv. Biagio Maioli 
d' Evitabile Napolitano Z4_. 1 *4- 179. 19C 247- 
AGEROFILO AGNINO. Il Dottor Gafpare 
Campanile Napolitano . to_. 
ALAMANDE MELIASTEO . Don Glufeppe Caputo 
Napolitano* 

ALCISCO LICOSURIO. Gio. Vincenzio de' Fantoni 

Angiolotti Fiorentino • 368. 
ALFFSIBEO CARIO. L'Arciprete Gio. Mario Cre- 
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308. 318 364. 370. 
ALVINO DIOPEIO. Il P.Pier Girolamo Vernaccia 

Urbinate C- R. delle Scuole Pie. ìSq . 
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Mantelli Mantovano. 158. 
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AUTOMEDONTE ABEATICO . Il March. Marcel- 
Io Malafpina Fiorentino. 234. 
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r etino. 302. 336*. 341. 
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CERINTO ALCMEONIO. II Dott. Pietro Paolo Pi- 
gliai Sanefc . m. 
CESENNIO ISSUNTEO. L'Ab. Carlo Doni Perugi- 
« no. 6i. 8i. i 36. 25-4. %B6. 

CLINEDO CORILIO. Ottavio Ferrarlni da Reggia 
di Lombardia, 31*. 

CRISENO EL1SSONEO . L'Ab. Salvino 'Salvini Fio- 
n /reatino . a4»i^77« io 3. 1$$. 294.268. 



■p\ORISBO CLADEIO. L'Ab. Antonio Palmucci 
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da Città di Cartello . 270. 



E DISIO ATTEO. L'Avv. Tomafo Perrone Napo- 
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^ELASGO CRANNONIO. L'Ab.Domeni oFabbrec- 
ti Urbinate • 19. 140. 14?. 119. gif. 

ELASIO GER AMANO. Il P. Pietro An <c« Bologne- 
Te C. R. Minore. ? 18. 

ELM ANTE LIRCEATE . II Dott. Gio. Francefco Ba- 
garini Tivolefe . 112.119. I^T. 

fLPIDO CERERIO. IlCav.Michel'AngeloZorzi V 
centino .ir*. 

ETOLO SILLENEO. Gio.Batifta Boccoli Foà'gna-* 
te . 3ftf. 

ELI ASTE PARTENIACO. L'Ab. Cofimo Finetti Sa- 
nefe. 92. 

EURISTENE ALE ATE. Il P.N«ecoIÒ Maria di SDo- 
... incaico, GenovefcC X delle Scuole Pie. 299* 

iT^ERTILIO LILEO. Il Conte Pompeo Carnaio di 
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GERANIO SCHENEO . Uberto BenvogticntI Sa- 
nefe. 1*0.130. J 
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ni da Prato . 348. 
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LAUFILO TERIO. D. Gio Batifta de Vico Napo- ■ 
litano . 29*. 

LAÙSO DIOFANIO . II Conte Fabbrizio Antonio 
MonfignaniForlivefe. j?-68. $19. 

LEA NO R O ORESTEO . II Colite Angelo Antonio 
Sacco Bolognefe. 8.300 ? 55*4* 

LEONTE PRINEO. L'Ab. Giacinto Vincioli Perugi- 
no. 40. 20*. 258. 169. 

LOGISTO NFMEO L' A vv. Francefco Maria eh? Con- 
ti diCampello Spoletino. 36. 167. 293, 
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; A yf ATI L DO ST1NFELIO - Il Dottor Giovanni 

t vJL Guafco- :a :' c^gio di Lombardia .109. 
MNTAURO W )NZI ATE . Giuftiniano Pagliaririi 

iolignatc 

.REO ROi-E ATICO . L'Abb. Michel Giufeppe Ma- 
rei Fiorentino. 4« li4»*oiV*4*.'a*i« 
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MEDIATO COLLIDE. II Conte Brandaligio Ve- 
nerofil'ifano. i 4 < " 
N1CASIO P ORINI ANO ■ II P. Aleffandro Pompeo 
Berti Lu-: , : ;efe Cher. Reg. della Madre di Dio . 20. 
1 18. 290. 

NICLASTO ATENIENSE . Bartolommco Palmuctf 
Maceratele* 184. 1 
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ORIALO MINIEIANO . Aleflandro Pegolotti da 
Guaftalla. 176. 



t) ALEPOLIO TIFEIO . D. Niccolò Ulloa Sevèrì- 

'• no Napolitano . 2<fj. 
PANFILO TECCALfclO. II Dottor D. Giufeppe CI- 
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Ì:rto Napolitano • 59.X1i2.11. 
P ARMINDO ISIGH.ENSB . Francefco Maria Biacca 
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Q yALISCO CEDRONI ANO . Il P. Gio. Stefano 
G*artatt<ìenovefe C. R. de^Minittri degl'Infermi. 

149* 
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£ EkGfcLO FORILO . Il Dott. Michelangelo Mo- 
^ ii Sanefe. 117. 

SINESIO TROCONEO. Il Decano Gio. Paolo Forvia 

Ttburtmo. 139. 
SORASTO TRISIO. D. Francefco Maria dell'Anto- 

glietta da Taranto , Marchefe di Fragagnano. 
STENONTE ORCIANO. L'Ab Gio. Niccolò Bufi da 

Cafal Maggiore di Milano . 47. 1 1 1. 



TASSINIO FEREIO . Gio. Batifta Buonaventuri • 
Urbinate Propofto di quella Metropolitana. 7. 
TEDALGO P E N fc I O . Il P. Sebaftiano Maria Paoli 

Lucchefe. C- R. della Madre di Dio. 89.189. 
TEONE CLEONENSt . il Can. Gio. Carlo Crocchiane 
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VERINDO f £BOATE . Bernardino de' Conti 
diCampcl' . &polctino> 144, 



Correzione £ alcuni errori più importanti 

corp tieWOpera . 
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Pag. mi Racconto dì Mvnfignor Lanci fi, efjev 
(loft dopo la pampa avute più cerfe notizia 
della Jua Patria , fi tolga via il principio fino 

. • alle parole di tal maniera , e fi legga così Monfi* 
gnor Giovar» Mdria Lancifi , uno de 1 primi 

» Letterati del Secol noftro , nacque Tanno 1654. 
a* 16 d'Ottobre in Roma, ove il Padre colla 
famigiia dalla Città di S. Sepolcro fua patria fi 

f era condotto ; eclital maniera. 

Pag. 101. rigi 22. eletto di Caia*?o, Uggì defr 
gnato di Caiazzo . • <* * 

di Marzo . 
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